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AI NOBILISSIMI SIGNORI 

SIG. co: GIANDOMENICO POL- 
CASTRO. 

SIG. LODOVICO VENTURlNI. 
SIG. GIOVANNI SCOVIN Lom ('O-c. 
SIG. co: PIETRO SANTONINI. 

DEPUTATI ATTUALI 

DELLA MAGNIFICA CITTA‘ 

D I .P A D 0 V A… 

che ha per og- 

ſſzîjî getto una Parte 

della Sîoria della zza/lm Cit-ſſ 
tz? , non doveva uſciſſe alla 

3 z luce 

     



  

luce fotto altri auſpicj, che 

quelli delle Magnificbe SS. 

VV. ]lluflriflime , che sì a'e- 

gnamente la rapprefientano . 

Il Vostro zelo , a Magnifici 

Signori Deputati, e la Premu- 

ra del Pubblico bene, la fai- 

gilanza nel promuoverla , ela 

coflanzſin nel ſostenerlo , mi 

fanno ſPerare, che non vi fa- 

rà diſcaro que/Za tenue lavo- 

ro, che in qualche maniera 

tende al maggior vantaggio, 

non che al decoro della Cit- 

ta. Imperciocclzè‘ col Porre in 

veduta tutto ciò che in ordi- 

ne alle belle Arti qui merita 
d’ eſſfere con/iderato, non ſolo 

utilmente Promuovefi lo fluu'io 

di quelle tra’ Cittadini ,' ma 

fi viene ad eccitare eziandio 

la nobile curia/iti? de’ ſſiaggia— ſi 
tori ,



tori, che di cotali opere ſì di- 
lettano . Senzacbè giova mol- 
to che tutti ſappiano i Pregi 
Particolari della lor Patria , 
percbè non aru-venga, come in 
altri tempi è accaduto , che 
Per l’ altrai oneſigligenz‘a, o i- 
gnoranza vadano a male pre- 
zioſe reliquie delle antichePit- 
tare, le quali indarno ora ſì 
cercano da’ forastieri . In fi- 
ne ficcome le belle Arti for- 
mano una de' maggiori orna- 
menti delle Città,‘ così la no- 
stra, che per gia/Zi titoli è 
ripatata delle principali el’ [- 

, talia, dee rice-vere nuovo la- 
me e ſlzlenaſſore, o-ve Per mez; 
{o delle staznpe ſi renda a tnt- 
ti paleſe la copia , e la bel- 
lgaza di quelle opere antiche 
e moderne, che wi fi ammi- 

- ' a 3 rano.  
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fano. Piacciavè pertanto, Mo'- 

gn‘ifici Signori Deputati, di 

accoglzere benìſſgmzmentc quo/Za 

libretto, che pieno di ven-em- 

zione al Cbiorìffz—mo Vostro No- 

me indirizzo, nulla più defi- 

demndo che rendermi degna ,. 

nella miglior guiſa che Pollſ"?- 

delloſ Vostm bmigm'ffima Pro-ff 

rezione- 
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' Antichiſîima Città" di Pado- 
va abbondò in tutti i tempi 
non ſolo d’uomini celebri in 
armi, in ]ettere, e in Santi- 
tà, ma anchein ogni manie- 

ra di coſe giovevoli all’ umano confor- 
zio: nè Scrittorimancarono, che' le: ren— 
deſſero giufliziai, mettendo in luce le 
perſone, e le opere loro . Mis. (ebbene 
fra le Arti, che formano [’ ornamento 
delle Città , la. Pittura,— la Scultura , e 
P Architettura tengano il primo luogO, 
nondimeno i mOnumenti di tal genere , 
che abbiamo qui , non furono fino ad. 
ora illuiìrati bastevolmente; e i pochi. 
libri, che ne fanno ricordo,non vanno 
per le mani di tutti. Quindi avviene , 
che i Viaggiatori di bel genio "forniti ,. 
allorchè han vedute la pubblica. Sala. 
della. Ragione, ele due Baſiliche. del 
Santo , e di S. Giufìina , ſi danno a 
credere , che altro non rimanga loro a 
oſſervare. Tanto accadde aquefli tempi 
al celebre M. Cochin Franceſe, Cava- 
liere, di S. Michele, inciſore del Re cc. 

a 4. il.  
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il quale ne’ ſuoi Viaggi d’ Italia {’tampa- 

ti a. Parigi l" anno 1758. deſcrivendo 

uanto egli vide in Padova di ſpettante 

alle belle Arti , ſe ne ſpaccia col far‘ 

ſoltanto menzione di alcune coſe e\isten- 

ti nelle due accennate 'Baſiliche, ed ac- 

coppia in oltre collaſua relazrone una 

critica d’ ordinario mal fondata, e non 

eſente da’ errori, ed equivoci groſſolam. 

Era neceſſſſario pertanto porîe in chiaro 

la verità contro la critica dello Scrittor 

Fra-nceſe, e in oltre levare, o impedire 

la mala impreffione, che fatta aveſſſſe, o 

poteſſe egli fare negli animi degli este— 

ri dilettanti ,- sì che al Forestiere non 

meno che al Cittadino fi apriſſe la via. 

di conoſcere le opere'de’ buoni Artefici, 
che fra noi ſi conſervano. 

L’ amor della Patria, e l’ eſor—tazio- 

ni principalmente di S. E. il Signor An- 

drea Memo, Cavaliere di fino diſcerni- 

mento per le- belle Arri, midiedèro ec- 

citamento- a por mano a questa operet- 

ta, nella quale mi accingo a deſcrivere 

le Pitture, S.culture,ed Architetture de’ 

pubblici e privati luoghi di questa. Cit- 

tà. E per farla nel miglior modo ho 

letti tutti quegli Autori-, che potei rin- 

venire, èì- nostri , che ſorestieri, che al— 

mio propoſito potean giovare; e col fa- 

vor degli Amici ebbi opportunità di ri- 

volgere memorie, e Cronache manoſcrir- 

te. 

Il metodo da me tenuto nel parlar 
delle Chieſe e per via d’ Alfabeto, co— 
me il più facile per rinvenirle ; e1 fa di, 

a cu—



alcune non fo menzione , è,perchè non 
vi ha coſa in eſſe che ne fia degna. Va— 
rie Pitture, e Sculture accenno altresì 
ſebbene di merito non ditiinto, perchè 
giova. ad alcuni ſaperne gliAutori loro. 
Paffo a favellare delle pubbliche Fab- 
briche, e tocco, l’ origine della buona 
Architettura Militare, poichè qui ſe ne 
ammiranoi primi eſemplari. In fine a- 
cenno parte de’ quadri , ch’ efil‘tono in 
alcune Caſe private, ed in altri luoghi 
poco distanti dalla Città , degni anch’ 
effi d’ eſſer vedutì. Ove mi cade in ac- 
concio, correggo gli sbagli altrui , avva— 
lorando i miei detti colla teflimonìanza 
di accreditati Scrittori: e a diletto di 
chi legge vo inſerendo per via qualche 
notizia curioſa , e importante, che .ſer— ‘ 
ve ad illustrazione delle coſe nostre. E 
fa per avventura far?) caduto in qualche 
errore anch’ io , come non è inveriſi- _ 
mile in coſe di fatto , ſpero che mi (i 
vorrà perdonare dai diſcreti Lettori in 
confiderazione del mio buon animo , e 
del deſiderio d’illustrare, quantoil poco 
mio ſaper mi permette", le coſe della 
mia Patria. Mi compiacerò almeno d’ 
eſſere stato il primo a tentare l’ impre- 
ſa , nulla più deſiderando, quanto altra 
penna più erudita che nonſie la mia, la 
rechi all’ intero ſuo compimento. 

 



  

TAVOLA 
DELLE CHIESE. 

A 

Agata. pag. 1 
. S. Agoni-no. 3 

S. Andrea.. 13 ’ 
S. Anna. 15 
Annunziata nell’ Arena 16 
S. Antonio, detto il Santo. 
S. Antonio Abate., detto S. Antonio di 

Vienna. 92 
"13. Antonio Pellegrino. 91 
S,. Apollonia. Vedi S. Giuliana. 

B 

Baybara. ' 9-2 
. S. Bartolommeo. 93 

Battìsterio del Duomo. - 14—4- 
S.Benedetto Novello , Mſſonaci Olive— 

temi. 94- S. Benedetto, Monache. 99 
S. Bernardino. 3°! 
Betelemme. \ 102 S. Biagio. _ 1°; S. Bova.. 1‘04 

C: 

C‘anzìano. 1-08‘ 
.Cappuccine . 1 1 If Cappuccini . U \ 

Cs.-



Caſa di Dio. 
Capitolo della Carità…. 
Carmini… 
Carmini Confraternita. 
S‘. Chiara". 
S. Clemente. 
Confraternita de" Colombini . 

LIZ 
113- 
114. 
11-28 
118 
120» 
12: 

5. Cristoforo ,. ſul Borgo di S; Croce. 
122 

S. Croce. .tazzſſ 

Dif 

Daniele. Parrocchia. ſi 1-2; 
. S. Daniele. Confraternita." 124 

Dimeſſe. 124. 
Duomo, 0 fia Cattedrale. la‘;- 

E; 

Egidio.15o' 
.Bg ElenaEnſelmini Padovana. 15.2 

Eremitani. 153 
Eremite- 16; 

F 

Fermo . 164. 
. SL Franceſco grande. 165 

S. Franceſco. di Paola. 173! 

G,. 

Gaetano. 174. 
. Geſuiti. UZ 

S. Giacomo. 17 , 
a, 6 S. Gio—  



  

S. GiObbL. , 179 

S. Giovanni Evangeliffa ,. detto della 
morte. 182 

S. Giovanni delle No.-vi . 182 
S. Giovanni di Verdara. 18; 
S. Giorgio, ſulCemeterio del Santo. 89 
S. Giorgio Parrocchia . 181 
S. Girolamo, Oratorio di S. Filippo 

Neri. 187 
S. Giuliana, detta S. Apollonia… 188 
S. Giuſeppe . ivi 
S. Giustina. ivi 
Grazie . 220 

L 

— Leonardo .. zzz 
. S. Leonìiio, o Leoiino. 223 

S. Lorenzo. 2.24. 
S. Luca., 226, 
S. Lucia... iv,—i 

M 

' Marco-. . 2-28 
- . S. Marco-* in C‘Zì La…—ndo. 229 
S. Margarita,-. ivi 
5. Maria Iconia-. 239 
Le Maddalene.- 23o 
S. Maria Mater Domini. ' 232 
Miſericordia. . 233 
S. Maffimo. 234 
S. Matteo. , ivi 
S. Mattia. 235 
S. Michele. 236 

Nic- 

 



S. Niccolò. 2-38? 

Q- 

Gnì Santi—. . - 2337 
Orfani. 240 

P 

S Pietro. Apostolo. 241 
. S. Pietro Memire», Oratorio. 243 

S. Proſdocimo . . iviſigſi 

R 

Edentore. Confraternita ſul Borgo 
di S. Croce. 244.- 

' Riformati. 245‘ 
S. Rocco.. 246 
S. Roſa. 248" 

S. 

A Salute ful Borgo di S. Croce 
ivi 

‘ Scalzi.‘ 249 
Scuola. del Santo 83 
S. Sebaſliano a. lato al Cìmîterio del 

Duomo. 149' 
Seminario Chieſa. - 250 
Servi. 256- 
Servì Confraternita . _ 259 

S. So-  



  

S. Sofia-. 2604 
Spirito S—antm 262, 
S. Stefano. 26; 

T” 

Ereſe-. ſſ 263 
S. Tommaſo Apoflolo. 264. 

S. Tommaſo Cantuarìenſe. 265 
Torreſino. \ 105 

V.” 

Valentino . 268 
. S. Uomobu-ono , Oratorio appartenen- 

te alla Fraglia de’ſſ‘Sarti.. Nel Convento 
delli Servi . , 259 

Fine della Tavo/;;. delle Obie/Z- . 

TA—
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TAVOLA 

Delle Caſ: , Palazzi ,. e luoghi Pubblici , 

A 

CAſe de" Nobili ,. e -de"‘ Signori . 3 lo 
Abriani. . gm» 

Accademia Delia. goo 
Aldrighetti . ‘ gu 

Bf 

Battaglia N. V. 31! 
Berzi al Duomo .. 312‘ 
Borrìni. ivi 
Boi-romei a S. Lucia.… 31-31 
Borromei. in Strà . ivi- 
Briga .' 3—14. 
Brunacci . 315 
Buzzacarini a S‘. Giovanni.. 3317 

C 

CA—mpoſampìero. 317 ſi 
' Capodiliflav. 318‘ 

Ozpodilista dal Cavallo.. ivi 
Cavalli N. V. gzozſi 
Cittadella . ivi 
Corner 0 fia Loredani. 321. 
Cumani a S. Giovanni . z_43_- 
Cumanì in Scalona. wm, 

Dop  



  

]) 

Onà, Luigi in Prato della Valle. 
"2 

Dondi Orologi. In borgo Schiavin. ivi 
Dottori, alla. levà del Santo. 32.6 

F 

Accîolatî. ; 27 
Fax-fetti Filippo N. V. al Buſinel- 

10.1vì 
Ferri. In Borgo dei Vignali . 3.29. 
Forzadura . 1v1 

Frigimelica. 33° 

ſſ G 

GRompi. 331 

L 

Azzera a S. Franceſco. 33; 
A S. Giuliana." 1v1 

Loggia, e Sala del Conſiglìo. 294 
Leoneſſa. 333 
Loredani al Santo. Vedi Comer. 

M 

Aldura . \ 333 
Mantova. ivi 

Mariani alla Saracineſca. 336_ 
Mariani Pace P. P. ivx



Mileſi, a S. Lucia. - 337- 
Mplin N. V. ſul Borgo di S. Croce . 

1v1 
ſſMonti di Pietà-. ſſ 293—- 

O: 

Rigine della buona Architettura 
Militare. _ 304.- 

OMO Bottanico, detto de’Semphci. 297 

PAlazzo Epiſcopale .. 14!- 
Palazzo di S. E. Podestà . 27]; 

Palazzo della Ragione, o fia Salone , 
ſi ſua deſcrizione. 27; 

Palazzo di S. E. Capìtanio. 286 
Papaſava a S. Lorenzo . 339 
Papafava a S. Giovanni., 34.0 
Poleni. 340 
Porta di S. Giovanni… 302 

ſſ ---- di Savonarola.. ivi 
ſſ---- del Portello. 303 

R* 

Io, in Strà. ' 34! 
Roſa. ai Teatini. ' ivi 

« S' 

Ala, a S. Biagio—. 342 
Sberti. ivi 

Scelti. 344 

Tea-  



  

T 

Eatro Nuovo.. got 
Trenti. 344. 

Treviſani a S. Pietro-. 346- 

V 

Enturini a S. Daniele. ' 347 
Univerſixà, detta il Bo. 295, 

Zacchi, da S. Sofia. 348‘ 

NEL TERITO‘RÌO. 
Abano . . 356 
Cattajo. Palazzo del]: Sig. March. Obi — 

zi, Nobili Padovani- 357 
Certoſa. 349- 
Montècchia. Palazzo dei Sig. Con. Ca- 

pi di Lista, Nſſobili Padovani . 354: 
Monte Ortone. 355 
Palazzo de’ Conti Giovanelli N. V. a. 

Noventa. ' 358— 
Palazzo di S. E. Piſani, N. V. da. S. 

Stefano ,i a Strà. 360 
Fraglia. 352- 

Fine della Tavola della c..-fi, Palazzi." ſi 
e luog/ai PHM/ici. 

Mz.—



TAVOLA 

Di diverſi Pittori, Scultori, 
ed Architetti , 

De" quali ſì accennano alcune opere loro. 

A 

Lienſe . Vedi Vaffilachì . 
Alia Matteo Sculfor Milaneſe. 37. 5-3 

Ammanatì Bartolommeo Scultore , ed Archi- 
tetto Fiorentino . 161. 334. 

An’drofi Franceſco Scultor Padovano . 140 
Appollonio Jacopo Baſſaneſe. 153 
dall’ Arzere Stefano Padovano. 62. 102. 256. 

34°. ec. 
Aſpetti Tiziano fcultore , «: fuſore di bronzi 

Padovano . 60. 61 137. ec. 
Avanzi Iacopo Bologneſe .. 40. 41. 8 9 

B 

Adile Antonio Veroneſe . 353 
da Bagnara D. Pietro. 184.185. 333 

Balestra Antonio Veroneſe . 4.9. 133. cc. 
‘ Bambini Niccolò Veneziano. 134. 165. cc. 
Baſſanì . Vedi da Ponte . 
Baſſſſano Annibale Nob. Pad-ov.Architetto. 2.94. 
Bellano ,o Vellano Padovano ſuſore di bronzi . 

65. 67. 165. 1-68. 
Benato Santo Architetto Padovano . 7.27 
Biſſoni Giovambatista Padovano . 3. 40. 260. 

261. ec. 

Ballin Camillo. _ 3 53 
Bonazza. Antonio. 8. 107. un. ec. 

Franceſco . 249 
Giovanni . 11. 2—56. ec. 
'Tommaſo.139.ec. Scultori Padovani 

Bonifazio Veneziano. 318. ec. 
Brilli Paolo Flamingo. 313 

Bru-  



  

Tavola 
Brunelli Gabriello Scultor Bologneſe. 8 
Bruſaſorci . 97. 318 

C 

Aliari Paolo Veroneſe. 112. 165. 182.192. 
111. 214.131. 232. 318. 353 . 

Carletto . 137. 203. 2:19. 240. 317. ec. 
Campagna Girolamo Scultor Veroneſe . 38.56.74. 
Campagnola Domenico Padovano . 9. 11. 86. 

88. 291. 2.95. 313. 325. cc. 

Girolamo . 212 
Canozio Lorenzo Padovano. 72 
Canuti Domenico Maria Bologneſe . 95 
Carboncino Giovanni Veneziano.. 2.39 
Carpioni Giulio Veneziano. 312. 326. 34.6. ec. 
Carriera Roſalba Veneziana . 315. 341: 
Caſſana Ab. Agostino Genoveſe . 186. ec. 

Franceſco . 195. 196. ec. 
Casttelfranco. Vedi Damini. 
Cataneo Daneſe Scultore. 75. 183 
Cavino Giovanni Padovano coniator di Meda- 

glie. 98. 184. 
Cedinì Costantino. 315 
Celesti Andrea Veneziano. 117. 356 
Cignani Carlo Bologneſe . 114. 
Contarini. Giovanni Veneziano. 84. 85 137 
Corona Leonardo Veneziano . 1. :.. 12. 111 112 
Correrio , Matteo Archi.etto . 133 
da Cortona Pietro. ' 324. 
di Cozzo Pietro Architetto . 174 

D 

DAmini Pietro da Castel Franco .4. 5. n. 12. 
13 39. 94. 221.222. ec. 

Danieletti Pietro Scultor Padovano. 108.115 
Donatello Donato Scultor , e ſuſor di bronzi 

Fiorentino . 34. 37. 65.68. 74. 156. 318. 
Dorignì Lodovico Parigino . 135. 256. 320 
Doſſo Bernardo Ferrareſe . . 168 
Dotto Vicenzo Nobile Padovano Architetto. 

290. 294. 300. 326 

Durero Alberto Tedeſco . 15. 318 
Fel-



De’ Pittori , ec. 

F 

Alconetto Giovanni Maria Falconſietto Ar- 
chitetto Veroneſe. 221. 273. 287. 303. 

321 
Faſolato Agostino Scultore Padovano. 73. 345 
Ferrari Luca , detto Luca. da Reggio . 6. 93. 

103.168. ec. 

Ferracina Bartolommeo . 278 
Fevre M. Claudio Franceſe. 200 
Fontebaſſo Franceſco . 188. 315 
Foraboſco Girolamo Padovano. 137. 186. 313. 

317- 314- 329 347- 
Franco Ceſare Architetro Padovano. 39.74. 
Frigimelica Conte Girolamo Nobile Padova- 

no intelligentiffimo di Architettura , lodato . 
107.361 

Fumiani Antonio Veneziano . 
Fum1celli Lodovico Trivìgiano. 

G 

Abaſino Jacopo Scultore, e fuſore di bron- 
G zi Padovano. 

135 
159 

138-139 
Giordano Luca Napoletano. zoo. 204. 
Giotto Fiorentino. 8. 16. 132. 283 
Fr. Giovanni Eremitano Architetto. 275 
Giusto Padovano. \ 51.144.148 
Gloria Giovanni Architetto Padovano . 68. 73. 

114. 128.131.248. 254.301 

Grandi Gio: Girolamo Scultor Padovano. 250 
Gualtieri Padovano . 292. 334. 336 
Guariento Padovano . 160. 292 

[ 

]Ordans jacopo Fiamingo . 342 

L. 

Amberto Tedeſco . 249. 25: 
Laos . M. Franzeſe . 13,4- 

Laro Matteo Scultor Milaneſe . 9- 
Liberi Pietro Padovano. 19. 51. 150.151. 168- 

203. 266. ec. 

Lizzaro Guido fuſore di bronzi Padovano . 148 

Lom-_  



  

Tav-ola 

Lombardo Antonio Scultore. 158 
Tullio Scultore. 5‘7 

Loth Carlo Ba—vareſe. 96. 11.03. 214. cc. 

Lucheſie . Vedi Ferrari. 
Lunghi Luca da Ravenna-. 353 

M 

Affeì Franceſco Vicentino . 1-1. 51. 7.67. ec. 
Maganza Aleſſandro Vicentino . 99. 235. 

2.56. 2.92 
Giovambatista . 5. 206 ſſ 

Malombra Pietro Veneziano . 63- 95- “0 
Mantegna Andrea Padovano. 36. 149.154156- 

214. 228. 316. 318. 324. 32.7. 341. 344. 
Maratta Carlo . 2.14. 
Marchi Francefco Architetto Militare Bolo- 

gneſe . 308 ‘ 
Marinali Orazio Scultor Vicentino. 61 
Mattei Paolo Napoletano. gay ſi 
Michel Sanmichelli Veroneſe A-rchitetto Mili- 

tare. 305 306 
Minello de’ Bardi Antonio Sculfor Padovano. 

55-183- 
Mingardi Giovanni Padovano . iz|.14o.ee. 
Minio Tiziano Scultor Padovano. 59. ec. 
Molinari Antonio . 135 
Montaagna Bartolommeo Vicentino. 251. 
Montemezzano Franceſco Veroneſe . 4 
Morati Franceſo Sculcor Padovano . 78 
da. Muran Niccoletto. _ 2.38 

P. 

Adoanino Aleſſandro. Vedi Varotari . 
Palladio Andrea Architetto Vicentino . 77. 

no. 310. 311. 337 
Palma Jacopo il giovine. :. 11. 91. 94. 113. 

168. 175. 176. 2.04. 2.41. 249 
{Ferentino Bernardo. 7.12 
Parodio Filippo Scultor Genoveſe . 4561.784138 
Patriarchi Maffimo Fiorentino Scultore , e 

ìntagliator di adornati in legno. 81 
Pellegrini Antonio Padovano. 42. 139. 264. 312. 
Piazzetta Giovambacista Veneziano . 48. ga. 

186 

 



De" Pittori ec. : 
186. 325 

Piſano Nicola Architetto. 32. 
Pittonì Giovambatìſista Veneziano . 47.32: 
Pizzolo Niccolò. - 158. 159 
da Ponte Jacopo , detto il Baſſano . 251. 3 1 5.318 

ſſ Franceſco . - 136. 251 
Leandro. 315. 333. 344. 

Ponzoni Matteo Veneziano. 35 
Porta Giuſeppe Salviat-i . 169. 214. 330 
Poſſenti Pietro Bologneſe . * 2.2.4. 2.36 
Prete .Genoveſe . Vedi Strozza .— 

- 

R 
da Eggio Luca . Vedi Ferrari. 

Renieri Niccolò Flamingo. 217. ec. 
Reni Guido Bologneſe . 162 
Ribera Gì'uſeppe , detto lo Spagnoletta . 327.333 
Ricci Sebastiano da Belluno. 1. t98. 201. 359 
Ricchi Pietro, detto il Luccheſe . 93483484433 
Riccio Andrea Scultore , e fuſore di bronzr 

Padovano . 66. 69. 108. 29; 
Ridolfi Carlo Vicentino Scrittor delle Vite de’ 

Pittori . 245 
Claudio Veroneſe. 2-05 

Romagnoli Pietro da Crema Scultor di Stuc- 
chi. 45 

Roſa Filippo, 332. 336- 341 
Salvator. 318 

Rota Ab. Vincenzo Padovano . 344 
Rottari Pietro Veroneſe . 44- 133 
Rumani Girolamo Breſciano. ”° 

S 
Alviatì . Vedi Porta. . ſi Sanſovino jacopo Scultore , ed Architetto 
Fiorentino. 57. 129- RSS 

Saffo Ferrato. 137. 315. 348. ec. 
dalla. Scala Giovambatista Architetto Padova- 

no . 
‘ 293 Scamozio Architetto Vicentino - 176 Scarabello Angelo . 46 Sebeto da Verona : 

85, segala'Franceſco fuſor di bronzi Padov. 79 137- 
Squarcrna Bernardo Architetto Padovano . ‘la! 

—- _ Semi-  



Tavola He’Pittoſſrì, ec. 

"Semitecolo Niccoletto Veneziano. .;4, 

Solimena Franceſco Napolitanq. 2.14. 319 

Sordi M. Antonio Scultor Padovano . 131-484 

*Squarcione Padovano . 171.17; 

'Stroifi Don Ermano Padovano . 1.66 . 

Strozza Bernardo Genoveſe. 3.15. 318. zzz-ec. 

.T 

TEmanza Tommaſo Architetto , e celebre 

Scrittore Veneziano . 230. Mal—inteſo da’ 

Monſignor Bottari. 72. ſuoi giudici intor- 

no all’ Architetto di S. Canziano. no. e ad 

alcune delle nostre fabbriche. ec. Chieſa ri- 

florata da lui no èlodato in più-luoghi .ìvì. 

Tiepolo Giovambatiſ‘ta Veneziano , detto Tiepo- 

letto . 42. 177.234. 243.36o . 

Tinelli Tiberio Veneziano . 314 

Tintoretto Domenico . 10‘3 

‘]acopo. 111. 123. 214 ſi 

Tiziano. Vedi Veccellio. , 

Treviſani Angelo Veneziano.. 134.151. 

Triva Antonio “Veneziano . 121 

V 

«dalla VAlle Andrea" Architetto . 351 

Varotari Aleffand ro , Padovano , det- 

to il Padoanino. 99.100.136.178. 185.188.ec. 

Dario . .z- 9. .271. ec. 

Vaffilacchi Antonio da Milo… 2. 253 

Veccel'in Tiziano . 85. 86. 87.105.118. 136.176. 

_114. 291. 312. 318. 3:14. 327. 348. ec. ' 

Vicentino Andrea Veneziano . 97. 112. 186. ec. 

' Vìſconti Pietro Milaneſe lodato. 360 

Vittoria Aleſſandro . 75. 175 

Vivarini . Antonio da Murano . 167 

Bartolommeo. 1167. zsi 

Z 

— Anchi Antonio da Este. 96. 182. 201 

Zanella Franceſco . 3 . 19. 93. 94. 181. ec. 

Zanoni Franceſco lodato . 36. 1.83. 515. ec. 

Zilotti Giovambatista Veroneſe . ‘211. 353. 358 

.de. Zevio Aldighieri Veroneſe . 39 

Zugno Franceſco Veneziano . 345- 346 
' CHIE.  



  

S. A G A TA. 

Monache Benedettine .' 

* _ſi A tavola dell’ Altar maggio-‘ 
in rappreſenta il Martirio 

" di S. Agata . Le ſono intor- 
no de’ Soldati ; a’ piedi flan- 
no alcune donne co’ loro 

Bambini ; e al di ſopra fra le nuvole, 
circondato da un gruppo d’Angioletti, 
evvi il Salvatore. Rara fatica, fecondo 
il Ridolfi di Leonardo Corona da Mura- 
no , in fondo alla quale leggeſi il mo 
nome." Quello valente Pittore fu emolo 
del Palma giovine: «e fecondo il Bo. 
(chini Rinnovato , ſe foſſe lungamente 
viſſnto, l’ avrebbe ſenza fallo ſuperato. 
La. facilità, la prontezza , la. varietà. 
delle moſſe , e la eſattezza tielì’diſegno 
furono ſuoi pregi particolari .- ſi \ * ſi 

Le pitture aſſſifreſco nella volta ſopra 
l’ Altare fono di Sebafliano Ricci da 
Belluno .ſſ - 

' ' A La 

   



z Pitture, ec. 

La tavola dell’ Altare fuori di quella. 

Cappella, alla parte dell’ Epiflo'la, rap- 

preſenta il Beato Creſcenzio Campoſan- 

piero ,il quale , ſe crediamo ad alcuni 

nostri Auleri‘, fondò quello Monistero: 

e ſifi ſſvenera il di lui Corpo nell’ arca ivi 

posta. Queſ‘ta è opera, come aſſeriſce il 

Ridolfi, del medeſimo Leonardo Corona. 

In‘ quella, poi dell’ Altare, ch’e quali 

dirimpetto 'alla porta, [la eſpreſſo il Mar- 

tirio de’ Santi Trifone , Reſpicio , e Nin- 

fa. ,- operadi jacopo Palma il giovane. 

Quello Pittore diſegnò bene, colorì va.- 

gamente,ſie fu di _ferace invenzione. 

Nell’ Altare di petto a quello è di- 

pinto il martirio di Santa Cecilia. , co’ 

Santi Tiburzi‘o ", e' Valeriano , e Sant’ 

Agata polti ſopm le nuvole : opera di 

Gaſpara Diziam'. da. Belluno . Prima. c’ 

era unìa tavola del Langer—ti , Bologne- 

ſe,.la. qual-e miſeramente andò a. male. 

Nel ſoffitto ſono eſpreſſe in cinque 

gran quadri alcune azioni di Grillo dal 

pene—llo di Dario Vaz-orari Veroneſe , Pa- 

dre di Aleſſandro , dettojl Padoanino, 

le quali fono attorniata da diverti com—- 

Partimenti in \cui- ſono effigiatſii i qua-\. 

ma Dott-ori della. Chiefs. , ed altri San- 

ti, dipinti da Antonio Vajfilnc/zi , detto 

l’Alien/Z’ .- Di quelle Pitture fa. men- 

zione ll Ridolfi nella. Part. II. f. 80. Il 

Varotari fu di vario stîile , buon dife- 

gnatore , e. di buon: colorito , accostan- 

doflal-cuna. finta alla. maniera Paoleſca. 

SANT’  



ſſ Di Padova. ; 

S-ſſÀ NT". AGO s T I NO. 

Padri Domenicani. 

FUrono gittat-i i fondamenti di queste— 
,Chieſa nell’ anno 1226. o fecondo 

altri nel 1227. tre o» quattro anni da- 
ſſpo'la.‘ morte di S. Domenico , e fu con- 
dotta a fine con. aſſegnazione "di 4000. 
lire annue ſomministmte della Città , e 
con l’ elemoſine de’ Fedeli , eſſendo stato 
qui ricevuto quest’ Ordine nel 1217. vi- 
vente ancor S. Domenico , o, fecondo 
altri, nel 1221.- 

Entrandoin Chieſa per la. porta. mag- 
giore , li vede ſoſipra di effe; un quadro 
rappreſentante Criſlo , che ordina agli 
Appostolì di diſpenſare i cinque pani , 
e i peſci alle Turbe ſameliche : opera. 
di Francefia Zanella Padovano , non re- 
gi‘strato nell’ Abecedario, , ben-ch‘e ſia 
Pittore di merito , poſſedendo un buon 
diſegno , e tenendo alcuna" volta. della 
maniera. del Giordano, e—del Carpioni. 

Un altro quadro a. parteſiniſh'a ap- 
poggiato al muro della. Facciata ,con la. 
B. Vergine, col Bambino Gesù, con S. 
Domenico , ed altri Padri ,".che diſpen- 
ſano il Roſario ai divoti,è di Giamma- 
ban/Za Biſſoni Padovano, diſcepolo di 
Franceſco Apollodoro di Porcia celebre 
in far ritratti , come [i può vedere nel 
Ridolfi alla vita del Biſſoni . Il Biſſoni 
fu fecondo d’ invenzione , e di maniera 
talvolta Paoleſca , facile nel ſuo dipirys 

. ; 5ere,‘  



4, Pitture, ec. 

ere, e di buon diſegno, ed ebbe laglo- 

devole attenzione di conſervar 1’ Quella 

ne’ſſſuoi quadri. _ 

La tavola dell’ Altare V1Cln0 a que- 

ſio quadro, colla Natività del Bambino 

Gesù adorato da’ Pal‘tori è di Franceſcq 

Montemezzana , diſcepolo di Paolo . Nell’ 

invenzione di quello ſiquadro ſembra, 

che abbia .voluto imitare i Baſſani . 

Questo Pittore s’accoſlò alla maniera 

del ſuo maestro; l'u vago, e pronto nel 

ſuo dipingere . 
Nella. Cappella vicina, dedicata alla 

ſanrillima Vergine del Roſario , i qua- 

dri a mano manca , entrando in elſa. 

Cappella, ſon‘o tutti di Pietro Damimſi, di 

Calìelfranco . Anche il primo quadro a 

parte delira, allato alla. porta di eſſa' 

Cappella. eſprimente un uomo , a cui 

nell? atto di volere uccidere la‘ moglie, 

per miracolo della B. Vergine gli ſi. tor- 

ce il pugnale , ‘e dello steſſo Damim‘ , 

leggendoviſi il d’i'lui nome. Fu ſcolaro 

del Palma giovine, fu vago nel colori-- 

' re, valente nelle pieghe, naturale =nelle 

telle, eſatto ,nel nudo, ma un poco du- 

ro , per aver troppo lìudiato ſulle flam- 

pe . Morì d’ anni 39. tocco dalla pelle 

nel 1631» ſul più bel fiore de’ ſuoi {lu- 

di. Quelli quadri ſono nominati dal Ri- 

dolfi nella vita di lui. 
Gli altri duequadri,in uno de’ quali 

v’ è Nostro Signore velìito da Sacerdo- 

te, che battez'za un, fanciullo;e l’ altro 

vicino con la B. Vergine , e col Bam— 

bino Gesù,posti (opra un Altare , con 

‘ mol—  



ſi Di Padova .‘ 5 
molta gente ſul piano , ſono entrambi 
di Giavambatiflzz Biffoni. 

ſi La volta. di questa Cappella ‘e dipin- 
ta. a. ſreſco da. Gps/paro Giona Padovano, 
del qual Pittore non ' c’ è parola." nell’ 
Abecedario. ' 

Nella tavola dell’ Altare contiguo a 
quella Cappella vi e .l’ Angelo Custode 
del ſopraddetto Domini. 

La. taVolaſſ nella. Cappella, che ſegue, 
col Redentore. con S. Catterina, e con 
S. Giacinto, è di Giovambatzfla Magazz- 
za Vſiicentino,valente non meno in pit- 
tura. che in poeſin , come ſi può vedere 
nelle ſue Rime—ſcrìtte in lingua Rulli- 
ca Padovana. ſotto nome di Magagnò. 

Le Pitture a freſco di quella Cappel— 
la. ſono di (?a/Paro Giona. . 

Il quadro col Crocìfiſſo, e col B. En- 
rico ,Suſone , allagato nel muro fra que- 
ſta. Cappella , e quella che ſegue , per 
quanto mi è riuſcito di rilevare dall’ e- 
pigrafe, ?: opera del P. Giuſeppe Gbelli- 
no Domenicano :- del quale non li fa 
menzione nellî Abecedario. La (ua ma.— 
niera s’ accoſla a. quella di Franceſco 
Zanella} . - 

Segue la Cappella. del SS. Nome-di 
Dio, tutta dipinta a freſco, colla floria- 
dell’ Invenzìonc della. S. Croce, da Au- 
tore incerto, e di maniera, che ricorda 
Tizſſiano',-ma. non certamente il Magen- 
za , come alcuni vogliono . ſi ] î ' 

Paſſataſſla porta laterale, la tavola 
dell’ Altare Vicino colla B. Vergine, il 
Bambino Gesù , S. Antonio-:Abate , 

A 3 S. Fran-  



  

6 Pitture, ec. _ 

S. Franceſco d’ Affiſi , e S. Raimondo 

di Pennafort, è d’ incerto Autore. 

… La tavola. dell’ Altare appreſſo colla 

B. Vergine,. con S. Tommaſo d’ Aqui-* 

no , ed un ritratto , tiene della. ſcuola 

del Tintoretto. 
ll quadrone ſeguente, che rappreſen. 

fa la. peffe‘ del 1630. è opera dl Lum 

Ferrari da Reggio, in cui leggeſi: Luca? 

da Reggio F. MDCXXXV. Fu Fatto per 

voto , come appariſce dalla" Tſcrizio- 

ne della. Caſa Pappaſava Noſib. Pac-lo- 

vana. In, eſſo merita particolar oſſerva— 

zione una donna in piedi , colle braccia 

incrocicchìare , che s” accosta alla ma- 

niera di Guido Reni, Maeſlro— dell-”Au— 

rore ,_ che pur manca. nell’ Abccedſianioſi 

Pittorica, non oil-ance che (1-2. di un me- 

rito non ordinario , pel buon: diſegno ,) 

_per le belle pieghe de’ſivestiti, pel gran- 

dioſo carattere , per [’ eſpreffione, ec. 

come (i ſcorge ne’ di lui quad-ri . . 

Nell” Altare proffimo , ch’" ?: nella. 

Cappella, che forma la Croce, evvi \mſi 

gran Crocifiſſo di legno, eccedente las, 

grandezza. naturale ," & ordinaria : opera 

di rozzo Artefice , e non già di Don—a.— 

tello, come Fu pubblicato colle Rampe-. 
Nel muro laterale a parte fmistra di? 

guefla Cappella vi ha… un Grillo-morto; 

rn una nicchia- , colla. B. Vergine ,- e 

S.. _Gi‘ovanni- Evangeline , ſiaddoloràx 

ti, in mez-ze. figure-“dci. (lucca- colorité al; 

naturale—, d’ Autore non iſpregiev'ole 
ful fine del 1400. Vi ſì vede anche Car-» 

lotta, Fanciulla ,, figliuola di Z'accodRe 
1



Di Padova. » 
di Cipro, 3 man giunte in ‘atto di ora-* 
re; la quale morì in età d’ anni dodici 
in Padova, ed è ſepolta in- questa Chie- 
ſa rimpetto all’ Altar. maggiore inſieme 
con Marietta , Madre di Jacopo , ulti- 
mo Re di Cipro.Scardeone fol..387..T'o- 
maſini Urbi: Pam-Ulma infinſiptiones ,: P; 
Salomoni, nei quali. ſi p'offonoſſ vedere le 
loro ſepolcrali Iſcrizioni. ' ' 

Seguono le due Cappelle laterali all' 
Altar maggiore, nella prima delle qua.- 
li dedicata a S. Giovambarista , fi Vede 
la tavola. con Nostro Signor Gesù .Crì- 
(io in aria circòndato d’ Angioli , e S. 
Giovambaristaſiſul "piano-.’ Eſſa pare del.,- 
la (cuola di Domenico Campagnola; Pa'- 
dovano . AlcuniMSS. la fanno della 
Sfondratì , Autore che non li trova nell’ 
Abecedario . ' . ſi . 

Nella ſuſſeguente Cappella vicina all’ 
Altar maggiore v" ‘e la tavola colla. B. 
Vergine affiſa in Trono col Bambino 
Gesù; inoltre 8. Vicenza Ferrerioz'e S. 
Niccolò" di Bari ec. opera di Gaſpm-o 
Dizz'am‘; V’ era. per l’ſſinnanziuna’ tavo- 
la di Dario Varotari, ch’ era nominata. 
dal Ridolfi. Gli Angeli ., ed il Pamper— 
to di baſſo rilievo , .in cui ila eſp'reſſo 
S. Vicenzo Ferrerio, che riſuſcita un 
morto , ſono— opere di Antonio Bonazz‘z 
Padova-uo, del quale Scultore non- ſi ( 
ricordanza. nel-l"Abecedario. .- : - -‘- 

Le due grandi (lame di‘ marmo ,' cſſhe 
forio ai lati dell’ Altar maggiore , 'rapſi 
preſenſſranti S. Antonio di Padova col 
Bambino Gesù nelle braccia, dalla par- 

4 te  



  

8 Pitture , ec. . . 

te del Vangelo , e S. Lorenzo Giusti- 

niani dall’ altra , fono opere (il due Cll- 

verfi Scultori. La. prima di Gabriela 

Brunelli Bologneſe , diſcepolo dl Aleſ- 

ſandro Algarſidi , parimente Bologneſe . 

Dall’ epigrafe inciſa nella baſe rilevati 

c'hefu fatta nel 1667. . 

. L’altra è di Matteo Lara, Milane- 

ſe, omeſſo nell’ Abec‘edario ,.1l quale 

morì "di tristezza per vederſi in quella. 

occaſione ſuperato ,dal ſopraddetto Bru— 

nelli . ‘ . ' 

L’ altre due statue laterali a quelle, 

.le quali rappreſentano S. LOdOVlCO‘Belf 

.trando \, e .S. Catterina Ricci ſono del 

Predetto Antonio Bonazza'. 

= ll quadro del Baldacchino ſiſopra il 

Tabernacolo ‘e opera di Marc’Amom'a 

Bonacorfi Padovano . Anche quello Au— 

ſitore è omeſſo nell’ Abecedario. 

Il Tabernacolo adorno di {latae di 

.brſionzo'î: il più magnifico che fia in 
Padova; 'Î ſſ * 

ſi— La Fede, e la Speranza, e i due An— 

.geli: laterali fonoſſdel ſuddetto Mattea 

Lara. ſi ' 
In quel tratto di muro , ch’ ‘e ſopra 

al Tabernacolo , Viera dipinto, un Pa- 
radiſo,col Padre Eterno ſedente in ma 
gnifico , e maeſìoſo Trono , circondato 

da. gran moltitudine di Angeli , e di 
Santi, opera ſempre mai riſpettabile del 
celebraciffimo Giotto . Il modello di eſ- 
ſa in una picciola tavola venia confer- 

vato qual gioia distinta fra molte ec- 
cellenti Pitture . Contuttociò in tem- 

Pl:



_ Di Padova, 9 
pi, che ſì pieſumono tanto illuminati , 
Vi furono occhi sì ciechi , che non co-ſi 
nobbero il (110 pregio, e ci toccola. diſ-ſi 
grazia di vederla miſeramenta cantella- 
ta . Sono flare mandate a male anche 
le portelle dell’ Oroano ch’ erano dipin— 
te da Dario Varatarz'. 

La. tavola , ch’è in fondo 211 Coro, 
ràppreſentanre la Riſurrezione Îdel Si- 
gnore con numei'oſo correggio d’ Age- 
li , e di Santi , è di Domenico Campa- 
gnala Padovano, non Veneziano , come 
alcuni ſuppongono. 

Quello valente Artefice fa sì fatto 
ſcolaie , ed imitatoie di Tiziano , che 
arrivo perfino a destar invidia. a quel. 
gran Maeſlro‘ſſ. Ma. l’ ammogliarſi , ch’ 
ci fece , diede vinta la- cauſa. a Tizia- 
no , Com’ egli ſe ne eſpr'eſſe , quando 
gliene fu recata la nuova. 

Questo Coro , come ancora le due 
Cappelle contigue , già deſſſcritte , fono 
dipinte a freſco di maniera ſecca , con- 
forme al gusto di que’ tempi, ne i qua: 
li eſſa regnava in quelìe contiade fimi- 
le ad un di preſſo a. quella di Giorto, 
a cm da alcuni faſſlſamente vengono at- 
tribuite. 

Ne’ muri laterali di eſſo vi ſono due 
ſepolcri di marmo d’ antica struttu- 
ra. , ne’ quali giacciono le oſſa di due 
Principi Carrarefi. ' cio?-, di Ubertino , 
III. Signor di Padova, e di hcl-ipo, 
Signor. V. fotto il quale evvi- una" bella 
lſcuzione in verſi Lamm 'cle’l Farnoſo 
Petr211ca. . 

À 5 La  



zoſi Pitture, ec.. 
La tavola della.» Cappella vîcîſina efprì- 

mente S. Roſ; , colla B. Vergine , & 

con Gesù morto ſopra. le ginocchia, , e. 

con altri Santi ,. è del Cavalier Pietro 

Liberi Padovano . Effe. è molto pregiu- 

dicata dal tempo, ne v’ lia ch1_penſ1 a. 

pOi-Vi rimedio . La maniera. di questo 

Pittore fu tutta ſua ; in eſſo. ſi ammira 
la nobiltà delle idee , lo ſquiſito modo 

di color-ire , la. facilità-nell’ eſeguire, lî’ 

armonia nella compofizione, l’eccellen- 
za nell’ eſpreffione ,‘ le belle: for-me de’ 
nudi, acquistate da." ferì-, (lodi,. ch’ egli 
fece in Roma ſopra [’ opere del divin-4 
Raffaello., e dell’impareggiabile, Buona- 
roti. Vestiva d’ordinariovſopm ſil" ig—nuz 
doſi con belliffiine piega-cure,.e con fom- 
ma. leggiadrſſia . Si distiſinfſſe, (opra, tutti— le 
Pittori del ſuo _tſiempo di queffl contor— 
ni ; nd fi. l-aſciò punto corrompere-dal. 
cattivo modo. di dipingere ,, che correva- 
in quel fecolo- depravatoſſ 

I’ Santi Pietro-, e Paolo-,la lato allîſi" 
Altare ,, ſernbra—ng- del Langettiſi, che quan- 
tunque ſi—a autore di merito , nulladi—me— 
no‘ non (i, ſſtrova nell’Abeced’arioſſ 

\ Gil-i alari quattro quadri-…,, ch’ ’elìstonſioſſ 
in quella Cappella , contenenti» alcune.-' 
azioni di S.. Roſé-;, form di. Franccſm. 
Zanella-.. -- ‘ 

La; Cappella ſeguenre vicina- alla Sa,. 
g-restſſia »è'tucra dipinta a.— fîreſco . Dalla… 
pane., ſiſiſinistra nell’entrarſi in ‘eſſ'a. fi. vede 
la floriadì Santo— Stefano ,, di maniera. 
antica—: e-‘dirimpet;ſico ,la…floria _dj sſſ ſſLcì-ſi 

renzo ,, dello, steſſo Autore-. , _ 
' ' En—  



_D‘i Padova. Il 
. Entrando in Sagrestia alla parte de- 

flra evvì ‘un Altare , nella tav-ola del 
quale è dipinta la B. Vergine col Bam- 
bino. Gesù, con S. Girolamo, e S.‘ Bia- 
gio ;. e ne’ muri laterali alla parte 'del 
Vangelo S. Antonio; e. dirimpetto S.- 
Bernardino-, ec. il tutto & ſreſco ,, di 
Domenico Campagnola. 

Nella. ſacra. stanza dietro la Sagreflia, 
le tre“ (lame (opra. l’ Altare, rappreſen— 
tanti S. Rainerio Conſeſſore , ed i San-’ 
ti Stefano, e Lorenzo.-, ſono opere di 
Gio-vanni Banazza , Padre del ſopre‘inno- 
minato Antonio . Neppur quest‘oſimeri- 
tevole Auroreſiſivenne-a- notizia. dell’Au- 
tor' dell’ Aſſbecedario. î ' 

Ritornando in Chieſa, ſopra la'—porta; 
del Campanile vedeſì 'il'Ritratto di—bno— 
na. mano di Antonio Querengo Padova- 
no, celebre Lette-rato , ed egregio Poe- 
ta,- Zio di Flavio Qiierengoſſ che fece 
dono della ſcelta ſua Libreria a quelli 
Religioſi , come cſſonſla‘clalla lſcrizi'onè 
posta (opra. la porta. interiore della lo- 
r-o Biblioteca. — v'- :. - ‘ 

Vicino al detto Campanile ffaſſſi-ſî‘e‘poli- 
to For-tunio Liceto P. P;, di Medie-ina.- 
in quella Univerſitì , famoſo per molte— 
opere dare alle {lampe .. ' ' '- 

' H quadrone dietro il Pulpito col Ni- 
pate del. Cardinal Napoleone,"— che fu 
ſiriſuſcìrato in' Roma; da.—’S, Domenico,—= ‘e 
di:-mano .di Pietro" Damini.“ ‘ " 9-- 

Ld-tavolſſa , che ſegne Colla-Vagina 
Annunziaca- , è di “jacopo Palma il gio- 
vane, e vien mentovamé-dal Ridolfi . ' 

. a..  



     

12 Pitture , ec. 
La. tavola dell’ Altare vicino , ’di S. 

PietroMartireDomenicano, e una cat- 

tiva. copia tratta dalla più eccellente, e- 
non mai abbastanzailodata del gran Ti.- 
ziano nella. Chieſa de’ Santi Giovanni,, 
e Paolo in Venezia.. . 

Vicino al ſnddetto Altare—Jia altro 
gran quadro con un miracolo di Sſi-Do-. 
menica, del ſopraddetto Pietro Da'mim‘. 

Indi ſegue la. tavola. di S. Domenico 
col Salvatore, che tiene un fulmine in 
mano , colla. B. Vergine , econ altri 
Santi: lavoro di Leonardo Carona. 

, Nel Lquadro ſeguente vedeſi eſpreſſo .il 
miracolo di S.Domenico operato alla. 
preſenza. di alcuni Eretici Albigefi,ili- 
bri de’ ſiquali , ,che contenevano/i ſalſì 
dogmi diſital fetta, furono inceneriti ad 
un tratto , laddove la. ſacra Scrittu- 
ra., ch’ Egli vi gittò, illeſa rimaſe: o- 
pera del ſoprannominato Domini. , 
3,ſi11_quadro_ſicontiguo,_il quale era una 
{Gazzola d? Altare ; colla-.B, .Vſſergìne, il 
Bambino _GVESÎLÌJS. Antonino, Arciveſco- 
vo di Fiorenza, e S. Bertrando, “@ del_— 
10,(’ffleſſ0- îj'ſiſir-‘vf- _ .ſſ ,.… : ' 

; --Nel gran quadro,che ſegne, evvi eſ; 
przeſſo un Voto della. Famiglia Leoni Nobſi 
Padovani, in tempo dell’ ultima. pelli- 
le'nza, del 1631. opera. di France-fao Maf- 
f‘ei Vicentino, Pittor ,di valle idee,pron- 
to , precjſoſſ, e— franco , ‘di gran mſiàniſſe- 
ra,edi grande intelligenza negli ſcorci. 

. L’ ultimo quadro vicino allaporta meg- 
iore ,che ‘rappreſenta un altro miracolo di 
. Domenico e di Giamàcmflſiz Bjflbui. 

. ſſ Il 
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Di Fado-biz. :; 
- ll ſepolcro nel pavimento dirimpetto 
alla porta maggiore ſì crede del famoſo 
Pietro d’ Abano, ſopra la di cui lapide. 
fia ſcricto diſimoderno carattere : Petri 
Aponi Cinerer Obiz't Anno 1315. metat.66. 

Di queſìo inſigne Filoſoſo, la. cui vi- 
te. % flata ſcritta dal Sig. Conte ‘Giamſi 
maria. MazſſZuchelliz, Occorrerà di parla- 
re altrove. ' ſſ _ſſ \ 

— Sono ſep‘pelliti in queſìaſſCbìeſa molti 
inſigni letterati , e guerrieri., ed feltre 
riguardevoli perſone o per naſcita o per 
gradi ſostenuti, come ſì può vedere nel— 
le Iſcrizioni Padovane del P. Salomon-i.. 

Nel primo chioflro V’… è una bella. 
memoria in marmo del P. Giacinto 
Serrì , che leſſe quarant’ anni Teològiz 
Tomìſlica in quella Univerſità, e ſì le— 
ce celebre in tutta. 1’ Europa colle fue 
opere. 

's. A N D 'R E A. 

ſſ ſſ ……Prequjîz‘uraſi. 

Ell’ Altare .pofì'o tra la porta.:delzl'a 
4 Sagrestia, e l’Altar :maggiore,ev;- 

vì la tavola colla B. Vergine , ’1l. Bam- 
bino Gesù, S.. Giuſeppe , alcuni Ange- 
li, ed i Santi Carlo Borromeo,,France- 
‘ſco cl’ Affiſi,e'd Antonio .di Padovaxrdi 
ſſſiPZſiefroîz,Damini.Ìrt—.s '; *. …. 
{‘T 'Nàèll" Altare jc;h’:-.è,rlì ‘làſſ—dellf' Altar 
- maggiore —,-.ſì: vede. la ‘îÌàlea colla. - ſanſitzſ- 
lima. Trinità , con S. Girolamo , e S. 
Jacopo Apostolo ,‘ fotto il quale ſì leg—1 

. gg  



m. ‘ Pîtrure- ec. . 
gre quell-a epigrafe : »Hz'eronymo due Sanm- 
Croce P. ’ ' 

Nella. vicina Cappella. ſì trova la ta- 
vola. col Cſſrocifiſſo ſpìrante di France/'ca- 
Mqffeì. ' ſſ 

ln S-agrestìa fi conſerva la tavola col- 
la. B. Vergine , il Bambino Gesù ; ed 
i Santi'Pietroſſ Andrea- .,Giambatifla, 
ec. la; quale era. nell’ Altar maggiore:; 
eſſa. ?: mol-to pkegiudicatamiòſſ non ostan- 
te …vi- fi ſcorge della. maſſnlera di Giu/ep- 
Fe Porta, demo Sal-viari. 

Il Leone, che & (opra- una rozza co.- 
lonna. ſul feng-raro di‘ questa Chiefs. è un- 
trofeo Fato nell’anno 1209. ( come con- 
fla dalla ſ'eguente leggenda inciſa. nella; 
baie dì eſſo Léone: MC.C.VIIII; Ma- 
gìfler Daniel fecit— ; Alla: quale il Tom'- 
maſinì , ed il P. Salemeni aggiungono 
per errore duecent’ anni. Eſſo Leone vi 
fu posto im memoria di un altro ſim-ile 
acqu-ìflaco in una vittoria. riportata da’ 
Padovani ſopra Aldovrandino, e Azzo- 
ne [I. Marcheſi- di Estſie,‘e quivi collo- 
cato ,per ſenrenzaſi del Podestàſſ di quell 
ffièm’poaſad onore del Popolo di quella 
Prepoſi-tura, perchè 'ſiſiſſ era diportato pìùſſ 
valoroſamente degli altri in. quell’ azio- 
ne., "ed ebbe il- maggior merito di quel- 
La… vittoria:; . Diſiquesto fatto parlano di— 
Verſi Aaitorì ,. come lo Scardeone 'a pag; 
271. ed altri ; ma fpezìalr'nenteſſ-ſſ un Cro- 

ſinistà‘ pr‘effoJl Monacor!" nel 'IV.iTomo 
Antiq‘aifamm— 'Italimmm Medii Evi-,al.— 
la colonna 1126, ſi . ‘. * ' 

In, questa Chieſa & ſèpolco ”il“ ce‘lebte 
, Do-  



Di Padova.—…. I;” 
Domenico Lazzarini Macerate—ſe Publica» 
Proſeſſore di belle Lettere in quella. U- 
niverſìtà. ' ’ ' 

Vi _ (ono parimente fepoltì Iacopo- 
Montagna Padovano , Pit—tor rinomato» 
del (no tempo, Giovanni Cavaccio, ed 
Aleſſandroſſ Carriero , che fu Prepoſitoſſ 
di questſſa Chiefs. , Iureconſulto, Filoſo—ſſ 
fo. , ed Iflorico , come dalle molte fue,— 
opere polle alla. luce (i rileva… 

S». A N N A.… 

Monache Benedettine-.. 

» \ Ell’A—ltar maggiore v"‘e laſſtſiavolaz 
" colla. B. Vergine, il Bambino Ge- 

sù: postl in alto, e S. Anna,. e S, Pie- 

tro «Apostolo ,, S. Giambatiſta , ed altri: 
Santi ſul piano : "opera di Domenimſi 
Campagnola, ed è’ mentovaſita dal Ridolſſ 
fi nella. Parte 1. pag. 73; 

Nellafiagr‘eſlia. evui uns. G‘irolamm 
in mezza. figura… veſſstìm ,di roſſo, con—» 
un teſchioſſ di morte-,che arriccorda. Al- 
.berto- Dorato-. Ed altro quadro colla B; 
Vergine, BambinoGe'ſi—tù, S. Anna-, edf 
un Angelo, della. {cuola di Raffaello… 

ln quella. Chieſa. è ſe‘polto- Luigi B‘e« 
netel‘lo Padovano ,, giovane di grande- 
,aſpet-tazione'nellaz Pittura… Egli ?: no.. 
m-jſſato dal Rſiidolfi nella; P.. L a. pag, 74, 

ez‘da—llîAbecedal-rlo a. pefgſiggſiò. ove. fizE ha… 

ehe-morì: .d’ anni-; 21». nel-1555; 

ſſ ' Ss. AN:-  



  

16 ,ſi Pitture, ec; _ 

s-sſi. A N N U— N 2-1 A TA. 

Nell’ Aram.’ 

Uesta Chieſa‘ E: tutta dipinta a fre- 
ſco , con istorie appartenenti all’ 

Antico Testamento. ed alla Vita, e 
Paffione di Nostro Signor Gesù Crìsto , 
dal tanto celebre Angelo di Bondone, 
che di Angelo chìamoffi Angelotto , _ 
e poi Giotto , Fiorentino , 'Pittore , 
che paſsò gran tempo della, ſua vita. 
in questa4Città , come lì ha da. Mi- 
chele Savonarola , le cui parole nel 
volgar noflro zecate , così ſuonano: 

ueflz‘ di inſe i vapria mano la ma- 
ggzſſzfica , }; ſonmoſf Cappella de’ Nobili 
degli Saro-vignì , ove ſì *ammzſiwmo "malte 
qua/Z finì-ami immagini dell‘Antica,e Nm- 
110 Teflamenta. Nel lib. I. cap. 3. de 
Magnifici: ornamenti: Regie Civitati: Pa— 
dua,- : opera data in luce dal Muratori, 
nel Tomo XXIV. Rerum Italian-um co- 
lonna. 1170. Ne fa menzione anche “lo 
Scardeone, pag. 73. il Conte Andrea‘Ca— 
(valier Cittadella nella. ſua fioria MS. 
delle Chieſe 'di-Padova , e ſuo Territo- 
rio pag.82. il Portenari pag. 486. l’Or- 
fato pag.;o7. ed il Vaſarì nella vita di 
Giotto, P. 1. pag. 46.ſiE Benvenuto da 
Imola ne’luo'i (Commentati ſoprarDan— 
te nell’ XII—del Purgatorio ci fa ſapere, 
che quello: gram Poeta ’fi ritrovava in 
Padova mentre Giotto dipingeva quella. 
theſſſa nelxzo6.,eche fra. loro paſſava 

. di
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di molta. dimestichezza: onde ebbe a 
dire di lui :- 

Credem-'e Cimabue nella pintura 
Tejſer lo campo; ed ora ha Giotto il 

rido, - — 
Sì ‘che la fama di colui oſèara‘. 

V’è chi pretende, che alcune di qué- 
ste Pitture fiano [late eſeguite da. Giot- 
to fecondo [’ idee che gli andava fug- 
ge—rendo Dante : quindi ſe ne Veggono 
alcune molto curioſe, e bizzgre , ed in 
particolar quello. dell’ Inferno . Mol- 
le altre coſe V’ erano in Padova di 
questo celebre Artefice , ſpecialmente 
nelle Chieſe', come ſi rileva dalle ſe— 
guenti parole del Val'arſſi : Apprefla an- 
dato di nao-uo a Padova , oltre a molte 
altre coſè ,e Cappelle che vi olipinſe , fece 
nel luogo dell’ Arena aaa Gloria monda— 
na , che gli vecb molto onore- , ed utile . 
Qui il Vaſari prende uno sbaglio, poi— 
chè egli non fece nel luogo a'ell’ Arena 
una gloria mondana , ma vi dlpinſe tut- 
to ciò che s’ ‘e detto , come ſi pub ve- 

, dere. Ma le altre opere di così inſigne 
Autore, dall’inglurie del tempo, o dal- 
la. ignoranza., degli uomini fono Rate 
mandate a male. - 

' Il chiariffimo Monſignor Bottari pre— 
tende di correggere in questo luogo il 
Vaſari, e fa la ſeguente Nota,, che leg- 

gefi nel Tomo 1. dell’ edizione _di Ro- 
ma 1759. pag. 54. La Pittura, dlc’ egli, 
dell’ Arena di Verona fu fatta da Giotto 
avanti , come dice il Baldìnach a carro 
51. E nella giunta alle Note poſta m 

fine  
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fine del detto Tomo-‘a. carte 9. ſoggiu. 
gne: Il Vaſari o per fallo di m'a—moria, () 
per aflmziane pone lſſ’ Arena , czoè [’ An. 
fiteſiatra in Padova, quando ogn’ un ſa ch’ 
egli è in Verona ben conſèrwzſa- , come ſì 
pu?: fue-dere nella Verona zlluflmm _dc‘l 
March. Maffei. Ognuno che legga que- 
fle due Annozazioni resterà agevolmen- 
te perſuaſo, che il Vaſari abbia il tor:- 
to ; e pure fia altrimenti la coſa ; e il 
chiarìffimp Annotato-re fa vedere col 
fuo eſempio, che anche gli uomini più 
accurati , e più dotti vanno (oggetti ad 
errore. Egli cita il Baldinucci; ma. que— 
flo ſi Scrittore .non nomina l’ Arena. .di 
Verona, com’ egli vuole, ma bensì 
quella di Padova . Ecco le ſue parole a 
carte Sî- P'az' tomo/ferie a Padova , dove 
dipinſe molte Cappelle, e favole; ma non 
già il luogo del/’ Arena , come fiwffe il- 
Vaſhrì , perchè que-flo ave-ua egli dipinto. 
in gioventùſiome aviamo moflmto col det- 
—to dell’ Imolfſe antita— Commentatore di 
Dante . E appreſſo a carte 52… Mentre 
Giotto dzſioingefw in {’ndo-ua una Cappella 
dove già era [’ Anfiteìztro , per-venne eflo 
Dante in quella Cz'mì ec. Col B—aldinuc- 
ci ,_ e col Vgſari s’ accordano tutti gli 
altri Scrittori della Vita di Giotto , e 
tutti gli Storici nostrì; e quanto all’o- ſipinione del Marcheſe Maffei ſeguimda 
.Monſignor Bottai-i .incorno alla nostm 
Arena,. ſe ne parlerà di forte. ‘ 

Questo *inſigne Pittore fu in tanta e- flimazione nc’ſuoi tempi ,in quanta. ne 
furono Raffaello , Tiziano , ed al…“ ſì— 

milix
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mili ne’ tempi loro: e per ciò,- al dire- 
del Vaſari fu egli da.— Benedetto IX. 
Sommo Pontefice forzato ad andare in 
Avignone , per farvi alcune opereſe non 
ſolo colà , ma. in ſſaltri luoghi di Fran- 
cia. fece molte tavole , ed altre coſeſi a. 
freſco belliffime, le quali piac'qſſuero .in— 
finìtamente. Laon‘de ſpedito che-Fue, ſe 
ne ritornò alla Parri—a.— carico di ricchez- 
ze, edi onori . E Lorenzo: il Vecchio 
de’ Medici Fece porre la di lui effigie in 
Santa Maria del Fiore , (colpita. in mar- 
mo do; Benedetto da Maj-ano Scultore 
eccellente di que’ tempi , cogli in'ſraſcrit- 
ti vedi di Angelo Poliziano: 

1113: egoſiſujn per gaem- Piflum exit-"17574 
:ſiTeleîl 

Cui quam reéîa 'manusſſam fuit, @“ 
faciliſir. ſſ 

_Natum dei-rat, rio/i'm- quad deſuit arti … 
Pluſ limit nulli Fingers-, 'nec meu 

lim. ' ſſ . 
MMF}; Tui-rim egregiam ſacra cere ſò- 

nantem,’ ‘ ſſ .. ’ 

Hzec quoque de- modulo crc-vit ad- aflm: 
' meo—. . 

Denîqué [km foa-tm, quid cpm fili: il- 
la refewe ? , 

Hoc nomen lungi ommini; inflar erit. 

Ma. ritornando alla detta Chieſaſi dell’ 

Arena,, nella picci-ola tavola. dell’ Alver- 
maggiore, che rappreſenta l’ſiAnvnuozia— 
ta,, dipinti?! in feta. , li legge quzestaſi‘epì- 
pigrafe :- Petru: Paulus— Szméîa Crux— ſecir 

15259» ' ,‘ 
' Sotto la flat-ua, di marmo della B;. 

' er-  
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Vergine , ch’ e dietro l’ Altare, fi leg: 
ge ]acobi Magijîri‘Rìco/z'. ſſ- 

Questa Chieſa' ſu edificatal’anno rgog. 
e fatta. dipingere con grande ſpeſa , co- 
me narrano e il citato Michele Savona— 
rola, ed altri noſh‘i Scrittori, de Enri- 
co Scrovigno ricchiffimo Cittadino Pa. 
dovano , Figliuolſio di quel Reginaldo 
Scrovigno, che per eſſere fiato grandi!"- 
fimo uſurajo fu da Dante posto nell’ Iti-: 
ſerno, nel Canto 17. terzet. 22. 

Ed un che d’una ſcroſſiz azzum,egrqſſa 
Segrino avea lo ſuo ſaccbetto bianco, 
Mi diflè : che fai tu in que/Za foflſia? 

Har te ne 'un,- epercbe‘ _]èi 'vi-u’ranca,’ 
Sappi, che il 'a vici?) Vitaliano. 
Saw/em qui dal mio ſìm'flro fianco ,' 

Con que/Zi Fiore-min ſhn Patio-wma. 
Aleſſandro Velluxello nelle ſue eſpo- 

ſizioni ci fa. ſapere,chi fu quello Vita- 
liano , con le ſeguenti parole: che egli 
vole-w? predire Meffer- Vitaliano dal Dem‘e 
fimilmeme Padovano ed uſò-raro , che zm— 
cor viva, e dopo morte li- ]èdew'a nel fi- 
uiflrol fianco; ‘ ' ' * ,ſſ ſſ. 

Vedeſi nella ſagrestia. di queſìa. Chie— ſa la flatua di marmo in piedi di que- 
sto Enrico con la ſeguente Iſcrizione: 
Propria figura Domini Henrìcì Scrovigm' 
Milia": de Hai-em . E dietro l’.Alrar 
maggiore evvi il di lui depoſito adorno 
di marmi, :poſlo in alto, fecondo l’uſo 
di que,’ tempi, colla. ſua. statuazparimenſi 
ti di marmo , ſicoricata ſopra‘ 1’ Area , ove_ripoſano le ſue ceneri. Morì in Vi- negza , ove per ſoſpetto di ribellione e- 

\ ra,
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ra fiato confinato dal Comune di Pado— 
va ,.e-quivi fu trasferito nel 1321. Ve- ' 
di il P. Salom. nelle Iſcrìzloni della. 
Città p. 258. Altri dicono nel 1336. 

Il Vaſari part. 1. p. ‘147ſſ ſcrive, che 
le tavole di quella. Chiefs. erano di Tad- 
deo Bartoli , diſcepolo di Giotto , o fe- 
condo Monſignor Bottari,di Taddeo di 
Bartolo-. Ecco le parole del Vaſari: ma 
fu chiamato con gran favore , e dimanda- 
to alla'Signorin di Siena “da France/Za da 
Carrara Signor di Padova , perchè mula/'- 
]è , come fèce, a fare alcune coſè in quel- 
la nobiliflîma Città: dove nella Rem; par- 
ticolarmente, e nel S’mto lavoro alcune m. 
vole, (D' altre coſè con molta diligenza, e 
con foto molto onore , e fizdclz'sſzzzz'one di quel 
Signore ., e di tutta la Citta‘ . Preſente- 
mente n‘e pur ſegno eſiste di quelle Pit- 
ture , che mi ſia noto . Alcuni MSS. 
ero vogliono che le Pitture che fono 

nella. Cappella di quella Chieſa fiano 
ſue , ma tanto ſi'mili o. quelle di Giot- 
to , che v’ ha. della. ſaticaſh conoſcerne 
la differenza. 

ſſ Le'due figure a chiaro ſcuro di terra 
gialla fatte a freſco nel vestibulo di que- 
lla Chieſa fono opere di Domenico Za- 
nella Padovano, Figliuolo di Franceſco. 

La. ſpazioſa. piazza di figura. ovale, 
che è dinanzi al Palagio de’Signori Fo- 
ſcari .Patrizj Veneti , ora. padroni di 
quello luogo, viene chiamata Arena; e 
le muraglie, che la. la.circondano , ſo- 
no le vestigie di un Amico Anfiteatro. 
Credono alcuni , che contiguo aſqlſxreſlo 

0 ;  
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foſſe un luogo chiamato il Saura _“,_ .in 
cui (ì recitaſſerſio jPoemi- Satiri-ci . Altri 
però tengono , e con più ragione , che 
quello Satiro fo-ſſe certo Teatro nel Pra- 
to della Valle, detto ne’ tempi baffi con 
voce corrotta Zaira, del quale fi parle— 
rà alrroveſſ. L’ Arena fu di ragione di 
Milone Veſc-ovo di Padova, per dono, 
chezgliene fece , unitamente con altre 
coſe, Enrico III. lmperadore,ſinell’,an- 
no 1090. come impariamo da un Dà, 
ploma. di lui nella Storia dell’ Orſato 
pag. 255. Are-mim quoque cum Sag/ro, 
wm famuli: ., C9" f ſmlabur ad eamrdem 
pertinentiàm @'c, di quello luogo ſì 
trova eſſere stato dei Deleſmaninſii , an- 
tichi.,e potenti Cittadini Padova-ni, da’ 
quali furono in parte riflorati i muri, 
già gua‘sti da’ Barbari; cioè la parte di 
ſopra formata di pietre cotte, e merla- 
ta : poichè il rimanente dal mezzo in 
giù , di pietre bia-nche riquadrate a ſcar— 
pello, z- porzione dell’ antica. muraglia. 
Dopo i Deleſmanini paſsò per vendita 
in proprietà de’ ſopraccennaci Scrovi- 
gni , e finalmente appreſſo varie vicen-- 
de , pervenne in mano de’ Foſcari No- 
bili Veneti 

Alloggiò in quello "Palazzo nell’anno 
1574. come ſi ha dalle memorie di quel 
tempo , Enrico HI. Re di Francia, e 
di Polonia,- e nell’anno 158\. l’ Impe- 
r—adrice Maria Figliuole , Nuoro ,— Mo— 
fglie, e Madre d’ Imperadori, e Sorella 
«del Re di Spagna . 

Per Decreto delle Città nell’ anno 
tggt.
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1331. come ſì legge negli Statuti della. 
medeſima Tom. 1]. lib. Il..Tom.' III; * 
lib. IV. Rubr. [. ſiſi faceva .ogni anno 
nel giorno dell’ Annunziazione della…B. 
Vergine una. Proceſſxone a quella Chie-- 
fa ; e nell’ Anfiteatro ," o fia Arena, ſì 
rappreſentava ſolennemente il detto mi- 
ſlero. Quella ſolennità durò fino all’an- 
no 1600. ſima per alcuni abuſì, e diſor— 
dini fu abolita. ‘ . 

Le coſe ſpettanti all’ antichità, e all’ 
efil‘tenza di quello Anfiteatro fi poſſono 
vedere ne’ noſlri Autori’ſtampati, e ma- 
noſcritti, Scardeone, Parteneri, Cavac- 
cio, Ongarello, Cortellerio, eci-altri , e 
ſpezìalmente nel Pignſioria ,- letterato di 
finiffimo diſeernimento, e criterio . Ne 
arlano anche i Foreſìieri , e tra questi 

il Chifflezio nel .ſuo ſſVeſumìo Civita; 
Imperiali: Part. I. c. 30. Armamm vero 
nofimmm non meminir Lip/im in libello 
fim de Anpbiîeatriſ quer extra Romam: ut 
em‘m ipſiamet fatemr cap. 1. multa ipſum 
fugemnt : nam (D‘ Para-vinai- etiam omi- 
fir quan-zm palo/am vidi-mm vefligia in 
Ediém Foſcaromm ;ubi loca; etiam mme 
retina: mmm Arenamm . Andrea. Scoto 
nell’ Itinerario d’ Italia: Il feconda luo- 
ſſgo, dopo il Palagio della Ragione, merita 
il palazzo de’ Foſcari all’ Aremz , dove 
( 'altra la regale, e ]brftuoſa fabbrica) wg- 
gonfii va:/Zig} , e gli Archi d’ zan—Antico 
Anfiteatro . Il Salmon nel Tom. XIX. 
pag. 525. Non lungi dalla Chic-fa dt,-’Pa- 
dvi Eremitani . . v\egganfi le wfligicz di 
un amico Anfizmmfflîzlle quali Pare, cla.- 

0 :”  



   

  

  

: Pitture, ee." 
fojfe maggiore di quello di Verona: ec. Nè 
in ciò punto s’…inganna,‘ pelche abbla— 
mo nella. Part. IV. colon. 96. della Ve- 
rona illuſìrata del Marcheſe Maffei , che 
la langlzezza del campo, o [la della piaz- 
za dell’ Arena Veroneſe , preſa dentro il 
mara , che la oirtonjèri-ueva , è di piedi 
218. oncie 6. la larghezza di 129. lad- 
dove la. lunghezza preſente del campo 
interno della nostra. Arena. ?: di piedi 
Padovani grc. e la. larghezza ſoprai 
200. come li può vedere nel Pignoria 
pag. 114. avvertendoſi in oltre , che il 
Piede Padovano è un terzo d’oneia in 
circa. più lungo del Veroneſe . Tutti 
que-[li , ed altri Autori deſcrivono que. 
flo luogo , come un certìffimo, ed in- 
contrastabile avanzo di antichiffimo An- 
fiteatro; nè v’ ebbe alcuno, che lo po- 
neſſe in dubbio prima del Maffei , il 
quale nella. Part. IV. della ſua Vero— 
na'illuſlrata , col. 46. così ſcrìve : Ma 
che diraflì di Padova , la quale fiorì nell’ 
alto ſèeolo .rì fattamente , che poche in I- 
talia potevano ad efl'a. paragonarfi , come 
da Strabone ſì pa?) raccogliere? e con tat— 
ta ci?) ſè Anfiteatro [labile a-uejſe , dubito 
grandemente , mentre non mai ſè n’ è ſea- 
perto 'vefligio alcuno , e non ne fece però 
parola, lo Seardeone . Vera t'o/a è , che il 
Pignoria d’ Anfiteatro in Padova parlò a 
lungo , e ne diede la pianta , e quattro 
pro/pettine ,- ma tale par-ue a lui un' cor- 
tile ovata dinanzi un bel Palagio profilo la 
Clzieſa de’ Padri Agofliniani con avanzo 
dimm-o interno, che per la moltz'plz'cita di 

' Porte,   
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parte, e per la. figure.; fu.,bbz'amam Arena-; 
ma non maflrz‘z più di quattro o, cinque ſef 
coli d’ età , nè portici ebbe an'mſſi mai, 
nè ſmle , 0 gradi . Quello riſpettabiſile 
Letterato ſi ingegner aſi provare che Pa- 
dova. Anfiteatro (labile n’on-ſiaveſſe , ed 
aſſeriſ-ce francamente ,”ghe non ſe n’ è 
maiſſſcoperſſto vestigio albano… Ma. quali. 
vestigi ſiſſpoſſono pretende-fe: dopo-cante 
fataliffime .distruzioni, a-ſi' cui ſoîgg-iacque 
Padova',e per le quali quali non nima- 
ſe di eſſa. pietra. ſopra pietra ? come vie- 
ne accennato anche nel Martinier nella. 
11. Parte delVl. Tomoſidel ſuo DlZlO- 
nario a pag. 9. L’ Anfithéatre ne mprè- 
ſeme plz: Lque de mz‘sèmb/e: _HGÎHEJ'. Non- 
dimeno ‘però anche al preſente ſſſe ,ne 
ſcorgono chiare veſhgie . Impel-ciocchè 
il muro, che …la. circonda.,è‘collrutto di 
due forte. di pietre ,. come ſopra. accen— 
nammo , e moſlra chiaro , che l’ una. 
parte è-anti—chiffima, l’ altra de’ tempi 
posteriori . L’ inferiore è fabbricata. di 
ſole pietre bianche , riquadrate a (car,— 
pello , ( a ). d’ una. pietra de’ Monti 
Vicentini, detta. comunemente Costoſa, 
divenuta sì ſolida pel corto di tanti ſe- 
coli ,- che. la contende quali col maci- 

B gno . 

(a) Monſignor Giovanni Ciampini nel 
Tom- ]. Vetem Menu'-nenza, a pag. 67. affer- 
ma , che ’così fatti muri ſono'di grandiffima 
antichixà , e porta l’ Ortogvafia ,ſſo ſia alzato, , 
d’un tempio eretto innanzi l’ era volgare, le 
cui pietre (ono lavorate, e conneſſe nello steſ- 
ſo 'modo,’che quelle della nostra Arena.. Veg- 
gaſi anche Leon Battìsta Albertìſſpag. 151. nel 
lih— ſettìmo della ſua Architettura.  



  

2-6. Pitture , .cc;— 
gno». Se (il .c-zmſideri poiſin-el-lo fleſſo mu.- 
ro inferi-ore *la-maniera. del lavoro, la.—} 

fi'gwrv‘a dell\epſſie‘treſi,‘ come pure la. calceſiſſ 
dſſivérſi'ffi'ma; da qlle’llaſi del. muro (aperio- 
re, ſi ſi-ſſ‘cono-ſcerà eſſere anti—chìffimo. Rj-a 
manggfioſſ'altrecsſſì ìn…ſiqſineflo vecchio muro 
le mazfzamme déſſ li Archi: ſmagliacì , .le, 
radici fde’ quà'ſi’lì' ſſ puntano in fuma colle. 
E)? curvature .p‘exr 'tutto il giro interio-' 
re; ſeg’rî-ifcaſtîſſìmſſi de’ portici deffl‘olìt—iſiî, 
e de’vvl-ti rbvinati-. Dentro di Ufo ap— 
parìſcmw amar-a le nicchie murate di 
molte parte , le quali furor-m otras-ate 
ne" tempi più“ baffi con pier-re cotte , e 
pezzi di macigno , che , come parve 
_a-l Pig-nokia., erano ‘le volte delle gmt-— 
t-ſie‘, ſi-n‘ell—e qua-lli fſiì cufladſiivmo le Fiere. 
Altri nonperltanto furono d’avviſo, 'che 
ad altre info" «queſ-H ‘fori :ſerviaſſer‘o . Di 
que—ſì—ſi'e Grotte , e di quem Volti [quai- 
che ſegno ſuffiſìeva anche al tempo *d—QU’ 
Orſi-ſatìo , ch'e viſſe dopo il Pignoria. ., il 
quale alla pag. 45. della. ſua Storia di 
Padov—‘a , dopo di aver parlato del Zai— 
ro , da lui ſituato nel campo Marzio , 
così ſcrive dell’ Arena : ;L’ Altra fa l' 
Am‘ì‘featra accommodate per li combatti- 
menti de’ Gladiatore" , che la chiamarono, 
come tuttavia ji chiama , con nome latino 
di Arena, ed era nel loco , che tuttavia il 
nome di Arma conſervaſi , cioè nella car;- 
traîa delli Heremitani, nel Palazzo , che 
fa anticamente delli Scrowſſgni , famiglia 
nobili/fima di Padova , \e che ora ‘è della 
Semmflìma Caja» Foſcari ., dove tutta-via., 
benchè in €ij Jia [lato, barbaramente infi- 

ſi- raw—
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Moc-ito , ]? confermano mmm le wfligz'e de’ 
Volti , a Form-'ci della fleſſa ; e Per quel/e 
mum ; offer-vana ſhgnî delle grotte, :) m.— 
719 _, che fatto ad elfo grazia limare . Que— 
sto Autore conferma quanto dice coli’ 
Autorità d’ altri .molciffimi Scrittori, 
che parlano di questo Anfiteatro. E 'non 
fol—’o .a’ tempi del Pignoria , e del Ca- 
valier Orſato ſuffistevano e Volti , e 
Fornici, ed Archi, e Grotte, o Cave, 
com’ effi dicono , ma eziandio al .preſen- 
te ſi conſervano diverſe Cave, o Grot— 
te ſotter-ranee , alcune delle quali .ſono 
flare in \quel‘ti ultimi anni convertite 
da’ Padri Eremitani a’ loro dime-stici uſ . 
Anche degli Archi , ’o ſiano Portici , 
grandi veſligi tutt’ ora. rimangono, ſpe- 
zialmente nella parte e\lerna , che ri- 
guarda gli orti a. ſinistra dell’ ingreſſo: 
e non (i [muove palmo di terreno, che 
non s’ incontrino anche ſotterra gran- 
di , ed i-ncontrastabili indizi di questa 
Arena. Il Maffei non volle eſaminariì , 
pago .del ſuppofl-o file—tizio dello Scai-deo- 
nſſe. Ma gli ſcaſipparono dagli occhi due 
luoghi del nofiro Storico :. il 'prima è 
nel libro Il. Claſſe V. de Colleg-ilis Lai- 
corum pag. 99. Tertium .S'. Marie cogno- 
mento alè Arena ,, juxm templum Hei-emi— 
mmm : ubi adbuc Arena: antique 'vefli- 
giu-m rappa-wt. Hic autem locuſ Arame o- 
lim era: ]Pecioſum zbezzrrum , ubi Jpeffſiz- 
wla pub/imm edeſſbanmr . Hic arm orbi- 
cam-ir Antiquirparietibm ex lapidibm qu - 
draft—i: ( m 'vefizſgin ipſa indicant) circum- 
dwbſizmr. (1%. ìlrl ſiſecondo luogo è nel li- 
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bro Il. pag. 332. ove rapporta una la; 
pida, che a’ ſuoi giorni in detta. Chie- 
ſa eſisteva. ' 

{ 

Hic [oem antiqaur, de nomine diflm A- 
rena , 

Nobiliſ ara Deo fit multa nomzne piena. 
Sie zetema vice: 'uariat Divina pote/Zaffi 

Ut loca Piena mali; in res con-verrai bo- 
' nefla: . 

Ecce domm, genti: faerat, gaze maxima 
dira' , 

Dimm conflmiturper malto: vendita mire. 
Q i [Mum ſiuitce Per tempora lſſetaſècmi, 
Dimijfir opibm , remanem fine nomine 

muti. 
Sed de Scrovegni: Hem-ica: mile; hone- 

flum 
Conſervam animam, facit bic venerabi- 

le feflum . 
Namque Dei matri iemplum ſolemne 

divari 
Ferie, ut zetema pojfit mercede beari. 
Sueceflît vitii: virtuſ, Divina prop/janiſ, 

' Celica terrenis, quee- prafiant gaadia 've- 
ni: . 

Cum [oem ifle Deo ſolemni more dicamr‘ , 
Armoram Domini tempu: mne tale no— 

tati-ir : 

'Armir mile tribù: terceamm l\rſartius al- 
me 

Virginie in feflo conjunxerat ordine pal- 
me. 

Il Maffei vide il Pignoria , ma ne 
parla. come d’un uomo ſemplicc, e mal’ 
eſperto nelle anticlutà , quando uomini 
dotciſſimi sì noſìrî , che forastieri ne 

fan-
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Fanno menzione con ſomma lode,]a te- 
fiimonianza deI quali tralaſcio per bre- 
vità . Piacemi ſolo di riferire ciò , che 
nel II. libro della, ſua Biblioteca. della. 
Eloquenza Italiana. laſciò ſctitto Mon- 
fignor Fontanini , Prelato viſſuto in 
Roma , vale…a dire in mezzo alle reli- 
quie dell’ Antichità, delle quali era in- 
telligentiffimo ; e & ſſcui faremmo debiſi 
tori d’ un trattato ſopra. la. nostra. Are- 
na , ſe la morte non l’ aveſſe prevenu— 
to. Dice egli adunque così, dopo di a.- 
ver lodato l’ ingenuità del Pignoria , 
pag. 24.9. Ivi nelle Origini egli parla 
dell’ antica Arena , od Anfiteatro di Pa- 
dova, quale era comunemente nelle Colonie 
crebrum, fecondo il Lip/io, non potendoſi 
credere , che un rant’ uomo qual fa il Pi- 
gaoria , a a’zfizetto di Antonio Scaino , di 
]anjacopo Cbiſflezio , e di tutti i Pada- 
vani prendeſſſſe dzſaſivvedutamente zm Corti- 
le per un’ Arena. Sopra il nome bafla oſ- 
ſèr-uare il Damage nel Glo/farlo Latinoſſ, 
ſènza incomodarſi a copiare paſfi da lui 
portati per far/ene prima Amore. Così pu- 
re quefia medeſimo Anfiteatro ſl trova der- 
to in carte antiche non meno , che quello 
( e non già altra fabbrica) d’ Aquileia: 
e a Giulio Lip/io , che non fa sì materia- 
le di prender ancor egli i cortili per Are- 
ne *, «parve digo—um nota, quod & hodie 
haec omniaſſfere loca. Arenas appellant, 
retenta. priſca‘ſcilicet & vulgata. voce. 
De Amphitheatris cap. 1. Operum Tom. 
111. pag. 587. Queste parole del Fonta- 
nini ſpno dirette contra il Maffei , di 
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che ſi duole egli nel Tom—.o- Il. delle 
ſue'Ofi'Èr-vnzìani Letterarie pag. 252. fen- 
za' giustificarſi- . E‘ vero , che nelſſfudſi 
ele—tto luogo—cita i—n ſuo favore il gludàiſi' 
zio delChiariffimo Signor MarcheſeP‘o- 
[eni colle ſeguenti parole: Si ride (par- 
la del Fontan—ini ) del non ricevere per 
Anfiteatmli cem" avanzi di muro amm, 
fimplz'cz' ; ma pregato il fig. March.. Pale- 
m' di cſſervarg/ì , gli In giudici”; ‘per [’ 
appunta anch’egli non più anzicbz _ahqmzt- 
m , () cinquecenr" anni ec. Ma io: poſſo 

—far fede , che interrogato fopra ciò il‘ 
' Marcheſe‘ P—oleni , m’ebbe ingenuamen- 

te a rìſpondere : che il Maffei ſapm ciò 
ave-ua pre-ſò un equivoco . Se non- che po- 
gnam caſo , che quel gra-nd" uomo- Foſ- 
ſe concorſo nella opinione del Maffèi, 
che quefi’a luogo cioè non mofim più di 
quattro , o cinque fecali di età ; non ab- 
biamo ſorſe notata la differente qualità 
de’ due muri , uno antichiſſimo , e de‘ 
tempi Romani,l" altro appunto: d“e’tem- 
pi voluti. dallo Scrittor Veroneſe ? Ol- 
trechè abbiamo la donazione fatta- di 
quel-io luogo al Veſcovo Milone nel feu 
colo und‘ecimo , che recai a principio . 
Abbiamo un’ altra don-azione dello lieſ— 
fo ſecolo fat—ta alla nostſira Cattedrale da. 
}uba Diacono d’ un pezzo di terreno 
fori: C‘é-vitati: Padme prope Aram; . L’an— 
n‘o ſi dîcl‘iiara nel principio del Rogito:- 
bz nomine ]eſu Clmfli (Tomada: gratia 
Dei Imperator ſemper Auger/Zur. Arma lm- 
perii eiuſ Dea propitio in f‘mlia— ſexta Xl. 
Oéîfuéer , cioè nell’ anno MXXXI. La 

carta
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can—ta originale ‘e nell’ Archivio del ’Dufiſſp 
me. In alci-a… cavea. del 1077. I; legge: 
z’d fim: pede: due: de term ſimſaliuia fiz-. 
ri: prope Arena. Altri documentiaſibbjaq 
mo parimente originali del. 1079. 1099. 
cache—confermano la fleſſa ,coſa ,ſi'della 
notizia de’ quali [ono tenuto al Clriaſitiſ-ſi 
fimo Signor Abate‘Giovanni Brunacci“; 
l'oggetto verſatiffimîo nella Storia de‘ 
tempi oſcuri. ' ,“ 

Quanto ho detto fin’ ora , l’ ho det-— 
to per render giustìzia. alla. verità , che 
in materie di fatto anche degli uomini 
grandi talora fi traſanda ,- e lì tr-aſanda. 
fenza colpa. d’ingegno . ..Il Marchefe 
Maffei è (lato uno de’ maggiori Lette- 
rati del nostro ſecolo; ed è mai-Miglia, 
che nelle tante, e tanto varie materie, 
che maneggio , abbia. potuzo cammina— 
re, con piede. sì franco. In qualche .pìc- 
ciola coſa ha dovuto anch’ egli mostrat 
d’ eſſer uomo.-\ . … * 

TEMPIO DI s. ANTO-Nlo, 
‘ dritta volgarjmèmſie - . 

1 L s A N T ’o. ' '» 

FU principiato quello magnifico Tem. 
pio nell’ anno 1235. coll’ aſſegna— 

mento fatto dalla Città di quattro mila 
lire annue- fino al fuo compimento ;è 
ne fu \commeſſa la ſoprancendenzaſſ’ co- 
me li ha dalle Cronache di Padovazdal 
Vaſari part. 1. pag. 17. dal Filibien pag. 

B 4. 172.  
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1*17'2..‘e da alt.-ri : Storici a' Nzccola Pz'ſzmo, 
o vogliam ”dire da Piſa; il quale fecei—l 
modello-- anche. della Chieſa .de’ Frati 
Minori in… Venezia; celebre Architetto, 
e‘ Scult-orediſſque’ tempi, ., Egli lo for-\ 
mò ſu quel genere di Architettura,-che ‘ 
chiamar ſogliono ( abufivamente )— Te; 
deſcaſ,‘ o Gotica ornata; poſciachè i 
Goti-',“ e tutti gli altri Barbari vennero 
in Italia. per distruggerla, e non già per 
“abbellirla; n‘e vi portarono-od Arti, 0 
Scienze , e né pur Caratteri , Pitture, 
Sculture ', od Architetture ſul gusto lo- 
ro, come falſamente è creduto dalla co— 
rnuneide'gli uomini. Ciò viene provato 
aſſai eruiditamente dal Marcheſe Maffei 
nella; P‘ I.‘ della Verona. illu-strata, alla 
col.. 307. Valla, e grandioſa ‘e la mole 
di quello Tempio , e di una così ben 
inteſa. strnttuta, che quantunque fia \le.- 
ta po-ſcia quaſi per ogni parte ingom- 
brata. di moltiffime coſe , che ſono aſ- 
fatto incoerenti , non laſcia però di eſ- 
ſereÎ "bilan delle più; magnifiche-"fade 
fabbriche del mondo Cattolico. La. ric— 
chezza poi di questof'Santuario è fom— 
ma: imperciocchè le Pitture,le Scultu- 
re, i Bronzi; le— Geinme, l’Oro, l’Ar- 
gento , e i marmi ne arricchiſcono , e 
adornano a' maraviglia le parti quali 
tutteîſiF'u-terminato l’ anno 1307. del— 
la. Cupola in fuori ch’ è ſopra il Coro, 
fatta. ſoltanvto nel-14m. Ongarelo MS. 
part. 3.- Scardeone fol. 9.7. P. Polidoro 
cap. 3. 4. ec. Molti Autori parlano con 
gran lode di questo Tempio.-,i teſh' de’ 

‘ qua.-= 
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Dì Parlo-ua. ;; 
qùali tralaſcio e due ſole parole del 
celeberrimo P. Mabillon 'piacemi di ap- 
portare , il quale nel Tomo ]. del ſuo 
Muſeo Italiano a. pag. 28. dice: Haim 
Ecclefia magnzfice conflruèſſr'a (D‘ amata efl. 
ec. Ed il Martinier nel Tom. VI. part. 
II. pag. 9. dice : L’ Eglzſe de S; Antoi- 
ne, efi fort grande (9' Templz'e de bel/e: 
cboſer tan; pour la Sculpture que pour la 
Peinmre. ec. , ’ - 

Vi ſono alcuni nostri Scrittori i qua- 
li pretendono , che la prima parte di 
questo Tempio, la quale (i estende dal- 
la facciata fino alla Croce, fia stara. fab— 
bricata ,molti ſecoli prima della. venuta. 
di Gesù Cristo . Sogliano eziandio alcu- 
ni , che la ſua antichità poſſa andar del 
pari con quella di Antenore , che fe.- 
condo il Dupin verrebbe ad eſſere 1200. 
anni in circa prima. dell’ Era volgare. 
Ma. per confutare sì fatte favole,tacen- 
do altre prove fortiffime , balla a mio 
credere. la. ſeguente Bolla. di Aleſſandro 
IV. Sommo Pontefice conceſſa ‘a’ Padri 
Minori per invitare la Cristianità ,a.‘ con- 

correre alle grandi ſpe-ſe, che fi faceva- 
.no *in tal fabbrica , la. quale io traffi 
da’ dotti Manoſcritti del Chiariffimo 
Signor Ab. Brunacci : Alexander Epiſèo- 

m‘ Ser-um Seworum Dei univerſis Cbrzfli 

fidelibm ('D'c. ſane dilefii Fi/iz' Mimfler (D' 

- Fratreerrdì'nìs Minor:-tm Paduanomm ibid. 

firm accepimm Ecole/iam cepemnt confirm- 
re ., in qua divinis poflint [audio… deje?- 

vire @‘c.’ Datum Anagnz'ze _XVI. Augufli 
.ſiPontifimmr noflrì Anîzìo Il. che riſponde 

) 5 all  
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all’ anno xzss. come ho detto . 'Anche 
dal Vaſarì ſi rileva lo ſìeſſo , che nella 
Vita di Giotto così, ſavella : condotto a 
Padova per opera de’ Sig-nori della Scala, 
( nel nominar que-llo Principe par Chè? 
v’ abbia, dell’errore ) dipinſe nel Samo, 
Ghiffa fabbricata in que’ tempi ,una Cap— 
pella ée/lzflim-rz. Le pitture di quella. 
Cappella più non efistono . Convalida 
queſla opinione anche ciò, che dice nel- 
la fuia Storia. S. Antonino Arciveſcovo 
di Fiorenza, , il W'adingo , il Martiro- 
logio Franceſcano , il loro Offizio , l’ 
Orſato nella fu.-a Storia , il Saviolo, ed' 
altri. Quelli tutti convengo—no non però- 
in quelio, che la. feconda. parte di que— 
:sto Tempio, (cioè ilPresbiterio,col ri- 
manente verſo mattina ) ſìaſi stata edifi— 
cata dal ſuſiddetco Niccolo Piſano, qual— 
che tempo dopo la prima , della quale 
abbandonò in parte il fiſìema ,. avendo 
innalzato , e. reſe più ſvelce le navate 
laterali ,— che girano dietro il Coro : e 
co-ncìoi'dano ancora , che la prima parte 
fia flats. fabbricata co’ dina-ri (ſe pur ‘e 
vero-)laſciatiſſ in testamento d'a Giova-o- 
ni Bellodi , dovizioſifflſſmo Banchiere di 
quel tempo . 

Sulla piazza di queflo Temp-io ſì ve— 
de la fiati-ia equestre di bronzo , posta 
ſop‘rà alto 'piedistallo , che rappreſem‘a 
il famoſo Eraſmo da. Narni, detto Gat- 
tamelata .: opera forſe la più eccellen— 
te, edſiinſigne del celebre Donatello Fio- 
rentino ivi collocato perſſdecrew del 
Senato Veneziano ,- a perpetua memo. 

ria.  
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nach lux, Fra. i molti Autorì,che_ fan— 
no menzione di quella Rama, il Vaſari 
nella Part. II. pag. 239. “Rampa di'-Bo- 
logna dice in tal modo : Avvenire ,, che 
in quel tempo la Signoria di Venezia jen- 
tendo la fama ſaa, man-dò 'per lui, acciao? 
c/yè faeeſſe la memoria di Gattamelata nel— 
la Cina di Padova : ond’ egli vi and?) 
ben volentieri, e fece il Cavallo di Bron— 
zo, cb’ è in ſullapiazza di S. Antonio: 
nel quale ſì dimoflra lo :huffamento, (D' il 
fremito del Cavallo, e il grande anima, e 
la fierezza vivaci/]îmamente ejÎDreſſa nella 
figura, che la cavalca . E dzrnczjìroflî Do- 
nato tanto mirabile nella grandezza—del get- 
to, in proporzioni , (9‘ in boma , che ve- 
ramente fi pu?) aggaagliare a ogni antico 
artefice in movenza, dzſegno , arte , pra. 
porzione, e diligenza. Perchè non fiala fe- 
ce flupire allora que" che lo videro, ma o-_ 
gni perſona, che al preſente lo vede . Per 
la qual coſa cercarono i Padovani con o- 
gni via di farlo lor cittadino , e con ogni 
forte di carezze firmarlo . E per intratte- 
nerlo, gli allagarono alla Cbieſa de’ Frati 
Minori , nella predella della altar mag- 
giore , le florie di S. Antonio ,di Parlo-ua: 
le quali diſcriverannoſi poi’. 

Il Baldìnucci prende due errori ì-ntor. 
no a queſla. Rama equeſh'e dſiì Gattame- 
lata , nelle ſue Notizie' d—e’ Profeſſorì 

del diſegno, facendola. efistere in Vene- 
z'ta, ed attribuendola. a Tiziano A’ſpet- 

ti ſculto—r “Padovano , ove ’parla’îclſ eſſa 
alla. pag. 164. nell’ opera ſua pofluma 

che E ellen—de dal “80… ſm‘o al ’1610. 
. 6, Pri-  
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Prima di entrare nel detto Tempio., 

è oſſervabile ſopra la porta maggiore il 
, nome di Gesù di metallo dorato ,.ed a’ 

lati le immagini de’ Santi Antonio , e 
Bernardino da Siena ginocchioni; lavo- 
ro di Andrea Mantegna Padovano:, come 
ti rileva dalle 'ſeguenſſti parole : Andrea.: 
Mantegna optuma fîwmte numine perfette 
MCCCCLll. ', 

Entrando finalmente per la porta 
maggiore, nel primo Altare a mano _de- 
flra, appoggiato al primo pilastro, Cl _ſi 
:preſenra la tavola colla B. Vergine , il 
Bambino Gesù , S. Bernardino da Sie-’ 
na , ec. la quale tiene della. man-iera dei 
Bellini, da alcuni però viene attribuita 
a jagopoî Palma il Vecchio. . 

Nella tavola dell’ Altare vicino evvſſſii 
S. Carlo Borromeo ſopra le nuvole, in 
atto di adorare la Croce foſlenuta da 
un Angelo , ed il Beato Giuſeppe da.. 
Copertino aſſorto, in eſlaſi- , e alzato in 
aria , in. atto anch’ egli di adorare la 
medeſimaſſ Croce , ec. opera del Signor 
France/'ca Zanoni, da Cittadella. 

[ due quadri laterali con alcune azio- 
ni di S. Carlo Borromeo ,ſono di Giam- 
batiflrz- Bz'flîzm' , del quale era anche la 
tavola colſi ſolo S.. Carlo : ,che ultima— 
ſſmente fu _traſportata al Duomo. 

La tavola dell’ Altare contiguo colla 
B. Vergine,. il Bambino Gesù,S.Fran- 
_ceſco- d’ Affiſi- , e le fante Anime del 
Purgatorio è di Matteo Ponzo-(zi Vene— 
ziano. ſſ ' 

Le flatu‘e laterali , clie rappreſenranſio 
‘ ’ la
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la Fede , e la Carità , ;ſono di Matteo- 
Alia Milaneſe . Quello Autore non \i— 
ritrova nell’ Abecedario , benchè uomo 
di merito. - — 

Segue la- Cappelle del Santiffimo. Le 
portelle di Bronzo , ,che ne chiudono l’ 
ingreſſo, fono opera di Michelangelaff 
nie-r Veneziano. . '“ 

I bronzi della predella. dell’ Altare , 
che erano nell’ antico Altar-maggiore , 
fono del celebre Danatello . Nel mezzo 
evvi Gesù morto tra. due Ange-li :' ‘alla-. 
parte dell’ Epiflola, viene eſpreſlb il mi- 
racolo del Bambin—allo , che per coman- 
do di S. Antonio diſſe a chiare vo- 
ci , chi era. ſuo Padre, pel qual prodi- 
gio rel‘tò chiarito dell’ onestà di ſua Mo- 
glie , della. quale il era indebitamente 
inſoſpettito . Alla parte del Vangelo è 
rappreſentato» il miracolo della Mole , 

che inginocchiare adorò la ſagra Oſtia. 

tenuta da S. Antonio nelle mani per 

convincere un incredulo Eretìco: e ne’ 

lati vi ſono quattro tavole parimenti di 

Bronzo con Angeli a mezzo rilievo, 
delle steſſo Donatella. 

Il Tabernacolo divìſo- in tre Ordini 

_di Architettura,, ‘e tutto arricchito di 

,ſcelti marmi,e adornato di quantità di 

frame di bronzo , e di molti altri fregi 

di fimile metallo , ſenza comprendervi 

fl’ Archirrave , i_ Capitellî, e le Baſi 

delle Colonne, e ,de’ Pilastrìnì anch’ eſ- 
(3 di bronzo ; Dodici di quelle flame 
ra'ppreſentano i dodici Apoſìoli ’; altre 

atto le Sibille :. e lì vedono fed—ici An— 
ſi geliſiſi, 

\  
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'geli , con alcuni. gieroglificr della Paſ-‘ 
'fio'ne di Gesù Cristo': coſe tutte che; 
abbelliſcono il primo Ordine , il quale 
è Compoſito . Oltre l’ ornamento delle 
figure vi fono dodici Colonne dl verde 
antico , e di altrettanti pilaſlrini dello 
{leſſo marmo. La flruttura di quello Or— 
dine forma quattro frontiſpizj : uno di 
fronte , due ne’ fianchi , e l’ altro nel— 
la parte "di dietro ; lo che conferiſcc, 
e grazia, e maellà al Tabernacolo, 
che maggiormente riſulta dal corridoio 
di colonnelle di bronzo, ſopra il quale 
V’ è parte delle dette statue. Nel fecon- 
do Ordine , ch’ è Corintio , ed ottan- 
golare vi ſono altre otto statue parimen- 
te di bronzo, quattro delle quali eſpri- 
mono i quattro Dottori della Chieſa, 
ed il Re Melchifedecco, che figurò co’ 
fuoi ſagrifizi l’ Eucariſtico Sacramento; 
Daniella che lo profetizzb; e Cristo Ri- 
ſuſcitato .' ln quello fecondo Ordine vi 
fono ſedici pilaflrini anch’ effi di verde 
antico, con baſi, capitelli, ed architra— 
ve parimente di bronzo. Il terzo Ordi— 
ne, che ‘e di figura rotonda, con alcu— 
ni riporti di verde antico, e paragone, 
ha. otto cariatidi di bronzo; e termina 
con una balaustrata che ricorre intorno, 
con vaſetri di ſopra , dello steſſo me. 
tallo . Il finìmenſito è una Cupola di 
marmo ſregiata anch’ eſſa con alcune 
diviſionì di bronzo , che termina con 
una Croce di metallo dorato. Quest’ o- 
pera %. di Girolamo Camp.-gm , celebre 
Sculfor Veroneſe , diſcepolo del Sanfo- 

Vino,
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vino, e di Ceſare’Frtmco Architetto Pa- 
dovano -, il quale merita di aver luo- 
go nell’Abecedario. S’ ingannano quel- 
li , che attribuſſiſcono a Filippo Parodia 
\ due Angeli di marmo Patio , o (ìa. 
Greco , che ferro- a lato del- Taberna- 
colo. _ , 

Nell’ Arca posta nella parete dalla 
parte del Vangelo giacciono le ceneri 
di Erafmo Gattamelata , il quale fece 
erigere quella Cappella in onore di S. 
Franceſco d’ Affiſiv. Dirimpetto V’ è il; 
fepolcro di Gio-vannantonio ſuo Figli- 
uolo ; e ſopra ambedue le Arche fono 
coeicace le loro flame, veſ’ìite con abiî 
ti militari ; e più alto lì vede la loro 
Arma gentilizia, fìmile a. quella, ch’ ‘e 
fopra l’ arco» al di fuori della Cappel- 
la… Questa era tutta dipinta a Fre- 
ſco con alcune azioni di S. Franceſco ,, 
e nelle pitture dell’ Altare ſì leggeva 
la ſeguente epigr. facobi Bellini Veneti Pa— 
trz'r, ac Gentili—:, ('B' ]amniſir Natamm 0- 
pm MCCCCIX. e ciò fecondo il P;. Va- 
lerioſſ Polidoro nelle ſue Religioſh— Me- 
morie ec. Secondo lo Scardeone aveva 
avuto parte in quelle Pitture anche J'a- 
capo. Montagna Padovano, che fu diſee- 
polo di Giovanni Bellino; le quali Pu:- 
ture erano pur degne di eſſcre confer— 
vate. 

Nella Cappella , che fegue vi e la 
tavola col Crocefiſſo, la B. Vergine, e 

S. Giovanni Evangelista a’ lati , opera 
di Pietro Damini, nominata dal Ridol- 

fi, P. 11. pag. 249. Ne parla, cond lo-e 
&  
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de anche il celebre M. Cochin (4) 
ne’ ſuoi-Viaggi d’ Italia. ſtampati a Pa- 
rigi , nel 1738. Tavola fortunata, poi- 
chè va. eſente dalla. ſua critica; anzi 
ravviſandovi l’ occhio ſuo perſpicace la. 
maniera di Guido, pregio fingolare del 
nostro Pittore da altri non rilevato. Ri- 
trova altresì in qùesto Tempio altre ſei 
tavole, che gli ſembrano della Asteſſa ma; 
no , coſa’ che non gli fi può‘accordare. 

La tavola-dell’ Altare pollo nel pila- 
iſ’cr'o del Pulpito, con S. Boriaventura , 
che viene Comunicato daſſ un Angelo , 
è opera di Gz'avambatz'fiz Bijſoni , nella. 
quale leggeri questa epigrafe : Gio: Bar: 
Bz'floni Finge-ua MDCXXV. . i …: 

La Cappella dedicata a S. Felice II. 
Papa,'e Martire", in cui ſì venera il 
di lui Corpo, trasferito qua. nel 1503. 
da Cero ,Castello vicinoa. Roma , è tut— 
ta dipinta a freſco con alcune azioni di 
S. Iacopo Apollolo il Maggiore, a cui 

- per l’innanzi era dedicata la. detta. Cap- 
pella . Operò qui il celebre’jacapo A- 
'wmzì Bologneſe nell’ anno 1380, e non 
Giotto, come falſamente vogliono al- 
cuni-Autori ſeguiri dal Martinier ,- eſ- 
ſendo Giotto paſſatoa miglior vita nell’ 
anno 1336. come lì ha. dal Vaſari . E 
ciò ſi rileva dal Savonarola altrove lo- 

dato, 

( a) Dans le quatrieme ou cinquieme cha- 
pelle a gauche on voir un Crucifix , où il 
y 3 du merito, & qui tient de l’ imitation 
du Guide. Il y 3 nulli ſix autres tableaux de- 
taches, quì paroiffent de la meme main, & 
qui ſon de bone maniere.
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dato, che così—parla. di lui dopo di a- 
ver (avallato di Giotto: Secundam fe. 
dem ]acobo Avantii Bono—nien/ì dabz'mm , 
quzſi magnificomm Murclzionum de Lupi; 
adrhinmdam Capel/am zie/uri viventìbm fi- 
guri; orna-uit; Le ='0'pefe diſiſique-sto Pitto— 
re‘ furonoflodate ‘dal: Mantegna-‘, eda. Miſ- 
chelang‘elo Buonaroxì , e daſſiſſſſCarſii—acci, 
come ‘nſiîel Malva'fia ,ti e nell-’ Î‘Abecedario 
fi'ſſ'pu‘o vedere: ed il Vaſari nelle An- 
notazioni marginali P. II.“ pag. 424.“ 
dice , che le fue pitture :: fre/'ca fimo m— 
rſif/Îzme. Quella Cappella fu fatta erige- 
re daſi Bonifacio de’ Lupi Marcheſe di 
Soragna. Parmigiano, nell’ anno 1376. 
come [1 ha dall’ iſſſcrivzione diretta, che 
vedeſi nel muro a parte delira entrando 
nella Cap‘pellà .' ‘Néll’ alto di questa , 
alla parte Orientale vi-è dipinta l’ effi- 
gie di Pietro d’ Abano , fecondo unſiMS. 
di Franceſco ‘Saſſonia' Nobile Padova- 
no. ſſ .- - € - «. … 

Nell’ Altare appogſigîatdlal pilaſh-o 

‘del primo Organo evvi la“ tavola. col 

Crocifiſſo attorniato nell’ alto da "dodici 

Profeti Maggiori in mezze figure, eſul 

piano S. Sebaſiiano, S.. Gregorio Papa, 

Santa. Orſola, e S." Bonaventura :ſopera 

di jacopo Montagna Padovano diſcepolo 

di Giovanni Bellino , fecondo; il Vaſa— 

ri, il Ridolfi, e l’ Abecedarìo . Non è 

dunque della fcuola del Bonifacio, ad 
opera. del Celoti ( deve diſſrſì Zìlotri ) 

ſicome per errore a’ noflri di fu Rampa— 
to . La maniera lo mostra. 

Seguono le Cappelle dietro il Coro , 
tune  
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tutte di ragione di -:Nobilx Padovani,, 
nella. prima delle quali li vede la tavo- 
la. col martirio di, Santa. Catterina Ver. 
gine, e Martiri-e , opera di ..Antanio Pe}- 
Iegrini Padovana,, celebre Pittore de’no- 
{lr-i tem-pi , ſeſiliciffimo nell’ invenZione, 
—-ſpedito nell‘ eſecuzione, armonioſo, ze. 
nero ,. nobile , elegante , .pel fuo ‘me- 
rritoſi fu d‘eſìd'erato- in Francia ," Spagna-, 
]n‘ghilterra, ed altrove, dalle quali Na- 
zioni ne ritraſſe ricchezze, ed onori. 
Da lui steſſo è dipinta &. frefco anche la 
volta. della. ragguardevole Libreria di 
quelli Padri del Santo . M. Cochin 
non fa‘ caſo d’ un uomo tania (lima— 
to, poichè non lo degna. di fue rideſ-_ 
fioni. -. 

Nella tavola della vicina. Cappella. fi 
eſprime il Martirio di Santa Agata, la— 
.voro del celebre Giovambzzrìfla Tiepolo 
Veneziano, Pittore ſpezialmente a fre. 
ſco valentiffimo, chiamato, ed onorato 
da molti Principi,, pel distinto, e lumi- 
noſo {uo merito. La fpirito, la vivaci- 
tà, l’ intelligenza, l’ invenzione, l’otti— 
ma diſpoſifizioneſſl vago colorito, il In- 
cido, il morbido,“ la. prontezza, lo chia- 
roſcuro, ec.-fono quei distinti pregi che 
lo qualificano. "Quanto con giuſiizia lo— 
da M. Cachìn ( a ) quella tavola,. al- 

-- \ “-- - : — trez— 

( a) Una. Saiu-te ;; qui l’on coupe les 
mammelles ,, de Tiepaletta: c’est un tres-beau 
tableau. Il est deffine' avec gout & avec ve- 
rite, quoiqu’ on y trouve quelques incorre- 
itions. Les maſſes de lumieres & d’ ombre: 

font
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trettanto parmi che s’ inganni nell? ac- 
cennare i diffetti. In fatti egli dice , 
che la. testa della Santa eſprime bene il 
dolore, ma che ciò non. ostante, non 
è una bella perſona; e che L’ ovato del 
viſo tiene troppo dell’ uomo; ch’ è (on 
verch-io [cavata negli occhi-,”. "e che il 
picciolo fanciullo è troppo 'Boſſo nell’ 
ombre. Queffiſſ' fono difetti, clie ninn ai- 
tro non ſaprà ritrovarli; poichè tutti 
vedono , che la Santa è d" un" idea no- 
bile, e Femminile , e che non parteci- 
pa in coma alcuno del plebea, e del- 
maſchile . Attribuiſce a difetto ezian- 
dio gli occhi incaverna—ti, mentre ciò 
non e , che una finezza d’ intendimen- 
to, per fpiegare maggiormente il grave 
dolore, da. cui è vivamente crociata : 

poſciache in ſimili cafi gli occhi lividi 
e rientrati ſono i primi a. mostrarlo. E 
quanto al fanciullo non è certamente 
troppo roſſo nelle ombre . Il merito di 

quello chiariffimo Pittore fu celebrato 
con Poemetto dal celebre P. Saverio 

Bettinelli Geſuita , e da. altri Componi- 
' menti 

font bien d‘istribuees, la maniere de peindreſi 

efi: facile, leger-e, & a en quelque fagon un. 

air d-e negligence tres-agreable & plein .de 

gout ;les draperies font bien executees & pein- 

tes de bonne couleur ; la couleur des chairs 

à des… tons charmans, ſurtout les gris tend-res 

des ombres. La rete (le la‘ Sainte exp—rime 

bien la douleur: ce n’ est cependant pas una 

belle perſo—nne; l” ovale du v—iſage tie-nt trop 

de l’ homme , & il y aſſtrop de trous autour 

des yeux ; le petit enfant est trop rouge dans, 

les ombres 9  
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menti Poetìciuſcìri delle Stampe di Ve- 
rona,ec.(a) ſſ,, _, 

Nella tavola della contigua Cappella. 
ſi vede il Batteſimo di S. Giuſh'na no- 
biliſſima. Vergine Padovana, conferitole 
da. Sfil’roſdocimo primo Veſcovo diPa- 
dova. Eſſa è fatica di jacopo Cer-uti Bre- 
ſciano‘, Pittore , che _ fi distinſe ,in ri— 
tratti , ed in coſe naturali aſſai meglio, 
che nelle storie. » - : 

Nella Cappella preſl'o (la. dipinto S., 
Lodovico Veſcovo di Toloſa, chedi— 
flribuiſce - limoſina. a’ poveri; opera di 
Pietro Raman" Veroneſe . Questa tavola 
è alle stampe , ſſinciſa in rame dal me- 
deſimo Rottari: e benchè da non omet— 
rerſi, fu non però omeſſo dagli Autori 
\dell’ Abecedario. Ei morì in Moſcovia 
nel 1764. ov’ era. al ſervigio dell’ Im- 

ſſ peratrice . * 
Segueſi‘la nobiliffima Cappella del San- 

mario, così detta, perche in eſſa ſi ve- 
nerano molte inſigni Reliquie ,— tra le 
quali ‘la. Lingua incorrono. di Sant’ An- 
tonio, e il di lui Sacro" Mento, trasfe— 
ritevi dalla Sagreſlia, ove prima. ſì con- 
ſervavano , con ſolenniffima funzione , 
celebrata l’ anno 1745. coll’ intervento 
"del Reg-nante Sommo Pontefice Clemen- 
te XlII. Veſcovo allora. di Padova . 

. . ' ſi All’ 
( a ) Nel volto di una S. Polonia ( Agr/- 

fa ) che dipinta. vedeſi dal Tiepolo in S. An- 
tonio a Padova, pare che ſì legga chiaramen- 
te_il dolor-c.della ferita fattagli dal manigoldo 
misto col piacere di vederli con ciò aperto il 
Paradiſo. Il 'Co: Algarotti _nel faggio falar/z le 
Pinar/z Pag. 107. ‘



Di Padova. 45 
All’ erezione di quella nobile Cappella 
fu dato principio l’ anno 1690. ,con 13.3 
elemoſina di ille-Zecchini laſciati dal- 
lapietà del ereniffimo Duca Ranuccio 
II. di [Parma , c-vi ſi ſono "ſpeſì’ſiho 
all’r'annoſſ 1715. » 260%. ducati e\lratti 
dalle 'r'endite della“ Veneranda ſiArca , e 
dalle oblaz’ioni'd‘e’ divorzi; adome. afferi— 
ſce il P. Gnappa «Paſqueſitti ML C. nel 
libro intitolato, Grazie , eſiMz'mca/i del 
gran Santo d-Z'Pzzdòw, lec. E‘ſidizfiguna 
rotonda-, di vaga Architettura, con-due 
Ordini di Pilastrini, Îl’ uno‘ ſoprſſa. i’ al- 
tro, il primo Corintio , l’ altro…al di 
ſopra Campoſito: i Pilastrini di ioſſo di 
Francia, che adornano le nicchie ,— ove 
cdnſervanſi le Sacre Reliquie, ſonoanch’ 
effi d’ Ordine Corintio. Tutte le (lame 
di marmo di Carrara , che nobilitano 

questa inſigne Cappella, ed eſprimono 
la Fede , la Carità , l’ Umiltà, e la 

Penitenza , fono di Filippo Parodia Ge- 
noveſe, diſcepolo del- Cavalier…Gio: .Lo- 

renzo Bernini Fiorentino . Sono altresì 

di lui il S. Franceſco, il S. Bonaventu- 

ra, ed iſei Angioletti, che-ne’latidel- 

le nicchie ſoſìengono candelotti}: e par 

rimente il gruppo d’ Angeli polli aldi 

ſopra in atto di 'portare S. Antonio al 

Cielo. Nelle Statue di quello inſigne 

Scultore ſi ammira il buon .difegno, l’ 

ottima moſſa , l’ eleganza , le belle ì- 

dee, il ‘marmo per così dire, convertito 

in…carne, l’ egregia eſpreffion “degli af- 

:fetti, cc. e pure di tant’ uomoſſnon ſi 

_degnb M. Cochin di dire un motta-ſ‘ 
1  
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Gli stucc-ſihi (Tono di Pie-m Ramagnaîf da 

Crema., che manca. nell’ Aèbecedarm :. 
quefìi dopo averli terminati mancò di 
vite:—nel fior della gioventù. 

Sono oſſer-ve-bili le tre porte che chiu- 
dono g—li armadi,, ſio nicchie _, nelle ſiqua- 
li li cuflloaliſcomo prezioſſie Reliquie in 
{eſſama e più Rel—i-qwîarj sì antichi, che 
moderni, .di cui la èmaggior- parſite _è d'? 
argento dorato , e :non pochi dl pietre 
p.tezioſe arricchiti . Lc ,.ſuddette pont-.e 
ibm ricoperte di metallo dorato, e (0- 
pra di ;e-ſſo vedonſi in vaga forrſina COM- 
gcgnatri , e adiſpoſh' molti pezzx d’ ar- 
gon-no lav—orari .‘R. ceſello, che rappreſen- 
cano o alcuni :mimcol-i ‘del Sa,-nto , 0 fb“ 
gime fimboliche ſſaſſlluſivſſe ville-dſi-lui virtù. 
La Porta di mezzo è :opera del famoſo 
Adaifiz Lamb d’ Augusta, il quale mave- 
glziìn molto nella Cappella di S. Ignazio 
Loi—ola in Roma, per que’ Padri della. 
Compagnia.: :.e …a loro inſiſinuazione Abiu- 
rò :il Lwteranſiiſmo , e Ville poſſi , e mo— 
rì buon Catrol-im in Venezia . Autore 
?: quello., che merita di effere poll-o nell‘ 
Ahecedario. Queſli fè .pucc tutti gli al- 
trſii baffiriliſievi concernenti alle figure 
fimbol’ircll—e, e miracoli del Santo, eczln-e 
fono nelle altre porte ; da. due in fuo- 
ri, chze Per morte non potè fa.-re. Reſl‘o 
l" opera‘per più anni giacente, e alla 
fine gere fu commeſſa la cura ad Ange-In 
Sparda-llo Orefice , ed eccellente Ceſelſi- 
Lettore, orioſindo da. Effe, e dimm-ante in 
Padova , ove appreſe , ,e ſi perfezionò . 
Talmente nell’Arte , che ha pochi omai ., 

che 
i
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che lo :pofiànoſi pareggiare .ſſ=:Egli {COH' 
grand-e maestriaſir ogni - 'coſaſſîcohgiunſe in,-* 
fieme,ſie il tutto a domPiment‘o ccm-duſ- 
ſe, con vaghi , e gentili .inſitrecci, ed 
izſquiſiicî lavori.. ;Opecſia- foa; fono chi a- 
dornati , ‘ che Mancavano , toltine due 
miracoli, i‘qua‘l‘i furono feltri da Andrea 
Bardi Vicentinoſifie‘ ſ'ono nella… porta ,, 
che è aparte" (inim-ardi- chi—entra nel- 
la Cappella,; 'ſſ , 

' Nella CappellaîſegUente dedicata afs.- 
Bartolommteo A‘postſiolo , li vede la re.—. 
v\ola, cnhe- rappkeſen.ta il di lui marti- 
ri-o ., edè opera. molto ſiſludia-ta di Gio- 
vambaziflaſiiPz'ttoni. Veneziano ,, Pittore 
piîù conozſcium, .e rinomato ne’ paeſi e— 
fleri, cche-me’noll—ri *; àveſſndo le l‘a-ania- 
re Naz-ioni. :fatfta— ſempre ricerco delle 
{ue nobili ,e leggiadre pitture .' E‘ pre"- 
gievole molto quell" opera , che che ne 
dica. M Cochin, ( a ) poichè le ”figure 
non fono di fatto così *ſcorrene, com’ 
egli dice, ma fludiatiffime, e aſſaì ben 
diſegnafle, come 'fi può vedere ſpezial- 
meme enel .nudo’del Samo , che con 

. ' molta 

( ,a) Saint Barcſieſilemi ma-r-ty-r-iſe'_ , figorcſſs 

plus petices que le namrelv, & :meme pegiceſis 

dans le tableau. Ce mſſorceau eſist ingenieu‘fe- 

ment compoſe , & deſſme avec eſprit, mais 

tres—incunea. La mani—ere’ en el’: pexite , ille 

plateau lai-ge, Sacile & morelleux .. On.«.ycmu- 

ve «Les tons de couleur manici-es ; mais har- 

dis, & agi-cables , & il y et des draperìes d’ 

fine come… bonne & viga—areale :ſizcependanc le 

lai—'n: dii tmp *ìblîanc. partum: , …8: d" ,aſſes mam- 

ZVCÌCLJÌOHÎBJL. Ce tableau WE ièlzſiTìz-yam- 

lo .  
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molta eſaſittezza, e_perfezìone è condot- 
t-o '. …Nè s’ſſha. a. “dire ‘cheFſiſia ſir'roppo' 
bianco .per' tutto,,4 ne di.“ cattivo .ſicolore ," 
com’ ei pretende,- ſſpoſciachèſi veggono 
a’ loro luoghi i neoeſſarj ſpezza‘mcntidh 
tinte fecondo. l" arte,- 'e avvedutameme 
1’ ‘Autore usò nnaſſ-ckintaſi-cheſſ tìra;.al— 
gi—alliccio ..per moſtrare ſiun ſiſſVe-cch'io ſpof- 
ſa—to dall’ età., Lnacefatoſſidalle fatiche ; 
ed in atto di ſollenere un martiriolde’. 
più dolorofi'. NL: .Cochinlodaper altro 
i. vari pregi. ”de’ quali ſſ‘e . adorna quell? 
opera. , nffa ingannaſi del; pari Înel troſi- 
v-arvi tajtl difetti ,, che'nell’ Attribuirſila 
al Tiepolo, che ha. .un’ altraîſiſimaniera 
ben affatto dſſiverſa '.— Qua‘l; ,ſſconto s’ ha 
aſare de? giudizi di lui fa {cambiai un 
‘Autoreper l’. altro col confronto alla 
mano? Nel murolaterale diquefla Cap- 
pella vedeſi il ritratto in bronzo Cll E; 

ſſ-raſmſſo Krechkovv Palatino Polacco, cſſh’ 
è operadi valente Artefice . ſſ ' 

Nella tavola della ſeguente Cappella 
ſì vede cſpreſſo:'al Viv-o l’ apparecchio 
al martirio di S. Giovambatìsteſſ. una. 
delle migliori opere del celeberrimo Gio- 
vambati/Za Piazzetta. Quella è una ta-. 
"vola di e\lrema bellezza ; poichè fra i 
imolti pregi , vi fi ammira il grande , 
il forte, il naturale, [’ eſpreffione , il 
,diſegno, l‘ armonia, là unità, ec. An- 
»che M. Cochin ( a ) la. loda. molto. 

' ’ ſſ ' ' Con 

(fa) Dans les lchapel-les quì font Hex-fiere le 
cha?-ul: on trouve quelques tableaux . Une De- 
‘mllanon de Saint Jean , de Piazzetta. La 

COm- .
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Con tutto ciò vi trova i ſuoi nei , cioè 
troppa azione nel carnefice che ſì ſnu- 
da il braccio: il colorito troppo manie— 
raro : le ombre ſoverchio nere, 'e le maſ- 
ſe de’ lumi di troppo bianche. Ma. neſ- 
ſuno fuori di lui ſaprà ravviſarvi quelli. 
difetti . Impel-ciocche 1’ azione non è 
sforzare; il colorito è sì naturale-Tebe 
nulla -piì1:'e quanto ai lumi vuolſi' av- 
vertire, che la perſona del Santo “e tut- 
ta. investita da. un lume aſſai ardito, e 
quaſi ardente , che entra per un gran 
vano nel buio della prigione; e che non 
può a. meno di non produrre questi due 
effetti , come ?ſaggiamente ‘ſpiegolli il 
Piazzetta, fecondo le di‘mostrazioni del, 
la natura , e dell’ arte. lmperciocchè i 
gran lumi deono eſſere ſostenuti da.’ for- 
ti ſcuri ; ſiriſultandone da. ciò un effetto 
maraviglioſo , ed è che le figure rieſco- 
no di tanto rilievo , e di tanta forze. , 
che ſembrano ſpiccarfi , per così dire, 
dal quadro . - 

Nelle. Cappella. che ſegue, il "celebre 
Antonio Bale/im Veroneſe eſ preſſ e ilTran- 
lito di Santa. Chiara, con una idea che 
ſpira ſantirà. La. ſantiéima Vergiîie a. 

ei 

compoſition en est ingenieuſe : cependant il 
y à trop d’ aéìion dans la figure du borreau 
quì releve fa manche. La maniere de peindre 
cſì large, graffe , pleine de gout, & à quel- 
que choſe d’ aſſez grand . La couleur est ma- 
nieree; les om’ores ſonr trop noires , & les 
ma‘ſſes de lumiere trop blanches; I-es draperies 
ſont bien peintes; il est bien deffine‘ , & avec 
verite' . L’ expreſſion de la rete du Saint est 
belle, mais le carastere n’ en est pas noble  
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lei porge il Bambino Gesù, nell’ alto v 
ha una. gloria di Angeliſſul piano , al- 
tro Angelo con ,oſlenſorio. Per dare un” 
idea del carattere di ».quèflo e-ſimìo Pil- 
tore, mi ſervirò dell’ Abecedario , ove 
ſſiì legge ,di lui . Il dipinto di queflo fa- 
vio :Pittore farà ſhmprc gradito da tutti 
perwgſicerta miflo Raffaele-fio, Carraceſco, 
e ,Correggeſha, cèeſommamcme diletta. Vi 
aggiungerò _ſolcanto , che da’ ſuddetti 
pregi, dalla. fludiata maniera di fare le; 
pieghe de’ v_eſljtì , dall’ eſatto diſegno, 
«: dal ſuo dotto , .e grandioſo carattere" 
ben (1 rileva, quanto di profitto tratco 
egli abbia. dalla ſcuola Romana , dove 
flſiudiò :: profitto molto nella. ſua gio- 
ventù, come lo accenna, anco il Boſchi- 
ni Rinnovato . ,E pure un’ opera di sì 
gran merito,—O‘Sſhggì- all’ occhio di M,“ 
Cochin, poichè non ne fa. nè pur cen— 
no, o non ne conobbe i ſuoi pregi . 

La tavola della vicina, Cappella, de- 
dicata & S. Giovanni Evangelista, det- 
ta di S. Giuſeppe, colla B. Vergine, il 
Bambino Gesù , S. Giuſeppe , S. Gio-j 
v'auni Apoflolo, e S. Antonio è opera. 
di Gz‘owmbſiztifia Pelizzari Veronſieſe , 
Pitſicore mediocre . Questa vi fu ripoſla 
ad eſcluſione d’ altra aſſaì migliore di 
Matteo Bertoloni ,- e ne fu motivo la. 
divozione, che il popolo aileva maggio- 
re per queſla. Quella del Bartoloni vie- 
ne conſervata appreſſo il Signor Conte 
Sartorio Orſatì , da S. Franceſco, per— - 

’ 

' cſſhè fu ſattaſſare da. lui. 
“L’ altra Tavola nell’ Altare che [e- 

gli?»
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gue, con S. Franceſco che riceve le stim— 
mare, è opera del Cavalier Pietro Li- 
beri. Si narra, che questo facile, e ſpe— 
dito Pittore la facaſſe in una ſola ‘not- 
”te. Mirabile è la. viva eſpreffione della. 
testa. «del Santo. 'Questa Tavola pure è 
negletta dallo ſcrittore France‘ſe . 

- Segue la Cappella. detta della. Madan- 
m Mom. Sopra l’ Altare in una antica 
nicchia—, chiuſa da grate di “ferro, li 
vede la flame. della B. Vergine , polla— 
vi nel 1396. che dal P. Polidoro nelle 
ſue Religioſè Memorie al cap. 7.2. vien 
detta. la. -Mſizdanmz dentro . Secondo il 
ſuddetto Padre questa Cappella 'ſu eret- 
ta poco dopo il “1200. fotto il titolo di 
S. Maria Mater Domini. Evvì in questa 
un gran “quadro appoggiato alla mura.- 
glia vicina 'alla. porta-, con ‘una. figura. 
di Donna, che ’rappreſenta. Padova,- 0- 
pera di Franceſco Maffei-. - 

Da. quefla ’ſi pa'ſſa. nella. Cappella. de- 
dicata. a’ Santi Filippo , e Jacopo il 
minore, nel di cui Altare ſi venera il 
Corpo del B. Luca '.Belludi Padovano , 
il quale fu in grande venerazione ne’ 
tempi addietro , come ce lo maniſesta 
anche il ſolco ſcavato nella pietra. VÌVa. 
del pavimento dietro al ſuo Altare dal 
gran concorſo de’divoſſtì. Questa Cappel- 
la è tutta dipinta & freſco d’a Giufio Pa- 
dovano, celebre Pittore, che fioriva nel" 
1380. coetaneo di Guarien‘to‘. Non abbia.- 
mo alcuno Scrittore che ci additi il cognoî' 
me di lui ſolo in una pergamena , dl 
ragione del Signor Paolo Brazzolo No- 

‘C 2 bile  
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bile Padovano, Cavalier eruditiſîimo, la ’ 
quale ebbi dall’ umaniſfimo Sig. Ab. 
Brunacci, ſi trovano le ſeguentl parole.: 
Preſhntibm magiflra ]usto Pi&ore film 
quandam domini ]o/yzmm's de Menabobus 
de Florentia babinrore Pedace in contratſ; 
Domini , ec. Vi ſono alcune florie di… 
Criflo, e degli Apostoli; e preſſo 1’ Al- 
tare ſ1 vede effigiata la rivelazione fat- 
ta da S. Antonio al B. Luca. della li- 
berazione di Padova. dalla tirannide di 
Ezzelino; e dall’ altra. parte alcune gra- 
zie conceſſe da Dio dopo la morte del 
ſuddetto Beato. Di quelle Pitture fa 
-menzione anche il Vaſari nella P. 11. 
pag. 424. edizione di Bologna, non eſ- 
ſendo eſſe nominate dalRidolfi . In que— 
lla medefima Cappella v’è dipinta l’ ef- 
figie di Ezzelino il tiranno, come e re- 
giſh'ato nel MS. Saſſonia. colle ſeguenti 
parole : Nella Cappella di S. Giacomo , 
nella fini/lm parte, dove ſì ajfige in Cra- 
ne il detto Samo , fi vitro-va l’ effigie di 
Ezzellino armato fizpm un Cavalla con un 
Cappello, (D’ una penna eretta in rafia , 
perchè- da’ fanciulli lz' fono fiati cavati gli 
oechi , e la medefima con il'mcdeſimo Ca- 
vallo, cappe/lo (D' penna fi ritrova nella 
Cappella di S. Giovanni a canta la Chie- 
]Zz Cattedra/e nella Summitzì della fazzſiè 
orienta/e, o-ue : croezfigge il naflro Signa. 

W. ec. Quelle Pitture ſono molto pre— 
giudicare dal tempo. In quella Cappe]- 
la a parte deſlra entrando in eſſa, evvi 
un ſepolcro, nel quale giace il corpo di 
Eleonora Gonzaga Figliuola di France- 

ſco
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ſco Duca di Guastalla, e Gran Ducheſ- 
fa di Toſcana, come ſi rileva dall? epi- 
grafe . 

Uſcendo di queste due antiche Cap- 
pelle, ſi incontra quella del gran Tau- 
maturgo, nel cui nobile Altare ſi vene- 
rano le di lui Sagre Ceneri. All’ erezio- 
ne di eſſa ſi pensò l’ anno 1497. e per 
decreto della Città di Padova. fu [labili— 
to di darvi tosto principio. Ma, fecon- 
da alcuni Autori, nonſì principio, che 
nel 1532. come anche ,da una iſcrizione 
nell’interno della Cappella ſi raccoglie. 
Tanta è la magnificenza, lo ſplendore, 
e la ricchezza di eſſa , e tanta n’ è la 
nobiltà della materia , e l’ eccellenza 
del lavoro, che può con ragione andar 
del pari co’ più fingolari ſacri edifizj 
d’ Italia. La ſua facciata ‘e tutta di fi- 
niffimi marmi, adornata da cornici, da 
fiatue , e da. intagli , e ſostenuta da 
quattro belliffime colonne dî Ordine Com- 
poſito di marmo bianco dl Carrara, co' 
loro ſipiedestalli; e da due pilastrini la- 
terali, lavorati minutamente di foglia- 
mi, e figurette di baſſo rilievo dagli 
eccellenti Scultori Matteo Alia Milane- 
ſe, e Girolamo P. come ne’ ſuddetti Pi- 
lastrini fia ſcritto . Sopra le dette Co- 

lonne, e pilastrini ſì alzano cinque ar- 

chi aperti, ſimilmente lavorati a baſſo— 
rilievo, e ſopra altri abbellimenti ſpor- 
gono in fuori quattro medaglioni-, ne’ 
quali (i veggono a mezze figure ſcolp1_- 
ti in marmo i quattro Evangelisti , di 

una maniera alquanto ſecca. Succede l’ 
‘; archi-  
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architrave, ed il fregio, il tutto ſcolpr- 
to a ha ſſorilievo: e a quello s’ appog- 
gia. larga. cornice , la quale ſopraſi ch fe 
ſo-ſìiene grande , e'nobile ordine dr mar- 
mo paria interliato di vari» altri mer- 

mi, e tramezzatì da pilastrinì ev.—baffo- 
rilievo ſcolpiti, tra li quali distmgueſi 
un marmo collocato nel mezzo, in cui 

ſì legge inciſo a. grandi caratteri: 
DIVO ANTONIO CONFESSOR 

SACRUM — 
RP. PA. PQ. 

Varie interpretazioni vengono date a. 
quelle lettere abbreviate, ma la più co— 
mune , \: ragionevole è la feguemc : 
Reſhaèlz'm Petar/ina Paſuz‘r . Che però 
farà ſorſe un error di Rampa il RE,, 
che li legge nel Portenari a. pag. 40:- 
dovendo leggerli RP. Al di ſopra altro 
fregio fi stende, anch’ eſſo- & baſl'o rilie- 
vo; poſcia. altra. nobile Cornice , dalla 
quale \viene ſoſlennto un altro g—rand’ 
ordine di pietre , in mezzo alle quali. 1 
e. tra. alcuni pilastrini Hanno collocate 
in cinque nicchie altrettante {lame di 
marmo; nel mezzo quella. di S. Anto- 
nio,, alla. destra quella… di S., Giovamba- 
tillaſi e di fanta Giuſlina, ed alla fini- 
fira .quelle di S. Proſdocimo, e di. 3- 
Daniele martire. Finalmente ela un. al.- 
tro Architrnve, con fregio di: marmo 
veneto-, e Cornice adornata… di (”opra da 
Cinque palle corr—ìſpondemì alle cinque 
{latae , Viene dato compìmentoalla. mae- 
floſe Facciata , la quale ha 4.1. piedi 
'Il lunghezza, e 45. d’ altezza. . 

ſi En—
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Entrando nella magnifica Cappe—lla. ,- 

veggonſt all-a. destra dell—’ Altare verfoſi 
Ponente due colonne co’ loro piedestailſſ 
li, uguali in tutto alle quattro ſopta‘nno- 
minare, che ſoſlengoſinof la. Facciata , e 
due parimenti alla finiſh'a di effe: Altas 
re verſo Levante, e quattro nel fondo ,è 
con due pilaflrini negli angoli , corri- 
ſpondenti gli altri due laterali dell’ in-î 
greſſo. Vengono ſostenuti da tutte que- 
(le colonne ſedici archi , adornatid-i baffi. 
rilievi ,. cinque: aperti nella facciata-,co- 
me [i diſſeſſcd undici nell-‘ interno a—l'l’ 
intorno della Cappella. , due de’ quali 
ſono aperti in mezzo dai lati , con. fi- 
nestra alla destra, che illumina la. Cap- 
pella, e con porta alla finistra dell’Al- 
tare, per cui (i paſſa a quella così det- 
ta della Madonna Mom. 

. Negli altri"-. nove“ Archi poi li ammi- 
ranſi’o rappreſentate in marmo da’ più 
eccellenti Scultori di que" tempi alcune 
azioni del Santo. 

Nel primo di effi comin-ciando dalla 
parte della finestra, Antonio Minello de’ 
Bardi"- Padova-rio rappreſent’òſ con undici- 
figure di grandezzaî pr‘eſſo che il!- na'-tu- 
ra'l'c, co'—mie fono tutte -l-° altre—, il San- 
to, che bramoſo del martirio laſcia [’ 
abito da’ Canonici Regolari , e prende 
in Coimbria‘ qUel‘lo‘ de’ Frati Minori . 
Qu-efko Autore pecca- alquanto nel"ſec‘- 
co. - 

Nſſel‘ fecondo Arco viene ſpiegaro da 
eſimio, ma. ignoto Scultore, cOn dodici 
figure, il miracolo del Santo , ch‘e? riſa- 

- C 4 na  
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na. col ſegno della Santa. Croce nna 
donna mortalmente ferita, e precipitata 
da. una finestra da.” ſuo muito. Quelì’ opera 
farebbe in tutte le ſue parti ammirabi- 
le, ſe.non peccaſſe alcun poco nel roz— 

zo, ammirandoſi , tra. gli altri preggi 

un’ eſpreſlione molto Raffaelleſca. 
Il terzo con tredici figure eſprime il 

Santo, che riſuſci-ta in Lisbona fua pa- 

tria un giovane ucciſo per liberare il 

proprio Padre falſamente imputato d’ o- 

micidio, econdannato alla. morte. Quest’ 

opera. e del celebre Girolamo Campagna 
Ve-ronefe , come ſi- rileva dal ſuo nome 

inciſo nel piano: e tale ſcultura è no- 
minata dall’ Abecedario con quelle pa.— 
role: Girolamo Campagna eccellente Scul— 
tore , feo/ara del Sanſo-uz'no, fèce in Pada- 
wz nella Cappella di S. Antonio due :a- 
vole, che gareggiano in bellezza con altre 
due del Mac-[ira, che nella [lejſa Cappel- 
la ſì vedono. Eſſo Abecedario attribui- 
ſce due tavole a quello Artefice , men- 
tre dagl’ intendenti questa ſola. viene 
conoſciuta per _ſua. . Lo steſſo dee dirſi 
del Sanſovino . Il Marcheſe Maffei 
alla. colonna 192. della. P. III. della 
Verona illustratedice di questa- ſcoltu- 
ra: In Padova nella Cappella del Santo 
fece un quad-ro di baflſia fille-uo ſuperiore 
a tutti gli altri , che fimo de’ più eccel- 
lenti fialpelli di quell’ età . Di questo 
pezzo ne parla. con istime. anche M. 

, Cochin. Però viene preferito e. tutti gli 
altri il Sanſovino. 

Segue il quinto Arco , nel quale il 
ri—
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rinomatiffimo jacopo San/ovino Fiorenti- 
no con dieci figure eſpreſſe egregiamenſi 
te il fatto della giovinetta Carilia affo— 
gata in una ſoſſa paludoſa del Contado 
di Padova, e dal gran Taumaturgo re- 
stituita alla vita . Di questa ſcultura 
parlano con lode il Vaſari , il Borghi- 
ni, il Sig. Temanza, e MonfignorBot- 
tari nelle note alla Vita del Sanſovino 
fcritta dal Vaſari. 

Nel quinto Arco ſì rappreſenta con 
ſedici figure, il miracolo operato dal 
Santo nel richiamare a vita per le pre- 
ghiere della Sorella il Nipote Paraſio , 
ſommerſo nel mare da un improviſo 
turbine, che l’ aſſalì, mentre ſcherzava 
con altri fanciulli in una barchetta: o- 
pera 'ſuppoſia del Sanſovino, ſecondo 
alcuni, e fecondo altri di qualche ſuo 
valente Scolare; ma di qualunque fiaſi, 
% certamente ſquiſita. 
—- Nel ſesto di dieci figure Tullio Lom- 
barda, ( come fi ſcorge dall’ epigrafe a’ 
piedi : Opus Tullz'i Lombarda Pen-AI:”. 
MDXXV. ) ci mette ſifotro gli occhi il 
Santo, che ſcuopre dentro lo Scrigno ']‘l. 
cuor ancor palpitante d’ un avaro gia 

defunto. Quest’ opera è di una manie- 
ra, alquanto ſecca, ma eſpreſi'a al vivo. 

Segue il ſettimo dello lìeſſo Scultore, 
che con altre dieci figure ci mostra il 

fatto di Leonardo giovine Padovano , 

che avendo dato un calcio alla Madre, 
s’ aveva poſcia reciſo un piede per la 

materiale intelligenza della correzione 

del Santo , il quale accorſo allo strano 
; ac-  
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accidente, con un ſegno dl Croce glie- 
lo riunì , ſenza che rimaneſſe velli- 
gio della ferita. 

L’ ottavo con undici figure, d’ igno- 
Ìo Artefice , contiene il fatto di Alear- 
dino Eretico , che gettò furioſamente. 
dalla finestra un bicchiere , con dire : 
che allora crederebbe il P. Antonio ejſer. 
Santo , quando il vetro non ſì finezza./fe. 
]l bicchiere ruppe la pietra ſopra eui 
cadde, e rimaſe intatto : pel qual pro- 
digio l’Eretico s‘i' convertì . Questo bic,- 
chiere ſ1 conſerva tra le Reliquie nella 
Cappella del Santuario. 

Nell’ ultimo Arco. ſi vede Scolpico 
con dieci figure da Antonio Lombardo, » 
d’ una maniera ſecca , il fatto. di quel 
Bambino, che nato di pochi dì testifi- 
c‘o colla voce, e moflrò & dito in Fer- 
rara, per comando del Santo, qual foſ- 
ſe ſuo Padre,-. e così rimoſſe il ſoſpecto 
ch’ egli avea concepito della infedeltà 
della moglie . 

Sono degni di offervaz—ione- al diſſopra 
di queste ſculture dodici medaglioni , 
pOstl era Arco, ed Arco. , con dad/eci 
Proſen a più di mezzo rilievo.-,, ſopra 
de’ quali fi Rende tutto all’ intornolf 
Archirrave, indi. il fregio di minuto 
intaglio a, baffo, rilievo , con incastri; di 
pietra ; e la cornice-, la quale follie-ue 
PM grande ordine di varie,-"pietre; Gre,— 
che , tramezzate da pilaſlrini di mar- 
mo , lavorare con incastrì, e rimeffi , 
come quelle della facciata . ' In mezzo 
(il quelle nelle quattro parti della Cap- 

pella
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pelle. Vi ſo—no quattro marmi, ne’quali’ in- 
tagliare" furono- a— grandi carmftferi‘, le 
ſeguemi pàrolſi’e . Nel primo fituàt‘o ſo- 
pra-’ la. fine-Ma., Petite“, @‘- a'cczſivz'etz'r‘: nel 
fecondo dietro l’ Altare ,, Ven-ite ad. me 
omnes, qui labamtis': nel-' terzo. ſopra la. 
porta , (?' anfrati eflzÎs', (O‘ ego refiviſſzzm 
1105: nel quarto-in faccia all? Altare ,. 
Armaſiz C/mfli nam—[ibm 1532. epoca—, 
come pare, della fabbrica. di quella: au- 
guſta Cappella . Alquanto più in'aàlto 
poi ved—efi un alc-ro fregio, parimenti 
ſcolpito a: bafforilievoy e; adornatoſ negli: 
orli cori alcune picciîole comici-’. Indi 
comincia'ſì ad! incurvare la volta,- l'x-qua- 
le primitivamente-viene a. forma-re ledî'ci 
mezze lii’ne, che: circondano la- Cappel- 
la , inf t-redicil delle quali ſiſſ Vedonoſſz 
mezze. figure” di'stùc‘co i dodici Apollo- 
li, e" il Divin Redentore nel mezzo d'i- 
effi. Dſiel cielo' poſcìſſ, a: volta.-1 tali, e' 
tanti" ſono , e tra loſiro tanto di—verîſì i‘ 

minuti, e gentili lavori,} le“ figure, gli- 

arabeſchì , e- i ſogliami-, che èſſcoſa— 
mol-ſſto‘ difficileî il defcriverli . "Quella 

fu opera di— Tiziana Mini!) Padovana ,- 

a )’ che' viene annoverato rrſia. cele-7 

bri Scultori del »ſ'uo tempo . In mez"; 

20 di quello cielo in una faſcia di va:—- 
C 6 ri 

( ;; jDelſuddetto-noffm eccellente Artefice è“ 

lavoro il coperchio di' bronz‘o' del Fonte Batte-- 
fimale nella; Duca]. Baſilica di S. Marco:- in 
Venezia-, cuizlo- Scarde‘o‘neîa grande- elogio-. 

Di quella,-e di altre fue opere fa menzione il 

Vaſari nella; Vità del S'anſovino,_ P'. IIſ. pag. 
245. del‘ quale fu, diſce‘p‘dlo . 'Egli‘ mancò di‘ 

vivere del 154.8- d’anni 3,5,-  
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ri giri ſì leggono le ſeguentr parole: 
GAUDE FELIX PADUA, QUJB 
THESAVRVM POSSlDES. 

Erg-cſì nel mezzo di quello S_antuario 
il ricco Altare , ,in cui ſon riposte le 
Ceneri del gran Taumaturgo, rinchiuſe 
( come in antiche memorie li trova 
ſcritto ) in una Caffa d’ Argento, fatta 
fabbricare per grazia ricevuta, da Gm- 
do di Monforte , Cardinale France-fe . 

L’ Arca , che la Caffa contiene,è 
di granito orientale . Sopra di eſſa fi 
alza uno (cali-no, che tra. Candelieri d’ 
argento-. _ſollenta tre ſtatue di bronzo , 

"che s’ accolla al metallo Corinto per la 
ſua bellezza . Sta— ſopra piedeſlallo di 
marmo nel mezzo quella di S. Anto- 
nio, con ghirlanda dorata in Capo , e 
Giglio parimenti dorato in mano , in" 
luogo del quale nelle festſie ſolenni ne 
viene ſollitu-ìto uno d’ oro mafficcio : 
ed ai lati del Santo stanno le ſfatue di 
S. Proſdocimo Protoveſcovo di- Padova-, 
e di S. Lodovico Veſcovo- di Toleſa … 
Queste’co’ quattro Angeli parimenti di 
bronzo in atto di ſostenere quattro Ce- 
cei negli angoli de’ balauſlri , e due 
mezzi Candelieri dello steſſo metallo all’ 
ingreſſo de’ medeſim-ì balauſlri , furono 
fonduti dal celebre Tiziana Aſpettz' Pa- 
dovano. Opera parimenti delle ſue ma- 
ni ſono le porte di bronzo , che chiu- 
dono il ſito , per cui ſi entra fatto la. 
Sagra Arca, e quelle altresì , che fer- 
rano l’ adito ai gradini dell’ Altare ,- e 
ſimilmentei marmi, che lo compongo— 

— no;
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no; di che fa- fede il nome di lui, che 
ſebb-ene aſſai conſunto, li legge nel baſ- 
ſo de’ balauſlri al come dell’ Epistola 
dietro all’ Arca… ( a) Quest’ opera. 
‘e ſfata interamente compiuta nel 15903 
Appreſſo de’ balaustri ſopra colorati mar- 
mi s’ alzano dal pavimento due gruppi 
d’ Angeli ſcolpiti in marmo, l’uno de’ 

quali dalla parte della finestra. fu lavora.- 

to da Filippo Parodia , e l’ altro da. 
Orazio Marinali Vicentino. Sostengono 
ambidue questi gruppi due Ceroferarj- 
d’ Argento con figure di getto , aſſai 

bene- travagliati ., del peſo d’ oncie. 

3134- . . - 
M. Cochin ( è.) poco dice di quest'a- 

. \ , Real 

( a ) Dì queſio laudatiffimo Statuario fono 

i getti nobiliffimi delle fiatue di Mosè , e d‘i 

S. Paolo nella facciata di S. Franceſco della. 

Vigna in Venezia , nelle quali vi li legge il 

di lui nome, come ſegue :. Tisiam' Aſpn‘ii Pa,- 

m-uim' Opus. Vedi il Temanza nella Vita del- 

Palladio. Sono parimenti fue una delle due 

flatue giganteſche poste alla porta della Zec- 

ca: e l’ Ercole, e l’Atlante nel Palazzo Du- 

cale, ed altre statue ancora , come attesta il 

Sanſovino in più luoghi della ſua Venezia . 

( b ) La Chapelle qui parte le nom de ce 

ſſſaint est toute decoree d’ architeéìure, & de 

baf-reliefs de marbre blanc . Ils on du— merite ,. 

fait dans. le mznìere de draper, quì est de bon 

gout & imitee de l’ſiantique, ſoit dan la pro- 

priete‘ de l’ execution. 11 y è plufieurs de 

ces bas-reliefs de Lombardi , quelqueſ-uns de 

Sanſo-uim , o‘ù il V a quelque choſe de meilleur :- 

mais- en general ils font tout traites avec peu 

de gout , & d’ una maniere ſeche & pauvre . 

Les plus beau, de tout efi: de Campagna: il.est 

. "il-z  
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Real. Cappella , omettendo molte coſe 
degne d’ ammirazione ,- e ſpezialmente , 
fa‘ la. paſſadi leggieri intorno il Sanſo- ' 
vino. Dice aſſai più il Mertinier, affer— 
mando, cb? efla è arricchita di mille coſè 
preme/Z' . 

Indi ſegue-î l’ Altare posto al pileſh'o 
del fecondo Organo , le diſ cui tavola. 
col-la‘ Riſurr'ez—ione di‘ Grillo ‘e-di Stefano 
dall-" Arzan- Pedovſiaſſno. _ \ 

Nell’ Altare che ?: ditìncoutro al Pul- 
pitoìv—ſſvî la. tavola di S. Rocco , della. 
Scuola- del Palma giovine. 

. L’ Altare della. Pietà dirimpetto a 
guello di S. Franceſco , rappreſenta la 
" epoſizioſſe del-leCroce: di Noſlro Signor 
Gesîiſſ Cristo, opera. di Luca Ferrari,det- 
to Lum da Reggio . M. Cochin ( a ) 
taccia. qualle. tavola. dopo avergli date 
alcune debite lodi'; dicendo, che non è 
ella finita, d’ un color-ito ſommamente 

grigio, 

traite‘ d’ unef maniere plus lai-ge, & bien dra- 
pe’. [lv Y à—de fort belles ceres , bien: corre- 
des, & d” une belle former. 

Toute le. veut-e de cette chapelle:- est deco- 
ree de petits— baſ-reliefs d’ omemens- & de fi- 
gures d‘ un tres-bon gout. Les ornemens en 
{ont leger: , delicats de foi-mes quan-ecs, & 
ſeges : ll fei-oi: ſoulem‘e’nt à ſoùhaiteſir qu’ il V 
eur-' quelques plateſſ-bandes uniesſſ, pour y don. 
ner‘ du repos en quelques end!-cit:… ſi 

( "’ ) Danila feconde chapellea gauche, ily 
àun tableau d’ un Chrìst mort», qui effdeffine' 
avec d' eſPrlt; il est‘ d’ una maniere a'ſſez 
grande & meplſiat‘e , dè” deux maſſes, mais el'-, 
ſes ſo’nt trop psuflieesſſ. Ce tableau d’ allie; 
…'5 " est pas aſſez fait ſ &- la couleur“ en eſt 
extremement griſe & foible.  
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grigio, e languido. Vero è che d? or- 
dinario egli non era di troppo vivace 
_colonro , e che pende, ſpezi—almente 
,un quest’ opera, alcun poco al grigio : 
ma 10 ſono d.’ avviſo , che quello fia. 
fatto ad arte, poichè eſſendo quella una 
Boria. doloroſiffima, il faggio Pittore 
vOUe , che tutto concorreſſe a. meglio 
eſprìmerla; allenendoſì da.’ colori ardi— 
ti, contrari & ſnnil- fatta d’ Mode. 0]— 
tre di che è da avvertirſiſſhe la tavo- 
la ſoggìacque a, qualche pregiudizio ca— 
gionacole dal tempo ,. e dalla ineſperta. 
mano,, che s’azzardò- di ripulirla. Dice 
inoltre- il; fuddetc-o Critico ch’ eſſaſſ ‘e dì 

' due maſſe, ( quaſi che ciò ſiadìffet— 
to—ſſ) troppo poco legate ; ma. quando 
mai la gloria d" Angeli fit vede unita. 
a.’ gruppi, che ſono ſul piano», che for- 
mano 1’ eſſenzial; della. ſtoria? E qui 
termina M. Cochinſſ la. deſcrizìone di 
quanto egli vide nella. Baſilica. del San- 
to. Oguun conoſce. quante belle coſe la.-'a 
{ciò nella. penna. 

La tavola dell‘ Altare: che ſegue, €3— 
retto- dalla Nazione Polacca… rappreſen— 
fa 8… Stanislao. Veſcovo div Cmcovìa,_in 
atto di riſuſcirare. un morto per gialli-’ 
ficar-ſì di unaimposturaaddoſſataglìſi Ev:- 
Vì ritratto, in.- unſicantoſi Girolamo 021— 
zovuſchi , Agunſceſi di quella-< Nazione . 

Queſlaſi è opém di, Bim-o Molon-Mm, Ve- 
nezia—no ,ſii naminamſi dal: Ridolfi.- 

Seguez l’ Altare- dedicata alla._ B. Yer- 

ghia,. vſiolſiſſaîſmmtſſe detta de.’ Ciechi. ad- 
doſſato ell pilaſlro vicina alla-d iſſrm 

’ e &  
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della navata ſinistra . ln eſſo vedeſi di- 
pinta in mezza grande figura la B.Ver- 
gine col Bambino Gesù in braccro , o- 
pera di Stefano da Ferrara , ſcolaro di 
Andrea Mantegna, ſec'ondo l’ Abeceda— 
rio pag. 464… Di eſſo parla il Vaſari 
nella. Vita del Mantegna, “P. Il. foglio 
395. e 424. dicendo : Fu jimi/mente e— 
mica del Mantegna Stefano Ferrareſe, che 
fece poche coſe, ma ragionevoli. E di fm; 
mano ſì vede-vez in Padova [’ ornamento 
dell’ Arca di S. Antonio : or non ſuflîfle, 
pair/)e vi ſofiituirono le Sculture pre/emi, 
e la Vergine Maria , che ſì chiama del 
Pile/ieruesta ſagra Immagine fu ſem- 
pre in grande venerazione. ' 

Rella il Presbiterio , il quale per [’ 
eccellenza della ſua. firuttura , per l’ e- 
gregia Architettura , e per la nobiltà , 
e ricchezza de’ ſuoi ornati , a gran pe- 
na ſe ne troverà un ſomìglìante . Dal 
primo piano adunque della Chieſa (i a- 
ſcende ad eſſo per tre gradini, ſopra de’ 
quali vedeſi una lunga balauſlrata, che 
divide il corpo della Chieſa dal Presbi- 
terio , diviſa nel mezzo da due portelle 
di bronzo, che chiudono l’ ingreſſo , o- 
pera del già mentovato Tiziano Aſpem'. 
Di quello Artefice ſono eziandio le quat- 
tro (lame di bronzo di mezzana gran- 
dezza , polle ne’ quattro capi della ba- 
lauſlrata , e rappreſentano la Fede , la 
Carità, la Temperanza, e la Fortezza; 
e ne’ piedestalli leggefi il di lui nome. 
Il Presbiterio Viene fiancheggiato dalle 
Cantone , fotto la prima delle quali a 

par—



Di Padova, 65- 

parte deflra_, fi- vedono i ſimboli di S. 

Marco, e dl S. Luca, e dirimpetto fot- 

to l’ altra. Cantoria gli altri due , che 

reppreſentano S. Matteo, e- S. Giovan- 

… ," tutti e quattro di bronzo , Opera. 

del famoſo Donatello. Parimenti fotto le 

altre due Cantorie, ove stanno i ſuona. 

tori, ſono dodeci tavole pur di bronzo: 

nella prima delle quali cominciando dal- 

la parte ch’ ?: verſo la Cappella del San- 

to, vedeſi effigiato Sanſone, che collo 

fpezzare la. colonna rovina. il tempio 

de’ Filistei . Di questa Storia , e di al- 

tre nove, come diraffi, ne fa l’ Artefice 

Vellano , o com’ altri il chiamano Bel- 

lano Padovano , ſcolare del Donatello. 

Di questo bronzo particolarmente così 

parla. il Vaſari nella P. H. pag. 289. 

Egli tutte dunque fece ( non tutte , ma. 

dieci ) le florio di bronzo , che fimo nel 

foro del Santo dalla banda di fuori, dove 

fm l’ altre è la Storia , quando San/ime, 

abbracciata la colonna , rovina il Tempio 

de’ Fllzfiez'; dove ſì vede con ordine venir: 

giù :” pezzi delle rovine , e la. morte dz. 

tanto Popolo : C9“ inoltre la dweîfità di‘ 

molte attitudini in coloro,;lze nana/ono cb! 

per la paura , e chi per lo mzna ,- zl che 

meraviglioſamen-te ejſibrejfe il Vellano . . 

Nella feconda. ſi vede Davide che … 

fingolar conflitto atterra. il Gigante Go- 

lia. 
Nella terza lo steffo Davide, che dan- 

za. avanti i’ Arca del Testamento 9_ al- 

lorchè dalla. Caſa di Obededon Viene 

condotta in Geruſalemme. La  
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La. quarta. tavola. dimostra il giudi- 

zio di Salomone ſopra la conteſa delle 
due donne, ch’ entrambe ſi facevano 
madri del fanciulîlino. 

Nell-a. quinta viene eſpreſſo l’ invit- 
—to coraggio. dell" animoſa Giuditta nel 
troncar il capo ad Oloferne. . 

Nella ſestz. ed ultima. da quella par- 
te , ſi rappreſenta la— ſioria del Profeta 
Giona gittato‘ in Mare , ed inghiottito 
dalla. Balena. \ -- 

Nella prima tavola dalla parte oppo- 
ſta dalla parte dell" Epistola , viene eſ- 
preſſo Abelle u'cciſo dal fratricida Cai- 
no. 

Nella. feconda. vedelî Abramo in at- 
to di ſacrificare il (no Figlinolo Iſacco. 

La terza ſpiega la Boria. di Giuſeppe 
venduto degli incvidioſi fratelli agl.’ Iſ- 
maeli—ti. ’ 

Di-moſlra la quarta la. ſommerſiſione di 
Faraone nel maw Rollo—,non rutto il ſuo 
eſercirtoſi 

C‘i rappveſente la quinta il grave pec- 
caro d’ Idolſiatriaſſ commeffo dal popolo 
Ebreo nell’ adora—re il vitello d’ oro al- 
le favlde'del‘ Monte {ina , ſu cui attual- 
mente Mos‘e riceveva laLe'ggeſi'da Dio. 

La {elia , ed ultima tavole; mostra, il 
‘ſerpente di' bronzo innalza—to' ſo‘pra una 
trave da Mosè nel deſerto mirando il 
Quale restavano ſanati coloro , che ci??? 
fei-penti erano stati morſi . 

Di queste dodici storie Sacre, due fiſ- 
rono gli Artefici : il celeberrimo An- 
drm Riccia , e Bellano , ambidue Pado- 

‘ vani,
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ven: » ambidue egregi flatuarj , fondito- 
ri di bronzi, ed Architetti, annoverati 
meritameme dallo Scardeone tra. gli uo- 
mim illustri di Padova, nel lib. ;. Claſ- 
ſe 15. Il primo di effi nell’ anno 1507. 
fece le due tavole di Davide che con- 
duce- l’ Arca. in Geru—ſàlemme , e di 
Giuditta, che recide il capo ad» Olofer- 
naſiLe altre dieci, fono del Bellano. Di 
quello così parla. il Vaſarì nella P. 11. 
a pag. 288. Vel/ano. da Padova 5’ ingegnd 

cantante fludio di contrqffzzre la mame-rz: 
di Damm-lla , ed il fare nella ſmlmrſiz, e 

maflîmameme ne’ bronzi , "c'/ae rima/è in 

Padova fm: Patria erede della virtù di 
Damm-llo Fiorentina , mine m’ clima/imm 

[’ opere fite nel ſcmto, dalla qua/ilpenfim- 

da qua/î ogn’ una , che non ha {11 ad co- 

gnizione imam, da’ che fiano. dz Borgata, 

ſè non ſamz awertiti , ref/Zomo mm; gſizama 

ingannati, ec.. - " 

Le ſſpredette Can—tori: per la. ,.Muſi-caſſ. 

fono arricchite da un drapello dr ſedlcr 

Cantori , e ventiquattro Soon-fuori dr 

vari flromentì . Tra quelli ſi drstmguq- 

no il celeberrimo fignor Giuſhppe Tam- 

m' da Piran-o d’ Iſ‘lria, chiamarqco‘mu- 

fremente il Maestro- delle Nazioni s; pel 

'comporre , che pel fuonar c_erlolmo .' 

il Signor Don. Antonio Vandmzſſ Bologne- 

ſe eccellente nel Violoncello : e l egre; 

gio Signor Matteo Bzflioli Breſcumo nell 

Òboè . Prefiede poi alla. grande Qrche- 

flrſia l’eſimio Maestro di Cappella ſill PF; 

dre Antonia Val/otti ‘Piemonteſe, “ P… 

dm'fflxnellîa ſaſicra Muſica ſgezìalmceìîlèeſi  



  

68 Pitture, ec. 
che vanti forſe l’ Italia. . Stanno {opra 
le Cantorie quattro grandi Organi ap- 
poggiati & quattro Pilastrì, con due fac-‘ 
ciare per cadauno, coſicchè ne vengono 
a formare otto , tutti meſſi a oro.: 1 
quali infieme col maeſloſo Baldacchmo, 
meſſo anch’ eſſo ad oro,opera dell’ Archi- 
tetto Gia-vanni Gloria Padovano, vengono 
a. formare un belliffimo colpo d’occhio. 
Il quadro del ſuddetto Baldacchino con 
l’ Eterno Padre , lo Spirito Santo , S. 
Franceſco d’ Affiſi, S. Antonio, ed al- 
cuni Angeli e di Gaſpſizro Dizz'am' Vene- 
ziano . 

Quello ſontuoſo Presbiterio , ora de- 
ſcritto , come pure i ſopraccennati ſin- 
golari ſuonatori ci vengono vivamente 
rappr'eſentati dal ch. Signor Ab. Vin- 
cenzo Rota Padovano , nella feconda e- 
dizione del (no Poemetto per l’ incen- 
dio di questa Baſilica al Canto fecondo, 
dOve li ha la deſcrizione del Tempio. 

Nel parapetto dell’ Altare vi fono 
incaſlrati alcuni bronzi di baſſorilievo 
del Donatello : nel mezzo un Ecce Homo; 
alla parte dell’ Epistola il miracolo di 
S.Antonio, quando ſcoprì il cuore dell’ 
Avaro nello ſcrigno ; ed alla. parte del 
Vangelo , quando il Santo riſanè quel 
iovine , che ſi aveva. recìſo il piede. 
i quelle \ìorie parla. con lode il Vaſa- 

ri: e anche di quelle , che ſono nella. 
predella dell’ Altar del Santiſſimo . In 
ambedue i lati vi fono due tavole con 
Angeli a mezzo rilievo , con alcuni al- 
in lcggiadri bronzi dello steſſo Artefi- 

ce.
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ce ..A’ fianchi dell’ Altare ſopra piede. 
ſlallt di inarmo adornati di Angeli di 
bronzo V1 fono due statue dello steſſo 
metallo , rappreſentanti S. Proſdocimo 
dalla parte dell’ Epìstola , e S. Lodovi- 
co Veſcovo di Toloſa da quella del Van- 
gelo: vengono attribuite a. Tiziano Mi- 
ma. Nel muro laterale della prima por- 
ta. a. parte finiſh'a entrando nel Presbi- 
terio , la più vicina alla Cappella del 
Santo , vedeſi la Sagra Immagine in 
piedi del glorioſo S. Antonio , chiuſa 
da cristalli , la quale vuolſi che ſia la 

vera. effigie di lui . Nella Vita ſcritta 

dal P. Angelo da Vicenza. de’ Minori 

Riformati flampata in Baſſano a pag. 
148. H dice , ch’ eſſa. ſia {lata dipinta 
vivente il Santo, o prima almeno, che 

foſſe ſepolto . 
Prima. di uſcire- del Presbiterio è da 

vederſi il maraviglioſo Candelabro di 

bronzo collocato alla. parte del V_‘ange- 

lo , ſopra piedel‘tallo di marmo bianco, 

e ſerve per ſostenere il Cereo'Paſcale; 

Quello ‘e un lavoro celebrattillìxno di 

Andrea Riccio Padovano , chiariffimo 

Scultore , fonditore di bronzr , Cd cſi- 

mio Architetto , del cui gran ſapcrez 

oltre gli Storici, fa fede l’ epigrafe in- 

castrata nel muro esteriore della facere.- 

ta. della Chieſa di S. Giovanni di Ver- 

dara : . . 
Andi-ere GTi/P” Brioſca Per. Statunrzodm- 

\ fignz' , wim opera ad antiguamrn lau em 

proxima acceda-nt . In PHM” (BHE/Am Can- 

de/aérum quod in Eda- D. Amorzîſſfffſi 
m o  
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m'mr . HÉ’W’dL’J' pojî Vz'xzt ann. LXII._ 
Men/Î 111. die: VII. obiz't VIII. Id.]ulzz 
M. D. XXXII. _ ' 

Si Crzflpz' decora invidi taceéum‘, 
_Qſime ſp‘imm opera bujm uſquequaque, 
Vocc- bxc Perpetuo canem ſi/bnom . 

E Franceſco Savonarola Nobile Padova- 
no gli “fece questo diſtico: ſi 

Marmore Praxite/e: , Piéîum ſſclamr A- 
pelles, î 

Igm'patenr fèrra , Riccia: me vale! ' 
Scardeon Fol. 375. _ 

Sopra. l’ Iſcrizione vi era il ('no ritrat- 
to in una medaglia. di bronzo , grande 
quali al naturale , il quale fu rubato . 
Quello grand’uomo fu d-iſce'polo di Bel- 
lano , come ſi ha dal Gaurico . V’ ha. 
delle medaglie col ſuo ritratto , ed in 
alcune di 'eſſe ſì fa. menzione di quello 
Candelabro , le quali fi po'ſſono vedere 
appreſſo l’ eruditiſſimo Sig. Ab. Brunac- 
ci. In una di eſſe ’ſta così ſcricto .* An- 
drea: . Cwfims . Palazzina; . Bream. D. - 
Ant. Candelabmm. .F. * 

Il piedeſſstallo di marmo bianco, di fi- 
gura quadrata. “e di piedi quattro d’ al— 
tezza , ſc'olpito da. quello isteſſo Autore » 
nel M. D. XV. come dalla memoria. ill-' 
ciſa alla, parte che guarda il Coro rile- 
vaſi . E‘ lavorato in tutte e quattro le 
facciate a ſibaſſo rilievo , configure mi.- 
flcrioſe . Chi ne deſidera una. minuta. , 
ed eſaîta. deſcrizione legga. le Rel.-giall- 
memqrìe ‘del P. Valerio Polidoro cap, 16. 
ove con ſomma diligenza enumera ciò. 
:che il piedellallo contiene , e quanto 

'inte- 
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ìnteſe di ſigniſſficare l’erudito Scultore.. 

Il Candelabro fu terminato nel 15-16. 
Eſſo è ln parte .di figura quadrata , e 
parte rotonda , e di forma. aſſai leggia— 
draſi, ed arriva all’ altezza di piedi un- 
dlCl , e col piedeſlallo quindici. Le ſue 
parti ſono fra di loro di tanto diverſa. 
manifattura. , che troppo lungo farebbe 
il voler d’ ogna coſa diſll‘ntameutc trat- 
tare, mentre da ſommo ad imo è tutto 
ripieno di minute figure, e quelle pari— 
mente formate ne’ rilievi di bronzo con 
misterioſo artifizio . Il P. Polidoro nel 
cap. 15. pag. 11. e fſeg. ſcriſſe come (e- 
gùe: Ha molte figure rappreſèmanti alcu- 
ne ſacre fiori.? , e ſecren' mzflerj , che li 
danno principalmente [’ l'.-[fere ., *con alcuni 
var/' abbellimenti ,lì che, fe bene ſì avver— 
fe, fi numerano, per rapprefinrarequattra 
fa‘cre fiorie, con figure di mezzo rzlze-ua ta- 

lor più alto,zalor più baffi,-cento e guai!: 
tro figure . Per figurare doa'wr ſeſijretz mz- 
flerj -, ſemmm : e per imbellzre zl tutto, 

figure diverfi’ numero novantanove} oltre 

certi altri ornamenti , come Fellow ) C‘ſſ‘ 
telle, Chiocciola, ſpar/î ventaglf , Mflſſſe‘ 
roncìnì, Corone, Face/lc, Fog/MW", V Eſ? 1” 
Trofi-ì , Inflromenri Muſicali , e coſe Ml! 1 
che forza in gran numero. Indi nel CaP- 17- 
ſegue a deſcriverlo fignificandom , Cl‘e nel 
baſſo vengono figurate [’ Affl'OÌOSW ’ \ 
Armonia, l’ Ifioria, e la Coſmogſîffia-f 

più in alto vi fono quattro Home di 

Criſlo , con lo-st-ſſuo della ſua Chieſaſſ 

]] Bambino Gesù adorato da’ MAS] ’ Il 
Sacrificio dell’ Agnello: la. ſepolſigîldfl 

!  
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Salvatore "tra molti lamenti,e pianti di 

uomini , e di donne : e la liberazione 

de’ Santi Padri dal Limbo. Al di ſopra 

fi vedono le tre Virtù ‘Teologali, e fa- 
pra. di eſſe la. Religione , la. Purità, la 

Conſolazione , la Semplicità , e la Fa- 

ma. , ed altre figure di femplice orna- 
mento . Onde fi comprende da. quanto 
li è detto, anche (enza vederlo, qual fi?- 
la. di lui mole , l’ arrifizio, il merito, 
e la. bellezza dell’ opera. Questo infigfle 

Candelabro coſlò ventidue anni di «tem- 

po, fecondo alcune memo-rie, al ſuo ce- 

lebre Artefice , e non ſe ne vedrà .pFſ 

avventura il ſimile; e ciò e. giudici0 

de’ Più dotti Viaggiatori. ( a ) - - 
Dietro l’Altare {la il Coro, nel quì" 

le ſono riposti i nuovi ſedili, che ava-tl.“ 
ti 1’ ultimoſſſſſſ incendio erano tutti di rl“ 

rneſſo ’ e di tanta eccellenza che nulla 
Plu , del celebre Lorenzo Canozio Pitto- 

re, e Scultore Padovano , i—compiuci 113. 
1468. Ad eterna memoria. di quefloÉAſ' 

te - 

( î ) Diverſ: Scrittori Veneziani attribul‘ 

vſi°"° 1"- Sſatue di marmo rappreſemanti A' 

demo…, eci EVE , che ſono rimpetto alla SGH-‘ 

kid-el G'gami in Vénezia al nostro Andre” 

Rm… .’ ma. in Ciò vanno errati ; poichè e & 
ſono dl Antonio Riccio eccellente Scultor Ve- 
roneſe , non venuto a notizia neppure {‘i 
Marcheſe Maffei. Di ciò ce ne fa certi 1’ cp" 

gſiſſe ’ Che ſi legge nel piedestallo dell’ Eva , 
Î Ce _oe afficura anche il Signor Temanza ne ' 
ſſiſſ Vita del Synſovino 3. Pag. 48. Anche Mori- 

11130; Betta" " inganna intorno a ciò , 1 

fari .auî Non alla Vita del Sanſovino del Va’ 

man "te‘-419." facendo dire al Signor 'ſ?" 
za e roveſcio dl quel “1,95“ dice,
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teſice ſi legge in una lapìda posta. nel 
muro del primo Chiostco del Conven- 
to , contigua. alla porta. del magazzino, 
la ſeguente epigrafe.- 

Canotim face: bac Laurentina mole ſè- 

palms, 
Q_ui dem: Euganei: union; br>/pea- e- 

nn. 
Umbri: Parka/iam, piéînm aqua-ui: A. 

pel/em, 
Farmi: Lyſîppum , marmore Praxite- 

lem. 
Nam Charm- zen-mi MNM monumentſ; 

labor-i:, ' 
_Qyi miri: tempio fulget immgìnièm. 

M. CCCC. LXXVII. XlIl. Kal. Aprili: . 

ll ſuo corpo giace fotto queſla. lapi- 

da, ed efistono ancora di lui Ice-portello 
nella. Sagrestìa , le quali chiudono .gll 

armadi, ove fi custodivano le Reliqu1_e . 

Fu dato principio nel 1753. alla ng— 

diſicazìone di quello Coro, dopo l’ *ultl- 

-mo incendio,- e rutto quello , cho pm- 

ma era di legno , fu rifatto ngll’ mter; 

no di muro, eccettuati -'1 ſedxlx, e nell 

esterno di marmi, per ſmcrarlo al perl: 

calo di nuovo incendio , con . MPM?!"— 
di Architettura ſimili al Prgsbtten—‘o . E 

due pilastrìni nuovi rimgffi … luogo da 

vecchi, già pregiudicatl dal fuoco 1 ( € 
flanno ne’ lati interni nell’ ingreſſqée ’ 

Coro vicini a’fſedil-i, tum_a baffo nlſixe- 

va, con fanciulli, ed al‘… ornamenn ) 

fono opera. di Ago/lino Falò/”"’ _SCPÌFW 
Padovano . Il tutto è fecondo 11. dlſe“ 
gno del mantovano Gia-vanni Glam- 

. 1) Ne  
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Nel fondo del Coro fa nuovgmente 

eretto il magnifico Altare d’Ordm-efiìo- 
rintio, arricchito ,. e adorno di" v‘ar) la- 
voridimarmì ,edaſſcinſſque flauue d1 bron- 
zo fatte l'anno 1468.dal Daneu-ila, “P' 
preſentantiì quattro Protefiori eliPado- 
va, a’latìffiolla. B. Vergine, ed il Bam— 
binoGesù posti al diſopra,le quali erano 
nell’antico Altare. lldiſegnſſmſe non ,che 
in qualche parte fu migliorato nella. 
nuova., erezione ,, è, di Ceſwe Franca Ar- 
chitetto Padovano , che terminò nel 1582; 
quello Altare. Le statue di pietra, che 
l’abbelliſcono, fono di GirolamoſſCamfl - 
gna. Nel mezzo vi è una gran nìcc ìa 
aperta. , ove {ìa collocato un gran Cro- 
cifiſſo di bronzo, del medeſimo Damzſitel- 
lo ; [atto il quale nella parte esterna , 
cioè dirimpetto alla Cappella del Sanwa.- 
no , evvi un quadro di marmo tutto: 
dorato, in cui ſcol ite ſi vedono molte 
figure che rappre enrano- la ſepolcura 
del. Salvatore ; lavoro dello steſſo Dom;- telly . Di quest’ opera così parla. il Va.- 
ſari nella di lui vita: Similmente nel 
dyflſſalg dello/Altare fica èelliflìme le Ma,-\ 
Tu’, che igngana. il Cri/Io morto. 
N°? ara P€ſ_avventura fuor d'i pro- 

Poſito 1} far qui un cenno di alcuano. 
numenn 2° vogliamo dir M&uſolei , che [1 
"W&W "1 PERO Tempio; ed anche di… alcune altr? coſe meritevoli d’ eſſer ve-ſi 
Fuzzi-all P…“ dggni di Oſſervazione , fono" r……ſſ-taezraſiî? “°°° -" -zo. Il' Primobèa‘m‘ a_navata, dl mez- . - ſippoggxato al terzo px- 

laſtro
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lastro a‘ mano destrg entrando in Chie- 
ſa, e fu fatto \er—igexe da Girolamo Qui. 
rini *Pat'rizio, Veneto», a memoria del 
Cardinal :PietroſſBemboſſ, "di cui era-'M— 
‘to a‘miciffimo . Evvì il ſuo‘Ritratto in 
marmo bianco da. Carrara. eſpreſſo 3]. 
'vivo in (ma 'mezza ’figura , opera. del 
celebre Dane/è (lanzada-Carrara. -, lidi—. 
ſcepolo del 'Sa-nſſſovino. Anche. "gli :ador— 
nati d’ Architettura d’ Ordine Corin'tio, 
aſſai 'bnſſoniſi, Tono del medeſimoſſiCata- 
'neo, 'che "fu inſieme Poeſſta,’dì ch'e fan- 
ſſno fede gli Amori 'di ÎMarfiſa in ottava. 
'rìma. "da lui ſicompofli . "La. "ma gior par- 
te de’-fno'ſhi ſi-Autoriſſparlano ai lui -, e. 
di queſì’op‘eia, com’ anche ’il Vaſari , 
Par; Ill. lib. ll. pag. "246. ”l’ Abeceda— 
rio; ec. zL’ Iſcrizione, fotto il busto è 
di Monſignor della Caſa. ſſ - 

Nellſiopposto "pilal‘trſſo :; mano finìstra.’ 
vedeſi il magnifico 'monumentoeijetw 
nel 1535. ad onore di Aleſſandro_'Con- 
ſſtaſirinì Generale della._ Repubblica Viene- 
ziana, "ornato di trofei , di Navi,- e di 
Statue; le quali fono di Alejandro Vit—- 
toria da.- Trento -. Il Ritratto del Gene- 
rale ini mezza. figura -, di bianco “ma.:- 
mo , è opera del Topraddecto Daneſ: 
Camme; e i tre Schiavi, che ,ſostengo. 
no [’ Arca , posti a quel lato ,- che-ri— 
guarda 1" Altar "maggiore , ſonolavo— 
ro , fecondo alcuni , di Agoflino Zoppo 
Padovano , diſcepolo del _ſuddetto Vit- 
toria, . Ma. Violaſi Zanini Padovanonel 
ſuo libro diArchitettura a pag. ”,vuo- 
le che. fieno di Pietro da Salò , e ghe 

2 V:  
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vi li legge il_ſuo nome; il che fe folle, 
come non ‘e ,* la quiflione farebbe lim-ſ 
ta. Del Vittoria fono ſimilmente gli al; 
tri tre- Schiavi dalla parte della porta, 
fotto i quali ſì legge il ſuo n’omeſi_.ſi E 
qui prende errore lo S-cardeone (anven-'» 
do a. pag. 377. che ((uno quattro , pox-‘ 
che ſono ſei , cOme già 5’ è det-_ 
to : e s’ inganna anche il Portenari a 
carte 403. ove dice che tutto il ſuddét- 
to Mauſoleo ſia opera di Agoflino, men- 
tre il Vaſari nella vita del Vittoria a‘ 
pag.“ 244. nella Part.‘ Ill. cosìne "par-— 
la" : Ha fatto nel Santo di Padova alla 
ſepulmm Cantarina quattro figure , ' duci 
Sabin-ui , o-v-uera prigioni , ( questi pur’ 
erra , perchè ſono tre, come dicemmo) 
con una Fama , (9' una Teti; , tutte di 
pierre ,- ed in altro luogo , parlando del 
Ritratto del Bembo, dice, che il Cat- ‘ 
reneo ne fa l’ autore . Circa gli Schia-’ 
vi balla aver occhio per conoſcere la 
notabile differenza , che paſſa tra gli- 
uni, e gli altri, e quindi restar perſua—’ 
ſo ,' che ſono di due Autori , e che afſ 
fai più belli fono quei del Vittoria. Il” 
merito dell’ invenzione fu di Michele 
Sanmichele , fecondo lo steſſo Vaſari 
P. IIl. Vol. 1. pag. 516. dove fa una 
eſatta deſcrizione ‘di queſlo Mauſoleo . 

Non lungi da quello , a ridoſſo del 
Pilaſ'ìro rimpetto al Pulpito , ſi Vede il 
depoſito di Girolamo Micheli Nob. Ven." 
col ſuo ritratto in mezza figura di bron. 
zo, fatto da ignoto, ma non diſpregje. 
vole Artefice . Anche 1’ Architettura di' 

- que—
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qnesto depoſito è aſſai buona,d’ Ordine 
Dorica , còn quattro colonne ſcannella— 
te, e ſembra Opera del Palladio. * 

Nel Pilastro , ch’ è .tra questi due 
Mguſolei , ſcorgeſi in una picciolainic- 
Chia. di marmogiallo,l’ effigie in mezza, 
figura di marmo bianco della celebre E-_ 
lena. Cornaro Piſcopia Nob. Veneta., che 
con fingolareonore ricevè qui in Pa- 
dova. la. Laurea del Dottorato in Filo- 
ſofia : opera. di Antonio Verona Padova- 
no . V’ era per l’ innanzi un Mauſoleo 
adorno di molte Rame , ma. di tal mo- 
le , che imgombrava la Chieſa : onde, 
avute le neceſſarie licenze , fu levato, 
e vi ſì poſe il preſente . 

‘ Il depofito de’Signori Marchetti No- 
bili Padovani , è nella. navata. ſinistra, 
oltrepaſſata la. Cappella della Madonna. 

' Mora, con raſlello di ferro dinanzi. Vi 
ſi ammira uno Scheletro di morte ben 
travagliato , ed i ritratti , di Pietro 
Marchetti Cavalier di S. Marco , e di. 
Domenico ſuo Figliuolo, Medici ambi— 
due 'di chiariſſimo nome, con altre Sta- 
tue ìn mezze figure, d’ incerto 'Autore. 

Quello preſſſſo la Cappella. del Santo 
( anch’ eſſo adorno di Statue) è di 
Catterino Cornaro Nobile Veneziano, 
Generale di Mare ,- e ne fu Autore M 
Giu/io , maestro del nostro Giovanni 
Bonazza. — 

Merita di eſſer veduto anche il Mau» 
ſſſoleo (' che è posto nel pilastro della 
Madonna, detta' de’ Ciechi , alla. parte 
della. Navara laterale ).eretto. al Conte 

; . D 3 Ora.-  
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Orazio Secco Nobile Padovano , morto 
Tapi-a le mura. di.— Vienna nell’ aſſedio 
fattone da’ "Turchi, nel 1683. lavato—dì 

FNA-ppe Parodia. La. Statua nonpertan- 
to (opra. ‘la baſe di queſloſſ ſiManfoleo‘ 
con… una Serpe in. mano ,\ >che ſiecleſi ſo- 

pra unacorazza , dal-. MS.. Ferrari-vie“- 
ne tenuta Opera-’di Franceſcaſi’ Maran-…?;- 
do’tìano ,diſ'cepolo- del. ſuddetto Parodie; 
e» sì: bravo. imitatore di lui ,, ,che: fino …i 
Profeſſori dell’ arte- ſ’cambianoſſgli. origi- 
nali dell’ uno colli-altro,. Egli-operò 
molte coſe— degne di lode , tra le- quali 
S. Simeon-e uno. dei dodici. Apostſſolic, 
ch" è in S. Giovanni, Latera—noi,. come 
fi ha. nel. Mercurio errante ,, che deferi- 
ve- le grandezze di. Roma. pag. 109; Il. 
celebre- Car—lo- Maratta ,ſſ egregio. Pirito,- 
re , ebbe tanta. (lima di lui-, che. lo. 
ſcelſe fra… tanti inſigni Scultori, che: al- ' 
l’ora fiorivano in Roma., per. fare il ſuoſſ 
ritratto d'a. porſi- nel ſuo ſepolcro , ch" 

' efifiveſiin S.. .Ma-tia". degli Angeli , come 
li legge nel citatoſi Lp. 167… Quello ar— 
tefite mend in Roma laÎmag-gior: parte 
della ſuaſi. vita. ,ſi ed‘ ivi-' anche terminò i 
Tuoi- sgiorni . Manca. nell" Abecedario... 

Moltiffimi altri monumenti vi. fono e 
dentro— e ne’ Chioſlrì, che t-ralaſcio: per 
brevitàmon appartenendo eſſi al: mio \in 
principale . Chi brama averne notizia, ' 
lega il P. Valerio Polidoro» nelle—ſſſueRe- 
ligiojè- Memoria della. Chie/'a del; Santo, il 
Tomaſini, ed il I’. Salomoni. Soltanto 
dirò , che nel primo Chioſ-lm giace l'e. 
;polto nell’ Arc-a de’ ſuoi maggiori. Do- 

' meni—  
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menica Campagnola celebre nostro Pit-— 
fare;-Gabriel Faloppio famo-ſiffimfo Me- 
dico, Botanico , Astronomo , Filoſofo, 

,e P. P. di Anatomia in quella Univer- 
ſſ‘ſità ;_ il Fulgoſo:P. P. e celebre Giura- 

conſult-o, e Pierio Valeriano, il Corm- 
nio , e nel Chi—oflro vicino .alla' Sagre-, 
ilia Fraſinceſoo Robur-tello P. P. di…Umaſi 
ne Lettere , col ſuo ritratto in argilla, 
\) fia creta. ,- fattovi dalla Nazione Ale- 
maſinna, ec. , 

Non. è da mcerſiſſche nella pila dell’ 
acqua benedetta. postſia a ſi>niflra enorm- 
do in Chieſa per la porta maggiore , 
fta. la Statua del Redentore ſicolfle mani 
giunte in atto di ricevere i’ acque‘ Bat- 

- tefimali , opera di Tiziano- Aſpeni“ leg- 
gendoſi- nel piedeſſiiallo quelle parole : 
Titſſiani Affine-tti Pam-vini Opal-. 

Nell’ altra rimpetto a quelia evvi il 
S. ’Gziovambatista . , ' 

Nè punto d'iſſlmi‘le è la. statua del 
medeſimo AjÌvetti, che è- posta nella. 1- 
la alla porta laterale della Chieſas,ſſc !: 
rappreſemſſta , fecondo alcuni la B. Ver- 
gine, in atteggiamento grazioſo. 

La quarta Statuetta ,di bronzo pqsta 
nella. pila vicina alla porta per cm ſ1 
entra nel Chiostro , e raffigura S. Cat- 
terina d" Aleſſandſiria , fu fonduta. da. 
Franceſco Segala Padovano. 

Sopra la porta dell’ andìto che conduce 
alla Sagreſìia , vi è la. statua di S. Ap- 
tonio di marmo bianco da Carrara. , m 
una ilicChìa,“opera dî Gio-vanni Bonaz'izz. 

Appreſſo- vi è una divſſotaſſ—Immagme 
D 4 della.  
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della B. Vergine a freſco, eon_S'. Feli- 
ce Papa , e S. Catterina , dlpmta da 
Filippo Veronefi nel rgogſi ſi _ ' 

Il ſofflto della Sagreſha tutto dipin- 
to a freſco, con S. Antonio portato da- 

gli Angeli in Paradiſo,e con la B. Ver- 
gine , che gli va incontro col B_amluno 
Gesù , e con quantità d’ Angell , e di 
Pietro Liberi. 

Sopra la porta interna di questa Sa- 

grestia, la quale conduce ad altra fian- 

za , evvi una B. Vergine in mezza fi- 
gura. di Pietra Rotture". . 

Vi ha tra gli armadi un Crocifiſſo 
con altri lavori , con cristallo dinanzi, 
il tutto di acciaio travagliato in guiſa 
da un noſlro artefice Padovano , che 
fembra di puro argento. V’ ebbe mano 
nella direzione di questo lavoro il cele- 
bre Amtmio Pellegrini . 

E‘ degna di eſſer veduta. anche la Bi- ſſ 
blìoteca, ch’eſifle nelConvento- di que- 
lli Padri . La volta di eſſa ‘e dipinta 
dal ſuddetto Pellegrini. 

Quella inſigne Baſilica fu tre volte 
danneggiata dal fuoco: la prima nel 
1394. eſſendo (lata percoſſa da un ful- 
fulmine,che vi apportò non poca rovi- 
na, a. riparare la‘ quale , oltre 1’ entra— 
te, ed elemoſine ordinarie, Papa Boni- 
fazio IX. conccfſe anni fette d’ Indul-- 
genza , ed altrettante quarantene per 
anni dieci a chi concorreſſe co’ ſuoi di. 
nari per rìstaurarla. , ' 

La feconda fu nel 1567. addì 30, di 
Novembre,- in occaſioneſſche s’illuma. 

rono  
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r'ſſono i Campanili per la creazione del 
Sereniffimo Doge di Venezia Pietro Lo- 
redano ; imperciocchè cadendo alcuni 
fuochi ſopra i tetti della Chieſa , ſqua— 
gliarono in parte i piombi , e ſi appic- 
carono a’ legnami ; recando non però 
più ſpavento, che danno. 

Maggior danno apportò quello , che 
accadde a’ giorni nostri nella…notte de’ 
28. Marzo dell’anno 1749. in cui ſi 
acceſe il fuoco per ignoto caſo , che 
conſumò non poca parte del tetto co- 
ſiperto di piombo, con le Cupole del Co- 
ro , del Presbiterio, dell’ Angelo, e di 
S. Felice fino alla volta di pietra . Ri- 
duſſe in cenere internamente il ſoprad- 
detto Coro , e danneggiò gravemente l’, 
Altar maggiore, e i ſuoi adornati, non 
meno che il pavimento . Le Cantorie, 
che circondavano il Coro , arſero inſie— 

me coi Confeffionali , che vi erano d’ 
intorno nella parte di ſuori,tutti anch’ 

effi intarſiati dal citato Lorenzo Cano- 
zio . Diflruſſe due Organi , e attaccò 
anche gli altri due : incenerì un mae- 
ſtoſo padiglione di Damaſco chermiſi- 

no , con ricco adm-namento di gallon d’- 
oro; conſumb il vaghiffimo Baldachino 
arricchito di molte {lame , intagli , ed 

altri lavori, il tutto poſio a oro; opera 

rara di Majſimo Patriarchi Fiorentino, 
con quadro di celebre Pittore. Le fiam- 

me s’ introduſſero perfino dentro il Cam- 
panile a lato della Sagrestia abbruciaro- 
no il caſiellointerno-composto di legna- 
mi , e ſquagliarono le quattro Campa— 

. , D 5 ne.  



  

82 Pitture, ec. 
ne . .La Cupola del Santuario , e le ai- 
tre due della Navat—a di mezzo refla‘ro- 
no preſervate ; e quella della Cappella 
del Santo, a detta d’ognuno degli ſpet- 
ratori , rimaſe con manifesto prodigio 
intatta dal fuoco , poiché per ben tre 
volte, s’ era. slanciato per attaccarla, e 
fu \veduto retrocedere con ſomma mera- 
viglia. del Popolo .Leggaſi il citato Poe- 
metto dell’ Abbate Rota , che fa una 
minuta deſcrizione di naruto avvenne 
in questo fatal incendio . Con tutto ciò 
mcdianti le copioſe limoſine d’e’ Padova- 
ni , preceduti dall’ ezſempio del“ loro piiſ- 
fimo Pastore Sig. Card. Rezzonico , ora 
Clemente XIII. felicemente regnante, 
( ſenza contar quelle de’-foraflieri } in 
pochi meſi ſi raccolſero ſopra trentamila 
ducati , eſſendovi {lati perfino di quelli, 
che per mancanza di denaro offer-irene ar- 
genterie , ed altri mobili di valore , il tut“- 
to_ fu con grande preſtezza, ed in forma 
più magnifica ristorato.Concorſe ezian— 
dro con largo ſovvenimento di ſei mi- 
la ducati d’ argento, la generoſa pietà, 
e munificenza dell' Augusto Senato Ve- 
nero,- ed ogni coſa fu di vivi marmi 
costrutta, ed in affai più nobile , e dll- 
revole, e magnifica forma ridotta , co- 
fichè non rimane vestigio alcuno dell&. 
{offerta diſgrazia . , 
_Queſia magnifica Baſilica aveva altre 

Pſſitture a freſco de’ celebri Giotto,Squar- 
cione , Mantegna , ec. ora tutte erice: e 
Statue di Lorenzo Canozio , i Iacopo 
Colonna, e d’ altri,:he più non eſiflono. 

' ' Par-
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, Paz-mi .bene di accennar ſiqui ciò che 

V’ ha di ſipregiabile nelle due Chieſe po— 
fle ſul [agi-ato di quella Baſilica, I" una 
detta la ſcuola, o fia Confraternita del 
Santo , l’ altre. la. Chieſa, ovvero Ora- 
torio di S, Giorgio. 

SCUOLA DEL SANTO, 

o fizz Conflatemìm Spirituale. 

IL Capitolo , o fia-Oratorio , che è 
. (opra la Chieſa, è adornato da fedi- 

ci quadri , tutti dipinti aſreſco , da'due in 
fuori , con miracoli di S. Amodio, tre de’ 
quali fono delle più belle, epiù confer- 
vate Pitture a. fre'ſco dell’ egregio Tiziano . 

Il primo quadro nell’ entrar a mano 
delira, rappreſiſenra il Santo, che fa par- 
lare il bambino , per ſiucerar il Padre 
della'ſedeltà‘di (ua Moglie , ed E nel- 
le [lampe della. Patina : del quale 'co- 
sì ne parla il Ridolfi nella Parte I. 
pag. 139. Lavoro per la Compagnm di 
Santo Antonio ” fieſco, in concorrenza ‘del 

Campagnola, e d’a/m' Parlo-uom" , 'tre mz.- 

Mcoli con figure quanto il 'til-uo. Nel pm.- 

mo vede/ì il detto Santo porger a nohzl 

Cavaliereſſ vezzo/o fanciullino , afficumndo- 

la della fede della moglie , la gli-fale alla, 

grande 'ueflim co’ cappelli raccoltt mſſrete 

all’ uſb antica, figuim da fue Dame, lle- 

m fi dimofiwz per lo riacquiflato boom. 
Qual opera è…corì delicatamente condotta, 
che pare :; aglio dipinta . ‘ ' 

Segue il miracolo del Santo quando 
6 mo-  



821, Pitture, cc.’ . ſſ 
montò nello ſcrigno il cuore d! quel 
vecchio avaro : opera di Gio-uanm con-. 

tariniſiatto Cavalier da Ridolfo Il. Im- 

peratore . Anche quello è nelle (lampe 
della Patina . ' 

Vien dietro il cafo prodigiofo di quell’ 
.Aſina affamata , che s’ inginocchia alla 
preſenza dell’ Eucaristico Sagramenco 
gittando da parte la biada preſenratale; 
e ciò per miracolo del. Santo, affine di 
convertire un ſiEretico incredulo : opera 
di Autore ignoto. : benchè da qualche 
MS. venga attribuita a Domenico Cam- 
pagnola. 

Nella pittura vicina , fi rappreſenta 
S. Antonio-in aria- ,. che appariſce al 
Beato Luca Beludi Padovano, predicenſiſi- 
degli la proffima liberazione di Padova 
dalla tirannide di Ezzelino , di Autore 
mcogmco. : 

Nel quadro contiguo viene eſpreſſa 
la morte del Santo, il qualeè nel cata- 
letto-, con iſpettatori divoti all’ intorno; 
ed alcuni fanciulli che gridano: è- morto 
al Santo-. Opera- di maniera Tizianeſca, 
e da alcuni tenuta per ſua. -' % 

Quello , che ſegue , al di ſoîpra del- 
banco-de’ Preſìdenci alla. Confraternita ſi 
( detti lìancal-i ) rappreſenta l’Arca del, 
Santo riaperta ad iflanza del Cardinal 
Guxdo di Monteforte France—fe, preferi- 
te Giacomo da Carrara , e Coſlanza ſuaÎ 
mcglle , i quali Hanno preſſo al Corpo 
del Santo : e ſiſi vuole, che fieno i Ior-q 
ritratti ,- con altri Spettatori all’ inter-, 
no: opera—di molto merito di Giovanni 

9 - ‘ Con—-  
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!Confarmz, la quale è nelle Rampe della 
.Patma . Ecco ciò che ne dice un mo- 
.derno Autore: Que/ìa Storia rappa/ema, 
quando (Faido di Monteforte Cardinal Fran- 
ceſe nativo di Bologna in Piccardia ritor- 
nato da’/augh ſuoi viaggi a Padova, nel 
1350. farti Per commifflone .di Clemente Se- 

fio per varie Corti di Europa., per intere}: 
ſì della Chieſ/z , volle dimojlrarſì grato’a-l 
Cant-oper elfi-re fiato liberato per di lui 
.zntercqflîone dal mamffeflo pericolo "di inor- 
ſſze. Vzſit‘o i-l Sepolcro del Santo, e col-l’irr— 
ter-vento di mm; la Città fece a’ſi 15. di 
Febbraio la Tray/azione , che fa la 'terza 
di quel-Sacro Corpo , tranZ-rendolo dall". 
urna di pietra in un’ arca belliflîma ol’—ar- 
gento , cl)? egli in dimofl'razione di ricono- 
ſcimemo verſo un sì gran benefattore , aveva 
.a fue ſpefi- fatta fabbricare . Come prima 
collocate 'vi furono le o_ſſa venerabili del 
Santo Taumaturgo, il Cardinale 'vi celebrò 
la Moffa, flando-oi pre/enti il- Patriarea d’ 
Aqui/eia, l’ Arci,-ueſcovo di Zara , il Vez- 
ſoo-vo di Padova, e ’] Veſea-vo di Verona, 
con molti altri Veſeo-ui , :: Prelati.Cid fat- 
to, l’ Arca d’ Argento 'in cui rinebiuſo e- 
ra ; il ſacro Pegna , fa ripofiar dentro il 
monumento meda/imo di, pietra , nel quale 
fino al dì d’ oggi il Santo depoſìto con 
gran venerazione fl venera . Cordio de- 
poſ-ìzo fa poi traſzzortaſo l’ anno 1530. 
dal mezzo della C ieſa alla nuo-ua Cap- 
pella in cui al preferite giace,e ſì venera; 
Nella Vita. di S. Antonio, deſcritta da}! 
P. Angelico. da Vicenza de’ Minori Riu- 
{ormatì pagina 144. e 145. D' 

, ze.  



  

86 Pitture, ec. ſi , 
Dietro l’ ac'cennato - quadro Viene eſ- 

preſiſſo il prodigio opera—to del Santo do- 

po la fu-a marte , per convertire Alegr- 
d—ino Eretiſico. Opera. della Scuola drTr- 
Ziano—,che va. nelle flampe della. Parma; 

Il quadro contiguo all’ eprflola dell 
Altare , eſprime l’ ammonizione fatta. 
.dal Santo ad- Ezſſzelino iſſl Tiranno,'_cl)e 
con le mani giunte gli {la dinſianzr in 
mezzo di due ſoldati diſſtutt’ arme ve- 
fliti . Quest’ opera. è di maniera fecce, 
di Autore incerto”, e non cercai-nente di 
Alberto Duro , come alcani ſi danno a 
credere . ' 

I Santi Antonio , e Franceſco d’ Aſ- 
.ſi , dipinti a.’ lati dell’ Altare , e gli‘ 
Angeli'al di {opra di eſſo , ſono opera. 
di Domenico Campagnola . 

Segue il miracolo del Santo, che pre- 
dicendo libera i ſuoì uditori 'da una im- 
minente pioggia ſu-ſcſiìtata. dal nemico 
infernale. Anche quella. è d’ una ma.- 
niera. ſecca d’ Autore non conoſciuto. 
_ Dopo di quello ſì ammira il quadro, 
in ſiciui viene eſpreſſo i‘l ‘ crude] fatto di 
quel Cavaliere, che per ſuvſpizione del- 
la. lealtà di ſua moglie, la miſe a irror— 
te., e dal Santo fu restituita alla vita *. 
Dr lontano ti vede il detto Cavaliere , 
d’." rende grazie a lui per averla riſu- 
ferrata. Opera. aſſai bella, come dice il 
Ridolfi, del gran Tiziano . E-ſſa. è ab- 
bellita anche di un paefe sì .ben colori- 
\0, Che non fi può deſi‘derare ilimiglio— 
“" anehe Mafia ‘e registr-aca nelle flam- 
pe della Parma. ; - 

Vechi
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'.V'ecieſi poi ſopra la. porta della Sagre- 

flia, ?". un quadro del medeſimo Tizio- 
no, dipinto il fatto di. quel giovine-Pa» 
davano, che avendoli tagliato nn'pie- 
de , come s’ è detto , fu riſanato mira:— 
coloſamente dal Santo. Quella. egregia, 
ed ammirabile— opera è alle [lampe di- 
M. Le Febre, ed anche della. Pacino. . 
Di queste tre operexdì Tiziano parla 
con gran lode il Ridolfi, come accen- 
ngmmo ,. nella. P‘. \. pag. 139. 140. ove- 
dice: con [e quali fìztz'obe oſcuro Tiziano 
la gloria di tutti coloro , che ave-wma in 
quel luogo dipinto , rendendo/o celebre in 
gutſh, cſibe del continua è fui/imm da" fa- 
raflierr', e bell’ ingegni. Tamo aziende ue- 
glizmticbì tempi- delle opere di Apelle , 
di Zen/ì , e di Protogene , che reſcra fa— 
moſe, e frequentate’Coo, Eraclea, e _Ro- 

i ; e ne’ moderni tempi Raffaello- , An- 
drea del Sarto ,. il Correggio , il Pordeno- 
ne, il Tintoretto, il Veroneſe , e Tiziano 
in particolare illufimrano con le pitture lo- 
ro Roma, Firenze., Parma, «Venezia: e 
dice/? , che il .‘Caſſ-ualier City?-ppe d" Arpi- 
no andato ;: Pazin-mz ., ſi'tMtta dalla curia/î- 
m‘ ne fizeeflè copia, come ‘di cafe rari/fi- 
me. E tanto credito acquistò Tiziano \ 
con quelle Picture , che il Senato Ve- 
neziano gli allogò diverſe opere nelle 
Sala. del gran Con—figlio, le quali di poi 
perirono per un fatal incendio , accen- 
nato anche dal Ridolfi nella P." 1. pag. 
149. nella Vita. di Tiziano. Delle ſud- 
dette Pitture di Tiziano îfa. parola an— 
che il Sandrart; (enon-chè egli ſiequiyoca 
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88 Pitture, ſſeè. ſſ_ _ ,_ 
in ordine al luogo ,- prendendo :lſinome 
di Scuola, 0 ſia Confraternita ſp1r1_tua— 
le, per quello di, Academia Scolastlca; 
come pure M. d’ Argenville nella ſua 
.opera intitolata: Abregè de la weſie: 
… lm fameux Peimre; avec leurs pourtMlî-ſ! 

. icendo , che quelle Picture eſistono 
nella. Chieſa del Santo, mentre‘ ſono 
nella Suddetta Confraternita. - 

Evvi poi il miracolo operato nella 
perſona— di quel Fanciullo, che per un 
inganno 'diabolico morto in una caldaia. 
d’ acqua. bollente , fu dal Santo a nuo- 
va vita richiamato. E‘ opera della ſcuo- 
la di Tiziano, eſeguita sì bene, _che da 
alcuni ‘e tenuta di lui . ’ \ 

\ Il ſeguente quadro dipinto in tela, 
_rappreſenta il TSanto , che rìſuſcita' un 
ucciſo per liberar il proprio Padre dalla 
morte, imputato dell’ omicidio. Anche 
queſlo è della Scuola di Tiziano fecon- 
do la Pacina , che lo diede alle flam- 
pe. ſi \ 

Paſſato quello, evvi altro quadro in 
tela col miracolo di una Giovine anne- 
gata, e riſuſcitata dal Santo . Sembra 
una copia di Tiziano. , 

L’ ultimo quadro ſopra la porta ma- 
flra il miracolo del Santo, che riſuſcita 
il Fanciullo Paraſio affogato : è opera 
di Domenica Campagnola: che da alcuni 
viene creduta di Tiziano. 

M._ Cochin non fa cenno di quelli 
quadri,— ſegno evidente che non li vi- 
de; ma ciò torna bene, poichè non fa. 
rebbero ſcappati dalla rigida ſua cenſuſi- 

. . ra.
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ra ne i Contarini, nè i—Campſizgoola , nè 
gli steſſi Tiziani. 

I Confratelli di quella Scuola hanno 
ſempremai conſervate con ſomma gelo- 
ſia quelle infignì Pitture, conoſcendole 
prezioſe decorazioni del loro Capitolo : 
con che danno a conoſcere quanto ſſfia- 
no ottimi, e lodevoli estimatori di sì 
prezioſi monumenti. 

5.” G 1 0 R G I 0, 

Nel Cemeterio di S. Antonio. 

Ueſla Chieſa fu fabbricata nell’anno 
1377. da Raimondino Marcheſe di 

Soragna, della Famiglia nobiliffima de’ 
Lupi, da Parma, come appariſce dalla 
Iſcrizione in marmo posta ſopra la por- 
ta, la quale vien rapportata dal Porte- 
nari, dal P. Salomini, ec. Eſſa e tutta 
dipinta. da tre celebri Autori di que’ 
tempi. La fiori;. di S.Lucia, ed il Ce- 
nacolo, da Aldìghìeri da‘ Zevio Verone- 
fe- Quello Pittore fu familiari/fimo ( ſe- 
condo il Vaſari ) de’ Signori della Sca- 
la , e dipinſè, oltm molte altre opere , la 
Scala grande del palazzo loro, nella quale 
oggi abita il Podeflzì, facendovi‘la guerra 
di Geruſulemme, fecondo che è farina da 
Gioſèffo, ec. La florio. di S. Giovanni 
fu dipinta da Sebato anch’ egli Veroneî 
ſe. La parte di ſopra da jacopo .il-vanz: 
B°l°gneſe, che vien detto anche focal-m 
Pd"/Ì 1 e fu ſcolare di Franco Bologne— 
ſ‘e. Le Pitture di quello Artefice fufa-, 
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poi Pitture , ec." 
no lodate , fecondo il Vaſari, P.l’î. 
pag. 424. da Andrea Mantegna , e da. 
Michelangelo Brian.-irati come rariffime, 
e came G 113. nell’ Abecedario p. 323. 
anche dai Cartacei . Il Vaſari nelle note 
marginali dice : [ue pitture a freſco m- 
riflim-e. Michel Savonarola altrove ‘ci— 
tato , parlando. delle Pitture di que-[la; 
Chieſa, dice così: Aldìgieri da Verona, 
il quale decor?) con arte finiflimn la Chie- 
jètm di S. Giorgio proprietaria de’ Nobili 
de’ Lupi, vicina al" Tempio di S. Anta- 
m'o; dalle quali- pa‘ro‘ſſle parrebbe poterli 
conchiudere, ch’ egli ſolo l’ aveſſe dipin- 
ta: ma per testimonio de’ nostri Auto- 
ri, dell’ Abecedario , e del Vaſari lia-m 
certi che vi operarono tutti e tre . Ecl— 
co le parole dell’ ultima . Il mede/z‘ma 
jacopo \( cioè Avanzi ), inſiefne con Al- 
digz'er—i, e Serie/a da Verona dzjzinfi' in Pa- 
dava la cappella di S.. Giorgio , che è al- 
lato al Tempio di S. Antonio ,, ſèconda che 
per la. teflamento era fiale laſciata dai 
Marc/xſ“ di Carrara. Parmi che debba 
dire di Soragna . Anche iaì differente 
maniera. di dipingere, le paleſa di Au- 
tori divertì. Questi Pittori fiorirono in- 
-torno al 1370. Nel- muro interno di 
qpefl-a' Chieſa , che forma la. facciata , 
V1 era-no al tempo del Portinari, dieci 
flatue di pietra ( oggi non ce ne ſon‘o 
che ſette) di tutt’armi venite, le qua- 
li rappreſentano altrettanti ſoggetti di 
Caſa Lupi , March-cſì di Soragna: e 
ne’ tempi andati ſecondo alcune memo- 
rie erano collocate , intorno al ſepoîl- 

cro,
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era , ch’ è nel mezzo dell’ Oratorio… 
Ne," piedìflallri di cadſſaunaſi vi ſOnoi no- 
mi di; quelli che' rappreſentano. L.’ Al- 
tare di quella. Chieſav apparteneva un. 
tempo alla Fraglia- degli Orefici, ſecon— 
do quella, iſcri'z-ioſine", che vi ſiſi legge :: 
Hoc cpm. fecit- fieriſi F fatale-a. Aurificum... 

BEA-TO,— ANTONIO PELLEGRINO-,. 

Monache. Benedettine; 

: ”A tavola; dell’ Altar- maggiore colla.—z 
‘ . B. Ver-gineAſſun-ta,;coglivAppostolÌ , 

S… Antonio di; Padova,, ed il B’; Anco- 
nio Pellegrino. ſembraſi del, Palmi Gio-ui- 
neſi, ma è di molto pregiudicaraſſ .. 

Nell’" Alt-are contiguo dalla parte dell’” 
Epifi-ola ,. ‘fuori- di quella Cappella lla. 
la tavola del B.- Compagno Ongarello 
Nobile Padovano, Monaco. Camaldole- 

re,: che- morì. nell’ anno. 1264. adi 8. 
Ottobre, il di cui Corpo eſiste. in una 
Caſſaſi. palla, ſopra. la; menſa: :dî. questo 
Altare, come ſi rileva. dall’iſcrizione . 
La.— tſſaſivola- è. della ſcuola. di Luca da.. 
Reggio.. , - * 

Nell" Altare dall" altro lato della. 
Cappellaſiin altra.. Caſſa giace il Cor- 
po del. Beato Antonio Pellegrino-: di Ca.- 
ſa. Manzoni Nobile Padovano, che paſ- 
sò a- m—igliorſſflta" nel 1267. adr 30- 
—Ge‘-n-naro… ' 
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S. ANTONIO ABATE, 

della S. Antonio di ſſVz'enna .' 
De’ Canonici Regolari di 

S . Salvatore . 

IN questa Chieſa non vi è coſa de- 
gna. di attenzione; ma quelli Cano- 

nici conſervano in due stanze varie te- 
fle aſſaì belle del Piazzetta, del Magio:- 
to, del Nogzm', dell’ Angeli, del Naz- 
zan‘ , del Fontebqſſo ec. Inoltre un qua- 
dretto colla. B. Vergine , col Bambino, 
Gesù del Cavedan; un p eſetro del Zuc- 
chen-Hi , due quadretti aà’ animali del 
Cavaliesz'orgia Durante Breſciano ec. 
e diverſi quadri a chiaro-(curo del cele- 
bre P. Abate Rom loro Canonico , a 
cui ſi dee il merito di quella raccoltax 

S. B A .R B A R A. 

Omrofio de’ Bombardieri . 

A tavola. dell’ Altare con S. Barba- 
ra, S.Antonio da Padovaſſ, e S. 

Giovambacista è di Domenica Campagnola. 
il quadro, che rappreſenta il Batteſi- 

mo della. Santa è di Alwst Piccaglia l’a- 
dovanp . : 

_ Gli altri quadri reppreſentanti la. pri- 
gionia. , ed il Martirio della medeſima 
Santa fono di France/‘ca Minore/lo, Pa- 
dpvano , non conoſciuto dall’ Abeceda— 
no. ' 

S. BAR=  
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S. BARTOLAMMEO, 
PARROCCHIA. ' 

Monache Benedettine . 

LA tavola dell’ Altar maggiore, che 
ſi rappreſentail Martirio di 3. Bar- 

tolammeo, è di'Lum da Reggio. - 
‘ NèllaſiCappella a lato all’Altar mag- 
giore, dalla parte dell’ Epistola, (la. la 
tavola di S.Benedetto, di Andrea Man'- 
tava Nobile Padovano , diſcepolo del 
ſuddetco Luca. da. Reggio. Il Mantova 
s’ eſercicava per ſuo diletto in sì nobi— 
le profeffione: e quella tavola è l’ unì- 
ca coſa, _che fi veda polls. in pubblico 
di quello lodevole Cavaliere, di-cuì fe- 
ce un dono alle Monache. 

Nella tavola dell’ altra Cappella alla. 
parte del Vangelo, viene eſpreſſaſila. B. 
Vergine col Bambino Gesù ec. opera 
di Franceſco Zanella Padovano. _ 

L’ altra posta. nell’ Altare, ch’e rmx.— 
petto quaſi alla. porta , colla. B. Vergi- 
ne in alto, con S. Giuliana Vergine 3 
e Martire, e S. Antonio di Padova, e 
di Pietro Ricchi, () Righi, detto il Luc- 
cheſe, diſcepolo di Guido Reni . 

' Dirinconrro a. quello v’ ‘e altro Alta.— 
re, nella cui tavola ſì vede la B. Vet- 
gìne col Bambino Gesù, poſh' in alto , 
S., Bortola'mmeo, e _S. Franceſco di Sa— 
les ; dì France/co Zanella. , _‘ 

Sopra le due, porte ,- che" mettono … 
iſirada, e forma quella della Sagrestra . 

co-  
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come pure ſopra la grata ,- che corri- 
ſponde al convento ., ‘ſono quettro qua- 
dri del ſopraddetro Pietro Ricchi . 

"Sotto il Coroſſ ‘v’ ha. un quadro con 

"S. Franceſco orante, in mezza. figura , 

del Frangìpanì, "( che non Il trova nell’ 

Abecedarjo., ). nel quale ſſſiſi legge: Nica- 

lam Frangipanì‘F. 1594. ſi _ 

Sopra quello quadro ſievvì la Cena del 
'Sſiſiignore in Emaus, e dall’ altro lato-flo 

“fleſſo Salvatore "in figura. di Ortolano, 

che compafìſce alla. Maddalena, entram- 
bi di France/Za Zanella-… . ſſ 

ln “que'st-a Chiefs. è 'ſepolto Bernardi. 

‘no Daniella da. Lucca, buon Commen- 
ſi-tatore del Petrarca, e 'di Dante.. 

.S. "BENEDETTO 

Monaci “Olivetani. . ’ 

' Ella prima Cappella. , entrando 'in 
Chieſa, la. tavola dell’ Altare rapſſ 

preſenta. Santa. …Franceſca Romana, che 
fanaſgli occhi ad una. Fanciulla.» . Que- 
flaſſſièſidi jacopo Palma il giovine, nomi— 
nata dal ſiRidſſolſi nella ‘P‘. Il. pag. ipo. 

Nella medeſima Cappella. vi fono fei 
quadrl , tre per parte, che rappre‘ſenta- 
no alcune- azionì principali, e la morte 
dì_d_etta. Santa: bei lavori di Pietra Da- 
mgm, accennatianche quelli dallo 'ſleſlſſſio 
Rxdolfi P. Il. pag. 252… 'in-quella gui- 
fa.: Nella Cappella di. Santa France-[cadi- 
wjè m ]èi gran quadri la vim e. morte di 
«quella Sama , ne’ quali usò molta diligqm 

'zfl »
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za. Ma e da avvertire, che il Ridolfi 
rammemora prima il tranfìto di S. Be— 
nedettodi queſloAutoſire, come fe efisteſ— 
ſein quella Chieſa , mentre ì: , come li di— 
rà a ſuo luogo, nella vicina Chiefs. del- 
le Monache, dedicata allo fleſſo Santo. 

Vedonſi-nellſia feconda. Cappella in ſei 
gran quadri dipinte divexſe a’ſſzioni della 
vita del B.'Ber-nardo , e nella tavola 
la B.. Vergine col Bambino Gesù, mol— 
ti Angeli, ed il detto Beato, che rice— 
ve da lei i tre Monti , div-iſa del (no 
Ordine: i quali tutti fono di Domenica 
Canuri Bologneſc, e ciò fecondo iMSS. 
Pichi , e— Ferrari . Questo Pittore fu di- 
ſcepolo di Guido Reni-,e fece diſoven- 
te stupire il ſuo Maefìro per la felici— 
tà, ,e intelligenza , con cui eſeguiva i 
più vaghi , e difficili {cerci . Abecedſia- 
rio pag. 146. — 

La tavola della terza Cappella con 
S. Benedetto.- ſoll'evato in aria dagli An- 
geli, due d‘e’ quali in atto di porgli in 
capo la Mitra ,ſi e con diverſi Santi 
del ſuo Ordine più abbaſſo ; Cd alcuni 
ſuoi miracoli ne’ quattro gran quadri , 
ed otto di minori, palii intorno a’ mu- 
ri , form di Pietro Malan-ibm Cittadino 
Veneziano , diſcepolo del Salviati . Di 
quelli quadri parla il Ridolfi nella P. 
Il. pag. 154. . - 

Nel Coro il quadrone, ch’ è a parte 
destra colRedentore, e gli Appostoli , 
che diſpenſano il pane alle Turbe fame- 
liche, e di mano di. Franceſca Minore/la : 
ed evvi il ſuo nome. Il  
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Il quadro bis-lungo vicino a quello , 

che rappreſenta S. Benedetto, che lìbe- 

ra, alcuni operai dalle rovine cagionare 

da’ Demoni , è di Antonio Zane/n' da 

Este . 
L’ altro in faccia a quello del Mino- 

rello , cen Mosè, Aronne , ecc. è opera 

di Franceſco Maffei. - 
Nel foffirto della Sagrestia , l’ imma- 

gine del Padre Eterno a\freſco, che pe— 

rò non ſoffitta, ‘e di Stefan-im dall’ Ar- 

zere, Padovano. 
Evv-ì un quadretto colla B. Vergine, 

S. Giuſeppe, ec. che ricorda Polidoro; 

Sopra quello —v’ è altro quadretto con 

S. Antonio "di Padova, di Franceſca Za- 

nella. 
Nel Refertorîo contiguo eWì il ſoffit- 

toa freſco in cui {la dipinto il Padre E; 

terno del medeſimo Stefanino dall’ Arzere,‘ 

ed una Madonna col Bambino Gesù ſopra 

la porta, parimenre a freſco. Ne’ muri 

laterali =vi ‘ſono quattro paeſi del Maw"- 

m' , traſcuraro dall’ Abecedario , colle 

figure di Girolamo Bmſafeflo . 
Altri due quadri li ammirano di pro— 

ſpettive dell’ egregio, così detto, Reg- 

giano; ed altri otto gran pezzi del me— 
deſimo, con due piccioli , nelle stanze 

della foresteria ,- nelle quali vi ſono an- 
che una S. Maria Maddalena , 'ed un 
S. Girolamo di Carlo Lot/a, ec. 

Sono degni da vederti anche diverſl 
quadri di Mon’ſig. Reverendiffi. Cano- 

WC? Santonini, nelle stanze di ſua abi-. 

Mamone in quello Monnier—9 , ſoprla _gli 

’ ai!!!
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'altri fi'distingue una S. Maria Madda- 
lena in mezza figura aſſai bella! grande 
quafi comeil naturale , che vien fatta 
del Bruſacom' , altri di‘meeſca Zanel— 
la, ec. » \ . .- 

Nel Reſettorio vecchio {la un qua- 
drone , che rappreſenta. il convito del 
Re Baldaſſare, opera di Andrea Vicenti—ſi-ſi 
no , la quale farebbe deſiderabile che 
foſſe posta in altro luogo, ove,-ognuno 
poteſſexvederla. ' . 

In qùesta Chieſaſſ stanno ſepolti il ce- 
lebre Geminian Montanari Modeneſe 
P. P. in questa Univerſiſſtà, Filoſoſo , 
Medico , e Matematico eccellente ; Si- 
gìſmondo Brunello gran Profeſſore di 
Sacri Canoni, e Marco Negro Teolo- 
go, Giuriſperito, e V_eſcovo d’ Oſſero, 
e Cherſo, la cui flatua ſi vede coricata 
ſopra il fue-monumento. . 

* Credo che non farà inutile il far no- 
to a’ lettori, come queſìi illuſìti Mona— 
ci poſſeggono una Biblioteca mediocre 
in vero, ma pregievole per eſſere {lata 
raccolta dal celeberrimo Torquato Taſ- 
ſo . Soggiornò egli qualche tempo in 
queſlo Mo'-nistero inſieme col celebre Don. 
Niccolò degli Oddi Nobile Padovano, e 
Abate del detto luogo, chiaro letterato 
de’ ſuoi tempi , e sì flrerto amico di 
lui, che di mano in mano, che andava 
componendoi Canti della ſua Geruſa- 
lemme liberata, glieli facea leggere per: 
udirne il di lui‘ parere ; come uſava di 
fare co’ principali Letterati d’ Italia , 
de’ 'qualî ſſſe ne'vedono nominati in nu- 

. mero 
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mero di 18.—da Monſignor Fantaninì 
;nel I, Tomo della ſua‘ Biblioteca Ita- 
,lianaſia pag. ;;;. E ſe bene non fa ri- 
icordanza dell’ Oddi; ci?) perd corista 
dalle memorie, che ſi conſervavano ap- 
lpreſſozquesti ragguardevoli Monaci. ' 

Dirimpecto a quella Chieſa , .paſſato 
il ponte .ſotto l’arco della porta. delle 
mura *vecchie,'-vi;.—ſono iricratti in bron- 
20; grandi olxre il naturale, di Andrea 
Navagero Nob. Venet. e di"—Geroni- 
mo Fraèastoro, Véroneſe …,-—’ celebri Let- 
terati; opere vdell’egregioficoniatore di 
Medaglie Giovanni Cavino Padovano , 
che giunſe a tal perfezione in quest’ 
Arte , che .uguagliò‘ le antiche Medaglie 
Romane ini guiſa, che ne rimanevano 
ingannati. ìſſpiù intelligenti. Si: può .ve- 
dere con qual l'ode ne parla flo Scai-deo:- 
ne ſuo coetanea,-a carte 3-76; Ed il li— 
bro che ha per titolo: La ſcr'mce de: 
Medal/[era ec." a pag. 247. e 253. ci fa; 
ſapere, che ‘i Coni di quello uostro e— 
gregio Artefice ſi conſervano, perla lo— 
ro eccellenza nel-Gabinetto di Santa Geo" 
novefa in Parigi. E pure d" uomo sì 
eccellente l’ Abecedario non fa parola . 
Di quelle due 'teſìe— parla anche: il Pa—. 
dre Salamoni nelle ſue Inſcrzjzriane: Urbi} 
Patuvime pac. 549. Fu GiambatistſiaRa- 
muſio, Segretario Veneziano,ſſche aven-ſi 
do- ottenuto dal Sénatoſi di. aprire una 
porta nella vecchia" muraglia della Cir- 
tà, ne adorn‘o l’ſſarco'colleimmagini de’" 
ſuddetri due letterati ,- ſuoiſiſſgrandi: ami—' 
ci… Vedi la' Vita .:del —Navag. jin fron— 

. ‘ te
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-s. BEN-EDETſiTO. ſi .ſſ 
, . un 

Monache Benedettine . 

Ntrando in Chieſa a mano—destra la.- 
'tavola del primo Altareſſſſrappreſenjta. 

la Natività del «Signore; opera di’ Già- 
vamba‘tifla Pelizzari. _? , - ” 

‘ Nel ſec‘ònclo Altare Pietro Dammi rap- 
preſenca il Tranſito di S. Benedetto . 
Quella ”tavola 'è nominata dal Ridolfi 
nella. Il. P. pag. ”250. 'ma ſſſi inganna il 
detto Autore dicendo-, ‘che eſſa. gſiste 
nella vicina Chie'ſaſſ'degli' Olivetani ,‘-‘co- 
me già ho accennato. !— ſſ ‘ ' 

La tavola del ſeguente Altàre, "con 
Gesù Cristo in “aria;, S. “Pietro Apoi’c‘o- 
lo, che detta l’ îEvangelio a S. Marco-’, 
più a. baſſo S. Girolamo, "S. Domenico, 
e S. Tecla ?: "di Domenica‘Tin‘tòretto,îſe'- 
condoilTo‘maſini nella Vita del B'.Gior- 
dano , ima ſembra più toſlo di-ſi/Ileſſzmdra 
Magma-u ' ‘ " ſſ ': - 

Vedeſi “poi "nella “tavola' dell’ Alta-r 
maggiore" l'e; Trasfigurazione del" Signo— 
re,. anch’ eſſà di Ale—)(ſandroſſIngMZQz. *- 

ll quadrone laterale in quella mede- 
fima Cappella , fcon ſiM-osè; che fa featu- 
rire l’ acque dalla pietra è di Alejandro 
Varomri; come dà a. conoſcere’ìlanome 
abbreviato pollo ſopra di “un val—'e ITV-F;, 
cioè Aleſſandro Varet'ſiari Fece." 

Tornando in dietro per“ l.’ altra; nava- 
*t9. la tavola dell’ Altare vicino alla;- 83;- 

- E 2 grllìia,  
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gristia, rappreſenra il B. Giordano Forz— 
zat‘e, in atto di diſegnare col ſuo ba- 

stone ſ_oprſia la ,terra la pianta di que- 

sto Monastero, opera dello steſſoAleſſUkn- 
dro Varomrz‘ . Nella, Caſſa pofla ſopra 
questo Altare fi venera il Corpo incor- 

r-ott—o di‘ quello Beato; non eſſendo egli 

ſepolto ,in S. Giustina , come ‘ per isba- 

glio dic‘e Giovanni Bonifacio nella ſua 

floria di Trevigi pag. 203. edizione Ve— 

neta'del 1744. Tanto questa Chieſſſaſi, 
come il Moni-{lero furono fabbricati nell’ ' 

anno-1195. da quello Beato, ma nel 

1620. fu la Chieſa ridotta, come ora ſi 
vede . 

Nel Chiostro vicino ancor ſi conſer- 
va un Corniolo nato ( ſecondoſſla tra-ſſ 
dizione )‘dal bastone del Beato , che 
colà lo piantò; le cui frutta ſi diſpen- 
l'ano a’ febbricitanci ._ ‘Un ramoſcello di 
eſl'o gittata pochi anni ſono in un dor— 
mitorio di eſſe Monache, che ardeva in 
ogni parte , estinſe in un tratto le fi- 
amme, onde-nearestò preſervato . Con- 
ſervano detto ramo intatto in un qua-_ 
dretto, con cristallo dinanzi, ecolla me- 
moria in…—.iſcricto di tal miracolo, vici- 
no all’ Altare del Bzſuddetto dalla par- 
te dell’ Episto-la. 

. Nel vicino ſi-Altare …,vi, èſila' tavola , 
colla. B. Vergine, S. Domenico, S. An- 
Ionio, e S. Catferina da Siena. Il To— 
maſin—i pag. 137. nell-avira del B. Gior- 
dano la vuol del Maganza. Non ſaprei 
come mai egli prendeſſe un sì groſlſiſſola- 
…no errore., poichè la mani—eracon cuirè 

.. dipin— \  
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dipinta quella tavola, non ha che ‘ſare 
còn quella dei Magan-za; e tanto più , 
perchè eſſa fu dipinta del 1659. come 
il vede dall’ epigrafe , laddove il Ma- 
ganza Aleſſandro , edi ſuoi Figliuoli 
Gio: Battista, Girolamo , e\Marcanto- 
nio , perirono tutti e quattro dal con- 
tagio del 1639. _come ſi_ può vedere nel 
Ridolfi, e nell’ Abeced‘ario. 

L’ ultima tavola nell’ Altare vicino 
alla porta , con S. Carlo Borromeo gi- 
nocchioni, _con un riba-ldo che gli ſca- 
rica contro un’ archibugiaca, econ mol- 
te altre figure è d’ incerto Autore. 

Il Tomaſin'r nella vita del B. Giorda- 
no pag. 131. narra che Fina Buzzaèa- 
rina moglie di Franceſco il Vecchio da 
Carrara, a‘ petizione di Anna ſua (ore!— 
la Badeſſa‘ di questo Moniſlero ſece riz— 
zare una Cappella a S. Lodovico Re di 
Francia, istoriata con pitture di mano 
di Giulio Pittore ; la quale fu poi di- 
llrutta "per fabbricare la Sagrestia. 

s. [BE-_RNÀRD'INO. 
    Man-ache France/barre. 

’ A tavola dell’ Altar maggiore colla 
B. Vergine, col Bambino Gesù, 

con quattro Angeli , S. Franceſéo, e 
con S. Bernardino è della maniera. di 
Santa Croce. = ' ſſ 

Giaceſepolto in quella Chieſa il ce- 
leberrimo Guariémo Pittor Padovano , che 
dipinſe il Paradiſo nella Sala del gran 

E 3 Con—  
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Conſiglio in Venezia, come diremo al-. 
trove; e la ſua lapide ?: ſenza iſcrizio- 

ne, vicina al ſepolcro diLodovico Fran- 

co. P. Salamon-i pag. zu. nelle note 
marginali. 

«BE-TTELEMME. 

Monache Agofliniane. 

A tavola del primo Altare a parte 

ſi deflra con S.. Carlo Borromeo è di‘ 
Pietro Dammi… 

All" Altar— maggiore vi ‘e la tavola 
coll’ Adorazione de’ Re Magi,. opera di. 
Ste/imo dall" Arzare Padovano-. 

_ I quattro quadri laterali rappreſenta— 
no quattro, florie , *due del. vecchio, e 
due del nuovo ' Teſlamento : cioè [’ ac- 
quache, ſcaturiſce dalla. pietra., per co- 
mando di Mosè :. e la Cena. di Baldaſ- 
ſare, colla mano. che ſcrive (ulla parer 
te. Nell’…uno degli altri due vi e S, 
Giovambatista., che predica, e nell’ al- 
tro la ſſFigl‘iagid—i Erodiade, che danza 
dinanzi ad Erode: tutti e quattro di- 
pinti da Domenico Zanella. 

Nel ſottoportico di qnesta Chieſa fta. 
dipinto ſopra la porta il Padre Eterno 
m‘ attodì dare la benedizione, colla. 
SS. Annunziata , coiqnattro Evangeli- 
fli, «: con un Cristo morto di nontinte- 
ra figura, con due Angeli a’ lati , che 
lo ſoſlengono: tutto dipinto da. Stefano 
dall’ Arzare. Qneste, pitture ſono'nomì- 
nate dal Ridolfi , benchè non tutte 

nel—  



Î 104. Pitture, ec. _ . 

Indi ſegue la tavola con S. Sebaſha- 

no, S. Rocco, e S. Carlo, ed altre pic,- 

cſiiole figure; di Pietro Damim‘. Egli la 

fece nell’-ultimo contagio del 1630. dal 

quale tocco morì d’ anni 39. come, cel 

fa ſapere il Ridolfi P. 11. p. 249. e 

ſeg. \ ' . ſi. 

S. B 0 V 0. 

Capitolo, a fin Oratorio della Confimemim 
di S. Maria del Pianto, dem; 

\ del Torre/Zn . . 

ENtrando in Chieſa , la. tavola. nell’ 

Altare a. parte delira, con S; ;Bovo 

a Cavallo , ed un Contadino con due 
Bovi, inginocchiato dinanzi a. lui , è o- 

’ pera. dipinta. ad olio (opra il muro di 

Giovamban'fia Biflbni , nominata da Mon- 
fignor Tommaſini Padovano , Veſcovo 
di Città Nova, nella vita di S. Bovo 
pag. -2. 4 \ ' 

’ La. tavola. a ſreſco dell’ Altar mag.- 
giore rappreſenta la. B. Vergine addolo— 
rata , col ſuo Divin Figliuolo morto 
ſopra le ginocchia. Vien fatta. dal MS. 
Roſſi di Seba/liano Florzfillo: ignoto all’ 
Abecedar‘io ., ' . , 

In'nn paeſe dalla parte, delVange-ſſ 
lio v’è S. Macario, che fuga. i Demo- 
nj‘con la benedizione, e con un libro 
in mano in cui ſi legge: San.,Macbm-io 
Abate miracoloxo mmm la tempefla'. Dal- 
la banda dell’ Epistolaavvi S. Bovo 
con contadini, e bovi dinanzi, _e Fl di 

> On 
‘ [  



_ Di Pd'dòva. to; 
ſopra.‘ un Crocifiſl‘o,‘1a B, Vergine, S. 
Giovanni, ed altri Santi, tùt‘te pitture 
antiche, d’ incerto, ma non iſprcgievo- 
le Autore. 
-Nel Capitolo, 0 Get Oratorio di (o- 

pra. ſta dipinta a ſreſco la. Paffione di 
Noflro Signor Gesù Grillo:-ila parte fi- 
nistra entrando in eſſo ar’ricorda. ilCam- 
pugnala; ed i due pez‘ziſi 'a’ fianchi dell’ 
Altare, vuolſi, che fiano le prime 'co- 
ſe , che ‘fece Tiziana a‘ncor giovinet- 
to. 

11 Ritratto, che è nel quadro , ove 
Cristo porta la Croce , rappreſenta. al 
vivo Giovanni M-aria"Tommafini’,l-'Avo 
del citato Monſiſſgnofie,’ cdme’ſi' ha nella 
ſopraddetta. Vita“.— \ - - 

La‘ tavſiolaſſ dell" Altare :colla B. Ver- 
gine addolorata, Còlſi ſno DlyinoſiſſFîgli- 
nolo“ morto , ſopra. le ‘ ginocchia. , con. 

Angioletti in aria, 8. Sebastia'no, e S. 

Rocco a’ lari, e coi quattro" Protettori 
al di- (otto, in mezzſſè figure , "e di'ſſma- 
tiiera antica. , ma di qualche mèrìto . 
Porremo qui la. - Chieſeſſ del _Torreſi‘na 
per eſſer‘ di" ragione di detta; ‘Con—frater- 
klita. ſi:‘ .:lilſſ 

—T 0 R RES «t' N-ſiſio. 
. _- _, _ . ſi . .sz 

’ Dedicata ;: 'SamzzſſMm-ia del Pianto; 
_…ſiffſſſſ ſiſi , _: . i? 'u}… e 

;ſſ; Ez ſſP—aîrſſceÌ destra” dell’ ?Atſſrìo "; ſiſiſìfìſived'e 
È’)! ‘.,k‘m —gu-adrone ch'eÎ ’ſſrapplieſentaſſ la. 

Naìtfirità‘ d‘i \Nostroſi‘Sig—noſir Ges-ù Grillo, 
il_quale è Opera del‘-='ſiz‘zîetloſi-P‘a’downoſſ 

E 5 Man- 

       



Di Padova. 10; 
nella Part. 1. pag. 74. Ma— cib ,- che 
merita qualche attenzione , ſì- è quel 
Ritratto alla parte deſlra. nell’alto, che 
ſporgeſſin fuorìzcon veste nera, in- pro— 
filo, e con le mani giunte ,îſi-eſſendo 
quello la vera. effigie, fecondo, i…ſiMSSſi' 
Pichi, e Ferrari, di Lorenzino- de’ Meſi 
dici . E in vero tale appunto Ce 10 de- 
ſcrivono gliStorici—della fuelvita, cioè 
ſcarno della. perſona , di naſo adunco, 
o ſia. aquilino, roſſoſi di faccia,, e di ca- 
pelli . —Questi con. eſecrando tradimento 
ucciſe nel 1537… aſſ‘ſeidi Gennaio Aleſ- 
ſandro de" Medici primo Duca di To- 
ſcana. Ma.- questo» ritratto, è quaſìÎeotì— 
(umàto- dal tempo .. - - -. …‘ 

& BIAGIO. 

Monache Benedettine ſiſſ 

Ntrando in Chieſà. per la. ſſpokta-mag- 
E giore , la. taVola. del primoiAltare 
a" mano ſinistra coll-a'B. Vergine , il 
Bambino Gesù,, ‘S. Gionmbatista, S. 
Biagio, ec. èopera artificioſa e studia- 
ta di Lum da Reggio . 
". Quella. del fecondo Altare colla. BL 
Vergine, il Bambino Gesù , S. Girola— 
mo, cc. e di Alejandro Varomri‘. 

Nella. tavola dell’ Altan maggior—fi 
Vede [’ Aſcenſione del Signore di ’Gio- 
vambanflzz Maganzz. ' ' - \ 

Vi è poi la tavola con la“ Maddalena 
al .ſepolcro, con due Angeli ,la quale è 0- 
peraſidi Domenico Tintoretto-. - ſi « 

ſi- ' E 4 Indi 

  

 



106 Pitture, ec. 
Manca. nell’ Abecedario . In un‘ canto 
di quello ,vi fu aggiunta. da. Lodovico di 
Verum/271, Pittor Franceſe, una. Donna. 
con una Fanciulla, e dall’altro lato _un 
piedeſiallo di pietra. con un panno lmo 
fopra. di eſſoſi . _ 

L’ altro gran quadro ch’ è dmmper— 
to, dipinto ,dal vecchio Onorati Pado- 
vano ,, negletto dall’ Abecedario, ſpiega. 
la peste, che affliſſe- Padova nell’ anno 
1500. Nel quadro li legge: Pefii/entz‘a 
Pam-via depulſzz MCCCCC. E ne restò 
Padova liberata. per ‘intergeffione della. 
B. Vergine addolorata ,, di cui nell" Al- 
tar maggiore ſiſi, ſſvenerſſa. la‘ Immagine . 
Quella ſifu dipinta. da Antonio del Sama, 
non conoſciucoſi dall" Abecedeuio,‘ ”fecon- 
do, alcune memorie ſiManpſcrÌttez; : non 
da… Stefano dall’ Arzerelſſ come _voglzionſſo, 
altri; poichè a. quel tempo Steſimo non 
era. ancor nato, e le maniera antica, e 
affattooiverſa da— quella di lui ce lo 
comprova , a grande _ſievidenza. Eſſaſſſſera 
(dipinte (opra. ‘il muro d" una. ;picc-iola. 
Torreſiſi di un antico. _‘rſiicinto-della. Città’, 
che-_,ſervivg. ‘di campanile alla. vecchia. 
Chieſa, di dove fu diligenzemenxe-{e- 
geta, e posta in quella nuova: e perciò 
fu lerſinpreîdinomſi—ina-ta & Maria delTor- 
reſino. Cominciò afar miracoli nel 1456. 
cqmeſſxſizfi. ha. in…ſialcuſineſſ, memorie '; ſſe ſu 
ſempre in grande venerazione appreſſo 
de’-;Padqvan‘iſi. ,,perfjlg, grazie fingolari ſidi- 
fpenſate aîſdivotſiiſi, come neſi-ſanno fede 
rle mſiolce "_tàbelleſizſſvotive. , ehe lino—Lal 
BMW:-d’ Oggi ,qſſiiivinſiſivedono . Come 

ſi ; 1 : di 

' ”>:-';,  
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di molte della mia. Patria, così pure di 
questa ne parla S. E. Flaminio.—Corner 
alla. pag. 136. della. (ua Opera, la quale 
ha pe\rſſ titolo: Apparìn'a'hum, (Feels-brio— 
rum Imaginum Dei-pure Virginir Maria? in 
ci,-virate @- Daminiz' Héneriarumzfflarfikzn‘d— 
ner bijiux-ime ex dotafiienfitix.,.;î'IÎrflcfiHſianÎ-è 
bux , . (D' antiqui: Cadirîéu: .Ic’èleſiamm 
zie-prompte. ſi , 

Nel 17r8. dalla. pia C-onf'r‘atecrhita‘di 
queste B. Vergine, e dalla, pi'etànde’de- 
vori fu dato principio 'allaſinuſiova fab- 
brica di questa Chieſa. ful modelio del 
Carne Girolamo Frìgz'melzm Nobile Pado- 
vanoſſArchi-cetto celebratìffimmznbnrſiſolo 
im—q'uesta, mà—ſſneile r-viſicine Contrade; 
del quale ſi farà altrove parola:-.‘ ſi 

L’-A(mrſſ,maggioreî 'iſſſol'axor,' .ove Hai la 
ſuddeetra Immagine.,rgſſè circondato da 
otto grandi ,. colònne ; che ſostengòno 
una ſpezie di cupola, che neii’ ’eſierno 
ha figura. di—Torre , per—confervare ]” 
antico nome. Le flame ſſne’ lati {che 
rappreſentano 'S. Giovanni " Ev’angeli staſi, 
e S; Maria: Maddalena.-; fono diſ—Giavazz- 
nì Bonizza. Quelle neue nicchie all’in— 
rorno della Chieſa," ſono di Antonia ſuo 
Figlio, e le due dell’ Atrio di Tomma- 

o altro ſuo Figliuolo. ' " ' 
Le tavole de’ due Altariſſ, [’ una’coi- 

la.. Natività. della B. Vergine, ‘l? altra. 
conf quella di Nostro Signor GesùÌCri— 
.floſſ, fono entrambe di Lodovico differ- 
»mmſal', Parigino. " ' -' ' ſi 

E è' SſiCÀN—  
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Îsſiſiſi ſiéſiA N *Z'LA N o. 

ſſ ſi . . Parrocchia. 

- A Pittura a-ſreſco nel mezzo della 
‘ facciata; coll" Immacolata Conce- 

zione,—:S…"Canziano, ed altri Santi, e 
dì Lodovico di Vernanfizl. ' ' - 

Le due :ſ-l'atiie polle nelle nicchie-"tra 
gl’ inter'colunnj , rappreſentano una la Vir- 
ginìtà, l’altra la Purità. Sono opere di 
Antonio-Bonazza. \ - ' 

Le; quattro .{latue poste al di? ſopra 
dellaſiſiſifacciata rappreſentano i' quattro 
Evangeli-sti ;;;-Sono-zdi Pietro Danieletti 
Padovano.- ſſ- ſi , . ſi \ 

La" tavola-: dzelſiprìxmo Altare, entran- 
do in "chieſa; a parte ſinistra col mira- 
colo di S. Antonio del ricco avaro, ec. 
è di Pietro -Damìni . In quella fiz vede 
il ritratto del celebre Acquapendente P. 
'Pi‘di Anatomia .in-ſiqueſla. Univerſità'. 

Sopra lo" fleſſoſſAltare ſiſta r-inchiuſo in 
Caffa ’di criſtallo< ilſſRedentore "morto; 
grande al' naturale, colla B. Vergine-*, 
e con'S..Giovanni Evangelista'in mezſiſi 
ze figure , polli esternamente. ne’ lati 
della Caffa; il tutto di Argilla, 0 Ha 
Creta cotta ,' del celebre Andrea Riccio; 
{atre nel 1530. fecondo il MS. del Can'- 
te Andrea Cittadella. Quelle flame fono 
nominate. dallo Scardeone a pag. 375. 
nella vita. del Riccio ..Di effe parla en- 
cheil Portenari a pag. 439. comé di 
soſe, che eſiſlevano nella Chieſa vec- 

î .'- chia  
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chia .già fin dall’. anno 1617. demolita, 
per 1iſabbricare questa nuova —. Le ſud— 
dette statue rjmaflem fin. da; q.{1e1_te1fip_0 
occultate: ed; a’ miei. giorni flſlOfiO qui- 
vi ritrovate , q…nuovamente pofle alla. 
.pubb…lica venerazione ſoprà l’ſi. :Almrcj. 
Nella tava-La dell’ Akari inaggioràzſſ vi 

1D dipinta La B-Vmame, S Gireiaspo, 
edT‘zfaltrir Sant‘-11, che «tiene. delia..- m'a—niera 
dei Padganìnſioſi ' 
Nel contiguo Alzare evvì ià. tavola. 
con S. Carlo Borromeo, che porta ‘un 
Crocifiſſo in tempo di pestilenza, ed e 
opera di. Giovambqtiflſiz Biflam‘. 
.Ilſiquadro ſopr—«a la porta- colla. Conce- 
zione è di France.-fia Zanella. 
Sopra. l‘a: porta che mette in caſa del 

ſſſſBarroco ,:- a lato alla..Ch1eſa, v’è una 
:tozza pietra , che ſer‘ve di ſopraccixg lio 
.ad eſſa porta, nella. quale è ſcolp‘ifa La. 
{eguentc memoria: ML. LXXILIſſL. M. 
MUARC. ARSIT- PAD-. Del qual incen- 
dio fa; menzione-anche una Cronasà Pa— 
dovanax ELL Anonimo Adtore, p‘nbblicàta 
daÎl Ghiariſſ. Muratàri nél; Tomic IV.. 

.cc]; 1122. del-l-e Antichità d’… Itàlia , 
nella quale ſi leggono queſhſſwerſi fatti 
in occaſione di detto incendio.... 1.- » 

Marc/aia plura-vit , Paduſſzzm cum flam- 
_ ma vom-uit 
Urbis majom ti.-.e: parte: , (O' melia- 

; --ſſr_e:. 
Seme-nm ve'ſire domus mille bi: affidare 
313” ſeptem, pone m 'collige mm mm:-; 

', Ile; " 1’Î 

Anni: milla-m}, «ritmi: fſepmagenix 
cc 

! 

 



  

no Pittureîl, mi, , _ ſſ 
5-3 }Nec înſion, ' (9? îqu‘drtoſſ’ Namur" Mzrti—ſir qad- 
in], qué guerra;.” Si j ='-’-î 
MLE-aqui "(gì vùole ſiarvveft’i'ref, "che '11‘ filoì 
o;)“feceſſìsìſ‘gran ſiguafloſſſſx, …perchè le > Caſe 
al'lzora'erano‘rſila maggiop parte coſì:-urta 
diſſlzegnameſſ Di duestſſo'ſſincend‘ìo‘parſilWO 
altriîmgàsìſſAMorì: , 'Le; fdicſſe—fi violìganfiem 
x’e-ſiſcsheſſſiaBbiàì avuto,-MYgiſìſie dalléſſffàziOxîi 
ch‘e' xal'louſiîc'drrevano 11132 ,Giordîand & fFor- 
zatè, e Loſco Tranſalgardo‘; …Mi-“4. Gài— 
vſeſſne‘ rìſſmaſſſero incéneritef. ìIL ; P.‘ Salo- 
moni ſipazla. anch’ eg‘liſſſſ-ſſditſiqbefloſ fan-:o 
”nelle fue Inſhriptionerſi’Uz-laz': .Pat‘a'w’mle ,3 ſſe 
porta. i detti Verſì con qualche varietà 
di. parole , maſſerraînegli ‘anniſinel‘xiſe— 
rire [’ Iſcrizibneîaccénnaraſi ": 

' “L" Archieettm-a *dìx-queflva Cîhiefa,ſiîco- 
.:me op'era daìxîAndreaz Palſiladio, ’ſuî polka 
Alla“ luce nel wToinoſſ‘l. ſiPſſ‘L' Tavola. 
:XXIÎH. divìſa'i-n quattro Tavole,'apàg. 
fà.. ſiaéfle Fàbbnicbſſe inedite di effe Andrea 
ſſqu/zzdia’ſidalle Rampe ſſ-del 'SìgnorkGio‘r- 
ſſgio Fwffari’Archîtetto-ſſy ec; nel MDCCLX. 
:Ma Îii-ſiſſ‘ſiSjgnonſiflſhmmafo Témamſſa‘ffy'il 
ſicùi gſiiwdjzio dee eſſere di,-“gian pèſd Liréſ- 
ſſſo ci_aſcùno;>giustamentſie.lo nega; Que- 
ſti equiſivocìſſdil ſovente accàdoho‘ , pérchè 
gli uomini grandi ebbero per ordinario 
degli allievi, che aſi. tutta poſſa s" inge- 
gnarono d’imitare i loro-Maeſh'i; equin- 

-—di. n'aſcî‘e' la varierà…de’ pareri anche fra. 
gliſiuomini iù illuminati . [1 tempo , 
“in-cui fila f 'brîſſcataſſquestaſſ' nuov-î Chie- 
-fs; ſinon-alaſcizſſ“dubita-ne chiunque- «ben 
vi rifletta; poichè fu eretta 37. anni 
dopo 'la morte del Palladio ,- cioè. nel 

’ſ " 1617.



Di Padova-, In 
1617. per legato Telìamentario di Ce- 
ſare— Mantova. Padoſivano , Parroco di- 
quella. Chieſa. - ' ' ' 

CAPPUCCINÈ 
, Mopaqbe F Yancefiane . 

A tavola. dell’ Altar maggiore colla 
Preſentazìone al.. Tempio della B. 

Vergine, con S. Franceſco ,, e- S. Chia- 
ra a’ fianchi è di Giavamèaté/îzz Pelizza- 
ri," e vi ſi legge il ſuo nom-e . 

Nella. Sacrestla evvî un quadretto _con- 
“l’ Aſſunzipne della B. Vergine,-, di:]gſſm— 
po Tintoretto. .},-_ ‘—ſi ; ; ’ 

  

ſiCAPPuchNLſiÎ 
Dedicata alla Trasfigumzione di 

N. 5. G. C. 

* A tavola della— prima-Cappella, der- 
L ta." ‘del _CaxdſilnaſſlgſſſiGio: Franceſco 
Commendone , quivi ſepolto , colla. B. 
ſſVergine ., COl'l- SſſEliſabEtfì-, Che]. Pre. 

.ſenia S. Giovàmbatista- al Pargoletto, 
Gesù, con 5- Girolamo, 6. SſſCgtterjna, 
ſſèlopera. di; Leonardo "Carona ,, nominata. 
dal Ridolfi P. Il. pag.._,1oo. A_.baſiſſo 
.evvi il; ritmi—fo in mezza.. figum dxſſ'ſſque- 
ſſfiſſQÉAî-fileberîime Cardinale-.; [Q_che fa.- fug- 
ſſpòxre ghe. za :ſuſſe sſpeſe ; l’, abba ;ſiſatta- _dx— 
» n erſſej. , f 4 :.ſi 

pì'Iîquadm nel muro.-fra leil‘dueſi (l?ap- 
. pe -  



nz Pitture, ec. . ' 

pel-le, con-S. Carlo Borromeo , .ecſi è la- 

voro di Andrea Vicentino. ’ 

Nell’ Altar maggiore v’ è la tavola 

colla Trasfigurazione del Signore, ope- 

ra. di Dario Varotm‘i. ' 

Sopra. le due porte laterali dell’ Al- 

tar ſuddetto vi fono due quadri con due 

Sante per cadauno _, di Leonardo Coro- 
” i 

E . ' ' 

‘Allà pareté'ſopra la porta. di questa 

Chiefs. evvi un Cristo morro diſìeſo ſo- 

pra. 'd’ un panno lino, opera di France— 

ſco Maffei. 
Nella. Cappelletta vicina. alla Sagre- 

stià la tavola colla Cena del Signore 

in Emaus ricorda Bonifacio. 
Nel Refertorio ſì vede un quadro colla. 

Cena delSignore , _il quale Comunica. 
gli Apòstò’lijſſ di? Paolo Caliari. 

“ C'AÌ‘ſſDI DI 0. 

Dedicaſa &! S. Maria della Solare , o-ve ſì 
z*ìaYIè-ozizìoſi‘li"Bambîhì Simur)”; —' 

ſſ îſi'o-Îaſbbéildohqti. ì ' 
, “" .:;ſii .' ' .‘;firîm ' 

Vv’ì allÎſiAlt'zir—‘Bmaſiggime dipinta ſo- 
' ‘ pra'il muro ;u'na B." Vergine mira- 

coloſza , della. quale" parla. S. E.. Flami— 
nio Corner , nella ſua ſoprallegam ope- 
‘m-a pag.-143. ſi - ' ſſ … 
« «ſiſſQuest-a' Imma—gine aldir‘ del Partena- 
-n pag.: gooſſ era.—une“? àhgolo , o can‘to— 
natafid‘ella ſſſifabb‘ric—a- ſſdi qWstoOſpità-l-e, 
(opra la straſſda pubblica. ,- per la quelle 
(1 va_a«S..Catte12ina. , ”di dove fu traſ- 

por-  



Di' Padova. Il} 
Portata ful predetto Altare nell’ anno 

1596. eſſa %. di Stefano dall’ Arzere. 

Nell’ Altare a parte finiſlra entrando 
in Chieſa v" è la tavola coll’ Aſſnnzio- 
ne della B. Vergine di jacopo Palma il 
giovane. \» 

Nello ſcavare le fondamenta di quello 
pio luogo fu ritrovata l’. Arca èol ‘ſup- 

posto Corpo .di "Antenore‘ nel '1274. e 

quantità di medaglie antiche d’ oro , e 

d’ſi argento , come fi dirà in parlando 

della Chieſa di S. Lorenzo. 

C. A-.R 1 ſſTſi A‘. 

} …'; iiCénfi‘aîew‘zìſiM‘ſi ſſ 

Ueiì—o Capitol-d fù eretto :; ſpe-ſe-di 

Baldo Bonifazio Piombino celebre 

]ureconſulco nell’anno 1420. e…lo-do- 

nè con alcune caſe a que-[ia Confrater- 

nitar; la quale poi nell’ anno 1579… l’ 

adorno di panche, e di pitture , fecon- 

do la memoria {colpita in marmo ſo- 

pra là porta- , il Riccob. da Gymn. Pa- 

m-u. lib. 1. cap. II. e il Porte—nari pag. 

489. e 490. Le ſuddette Pitture a fre- 

ſcoſſſono di mano del Padaam'no, ci vie- 

- ne ciò confermato anche da alcune me- 

morie MSS. e rappreſentano la Vita del- 

la…B; Vergine . Sopra la porta , nella 

parteinterna , -ſi vede 1’ immagine in 

mezza figura ?del Redentore,ſſdi Vic-enzo 

.,Caren'a. E nebmuro, che è in ìſchiena 

alla Panca, ove ſiedono gli Ufficiali, 

,V-i fono dipinti i Ritratti de’ loro {Benc- 
ata  



îl4ſi Pitture", ec;— - . _ 
fattori ,, Baldo, Bonifacio ,’ei Sibilla-«(ue,; 
Conſorte .. . , ‘ 

c A R M, 1 N I … 

Pichi-i C(zrmelitani 

E duenstatue di marmo ; che .ſono 
nelle pile dell’ acqua Santa, L’ n- 

tna rappreſenta la, Concezione della. B. 
Vergine , l’ altra… S.. Alberto Carmelita- 
no, entrambi di Giovanni Bonazza. 

La tavola.. della prima. Cappella alla. 
parte ſinistta di' chi entra…" con S. Seve- 
ro Arciveſcovo di Ravenna-, S.Giovan— 
ni Evangelist'aſi-ſi; e. S..".G'irolamo, ‘e di 
Giamèaziflſſ Cramer Padovano , e le pit- 
}àìtrnre ;. freſco di France/'ca 'Garz'aà'bxi 
«parimenti Padovano e' non… di DarìqſſVaſi 
rotari,come alcuni ſuppongonoè 
« L’ Architettura del' fecondo, Altare de'- 
‘dicato a S. Libera. in. cui ſi venerano le 
{ne Oſſa, ‘e diſiG‘iouanm‘ Gloria :la. pit- 
ſitnra d’ Autore; incerto… ſſ . ' 
> Nel terzo Altare. ',, [e.tavola collazB. 
Vergine-,, col Bambino Gesù", S. Pic- 
tro d’Alcantara, cc. & nſcita dai pen- 
nelli di Franceſca Zane/la .ſi 

L’ Architettura dell" Altare , che ſe- 

gue ? colla; S. Croce di.- pietra. , è della. 
manlera. del Falconetto,e' non del Sari- 
ſovino, come alcuni ànno pubblicato. 

Nella. Cappella in fondo alla. Chieſa. 
a delire dell’ Altar maggiore , {i vede 
una tavola colla B. Vergine , col Re- 
dentore , che pone la. Corona diſiSpine 

in.  



Dì Bada-ua. uy 
”in capo "a S.‘ Maria Maddalena de’ Paz- 
zi, econ altro Santo: ed >: del Zire/la, 

La miracoloſa Immagine della B..,Ver— 
gine ſu collocata. [opta l’Altar maggio- 
re l’anno. 1576… così avendo eſſa co- 
mandato, in due; apparizioni fatte. _l’ 11,- 
na al Padre Felice,— ZuſiccoloſſſiPadovano 
Provinciale de…-"Carmelitani: , l’altra al 
Capitanio.- della Città. Luigiìſſ Giorgio, 
promettendo loro. di-ſſliberar— Padova. dal- 
la. pelle ,. quando, la traſportaſſero in- 
queſla Chieſa, levandola dal ſottoporti- 
co della Caſa de’ Selvazzi Cittadini 
Padovani ,, dietro. la Corte del Capita- 
nio ," nella. strada , come…—vien ;ſuppo‘ſſ 
flo. ,, che— conduce, a S.. Benedetto-93 “ove 
da, gran tempo, operava. molti ,miracoli. 
Eſeguitaſi la.. volontà'della. Santìffiſſmaſi 
Vergine addì 12. d" Ottobre con ſo'len- 
niffima ſacra pompa , e con ſeguito di 
infinito, popolo, restò immantinente la. 
Città ,, ed il Territorio. libero- dalla pe- 

flilenza; & per rimembranze. di un tan- 
to.… benefizio. ſe ne celebra ogni anno in 
.tal giorno ſolenne; Fella , che per la. 
quantità. de’ lumi, che vi (i. accendono, 

viene denominata. la Festa ſide’, Lumim' : 

in memoria. de‘ gran lumi, co' quali fu. 
accompagnata. nella ſua Trasiazione . 
Fu dipinta :\ fi'eſco (opra. del muro da 
Stefano dall" Azzera: e- convenne ſegarla 
per poterla riporre ſopra [’ Altare . ſſ-Di 
eſſa ne parla il lodato Flaminio Corner 

3. pag. 132. nella. ſua Opera. ſop'ra- al— 
legata… 

La tavola della Cappella dalladnſirte 
c  
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dell’ Epistola , colla ' Bſſ Vergine , col 
Bambino Gesù, ed il Beato Franco , è 
di France/'ca Zanella. ‘ 

Le Storie delle Apparizioni della B. 
Vergine,e del tra’ſporto- in quella Chie- 
ſa di detta Sacra, Immagine , dipinte 
ne’ parapetti degli Organi , fono di Gia. 
mméſim‘fla Bfflbni ,- accennare anche dal 
Ridolfi nella 11. P. pag. 260. 

Le portelle dell’ Organo pajono di 
Dario Varotari. 

Il qnadrone posto nell—’ alto ſopra la 
Panca della.- Compagnia, che rappreſen- 
fa una ſîìoria d’ un qualche Santo dell’ 
Ordine - Carmelitano , è del ſuddetto 
Bajani,—nominata. anch’ eſſa. dal Ridolfi 
nel detto luogo. » 
_ſi_ L’ Altro quadro pollo al diſſotto col- 
la B.Vergine avente iri" braccio il Bam- 
bino Gesù, ed attorniata d’ Angeli , che 
porge l’ Abito Carmelitano al loro fon- 
datore,con molti Religioſi d’entrambi i 
ſeffi di lor Religione , ‘e del medefimo 
Biflonì, leggendoviſi il di lui nome. 

L’ altro gran qùadro pollo nell’ alto", 
dirimpetto al ſopraddetto, ‘e di Frame- 
ſco Zanella. .' 

La tavola dell’ Altare vicino al Pul- 
pito , con S. ,Proſdocimo , S. Daniele, 
e S. Antonio. Prc-rettori di questa Cit- 
tà , è di Stefano dall’ Arzere. ' 
;vLe . statue che fono all’ Altare di S. 
Tereſa , che rappreſeſintano i Santi Pro- 
feti Elia , ed Eliſeo-ſono di Tommaſo 
Bonazza: e la tavola con detta. Santa è 
di Giovambatzſla Pelizzari. - 

Il
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Il quadro nel muro interno della fac- 

ciata 'alla‘ſipàrte'destraſi, entràndo .inſi‘Chie- 
ſa per la porta maggiore , nel quale 
vi & eſpreſſa la preſenſitazi'one. al Tem- 
pio del Bambino Gesù , ‘e opera di A;?- 
drea Celefii Veneziano : dono fatto a 
que-fta Chieſa dal Signor Antonio Patel—ſi ſſ 
la Padovano. ſſſi ' , 

Quivi era dipinta a’ miei giorni ne’ 
lati d’una Cappella laſiCreazione di A- 
damo, e di Eva, e poi gli steffi in at- 
to di guflare il,—pomo vſiietato;aſſai bel- 
le opere di Domenico Campagnola. Que’ 
Padri le cancellarono con una imbianca- 
tura, a. motivo della loro nudità . Die- 
dero di bianco altresì ai Profeti , ed al— 
le Sibille, ch’ erano dipinti a. freſco da 
Dario Vaſirota‘ri negli angoli tra [’ una, 
e l’ altra. Cappella : e quelle ſì avreb- 
bero potuto conſervare, e pel merito lo- 
ro , e per eſſere nominate dal Ridolfi 
nella Part. II. pag. 80. - 

La volta. di quella Chieſa rovinò due 
Hate per terremoto, la prima. nel 1490. 
la feconda nel 1695. 

La flatua , in una nicchia _ſopra la. 
porta maggiore al di dentro , di (un’ 
arme vestita, rappreſenta Naldo da Fat- 
enza, prode Generale d’ Infanteria del- 
la. Repubblica Veneta, che quivi è ſe 
polto. _, _ 

Evvi ſepolto … queſìa. Chieſa anche 
Tiberio Deciano Udineſe,i_celebre jure,— 
conſnlto di —questa.Unìveſirſi_tà . -Il ſuo 
Mauſoleoſiè collocato ſopra la porta, per 
cui-dalla ſiChieſa fi diſgendenel Chiostroſi 

_ ' ' S C U O- ‘  
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'ſſ-ſisîczùo'LAſiDE-L CArRMlNÈ; 

Ntrando in Chieſa , nel muro 3 par— 
te ſinistra, ſcorgeſi dipinta a freſco‘ 

da. Domenico Campagnola l’ Adorazione 

de’ Pastori , Quella de’ Re Magi, e la. 

Circonciſione del Signore -. _ } - 

La Vi'ſiràzi‘one di S. Gioachino, e di 

S, Anna Enpa-ae. freſco di Tiziana,... 
-' Altri pezzi 'vì fono della. ſcuola di 

lui ,- 31m di maniera antica. ; ed uno 

"che pare di Bernardo Parenting. 
Il quadro , che ‘ſerve di Tavola all’ 

Altar maggiore , 'colla B. Vergine , e 

bol Bambino Gesù, 'è di Tiziano. 

‘s. c H ‘1 A "RA. 

Monache France-fanne. 

] Tre ſoffitti , che ſono ſiſotto il Coro, 
' [’ uno de’ quali rappreſenta Davide, 
che taglia— la tel-la al Gigante Golia.: 
l’ altro che dimostra la floria. di Giudit- 
ta , che recide 'il capo ad Oloferne ,- il 

- terzo, nelſiſito di mezzo , che rappreſen- 
rai alcune ſivirtd morali , tutte e tre fa- 
no di Dario Varatarì. 

Di luiſſſembrano anche i tre gran 
quadri nel ſoffit‘to “della. Chieſa. 

La tavola del primo Altare nell" en- 
‘tra—r in Chieſa a parte de'ſh-aſi colla B. 
*Vergine , col Bambino Gesìi , 'S. Gint- 
'ſe "ppe, ed alcuni Angioletti, che ſosten- 
ſiſigo no una Croce, è opera "del Padoanîîno. 

. . L’aſſ .  



Dz' Padoa}; . -ri‘9 
L’ altra nell’ Altare ſeguente con S. 

Chiaragſſſlaſſqu'ale col SS.-Saéiamento in 
mano mette in fuga una truppa di Sa.- 
raceni, che stanno in alto di aſſalire il 
ſuo Convento, ?: di Pietro Damini, e vi 
ſſfi'legge il ſuo nome. ' - " 

La tavola dell’ Altar. maggiore'colla. 
Natività del "Bambino Gesù adm-ato: da’ 
Pàstori , ,e al di foprà’ l’— Eterno” Padre, 
-e'- Gesù ſiſſCriſioî-,îclxe poi]? una corona in 
capo ad- unÎa Santa-, e l’a B. Vergine 
incoronata , con alcuni A_ngìoli, anch’ 
eſſaſſ ſembra‘ di Dariaſſ Va'rotari. ’ 

Vedeſi poi nell’Altar ſeguente la ta- 
vola colla …B’. [Vergine , cdl Bambino 
Gesù-, con "al'cu'ni Angeli,ſico_n S. Carlo 
Borromeo, e S. Franceſco’, la‘quale è, 
fecondo alcuni MSS. 'di- Cqflami‘na Zane 
Veneziano.. ſſ - ſi ’ ' - ſi' ſſſi- ſi 

Nell’ altro Altare Vv’ ‘è la tavola coll’ 
Angelo Cuſlode di Giobambati/ÌaiBiflbſi 
m', in cui ſi legge-il ſuoſi nome. 

. ‘Into-rno intorſſno‘ di quella Chieſa vi 
ſono diverfi quadri” posti nell’alto, parſi 
te de’ quali è" del Luchejèſiparte diga]— 
tL'i’Autori. ? f-- f - 

ſiPaò‘lòſſ Beni »P. ſſPſij-iln quelle;- Univ-effi- 
tà di umaneî lettereìzſſè ’qui'viſſépdto; e 
fece una! ſepoltu'ra ‘ſipſier-"tuttſſi f'ſii Pſiro—feſſſ'ſori 
forestieri , che quivi voleſſero eſſere l'ep- 
pelliti . 

Î? S. CLE—  
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ſſ s. CLEME'N'T'ſſE. — 

ſi Parrocchia . - - 

ENtrando in Chieſa per la. porta. mag- 
giore, lartavola del primo Altare a 

parte deflra con Nostro Signore, ‘che 

dà le Chiavi a_ S. Pietro , e con altri 

Apofloli >. di Pietro Damz'm' . Eſſa èlnoſi- 
ſiminaſita dal Ridolfi nella. Il. Pſſ.-a.ſi.pa;g, 

2-49. . - ſſ , * . ' . 

Evvì poſcia. un quadrone con S. Gio- 

vambatifla che predica-, il quale è di 

France-feo Zane/la. 
Segue la tavola. dell’ Altare a lato 

del Maggiore alla parte dell’ Epist-ola , 

con S. Giovambatista , S. Carlo Borro- 

meo , e S. Franceſco , ch’ è di Pietra 

Malombmſſ, come afferma il Ridolfi Par- 

te 11. pag. 154. , 

Quella dell’ Altar maggiore con S. 

Clemente Papa. , con Angeli ., ed altre 
figure, è di Luca da Reggio. - 

. Nell’ altro Altare alla parte-del Van- 
gelo, v’ eſſla tavola con S. Alì) lVeſcoſi 
.vo , ,in atto. di benedire un ‘ infermo, 

di mano_di ſiGz'o-vambatgifla Bifl'om', . * 
Vicino aquesto Altare evvi altro qua- 

sdrſſone del Zirella.
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C 0 L O M BI N 1. 

Scuola della B. Vergine Addolorata, 
eve-tm da S. Antonio di Padova. 

A tavola. dell’ Altar maggiore con 
' nostro Signore che riſuſcita Lazza- 

ro, ?: di Antonia Tri-ua da. Reggio , co- 
me rilevaſi dall’ epigrafe . Fu diſcepolo 
del Guercino , e dipinſe così bene col- 
la mano ſiniſira , che \il Boſchini "non 
ceſſa di lodarlo nelle ſue rime , a. pag. 
536, così dicendo : 4 

E quel che rende agn’ mia flapefato 
Xè ah ’e! depenze con la man del mar . 

I due quadri a’ lati dell’ Altar mag- 
giore -, uno con S. Franceſco d’ Affiſi, 
e con un Angelo , che ſuona. il violi- 
no , e con un altro che ſostiene il det- 
to Santo : l’ altro con S. Bonaventura 
con un Angelo, che lo Comunica; fa- 
no entrambi di Pietra Damini. 

I qùattro quadroni intorno alla Chie— 
ſa. con iflorie appartenenti ad eſſa Con- 
fraternita, ſono del Zirella. . : 

Lex—tavola col Crociſiſſo , con S. An- 
tonio , che abbraccia. la. Croce , e con 
S. Vitale in piedi , è di France/co Za- 
nella. — 

Nſſell’ Oratorio di ſopra , 0 Ha Capi- 
tolo,- evvi dirimpetto alla. »ſcala la. Ce- 
na del Signore cogli Apostoli , dipinta. 
a freſco da Stefano dall’ Ame-re.. ; 

Nella Cappella. del Chiostro vi è la. 
tavola colla. B. VergineF, col Barabino 

e—  
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Gesù, “con S. Antonio, ed alcuni Con. 
fratelli, opera di France/'ca Zanella. 

All’ intorno Vi ſono quattro quadri 
_nelle mezze lune, tre de’ quali form di 
Domenico Zanella. Effi rappreſentano al- 
cuni miracoli di detto Santo. 

-S.‘CRISTOFORO, E S. IACOPO . 

i . In Borgo diS. Croce. 

A tavola dell’ Altare colla B. Ver- 
gine , col Bambino Gesù , con S. 

]acopo , e S. Cristoforo , fu dipinta. in 
tela da. Stefanoſſdqll’ Arzere. ‘ 

. Ai lati v’ è la. SS. Annunziata col 
Padre Eterni) al di ſopra : il-tutto a. 
freſco del medeſimo Aurore. ſſ , 

“ S. C R O C E. 

»De’ Cberici Regolari Sama/Mi. 

LE tavole di tutti cinque gli Altari, 
_ſono di Giovambatifia Mariotti Ve- 

nezxano. ‘ 
1 due Angeli di marmo a’fianchidell’ 

Altar maggiore , ſono opere di Antonio 
Bonazza. 

Il ſoffitco a t'reſco con l’ Eſaltazione 
della Santa Croce è di Nicoletta Baldiſ- 
fim Veneziano; e così quello ſopra l’ 
Altar maggiore. ' 

La tavola. riellaSagrestia col Crocifiſ— 
fa, «e bolle. Maddalena ginOCchion-‘i, che 
abbraccia. la. Croce, è del C/yiozzono, 

diſce—  
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diſcepolo del Piazzetta, come il ſuo ca- 
rattere lo dimostra. - 

L’ Architettura di quella Chiefa % del 
celebre P. Vecellio della medeſi-ma Re- 
ligione ÌSomaſca. - . 

Del ſopraſſddetto Baldiffmi vi fono due 
ſoffitti nella Chieſa del Conſervatorio di 
Zitelle in Vanzo, non lungi da’ Soma- 
"ſchi: Ch—ieſa eretta colle limoſiſme di S. 
E. Sebastian Piſani da. S. Maria Zobe- 
nigſio di felice ricorclfanza , di cui v’ ha. 
la Vita Stampata-. 

La tavola dell’Altare di detta Chie- 
ſa coll’ Aſſunzione di Nostra Donna e 
di jacopo Tintoretto. ſſ - 

ll merito della fondazione di» queſlo 
Sacro Ritiro, ove ſì allevano molte fan- 
ciulle in Santità di 'coflu'mi, ed in con- 
tinuo eſercizio di vari lavori , è del 

Rev. Signor Don Domenico Leonati. 

-S. D A N I E L E. 

Parroco/zia. 

] Due primi quadroni a parte-“delira 
n-ell’ entrar in Cſſhieſa con alcune. a- 

zioni ſpettanſſti la Vita’di S. Daniele , 
ed il primo a parte ſiniſlra , ſono ope- 
re di Luca da Reggio, come \consta dal- 
le iſcriziom' : ma ſono sì—mal conci da 

ineſperta mano , che s’ @ perdute—qua- 
ſi interamente il carattere del loro Au— 
tore - 

niſlra, evvi la tavola col Crocifiſſo, col— 
F a , la. 

Nell’-Altare la. lato del maggiore a ſi—- 
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la B. Vergine , e con S. Giovanni di 
Fruncefi'a Zanella. . 

Vicino al pulpito v’ è un quadro con 
S. Antonio che riſuſcita [un Fanciullo, 
con diverſi atlanti .* opera di Luigi Pic- 
cagliz Padovano. . 

In quella Chieſa. è ſepolto Il celebre 
Scrittore in lingua Rustica Padovana , 
Angelo Beolco Nobile Padovano, detto 
Ruzzante . Vi ſono ezìandio Marco 
Guazzo Padovano Storico de’ ſuo item— 
pi , e il celebre Rolandino , parimenti 
PadQVano, che ſcriſſe la Cronica indo— 
dici libri degli Ezzelini , nel qual tem- 
po egli fioriva.Nella ſua tomba oggi ſì 
ſeppelliſconoi Sacerdoti di quella Chieſa. 

s. D A N 1 E L E. 

. Confraternita . 

NElQapitolo ſuperiore , a parte de- 
ſlra entrando in eſſo, vi ſono due, 

o tre pezzi della ſcuola di Tiziano: ed 
alla parte ſìnistra due pezzi di maniera 
Giorgioneſca . ' 

DIMESSE. 

ACcenno quella Chieſa , affinchè il 
Dilettante…poſſa vedere la- tavola 

dell’ Altare , colla B. Vergine , con S. 
F—ranceſco di Sales , e con altro Sſi Ve- 
ſcovo ; opera di Giufà-ppe Angeli Vene— 
ziano, diſcepolo del Piazzetta . 

Delle tre fiatue ſopra la Facciata, 
una  
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una; posta nel mezzo, che-rappreſenta 
la B. Vergine col Bambino Gesù , e l’ 
altra S. Anna. al lato ſinìstro , fono del. 
celebre Marinali Vicentino . Il S. Giu- 

'ſeppe al lato destro è opera di Pietro 
Daniel/etti Padovano. 

DUÒMO,oſiaCATTEDRALE. 

Rima d’ ogni altra coſa parmi bene 
' premettere ciò, che di quella Cat— 
tedrale dice ilSalmon : Il Duomo diſſPa- 
a’o-ua , cb’ è la quinta notabil fabbrica , 
quantunque non ancora terminata , mofira 
gia quale abbia a riuſcire , e quanto ga— 
reggi colle più magnrficbe Romane Baſ;— 
liebe. L’ ampiezza, la nobiltà, :" marmi, 
le pitture concorfi’ro già ad abbellirlo, e 
vieppiù concorreranno in avvenire,. .L’ Al- 
tar Maggiore adorno di bajft rilievi di 
bronzo , ( nell’ Altar maggiore non v’ 
erano bronzi ) e quello di S. Daniella, 
cbe fimo gia terminati, moſlrano quali [a- 
ranno gue’cbe non ſono ancora . . . Ventifi-t— 
te fino i Canonici defiinati alla ſua affi- 
ziatura , tutti ( non tutti ) prov-veduti 
di grafia rendita . .E pocbi anni fino, cbe 
Per fingolar grazia del Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. e per la mediazione dell’ 
Eminentiflîmo Cardinale di 5. R. C. Car- 
lo Rezzonico. ( ora Clemente XIlI. ) 
ottennero l’ uſb della Cappa Magna. Dal- , 
lo fleſſo Sommo Pontefice furono ulti- 
mamente decorati anche di onorifica 
Croce , coll’ impronte dall’una parte 
della B. Vergine Aſſunta. , titolare del 

3 Duo-  
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Duomo e dall’ altra del Beato Grego- 
rio Barbarigo . Vi ſono innoltre , _( ſe- 
gue egli :\ dire ) quattro. Dignità ,;a’m 
diczſiſotto Canonici-, jZ-i ‘Cufladi ,. fei Mah- 
fìanarj , e- Chierici ,- godendo cento-, e- 
più mila ſcucli tli rendite. E" cofikmte tra. 
dizione , che 5. Proſdocimo Greco di Nd- 
zione, e— difiepolaſi di S. Pietro fo_ſſe il pri- 
ma Veſcovo di Padova negli anni 46. di. 
tto/ira jètlute ;. e perciò ]? venera come pri- 
mario Protettore della… Città . Il Capitolo 
di quefl'tz- Cattedrtzle è una de’ più nobili—, 
e ricchi. d" Italia , e per ciò i ſuoi Cana- 
m'ci vengono. volgarmente chiamati Cardi- 
nali di Lombardia., Così- ſuronoſi nomina— 
ti ſino dall" anno 964, fecondo. ‘i dotti 
MSS. dell’ Istoria Eccleſiastica di Pa- 
dova ,. del Signor Abate Giovanni Bru- 
nacci ..‘Questo- titolo— ebbe origine dal 
îì—gnìficato di queste parole: tam ex Car-- 
dine built:. Urbiſ, . ec. ' 

De" cinque Sommi Pontefici , ch’ eb- 
bero & Veneziani , tre uſc-ìrono di que- 
No"-Capitolo, cioè Eugenio IV. Con- 
dulmìero , creato Pontefice nel 1432. 
Paolo II.- Barbo, nipote di Eugenio IV.. 
per parte di Sorella , aſſuntoſi ai Ponti- 
ficato nell‘anno 1464. eAleſſandroVIII. 
Ottoboni , eletto nell’ anno.-1689. Uſcì 
di quella. Chieſa anche Clemente XIII. 
Rezzonico, oggi felicemente Reg-nante. 
ſollevato al foglio Pontificio nell’ anno 
1758; dalla Sede Veſcovile. di Padova-, 
«che dopo 15; anni perdette in eſſo unſſ 
Paflore vìgilantiffi'mo ,, e beneficentiſſſi' 
mo, I Ritratti de’ſuddetti Papi fiſ conſi 

er-
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lervano nella Saſſgrefliaſſ de’ Monſignorì 
Canonici. . ' _ ſſ ſi 

Giace qui-ui jèpolra( ſegue; il Salmon) 
[’ Imperadrice Berta Moglie d’ Arrigo 17. 
gran benefattrice di que/ìa Cl.;ieſa, colla ſè- 
gueate memoria , che fi leggeva ſotto l’fſ- 
figie di questi due Conjugati Monarchì, 
ſcolpiti in rozza pietra , da più rozzo 
Scultore: 

Pra’ſulix ac Cler? pra/Bazi przedz'a péano 
Dana-uit Regina jacem 1.700 marmore 

Bertha, . 
Henrici Regis—_P'atawſſ celeberrima Quarti 
Canina: ,, tam grandi dona memoranda 

per avara. ſi 
Sin qui il Salmon nel Tom. XIX. 

pag. 523. e ſeggſſ _ 
Molti Scrittori), ſpe-zxalmente de’ no— 

mi , tra' quali il P. Salomoni nelle 1,- 
ſcrizioni della. Città pag. 4. furono di, 
parere , che queſ’ca Regina ſoſſe quivi 
ſepolta , e tutta la. Città n’ era perſua- 
fa; ma nel levarſi- la. ſuddetta. memoria 
per cagione della fabbrica , fi conobbe 
l’ errore , perchè nulla. ſi ritrovò , di 
che ſui testimſſonìo oculare : (icchè con- 
vien credere ,, che ſia ſotſſterrata in lſpi- 
ra. ne’ ſepolcri de’ ſuoi maggiori ,come 
ce lo attestano le ſeguenti Cronache: 
Anno Domini mille/imo LXXXVIII. Ber- 
tba Imperatrix obiit,®' Spine ſepulta efi. 
Conr. Abb. .Veſpergenſ. Cronicum. fol. 
226. MLXXXVIII. Bert/9a Impel-ama: 
abile, @- sz‘ra: ſepelz‘mr . Cron. Augnst. 
pag.: 334. Onde quelle. parole , Rſieſſgma 
jaaem [aac marmore- Bert/Ja, fi .devono in— 

4. \en-  
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tendere della ſua effigie ſcolpita in mar. 
mo, e non delle fue ceneri , come av- 
vertì anche ]" Orſato nella. ſua Storia 3. 
pag. 269. dietro l’ autorità del Cavac. 
cio, e d’ altri Scrittori. - 

Queflo prezioſo monumento , nomi- 
nato da tanti Autori, e nostri , e lira- 
nieri , fu gittata , pochi anni form, in 
un fotterraneo ,- nè V’ ha chi li prende. 
penſiero di riprodurlo alla luce. 

La preſente Chiefs. fu fabbricata ſu 
le rovine di altre due. Il Veſcovo Tri— 
cidio fondò-”la. prima intorno all’ anno 
620. fe fi dee pretìar fede a’ nostri Scrit- 
tori : ed il Portenari ci fa. ſapere apag. 
380. che ave-ua que/ìa una cſizwz fam-rm- 
nea chiamata Sottoconffèjfione , la quale è 
durata infin” alli noflri— tempi, nella quale 
fu ſèppel/z'to eflb Veſèo-uo Tricidio. Questa 
Sottoconfeffione , ch’è quanto dire il 
Sottocoro, era, ov’ è la facciata. della 
preferite Chieſa: e quando ſe ne ſcavaſi— 
rono le fondamenta, incontraronſì velli- 
gj di nicchie , che ſervirono già di ſe- 
dili a’ Canonici, e la. lapide. di eſſo 
Tricidio, di cui parleraffi appreſſo: ar- 
gomento che prova eſſer vera. la narra.- 
zione del Portena-ri. Il nostro Architet- 
to Giovan-ni Gloria diſegnò le vestigia di 
detta Sottoconfeffione , per conſervarne 
la. memoria. Raſſomigliavano le nicchie 
che tuttora (i vedono dietro l’ Altar mag- 
giore di S. Sofia. ' 

Diroccato questo rimo Tempio da 
nn Terremoto, riſor e nel principio del 
ſecolo XII. per ordine del Clero , coll” 

ope-
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opera dell’ Architetto chilo , come con- 
flo da’ ſeguenti verſì , già ſcolpiti'nel 
Capitello di una Colonna di eſſa. Chieſa: 

Arma Domini M. C. XXIII.} India:}:- 
ne 1]. 

Arte magzflmli Macilz' me jin-xi: ab 
imo \ - 

Cl;-rm : me teri-re prima motu; ſubvertz't 
ab imo . ' 

Indi fu ristorato,posto a volto,e ab- 
bellito nel 1400. da" Stefano da Carrara 
Veſcovo di Padova. 

' Ma minacciando anch’ eſl'o rovina ſi 
pensò nel 1524..a rifabbricarlo ; e lì 
murò dalla parte occidentale la Cappe]- 
la. del preſente Coro , co’ denari del 
Veſcovo, e Cardinale Franceſcb Piſani, 
de’ Canonici, e de’ Prebendati, confor- 
me il modello di jacopo San/bv ino, for- 
mato d’ Ordine Compoſito . In pro, 
greſſo vi furono fatti de’ notabili cani 
giamenti , coll’ allontanarſi non poco 
( fecondo le varie opinioni di chi eb- 
be l’ inc-atico di proſeguire la. fabbri- 
ca. ) dal modello del Sanſovino , che 
cogli anni andò anche ſmarrito. La ma.- 
niera. degli adornati ce lo molli-a di lui: 
e… ce ne rende ancora. più certi la. fre— 
guente proreſìa dell’ Arciprete Lipomano . 

1547… lnd. V. die ]ovis 
Coſlìtuto d’ Angelo Maria Lipo q: Ca- 
taneo Lipo, cazteris omiffis 

Ange-lm Lipomzmm Arc/aiprerbz'ter Pa- 
duze mm a S'. Dominazione Reverendzj/ſì- 
ma ( dal Cardinal Piſani , il qual morì 
nel 1570. ) de Fabrica Cattedrali: Eccle- 

F 5 ſì-e  
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fim feci-mda lagueretw , diff/zm dominum 
Arc/yiprerbitemm venendo --verſus- ſe tam- 
qgmm notflmſium , bre-c’ , 'vel ſimilizz verb; 
eumdem effeéîum importanti;; dixz'flè : No- 
ta nodaro , che come homo del Capi- 
tolo non aſſentird- a quel modello; (O' 
credimr quod loquebatur- de illa model/a 
magno fuffa per San/m'num . Quella. car- 
ta. fi conſerva nell’ Archivio del Vefco- 
vo , e l” ebbi dal Signo—r Ab. D. Giu-_ 
feppe Gennari, a. cui mi confeſſo debi- 
tore di molte importanti notizie beni- 
gnamen—te com’unicatemi. Il ſudd‘erto 
Arciprete non-,ſſera. perlina-fo del model- 
lo -del Sanſoſiv—ino— , come non lo era- 
nè meno il celebre Angelo Beolcoſſ det- 
to Ruzzante— ; come- ſi rileva. nella ſuaſi 
terza Orazi-one a. carte 17. ,a. tergo po- 
ſta dopo le ſue Commedie-. ’ 

Nell” armo- 1635… come ſi ha. da ale 
cuni MSSugli eſecutori del Testamento— 
del Veſcovo-, eſi Cardinale Pietro Valie- 
xo edificarono in manîera- più grandioſaſi 
la Cappella di Maria. Vergine ,‘colla. fo- 
prantendenza. di Almerico Architetto Pa- 
dovano , la ſi'qual'e era: prima flat-ta ,etet- 
fa. dalla. Nob.. Famiglia Zabarella , e 
dedicata. a.’ Santi- Pìetrſio ,. e Paolo… 

Nell’ 'anno poi 1693… (I diede princi- 
pio alla Cappella. del ‘Santiſiſſimo , e fu 
compiuta nel 1700. come conſ-Pra. dall' 
]ſcrizione posta nel muro esterio-re , 
MDCXCHL A Domino fizéîum mirabile 
in- amli: naflmîr MDCC. Indi ſi profeguì 
la fabbrica (enza interruzione notabile 
colle .limofine de’ Padovani ,, ed ebbe 

ſſ com—
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compimento nell’ anno 1754. nel quale 
il di- 25. d’ Agosto conſolenne pompa. 
fu conſecrata la Chieſa dall’ Emilie-miſ- 
fimo Cardinale Rezzonico , ora ſommo 
Pontefice. Nell’annox756.ſi preſeaſare 
la Cupola (opra la Croce maggiore ſecon- 
do il modello di Giovanni Gloria . Poſa. 
eſſa ſopra quattro grand’Archi, clie ſor- 
montano non ſolo le volte della Chie- 
ſa , ma. ſorpaſſando eziand-io i Pilastri 
medeſimi , vanno ad impoflare ne’ mu— 
ri 'maeſiri , che formano le navate, e le 
tre Cappelle maggiori. I più corti non 
fono men lunghi di cinquanta piedi Pa— 
dovani . e cinque di larghezza.: e la 

freccia loro non è che la ſesta parte del- 

Izicorda , coſicch‘e il peſo viene a far 

\nrto nelle pareti ; ond’ ‘e quaſi_iinpoſſ— 

bile , che la. Cupola poſſa. inni fare nè 
pelo, nè corpo. Oltrancxò gli Archi ne’ 

loro angoli fono legati da oltr} quattyo 

Archi minori per renderli più ſolidi: 

ritrovato ingegnoſo per afficurar qualun- 

ue più vasta Cupola, s’anco foſſe quel— 

la del S. Pietro di Roma , del Signor 

Bernardo Squarcimz Padovano, Proto at- 

tuale di que-fia B_aſilicaî. 

Ora. entrando in Chieſa per la porta 
maggiore , la tavola. del primo Alt—aia 

a parte de\ìra , rappreſentn il_M-irtirio 
de’ Santi Criſpino , e Criſpimano Pro- 
rettori“ de" Calzolai} : qual-i a loro ſpe- 

ſe rizzarono il nobile Altare. Le. tavo- 

13 è del Sig. Gio-UMM Mmgardz Padova- 

oiovane di buona aſpettazmne. no . . . 
Labtavol-L che Fſ‘eguée, col Martirio di 

5. Lo-  
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S. Lorenzo , fecondo alcuni MSS. è di 
Alejandro Sal-vate,o Gal-vano Padovano. 

Nell’ Altare ſeguente , che forma la 
croce di mezzo, evvi la tavola colla Bi. 
Vergine , col Bambino Gesù , con S. 
Antonio Abate , e con S. Antonio di— 
Padova, opera d’ incerto Autore . 

Quella del ſeg-uente Altare con S. Car- 
lo Borromeo profil-ato ginocchioni in at- 
to di orare e di Giovambmifizz Bijſoni. 

Nell’ ingreſſo della porta Aquilonare 
vi e il depoſitodiSperone Speroni Nobi- 
le Padovano . Il ritratto di. lui in mar- 
mo da Carrara,e quello di ſua Figli-uo- 
la Giulia , che gli è dirimpetto , furoſi 
no principiati dal Segala , e terminati 
dal Sordi, Statuari Padovani , come mi 
diſſe Mon-ſignor Reverendiffimo Gin-olſo 
Speroni Canonico di quella Cattedrale, 
ultimo ſuperstite di questa illustre Fa.- 
miglia. 

Nel grande Altare della ſeguente Cap- 
pella , che viene a formare un braccio 
della Croce maggiore, ſì venera la mi- 
racoloſa Immagine di Noſh'a Donna di- 
pinta in mezza figura , col Bambino 
Gesù in braccio, dal famoſo Giotto Fio"- 
rentino, fecondo i MSS. Picchi, e Fet- 
rari , i quali attinſero a buoni fonti le 
loro notizie; e non da Giusto noſlro 
Pittor Padovano,come vogliono la Scar- 
deone, il Portenari , ed altri. La detta 
Immagine fu di ragione del celeberrimo 
Franceſco Petrarca Canonico di questa 
Cattedrale:e da lui nel ſuo Teflamento 
laſciata'in dono nel 1374. a Franceſco 

pri—  
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pnmodaCarrara. Indi paſsò per via di 
dote aPietro Zabarella , ammog-liatoſì 
con Fiordeliſe Figliuo-la. di Mai-filio da 
Carrara. Fratello di Franceſco .. Perven- 

ne POſcm nelle mani di Antonia Zaba- 
rella, Sorella del Cardinal Franceſco' 

Arcrveſcovo d-ì Fiorenza, e'Zia di. Bar- 

tolommeo Nipote di lui , Arciveſcovo 

anch’ eſſo di Fiorenza-. Fu poſcia do. 

nata dalla ſudd-etta Antonia alla Catte- 

,drale, per eſſer ivi collocata. Che que- 

lla venerabile Immagine fra di Giotto, 

e che ſia ſtata poſſeduta dal Petrarca , 

ſi rileva dalle ſeguemi parole del ſuo 

Testamento ( Petr. Ediz. Comix-1. 1732. 

pag. LXVII, ) E: pradié'r'o igitur Ma- 

gnifico Domino dimitta tabula”; meam , 

five Iconam B. Virginix Mai-ite ,- operi: 

Zotti Bicchi-ir egregii , qme mihi ab ami- 

co mea Michael-e Vannis de Florentia miſ- 

ſa efi , caja; pulcbritadiſinem ignorante: 

non intel-ligant , mag-zflvi autem arti: flu- 

pent: hanc Iconam ipſi Domino magnifica 

lie-go!, ut ipſa Virgo benediffa [ibi [it pro- 

Pitia apud Filiam ſaum ]eſumerzflam. 

L’ Architetto di questo Altare eretto 

l’ anno 1647. fu Matteo Car-reno, fecon- 

da alcune memorie MSS. 

ll Sepolcro nel muro dalla parte del 

Vangelo , e del mentovato Cardinale 

Franceſco Zabarella; traſportato qulv-ſir 

da Costanza l’ anno 1447- _ove mort 

mentre colà ſi teneva il Concrhogene' 

rale per torre lo Scìſma che affi-{SBCVT 

la Chieſa. Ve l’aveva ſpedito Gl'OVarL- 

ni XXII. con carattere di Legato Apo,- 
Roll—  
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flolico all’ Imperador Sigiſmon'do , .e . 
con facoltà di radunareil Concilio . Il 

fuo Funerale fatto in detta Città. fu de’ 
più magnifici , che ;ſi fiano giammai- 
veduti , poichèi v’ intervennero tutti i 

Padri del Concilio , e lo steſſo Impera— 
dore, che in,,teſa la morte di lui-,eſcla,- 

mò : Hodie manum efi Pap—a. ; volendo 
con queste parole ;accennare, che ilCon- 
cilio aveva. stabilito di eleggerlo al Pon- 
tiflcato per le ſue ;rariſſime doti, e 

i» per l’ altezza della dottrina , ſpezial- 
mente nelle Leggi Canoniche . Poggio 
Fiorentino Vi fece l’ orazione funebre, 
Vedi. Michel Savonarola , Scardeonſſſi 
Ciaccon. Volat. Blond. ec. 

I due quadri laterali nell’ingreſſo del-» 
la Sagrestia de’ ſiPrebendati, 1’ uno rap- 
preſentante il Tranſito della B. Vergi- 
ne a parte finistra, è di Angelo Triwſa- 
m' Veneziano: l’ altro “e di Manu); Laos 
Eranzeſe, collo Spoſalizio della. B..Ver- 
gine : quello (opra. la porta de’ Bajſam‘. 

Il {affitto di mezzo della. Sagreſlia 
coll’ Aſſunzione della. B. Vergine è di 
Niba/ò Bambini. 

Altro ſoffitco laterale della parte de- 
flra_ col Signore , che riſuſcita Lazaro ,. 
‘e dl Francefio Zanella . ‘ 

L’ Annunziata nello fieſſo (affitto ?: 
del medeſimo .- … ‘ 

[ Santi Pietno, e Paolo in mezze fi-ſi 
gure vengono tenuti del Lopez . 

_Il Sſſ. Proſdocimo fra. due Angeli e di 
Pietra Damìni . . 

Entrando in COM ; il primo quadro 
bis-  
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bxslungo a parte ſini-stra. , colla Corona-— 
zione della. B. Vergine è di Antonia Mo- 
linari. ſſ , _, , . 

I quadri nell’ organo e …nel Baldiacchſſi. 
no ſÒl‘lO (ll. France/Zu Zanellaſſ > . —i 

Il quadro bisl—ungo di là dal-l?,organoz 
colla. Natività del Signore—,,ſſeeo’Palio- 
ri, è di Antonia Bale/lm . i ., , 

Quel dirimpetto colla. circonciſione del 
Signore , è di Anzanz‘aſſFamigni. » 

L’ altro coll’ adorazione de’ Re Mag; 
gi , è di Autore incerto. -* * ' 

La mezza. luna ,, che gli } _ſſiotto- col 
ripoſo della B'. Vergine,;ron S. Giuſepx 
pe, e“ con alcuni Angioli, è di Antonio 
Fumianì. 

I due. ritratti in mezze figure di mar— 
ma da Carrara,, che rappreſentano Be- 
nedetto XIV. , eil Cardinal Carlo Rez- 
zonico, ſſora ſommo Ponfefice , fono di 
ildorlaider, meritevole d’eſſer pollo nell’ 
A…becedſiario. Quello monumento. fu eret- 
to- dal Capitolo de’ .Monſig. Canonici 
per conſervar la memoria di Benedetto. 
XIV. ghe diede loro l’a-fo della Cappa 
Magna.-. con altri privilegi; e del Gard. 

Rezzonico. che loro l’impetrò . 
Due quadri laterali all’ ingreſſo della. 

Sagreſlia de’ Monſignori Canonici, che 
rappreſentano l’Annunziazione, e la. Vi- 
ſitazione di Santa Eliſabetta , ſono- di 
Loa'oſivica- Darìg-nì Parigino . 

Il quadretto ſopra la. porta;,con l’Af- 
funzione della. ,B. Vergine è di France/Zu / 
Zanella. 

Nell' accennate Sagrestia , fi conferva 
una  
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una ragguardevole raccolta. di quadri . 
In fondo ad e\ſa. dirimpetto alla. porta. 

' eVVi in una. mezza. luna, poſla. ſopta l’ 
armarìo , ov'e ſi teneva il teſoro, un 
Ecce Homo nel mezzo, e dall’ una par- 
Te Aronne, e dall’ altra Melchiſedecco 

\ col Turibile in mano,- opera. di Dome- 
nica Campagnola. _ 

Al diſotto la B. Vergine col Bambi- 
no Gesù in braccio, viene tenuta di 
Tiziano. Altri però la credono una. bel- 
la. copia fatta dal Padoanino . 

A d'estra. della medeſima. evvi un S. 
Girolamo, ed a ſinistra un S. Franceſco ' 
d’ Affiſi, entrambi di Giacopo Palma il 
giovine. 

Aſi’lati di questi stannoi quattro Pro- 
tettori di Padova in due quadri di Do- 
menico Campagnola . 

il quadro, che rappreſenta l’ andata 
in Egitto della B. Vergine , e l’ altro, 
ch’ eſprime l’ Adorazione de’ Re Ma- 
gi , fono di Francefio Bafiìmo: altri li 
fanno di Iacopo. ' 

Il S. Giovambatista, il S.Pietro Ap— 
POstOlO, e il S. Lorenzo, diflinti in tre 
quadri ſono di Matteo Panzani Venezia 
110. ſſ 

(}risto eon_una Croce in iſpall'a , che 
s’ invia al Calvario , con un manigol- 
do in atto di percuoterlo can un baffo- 
ne, in mezze figure, e opera di Ale-flan- 
dra Vai-orari. 

Un quadro bislungo con Cristo morto 
fleſo ſopra un lenzuolo, colla B. Vergi- 
ne: e con S. Giovanni, cc. è di buona. 

ma—  
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maniera antica, ma ſe ne ignora l’All- 
tore . 

. La B.- Vergine in mezZa figuraè di' 
Saffi: Ferrata. Non li trova 'nell’Abece- 
dario. 

S. Antonio di Padova di Girolamo Fa- 
mboſca Padovano, non pollo nell’ Abe- 
cedario, benchè le fue pitture fiano fli- 
mate, e fpezialmente quelle, che lavo- 
rò ſnl guſlo di Guido. 
-- Un quadro colla B." Vergine il Bam- 
bino Gesù in braccio, e con altra San- 
ta, ſembra di Car/eno Caliari. 

Un Cristo morto fra due Angeli co— 
lorito dal Cavalier Gio-vanni Contarini . 

Il ritratto del ſommo Pontefice Cle- 
mente XIII. Rezzonico, di Gio-vanni 
Mingardi. 

Vi li vede ancora, oltre molti altri 
quadri, una copioſa ſerie di Ritratti di 
Canonici di quella Cattedrale , i quali 
fono aſceſi ad ogni forte. di dignità Ec- 
cleſiastiche, o celebri per letteratura , come 
il Petrarca, ec. 

Nel ſottocoro nell’ Altare di S. Da- 

niele Levita, e Martire Padovano, vi 
ſono due Tavole di bronzo, 1’ una di- 

'nanzi l’ Arca, in cui giace il ſuo Cor-— 

po , l’ altra dietro la medeſìma : in eſ- 

ſe ſi rappreſenta il Martirio del detto 

Santo : opere aſſai belle di Tzziano Aſpet- 

ti. Quello S. Corpo fu ritrovato in un’ 

arca di marmo negli ultimi giorni dell’ 

anno 1073. nell’ Oratorio di S. Proſdo— 
cimo in S. Giuſìina.ſi Il Veſcovo Ulde- 

rico lo impetrb da’ Monaci perìîtrric— 
c ir-  
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chirne la Cattedrale, ove ſolennemente 
fu traſportato. Gli atti 'di quella Traſ- 
lazione , e_ le _coſe ſeguite appreſl'o, 
ſi veggano nel libro dell’inſaticabileſſSig. 
Ab. Brunacci, che ha per titolo, Clmr- 
tamm Cambi} S. ]uflime exp/imtio pat". 
129. e ſegg. . 
ſi Nella. Cappella. contigua dedicata. alla 
Sanriſſima Croce ,_ ſſevſſvi un gran Reli- 
quiere d’ argento dorato, ove 'conſervaſi 
un pezzo del Santo legno dij eſſa. Que- 
fio Reliquiario ?: d’ un ,eſìmio lavoro , 
detto abulìvamenre Gotico, che ſervizffi 
ne’ paſſaci tempi d’oſtenſorio nelle-mag— 
giori ſolennità; e fu fatto di offerte cirſſ- 
ce. l’ anno 1454. La Cappella ?: [lata 
adornata di marmi da Gio: Barilla. Ve.- 
ro Canonico Penitenziere nell’ann016ſi76. 
ed“ è quel deſſo che ſcriſſe in compendio 
le florie Venete. - 

Uſcendo del ſottocoro ſi trava- l’Al- 
rare del Santiffimo, neldoſſale o fia pa- 
rapettodi eſſo, e ne’piedestalli degliAn- 
geli vi fono cinque Sacre florie di bron- 
zo, tre appartenenti alla. Vita. di Gesù 
Grillo, cioè la Cena cogli Apostoli nel 
mezzo del parapetto, il lavar de’piedi, 
.e l’ orazione- all’ orto ne’ lati ,- e due 
dell’ [Antico Testamento polle ne’ piede- 
flalli . Una. rappreſenta la manna nel 
deſerto; l’ altre. il miracolo di Mosè , 
che Fa ſſſcaturir l’ acqua. colla prodigio- 
ſa fue. verga. Opere del' Signor jacopo 
..Gabzmo Padovano, che onorano molto [’ 
Autore , e la Patria. 

Sopra i due piedestalli s’hanno 2. col- 
loca—  
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locate due Angeli di marmoda' Carra- 
ra ; quello dalla parte dell’ Epiſiola {u 
ſcolpito da.» Tommajb’Bonazza, (opra il 
modello di Antonia ſuo Fratello. L’ al- 
tro FliſacapoſſGab/ma , tutti due Pado- 
vani. 

Nel Seguente Altare dedicato a S. 
Giuſeppe evvi la. tavola. colla B. Ver- 
gine , col Bambino Gesùſi con :S. Giu- 
ſeppe, e S. Ceſareo Veſcovo, di Ama- 
nja Pellegrini". Ciò che V’ ha di {latua- 
ria, come altresì d’Architettura.- in que- 
{lo Altare ?: di Gio-vanni Barmzzz. 

Segue la. Cappella, che ibi-ma la Cro- 
ce dimezza enella parete di eſſa. a par- 
te deſlra. ſì vede la ſeguente I’ſcrizione 
ſepolcrale del Veſcovo Tricidio . \ 

HIC REQ‘. IN PACE TRIClAIVS 
EPISC, HVIVS SCAE. PAT.AECL. 
SEALS; QVISEA. A.XXVLME.VHI. 
ET FVERVNT OMNES MES Vl. 

_TAE‘ EIVS QVlBVS VIX. ANNIS 
LVI. M. 111. OMNES ROGO ORA-> 
TE PRO REQ. 

Queſla. lapide. era nell’ antica fotto— 

confeffione .al tempo dello Scardeone ; 

ma quando. il Card. Federigo'îCornai-o 
nel 1577. rifece la porta. maggiore , ri- 

ma‘ſe ,. non li fa. come , ſepolza, e vi 

flette fino al 1723. _ nel qual anno fu. 

ritrowſſtai e affine che sì bel monumen- 
to più non periſca', come coi tanti al- 

tri, è avvenuto , fu collocato a’ noſh-i 
giorni ove ora li ſiv'ſſedſie. Del Veſco—vo 
Tricidio molte coſe ſi dicono: che viſ— 

{e nel principio del VI]. ſecolo: che 
tras—  
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trasferì la Cattedrale ov’ è 'di pteſentet 
ch’ eſſendo Fuggito co’ ſuoi Cittadini dal- 
le incurſioni de’ Barbari fondò in Ma- 
lamocco circa 1’ anno 640. con privile- 
gio di Papa Giovanni IV. la fede Ve— 
ſcovile ec. Ma questi fono punti aſſaì 
oſcuri, e lontani dal noſlro istituto: e 
1’ Autore più volte lodato dell’ Istoria 
Eccleſiaſlica. Padovana ſaprà con ſua 
grandiffima lode metterli in chiaro. 

Nella proffima Cappella. ſì venera il 
Corpo del B. Gregorio Barbarigo , no- 
firo benèficentiſſimo Veſcovo. Reſſe e- 
gli questa Chieſa per ben 33. anni in 
odore di Santità, col dono di Profezia, 
e di miracoli. Dalla S. Congregazione 
de’ Riti gli fu conferito il titolo di Bea- 
to e il ſuo Corpo, che malgrado degli 
anni, e l’ umidezza del luogo ove giac- 
que, ſi conſerva mirabilmente incorrot- 
to, fu collocato con ſolenniffima Sacra 
funzione 1’ anno 1762. nella menſa del 
nobile nuovo Altare. E‘ questo di mar- 
moda Carrara intarſiato di verde antico : 
opera di Franceſco Andra/ì Padovano , di 
*cui ſono altresì gli Angioli, e la (lama 
del Santo in marmo pure da Carrara . 

La tavola col Crocifiſſo , con la 3- 
Vergine , con S. Cattarina , e con la 
Maddalena, che abbraccia la Croce, è 
di Pietro Damz'm' . 

Il (affitto a freſco di questa Cappel- 
la con una gloria ‘d’ Angeli , col Padre 
Eterno nel mezzo-, ec. è di Giovanni 
Mingardi ”, e fimilmente i tre quadroni 
bislunghi a chiaroſcuro , che rappreſen- 

tano
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tano alcune azioni miracoloſe del Bea- 
IO. ‘ 

Si ammira nella vicina Cappella la 
tavola di S. Girolamo nel deſertoſſdi \ 
P_z'egro Damz'm', fatta da. lui nella età di 
dicrott’ anni. Vedi il Ridolfi Part. II. 
pag. 249. - ; 

Segue finalmente la ’Cappella ,. della 
così detta Madonna a'e’Ciecbi , in mez— 
za figura. col Bambino Gesù in braccio, 
opera di Stefano dall’ Arzere. 

I due gruppi , che fono nelle pile dell’ 
acqua Santa., nella navata di mezzo , 
coll’ Aſſunzione della B. Vergine nell’ 
una, e con S. Giovafnbatìsta che' bat- 
tezza il Signore nell’ altra , form di Ari— 
tom‘o Be'/tazza. . ſſ -_ 

-In una flanza del Campanile vi era.- 
ro quattro quadretti antichi, con istorie 
ſacre, adornati di Architetture, co’fon— 
di d’oro di Nicoletta Semiteca/o, come ſi 
ha dalle iſcrizioni che vi ſono: leggen- 
doſi in uno di effi Nic/Joleto. Semiram- 
lo. da Veniexìa . impenſè. e nell’ altro 
M.CCC.LXVII. Adi XV. di Deco-mère . 
Di questo artefice fa menzione il San- 
ſovino nella ſua Venezia, ed il Boſchi- 
ni Rinnovato ci fa ſapere, che in Ve- 
nezia non eſiſle più coſa alcuna di lui . 
Che però Monſignor Canonico Ginolfo ' 
Speroni per la loro rarità li fece ripor- 
re nella. Biblioteca de’ Monſignori Ca— 
nonici: Biblioteca copioſa. di antichi 
.MSS. e di prime edizioni , laſciati al 
Capitolo la maggior parte da Jacopo 
Zeno , e da Pietro Foſcari Veſcgvî Pa- 

OVA!  
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dovanì , come fi ha dal Tomaſinì nel 

libro Biblia/oem Para-vim ec. pag. 2. il 

quale altrove, cio‘e nel Petrarca Redivì- 
w: pag. 147. edizione feconda-, ha re- 

gistrato che quell’ eſimio Poeta laſciò 
anch‘ eîſo parte de’ ſuoi libri alla Cat- 
tedrale. 

Oltre i molti Cardinali, Veſcovi, ed 
altri perſonaggi .illuſlri, che fono ſepol-ſi 
ti» in quella Cattedrale , evvi anche 
Marc’ Antonio Pellegrini ]. C. Pado- 
vano, P. P. in quella Univerſità , il 
quale fu diſcepolo di Marco Mantova; 
&: Scrittore celebratiffimo ,- come pure 
Giova-nni Dondi Orologio celebre Allro- 
nomo, ec. - … 

Quivi ancora è ſepolto _Carlo Patino 
Franc‘eſe stimatiffimo antiquario P. P. 
di Medicina in.questa,Univerſità. . 

PALAZZO EPISCOPALE. 

'NElla‘ prima Sala ſopra la porta,cl1e 
conduce al diſopra, v’ ‘e un Grillo 

Riſuſcitato,opera a "“freſco di jacopo Mon- 
lagna Padovano: della qual pictura'ſa 
menzione il Ridolfi nella P. I. pag. 73. 
e vuole , ch’ ei ſia [lato diſcepolo di 
Giovanni Bellino. Vien nominato anche 
dall’ Abecedario. — 

Nella gran Sala degli appartamenti 
ſuperrori , vr ſono intorno intorno di- 
pinti a_‘ſreſco. .dallo ſieſſo pittore i ri- 
tratti di tuttiiVeſcovi di quella. Città, 
fino al tempo di lui : e fimilmente la 
Cappella , ch’ è in un angolo di que lla 

. Sala ,
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Sala, quaſi rimpetto all’ingreſſo ,‘ OVe 
li legge questa epigrafe: ' 

ſi - jacobſ-fr Montagna ‘ "l 
Pinxit ' 

' MINT. XCV. —— ' 
_Queſ'ta Sala fu fatta dipingere da Piè- 

tro Barozzi Veſcovo di Padova nell" 
anno 1494. vedendoſi le di lui arme ne- 
gli angoli della medeſima. -Nell’ 1578. 
quefle Pitture furono riflorate per co- 
mando di Federico Cornaro Cardinale , 
e noſlro Veſcovo; e vi ſì aggiunſero i 
nomi, cognomi , patria , ed il tempo 
della elezione al Veſcovato, comedall’ 
iſcrìz‘ìone posta ſopra una fineſſſìra» ci ſì 
fa noto. Anche il Card. Carlo Rezza-' 
nico ne preſe cura, e ordinò chela Sa- 
la di nuovo fi ripuliſſe: a che diede 
mano Giuſeppe Nicoletti da Padova; ma 
l’ opera rimaſe ſoſpeſa e imperfetta. 

Sopra la porta occidentale di qſiueflo 
Palazzo vi ſono i Ritratti in mezze fi- 
gure di baffo rilievo in viva pietra roz- 
zamente ſcolpiti , della Regina Berta , 
e di EnriCO IV. imperadore ſuo Con— 
ſorte, leggendoſî ìloro nomi in carat- 
teri antichi nella parte ſuperiore della 
medeſima pietra. Le fleſſe figure ſì ve- 
ſidono anche-in un fianco del Palazzo , 
ch’ % verſo queſìa porta: e ſi crede che 
Quivi fiano \ìate collocate in memoria 
dÉlle donazioni fatte da queſìi Principi 
al'Veſcovado, ed alla Cattedrale . So- 
pra di queste= imagini ſi legge: Henrica: 
IV. Rex. Bert/M Ragim; : E fetta di eſ- 
ſe, in altra pietra; _M.CCC.Dm Pagdanm 

::  
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de la Torre de Medialana Epzſc. Padua- 
nuſir fecit fieri hoc Pal/niuna. In poca di-. 

Franza ſi vede la di lui arme inciſa in 
pietra con una Torre all’ antica. Egli 
fece rifare quello Palazzo , che in pro- 
greſſo da’ ſucceſſori di lui fu' ampliato , 

e alla Preſente forma ridotto. . 

BATTI'STERIOA 

Del Duomo,, dedicata aſſS. 
Giovambazzfla . 

A teſtuggine di quella C-hieſa, è di.— 
,pinta a freſco d’ Istorie Sacre d’ 

ambedue i Testamenti da Giu/Za , cele+ 
bre Pittor Padovano che fiorì nel 1300. 
coetaneo del ſamoſo Guariento, pur Pa— 
dovano, di cui altrove ſi parlerà. Di 
Giuſlo fanno men—zione Michel Savona- 
rola, lo Sca-rdeone, il Vaſari, il Ridol- 
fi, il Cittadella MS. ed altri ,- e pure 
non viene nominato dall’ Abecedario . 
Ma. odiamo che ne dice il Vaſari nella. . 
P. Il. pag. 424. Giufio Pittore fimilmen- 
te Padovana fèce fuor della Chic-fa del 
Vefiovado nella Cappella \di S. Gia: Battl- 
fla non ſola alcune florz'e del Vecchio , e 
Nuovo Teflzzmenta, ma ancora la revela- 
zione dell’ Apocaliflè di S. Giovanni E- 
wangelzsta , e nella parte di ſhpm fece un 
Paradiſ?) con belle confidemzionì, molti Cori 
:? Angeli, ed altri ornamenti . Ed il ſo- 
praddetto Cittadella nel ſuo MS. a pag. 
24. così: Nella parte cle/lm nell’ andar il; 
Chie-fa ( cioè del Duomo ) 5- Giu: Bat— 

lifia 

 



Di Padova. 145 
tifla ſcuola-con belliaîma Cupola di volto 
di vaga pittura per :il più di Teflamem'o 
Nuovo di Giufio rinnovatore dell’ arte-del 
dipingere. 

' Questa Chiefs. , ( fecondo il Cortel- 
liero, ed una. Cronaca flampata dopo il 
Rolandino a pag. 123. nella Storia. di 
Albertin Muffato, ) {u cominciata l’ 
anno 1260. dal Comune di Padova, e ri- 
dotta. a. perfezione dalla. Religioſiffima 
Principeſſa Fina. Buzzaccarìna , Figlivo- 
la di Pataro Buzzaccarino, e moglie di 
Franceſco da Carrara il Vecchio, ſesto 
Signor di Padova, e Madre di France- 
ſco Novello. Per ſuo comando fu fat- 
to,, -e poi dipinta. …la. cupola : e tra le 
molte pitture ſcorgeſi il di lei ritratto 
in atto di ſupplìcante. _, , 

Questa Principeſſa morì addì 4. Otto- 
bre nell’ anno 1378. e con gran magni- 
ficenza fu ſepolta. in un’ arca. poſìa nel 
mezzo, fecondo la Cronica dei Galati , 
apud Muratorium Rerum Italicarum Tom. 
XVII. co]. 264. e ſeg. ove-ſì legge: 
Madonna Fim; Buzzacmrina moglie di 
France/bo il Vecchio da Carrara, morì al- 
li 4. d’ Ottobre dell’ amm 1378. e fu al 
fim corpo dom onorevole ſepoltura nella 
Cappella di S. Giovanni Batti/Za, dem: 
il Batti/Zerb del Duomo , portata attorno 
le piazze come Principe-fl}; della Città , 
coperta di panni d’ oro con Baldaccbz'rzo , 
accompagnato dalla C/aiereſîa dz .Pado-uz, 
e Padovano dſizfiretto, eda mm zl Popolo 
con gran quantità di Cera , come fu con- 
veniente 'a tanto Damm . 

' Nell’ 

\\ 
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Nell’ anno poi 1393. addì zo. No- 

vembre ſu pollo in quello medeſimo a- 
vello anche Franceſco il Vecchio ſùo 
marito, morto in Monza Città del Mi- 
laneſe , addì 6. d’ Ottobre dello \leſſo 
anno, prigioniero di Giovanni Galeaz- 
20 Duca di Milano. I medeſimi Croni- 
fli ci laſciarono- deſcritta la pompa fu- 
nebre, con cui fu accompagnato al (e- 
polcro. Narra pertanto la Storia , che 
v' intervennero ventiquattro Veſcovi , e 
tanta Chierefia , che pareva non ve ne 
doveſſe eſſſſer in tutta la Marca : tutte 
le Religioni; foldate-ſca a Cavallo ; e 
molta Nobiltà, con varie diviſe, e mt- 
tì vellſiiti a 'dnolo : 'e tutta a bruna «: 
piangente la Famiglia di Caſa. La. 'ba- 
ra coperta. da un ricco panno d’ oro , 
foderato d’ ermellini , era portata. “da 
dodici Gentiluomini , e Cavalieri di 
varie Nazioni . Dal lato deſh-o della 
Caffa caminava Rizzardo da Valvaſo- 
ne, Roberto d’ Onlembutgh Tedeſco , 
Morando da Porcile, Febus dalla Tor- 
re , Nicolò de’ Ruberti , Ugolinode’ 
Preoi: dal ſinistro Schinella ſida.Colla‘l—' 
to, Giovanni Donder Tedeſco , Federi- 
go Savorgnan!) , Antonio de‘ Pii, Miſ- 
ſo da Castel Nova, e Azzo da Cami- 
no. Sopra la Caffa era ortato per &- 
dici Nobili Cittadini un aldacchino di 
panno d’ oro, e questi erano tutti'Dot- 
tori onoratiffimi ,- dietro ’e intorno di 
eſſa infiniti ceri e doppiati accèffi . 

La ſeguivano Franceſco Novello da 
Carrara Figlivolo del defunto, tutto,-ve— 

flito
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{lito a lutto.-, in mezzo agli Ambal'cia- 
tori, dell’ Impera‘dore: indi Franceſco 
Terzo ’da: Carrara ’tra.quei di Venezia : 
por Giacomo accompagnato dagli Amba- 
ſciatoriſſdi Fiorenza , e di Bologna ; e 
fimilmenîte Nicolò da Carrara ». ſilnſine 
era portato Ubertino d’ anni quattro 
"con gli Oratori… del Signoir—Marche-ſe‘ di 
Ferrara —. I 'ſopraddeni Principi erano 
Figliq'oli di Franceſiſco Novello , 'ſſe Ni- 

poti del defunto. Indi vedevaſi‘ ‘tutto il 
’resto della; Caſa Carrareſe fecondo il 
grado l'oro, "accompagnati da. diverti 
‘Gen‘tiluomini, e Ambaſci'erieſſ. Appreſſo 
veniva ‘il Popolo Padovano » in ‘grama- 
"glie: e tùtta la ‘grandiffi’ma. comitiva 

con torcie. in mano, dimodo, ‘che *le con- 

trade e. le piazze 'pareache ardeſſero . 
Partì la ”pompa funerale dalla. Corte, 
era detta del Capitano , e dopo aver gi- 
rato intorno alle piazze, entrò 'neano- 

mo," “ove gran turba. di donna s’ſſera ri- 

dotta, anch’ eſſe in ”panni *luſigubri, edi 

dolore ſiattegg-iate, le quali diedero in 
tante flrida, e pianti , che pareva., che 
il Cielo voleſſe finire—. ' —_ 

Giovan-ni Alviſe “degli Albertazzi vi 

fece l’ orazione funebre, per la Città, .: 

Franceſco Zabarella,--Profefſore, e poi 

Cardinale, a nome dello Studio: e alle» 

ventiquattro ore… fu ſepolto nel Bac'tiste- 
rio, dentro la ‘medeſima Arca di fuz- 

Moglie , come s’" è detto. Ne’ tempi poste- 
riori Endemolito questo illustre d'epoſìto, 
e vi fu eretto il preſiſente Font-e Batte- 
ſiſſſimale: e della pietra di marmo , che 

G 2 lo  
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lo copriva , ne fu‘fatta- la menù del 
grand’ Altare nel Corodel Duomo .' I 
due Leoni, e i due Grifi collocati. di‘—"‘ 
nanzi alla_Chieſa, ſono que’ medeſimi, 
che ſostenevano , con quattro colonne 
ſopra il dorſo, il ſuddetto ſepolcro. Le 
oſſa. dell’ uno e dell’ altra di quelli due 
Principi furono 'di poi ſotterrate preſſo 
alla. porta. del Battisterio , come ſi ha. 
dalle ſeguenti parole del Tomaſini nel— 
le ſue Urbi: .Para-uime Inſcriptìone: pzza; 
387. Sacellum bor S .]oanm'r Baptzflſſe varii; 
Iconibm ajuflo Pi&ore exomamm , extrufflzm 
fuit a D. Fina Franc. Seniorix Duci: VII. 
wae. 1a medio aim quamar columm': ru— 
b'ri: nm: Duci: @“uxorir impa/im ſuemnt. 
Eat a Clerici; remota , ibidem Sacri Fam 
[zz-vani fuit—ereéîm.z Oflk ”vero Franczſci ac 

' Pime Izumi condita fuerum imm portam . 
Columnſ": alia tramlatir tabula lapidea in- 
fignir magnitudini: in Am maiori Eccle- 
fiſie ,Catbedmlis naflm fetale locata fuit . 

Appreſſo la. porta di queſla. Chiefs, 
nel muro esterno , ſi vede una. tavolet- 
ta di bronzo, colla decollazione di S. 
Giovambatiſla, opera di Guido Lizzara 
Padovano , incognito all’ Abecedario .- 
Vedi lo Scardeone pag. 377. 

La Chieſa esternamente è dipinta & 
freſco dal' ſopraddetto Giu/Za; ma le Pit- 
ture fono'quaſi interamente conſunte dal 
tempo. \. 
ſ‘i/Parmi— qui opportuno ſoggiungere’, 
che ne’ vecchi teimpi [ſi ſabbricavano i 
Battisteri fuori delle Chieſe Cattedrali, 
dedicati a S. Giovambatifla, come 5 ha 

ſi dal
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dal Epistola 32. di S. Paolino, dal P;. 
Martene, e da altri Autori. Il P. Ma- 
billon nel Tomo I. del ſuo Muſeo 'Ita- 
liano a pag. 10. fa menzione di alcuni,) 
che ancor eſiflono in Italia , fra’ quali 
vi mette anche il nostro, ſiccome fatto 
fecondo l’ uſo di quegli antichi tempi . 
Ecco le ſue parole: Fade/ìa Novnrìenſi: 
primaria in honorem Beatiflìmze Virginie 
dedicata babe; infigne Baptifle‘rz'um S.]ozm- 
ni; Baptz'fize, mi Rom-e, Florentia- , Par- 
mze, Pam-vii, alii/"que in loci: nonna!/ir . 
Et infra pag. 38. ubi agit de Raven- 
na, Baptzfierium antiqui operi; extra Ec- 
ole/iam, mez-nom: . E ſì dee notare che 
non v’ erano altri Batcisterj nelle Cit— 
tà, e «in queſìi ſi Battezzayano tutti i 
fanciulli con ſolenne funzione per im- 
merſionem ne’ ſoli Sabbati della Paſqua, 
e della Pentecoſle; e quelli, ch’ erano 
in pericolo di morte veniVano Battez- 
zati privatamente da’ loro Parrochi. 

S. SEBASTIANO; 

Uesta ?: poſla nel ſottoportìco a. 11- 
to al Cimiterio del Duomo . 1]. 

Capitolo di ſopra fu dipinto, fecondo—i 
MSS. Roffi , dal celeberrimo Andra-zz Man- 
tegna (e molto più la maniera. lo dimo- 
flra ) nell’ anno 148:. colle florie di 
S. Marco , e ’S. Sebafliano , a’ quali è 
dedicato. Gran parte di quelle Pitture 
ſono guafle dal tempo,- e della confer- 
vazionede’ prezioſi fragmenti, che an- 
cora efiſlono , ha tutto il merito il Si- 

3 gnor  
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nor Avvocato Gregorio Mmſſnoz-zì, che 

co'] (uo zelo ſe—ppe con‘ſervarh, ad onta… 
della barbara. îgèn‘Oî‘WW di Chi voleva. 
interamente distrnggcrli . La tavola dell" 

" Altare della Chiefs. fu dipinta da Ga- 

fparo Giona nell" ank'io. 1601. 

S… E G 1 D I O... « 

Parrocclzîaſi 

LA tavola. dell” Altar maggiore, che 

rappre‘ſenta. la Cenaſi del. Signore in 

Emaus. fra i due. Diſcep‘oli ,, è opera di. 

Pietra Liberi… - 
Ne‘" due quadri latterali vengòno eſ- 

pre'ſſe due azioni della. vita. di S. Egi— 

dio ;; vedeſì, in entrambi; Flavio A- 

màlarìco Re de." Vìſìgottì ,, prostrato a’- 

‘ſifuoi piedi, il qual come ‘il ha. dal Co- 

inte- Autor Franceſe, reg-nava. del, 531. 

113113. Provenza,, ove abitava, dettoſi San- 

! . N" è autore il Zirella Padovano-\ 

I due quadri. alam dell" Organo, l’ 

nno ,_ che rappreſenta. Nostroſſ Signore ,. 

ch’ entra. in ‘G…erufalemme. ; e l’ altro 

Davide, che danza. dinanzi l’ Arca ,, fo…- 

:no di ſi France-fra Zane-lla.— .. 
Il Ridolfi "a pag. ,80. P. II. parlando 

di Dario Varata-ri dice: In Sant’ Egidio 
color-ì due tavole , in una delle, quali en- 

:m la, Vergine :. ſenza, individuale.. Unaſi 
di quelle» è.- 

La tavola. del fecondo Altare-, che 

rapprefenta Cristo paſſo ſed‘ente, con S. 

Girolamo, con S. Giorgio , con Alcuni 
nq
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Angeli , e con due ritratti; in eſſa (o- 
no ſcrirte queste due lettere D, V. che _ 
vogliono ſigniſicare Daria Vaz-orari. 

L’ altra è rimpetto a quella; , eſprì- 
mente la \B. Vergine, col Bambino Gc- 
sù, con un Angelo ., che le mette là. 
corona in capo, S.. Giuſeppe , S. An,- 
tonio di Padova ,. S-. Carlo Borromeo , 
S. Filippo. Neri ,… ed‘ un ritratto-.. 

Vicino & q.,uestſſo Altare Verſo l’Altar 
maggiore evvi un. quadro , che rappre- 
ſenta S.. Franceſco.- d” Affiſil in, iſveni- 
mento, dopo, aver- ricevute le. flimate , 
ſoſlenurov in ariaſi dai tre Angeli ,; opera. 
di Pietro; Liberi". . _ _ ' 

In quella Chieſa- è“ ſepolto il Dandi- 
ni. P. P. di chiaro:- nome di quella. Uni- 
verſità‘. 
. Quella Chieſa fecondo la' ma.] fondata. 
opinione del volgo , e giusta la debole 
teſlimonianza di. Giovanni N'aone anti- 
co. Croniſta Padovano ,, citato dall’ On- 
garello nella. ſua, parte feconda ,. fix edi- 
ficata. da. Carlo Magno nell" anno 774. 
e nella; parte poſlerioreſi di eſſa {la. una. 
pittura antica in cui fono dipinti. eſſo 
Imperatore-,; Pietro- Veſcovo, di Tirevrri, 
e Santo Egidio con, quella. Epigrafe : 
Carolus Rex,, Petru; Epìficopm Tre-viran- 
ſì:, Egidi… AMM. E da ciò. ne nacque 
li’ opinione che ſoſſev (lata eretta. 'da— Ciar- 
lſio Magno-.. Nedotti MSS. per?) del Sig. 
Ab. Brunacci fi rileva. quanto ſegue : 
Oéì'a'va dicemr porta S. Egìdìi prope Ec- 
cle/iam illìm. pìope’ ipſfzm niuno; Karola 
ſmncorum tage edzficébimr . ’ 

2, ’BEA-  
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BEATA ELENA ENSELMINI 
PADOVANA . 

Montu'/ae F ranceſcane-. 

El primo Altare a parte delira en- 

trando in Chieſa , vi ‘e la tavola 

con S. Giuſeppe , con S. Lodovico Ve- 

ſcovo, e con S. Bonaventura Cardina- 

le; opera di ]Mopo Ceruti. . 

— La tavola del fecondo colla B. Vergi- 

ne- del Roſario, col Bambino Gesù, con 

S. Domenico, ec.» è di Angelo Trevzſano, 

Veneziano, che vi ſcriſſc il ſuo nome. 

Quella dell’. Altar maggiore è ‘di An- 

zom'o Zanobi da. Elie , dell’ ultima ſua 

maniera., fatta da eſſo già vecchio. 

Nell’ Altar, che ſegue , ove fi vene- 

ra il Corpo della B. Elena Enſelmini , 

]a tavola colla detta Beata, ſostenuta 

in aria da alcuni Angioli, è di Nicolò 
Bumbini Veneziano. . 

La tavola del ſeguente Altare colla 
Riſurrezione di Gesù Cristo, vien ripu- 
tata. del Sal-viari. ' ' " 

Queſlo Monistero era fuori della Por- 
ta di .Codalunga , detta. della Trinità, 
da una Chieſa. a Lei dedicata, mezzo 
miglio distante dalla Città , nel luogo 
detto 1’ Arce/la Vecchia. Ebbe principio 
1’ anno ms. col titolo di 5. Mafia d’ 
Arcella : vi gittò la, prima. pietra. S. Fran- 

Cdm ,d’Aſſlſiu e îvi’ poſe le Monache di 
S. Clnara , fecondo alcuni Scrittoi-i sì 
nostri, che forestieri. , …. - _ 

* . Suſ- 
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Snffiste ancora una picciola, Chieſa 

all’Arcella, denominata. S.Antorìino, te- 
nuta in molta venerazione appreſſo de’ 
Padoyani , ‘per effere colà paſſato agli- 
eterni gaudi il gran Taumaturgo Anto- 
nio gli Padova. In una ſpezie di San- 
tuario dietro l’ Altare di quella Chie— 
ſetta, fi venera. la. (lama di lui dilleſſa 
a terra, nel ſito medefimo, ov’ ei paſ- 
sò e. miglior vita. 

EREMITANl, 

Clair-fa Dedicata a’ Santi Filippo, 
:* jacopo, de’ Padri ' 

Agoflim'ani. 

Ntrando ìn Chieſa per la porta mag- 
giore, la tavola del Secondo Alta- 

re a. parte destra , colla 'B. Vergine , 
con alcuni Angeli , che le preſentano 
un’ anima S. Tommaſo di Villanova , 
ec. è di Pietro Damim' . , 

La tavola del terzo Altare appoggia- 
to al muro laterale da questa parte , 
colla. viſitazione di S. Eliſabetta, e S. 
Gioachino, è di France/'ca Zanella. 

Nell’ ultimo Altare detto della San- 
tìjfima Trinità appoggiato anch’ eſſo al 

muro , a quella med'eſima parte, v’ ‘e 

la. tavola coll’ Eterno Padre , col Cro- 

cifiſſo Gesù , e conſſalcuni Santi; opera. 
di Jacopo Apollonio, valente diſcepolo de’ 
Baſſani, e tale, che ſpeſſo le fue pittu— 
re ſono tenute de’ (noi maestri. 

Segue vicino a'una porta laterale , 
G 5 che  
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che t-ieſce ſul Sagrato , la. Cappella… ele_- 
gli Ovvetarii, daſi utt Antonio de’ qual: 
fu fabbricata [” anno. 1443… ora è di ra- 
gione de’” Signori. Leoni Nobi.li._Pad0va- 
ni . Eſſa è celebre.— per' le ſquiſiſſtiffime 
pitture a ſreſco di. Andrea, Adams-gmt Pa- 
dovano. Siammira-no alla parte. ſimſtra ,. 
diviſe- in ſei compartimenti. alcune—amo— 
ni di S. Iacopo. Apofl'olo; e a parte de- 
:stra altre lstorie di S. Criſioforo in… cin- 
que comparti ,. La, Pittura. del. primo 
comparto inferiore ,. che— rapprefentaſſ ll 
martirio di'-. detto- S.. Cristoforo è: del-; 
Mantegna.. Non ha bxiſifoguoſſ qſſueſt" infi— 
gne. Maestro- de" trollſ-'t elogi... Parlano, 
da per ſe. quest’ſi incomparabili; fue,— plt- 
ture , nelle—, quali-. portò. tant" oltre: la. 
perfezion- del diſegno , la, vivezza, la 
forza. del colorito ,. la naturalezza,. e la- 
eſprſieffiſſone delle figure-, 1" armonia del: 
tutto—,… e la finitezzadi ciaſſſchedzunaſi par- 
te più minuta— , :ch-e n‘e v" è {lato, nè- 
vi farà , forſe. Pittore a. freſco ,. che. lo 
pareggi. Ma. quel che [opera ogni» cre— 
denza ſì. è la perfezione- della Proſzpet-ti- 
va.-.,, la- quale inganna- quaſilunque' occhio., 
per così; dire ,, più' prevenuto; e‘ lo fa. 
girare intorno , indietro ,, innanzi,, fen-. 
za… che. s." avveda. d." avere davanti, un . 
put-ov pian-o dipinto..- Di quelio ſuo PRE-» 
gio particolare ,, parte quanto eſſénziale; 
della Pittura -, altrettanto da… molti non 
'curata ,, c_osì_ parla il Lomazzo nel ſuo 
Trattato intitolato: Ideaſi del Tempio, 
(lella Pittura- , Egli—- è limit rima cb:- 
m tal ane- ci abbi aperti gli a:: i, ( par- 

la
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Ez della Proſpettiva ) pere/uè luz compreſh 
che l’arte della pittura ſènzn que/ìa èrml- 
la. Onde ci ha. fatto vedere il. modo di 
far com'fiwndere ogſſni coſa al modo del ve.- 
dſiere- come nelle opere fue-,. fatte “WSMW 

dzflîmſizſſ diligenza [E può qſſer-uare .. Il me— 
todo] tenuto dal noſſflro. Mantegna , che 
corriſponde al modo del vedere, (i am— 
mira. nel primo: quadro- a parte ſinîstra. 
nella. storìa. di &. ]acopo, poiche pigliò 
il punto- di vedute. fotte il medefimo 
quadro, coſiîcche il piano non ſl vede 
per niente : piantate eſſendo- le figure 
ſopra il primo profilo e- linea. del pia.- 
no',, di— modo ,, che’ sfuggono di mano, in 
mano-alla. vistaſi anche» i piedi,. e le gam- 
be delle figure ,. fecondo» che. fono,- polle 
più vicine-, o lontane ; come la. natura. 
delle coſè. polle: in alto richiede. Ma- 
niera. da…— lui tenuta anche: nel celebre 
Trionfo di Giulio Cefare dipinto nella. 
Sala del Palazzo Ducale. di Mantova . 

ìlquale fu portato via nel'ſacco di—quel— 
la Città ,. ed‘ ora… , come ci fa ſapete 
Monſ.. Bottari nelle Note- alla. vita del 

Mantegna.. nel. Tomo- [. a-pag. 45. Si 

tro-ua in: Inghilterra, nel palazzo d’ Arx- 

tan: Court , ed è bene in eſſereſſ e ſì con- 

ſerva- con molta diligenza. Di tutte que- 

ſle pitture il Sandrart non fa… menzione 

alcuna, e fa {0101 parola de’ quattro E— 

vangelisti che fono dipintlſſ fotto la.,vol- 

ta: delſilaſiCappella. Ne parlano. bene il- 
Ridolfi nella parte I'. pag; 69. .edſialtrì 
Scrittori ,. .daccuiſiſappìlamo: ,. …che molti… 
di coloro ,, ch’entr'anoi in— quell-e pitture, 
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fono Ritratti di perſone vtventl aſſque‘f 
tempi . Fra quelli v’ è il ritratto dr 
Franceſc'o Squarcione ſuo maestro , e 
‘quello di lui 'medeſimo, come nata-il 
Vaſari nella parte II. a- pag. 393. R:- 
:raſſſſe Andrea 10 Squarcione in una figurac- 
cia coi-Facciata, con una lancia, eum ſfott- 
da in matto . . Vi ritmjſe anche Mar/t‘ho 
Pazzo-nella pet-fim; del Camefice, che ta- 
glia la te:/ìa ;; S. jacopo , e fimilmen’teſijè 
fleflſſa. ini/ommz gue-fia opera gli atqmflò 
per la bontà fim» nome gmmltflîma . Que- 
flo Pittore fu di naſcita Padovano , e 
non già Mantovano , come ſalſamente 
aſſeriſcono il Vaſari, ilSandrart, il Lo— 
mazzo, ed- altri; nel qual’ errore cadde 
anche Giampietro Zanotti nel volume 
II. della ſua- Storia dell’ Academia. 
Clementina di‘ Bologna , nella Tavola 
Il. pag. 366. Nacque lo sbaglio ( come 
riflette ſaggiamentelo Scardeone ) per eſ- 
fer il Mantegna morto in Mantova 1’ anno 
"1517. mentra era al ſervigiox del Duca 
Lodovico Gonzaga , dal quale fu fatto 
Cavaliere . Tutti gli Scrittori nost-ri , 
che di lui parlano, lo fanno Padovano, 
fondati fopra monumenti incontrastab-î- 
Ii : e il Ridolfi P. I. pag. 68. *feguendo 
ì medeſimi, così favella: Fu Artdream- 
ſiti-vo Padovano nato ' l’ anno 143 x. non Man- 
tovani) come vuole il Vaſſim' , ſè pre/kiama 
fede agli Scrittori delle antichità eli Pado— 
va, che rzfizwſcono— d’ una tavola-, clſ e- 
gli dzpinfi- in 5. Sofia ( nominata anche 
dalla Som-dame pag. 372. ) conſhmam da 
gli «nm ove era firitta: Andrea: Mzmi— 

ma
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ma Pallida/Aſ arm. fl-ptem @‘î deèerſſn mz. 
tu’: fim menu' pinxit . M.CCCC.XLV11L- 
Ce :le fan Padovano M. Florent leſiCon- 
te nel Tomo I; del fufa Cabina-nde fin- 
gulflrlſez d’ Arclu'teéìure, Pez'mure ec. M. 
Lacombe nel ſuo Dizionario; porta-tile- 
delle belle Arti; e-.il Marcheſe Maffei; 
nell’ Indiceſi della.- P; Ilſ della“ Verona- 
iſſlſiluſlrata alla col. 295… Ma. (opra. tutto 
ci?) vien confermato dall’ epigrafe dipin- 
ta in fondo ad‘ un quadro che rappre— 
fe-nta un Criſlo morto in mezza. figura, 
conſervato dal Siſignor Conte Camillo Ca— 
podìlìsta nella ſua copìoſa raccolta di 
quadri; OPUS ANDREAE MANTE- 
GNAE PAT. Non- è da; ometterfì, 
che quello ìnfigne Pittore, ſuſſſi maeſlro 
'del celebre Cal-otto,. e del famſi'oſo Co- 
reggio, ed .il primoihragliatore di flam- 
-pe in Italia.— . _ _ _ , 

Gli ,altri quattro qlladn dxpmtx- a fre- 
fco che fono :\ destra. nella (addetta Cap- 
pella, ſo-pra— il martirio di S. Crillofo- 
ro, ſono d’ altri Pit-tori parxmentl Pa- 
dovani , e condiſcepoli .de]. medeſimo 
.Mantegna. . ; ſi . . 

In quello , che' rappreſenta .S. Culla- 

:foro, che paſſa l’ acqua" col Bambmo 
Gesù ſu-‘gli omerì, ſì le_gge Opus Bona-. 

Nell’ altro quadro contxguo , con— altra 

îfloria delle \leſſo Santo, v’ha. qqesta. e-_ 

»pìgrafe. Opus Anſui‘ne, Entrambl ._questx 

—Autorì fono omeffi'dall’ Abecedayzo. E 

- pure fono uomini diſiqu-alche mento ; nj: 

. hanno qſſui altro dìſcapito, che l’eſſer v_n- 

cìnì al confronto d?un thtor ſenzadllzanſi 
e.  
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ſſNegli altri due quadri (opra. _dl quell} 

vengono figurate altre Storic_dxvſi Sv. Cn- 
floſoro ,, che non hanno nom» di. Auto- 
ri, ma. ſonoſia un di preſſo della. me- 
d‘eſima. mani-era- , per quanto permette? 
di rilevare l’ altezza. del luogo ,. .… cui 
fono. dip—inte . Ma. tutti: (0on dl. gran 
lunga inferiori a quelli del’ Mantegna … 

N'el fondo della» Cappelladietro- l’Al- 
mre, e. nella, volta.. fopraz di eſſoſi dipinſe- 
Nicolò. Pime/o. Padovano-, condifcepolo 
del Mantegna.-: e di queste Pitture così 
parla il Vaſari ,- Fu allagata alla Squat- 
cz'one la cappella di .S'. Cwfl'aſara, che E nel- 
la Chie-fa de’ frati Eremitani di S. Aga- 
flino in Pudàua, la. quale./egli died} a fiz- 
re alſſ detta Nicol?» Pizzo/ov ,. @" Andre-zz. . 
Nicol?)- vì— fèce— un Dio Padre—, che- fléde in. 
mae/là in mezzo a, ‘i: Dottori- della Chie/a, 
che furono poi tenute—71m menar buone- pit- 
ture, che quelle, (:he- w'. fèce Andrea. . ll 
Vaſari. accenna. ſoſſlamente ]" Eterno Pa.- 
d‘re. ed" i quattro Dottori": della; Chiefa, 
e non fà.. parola.. dell’ Affimzione' della 
B. Vergine, circondata. al’-‘ Angeli , che 
v’ è' dipinta. ſotto, cogli Apostoli ſul 
piano,. per veder i quali conviene anda- 
re dietro l’ Altare . Non parla. nl: pure 
de’ Santi Pietro e Paolo, nè di Sſſ.’ Crſſi- 
floſoro , nè del altro Santo-,, a’ fianchi 
del Eterno Padre.. Indi fegue.- a. dire : 
E nel vero fi- Nimld che fèce poche- cafe , 
ma mneſſbuone- ,. ſì‘ fuflèddnmm, dellmpit- 
.tum ,“ quammfèce- dell” arme-, farebbe: fiato 
eccellenté , eff'orſè- malto,-‘più. «ai-uma, che 
non five ,- con cz?) fiiflè che [lando [mpſ-ein 

u
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fio l’ armi , (9° avendo molti nìmict' , fu 
un gime-o , che romana da. lavorare , tif-r 
fiamma,, e- mortora- tradimento;. Non: fujifil- 
altre opere ,, che io jìzppìzz, [.è-mn un; altra 
Dia Padre nella, Cappella. de'-: Urbano. Pre- 
fette.… Il Vaſari. non inteſeſſ la forza. di 
quelle parole Urb‘ano— Prefetto-»,; e: prende 
Urbana per-. nome, proprio ;, laddove fi— 
gnſſifilcanoſi— Pre/Etta, 0 Ha. Capitnnz'oſi della 
Città.. In q_uestaſſ pi'cciola— Cappella-,. che 
è negli: appartamenti vicini all." orolo- 
gio» della piazza,. non v’è più la di lui. 
pittura ,, ma.. "bensì ,, altra di recente ,, e- 
menz, dotta max-nou, 

Nella. Parrocchia. di S’. Andrea nella: 
contrada della.-peſcaria. vecchia v’ è. una 
Caſa. eſisternamſiente— dipinta; da. Nicolò.- 
Pizzal‘o ;; e ne.” capitelli di… due— pilaſlri- 
ni, che adornano. questa. pittura, ſì le,,- 
ge Opus Niccolai… 

Paffi'amo ora. a vedere la Tavolaſſdell’" 
Altar: maggiore.-* con la B. Vergine ſe- 
d’e-nte- in; alto Trono , col Bambino Gesù: 
in braccio ,. coi. fanti Filippo,… e-jacapa, 
(' a." quali è: dedicata-. l’a-Chieſa. ) nn S. 
Agostino, vestito-ſi in abito- Pontificale, 
Santa. Marina, e col- Doge Andrea Grit- 
ti ,, il qual tiene il; modello: della. Città 
di— Padova in. mano,, per ſegno, che da. 

lui fu' riacquifl—ata- ,. ciò fu nell’ anno- 
15093 3317; di Luglio, mentre;era.…Prov- 
vedirore— dellf'eſerſicimſi Veneziano . Quella. 
‘è— opera; bella di. Lodovico; Puntine-U;? Tri- 
cigiano, gran diſ‘eg-namre, e- coloritoreſſ— 
ſul guflo Tizianeſcoſi. Di quella tavola,- 
Parla il Ridolfi nella. P. 1. pag. 237; 

cosx.  
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così: L’ anho 1536. Fece a’Padrz Ererni- 
tani di Padova , per l’ Altar maggiore 
( parla. di Fumicello) la Vergine ſe- 
dente in alto , Sant’ Agoflirm ‘uefizto all’ 
Epi/'copa/e in piedi , San jacopo , {Santi: 

arirm, (D' il Doge Gritti . che tiene :! 
modello di quella Città , in ſhgna ciel/o 
acquiſìo da lui fatto, eſſendo Prov-occhion- 
del Campo Veneziano. Ed il Portman a 
pag. 448._ ._ - 

Ne’ lan dl quello Altare ſopra del 
muro fono dipintla. freſco, diuna ma.— 
nìera. grandioſa , e robuſla da Stefano dall’ 
Arzere nell’ anno 1550. i ProfetiMosè, 
e Gioſu‘e, ed i due Santi Pietro, ePào- 
lo Apostoli , con altre coſe, che fervo- 
no dì ornamènto . Ne fanno menzione 
il Ridolfi nella P.. I. pag. 74. il Porte- 
nari pag. 448. e l’ Abecedgxio a pag. 

6 4. . 
Il Coro, dietro a. quello Altare ?: 

tutto dipinto a freſco dal famoſo Gua- 
rz'ento Padovano, come fi rileva dalVa- 
fari P. Il. pag. 4.24... ove dopo di aver 
parlato di, ]acobello Flore, cos—ìdice del 
noſlro: Fu molto miglior mae/ira di cofluzſi 
( cioè di ]acobello Flo-re) Guarimta Pit- 
tar Padovana , il quale oltre molte altre 
coſè dipinſe la Cappella maggiore de’ Fra- 
ti Eremitani di \ S. Ago/lino in Padova. 

»—Tantſſo era la fama di lui, che il Sena— 
.to Vinxzxano avendo diviſato di far di- 
pingere nella Sala del gran Conſiglio , 
fatto il Principato di Marco Cornaro , 
il Paradiſo nell’ anno 1365. non ſeppeſſ 
in tutta. Italia troyare il migliore per, 

' l’ eſe-
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l’ 'eſecuzione di sì grand’operd , come 
'ſi ha dal Ridolfi P. ]. pag. 17. Sappia- 
mo da antiche memorie che vi…aVea di- 
pinta. la. incoronazione di Nostra Don- 
na., con quelli verſi fotto, tenuti di 
Dante: _ ſſ 

L’ Amor che mafie giì l’ eremo Padre 
.Per figlio aver-di fim Dein? trim; 
Cofléi, che fu del ſuo Figlio pai madre-’, 
Dell’ univerſ!) qui la fa regina. 
Oggi ?: perduta. quest’ opera poichè 

rella coperta. da- quella. del Tintoretto-. 
Grande (L\ 1’ applauſo che‘ n’ ebbe il 
Guariento , non eſſendofi per anco ve- 

duta" coſa ,miglior‘e , offendo egli (lato 

il primo, che ſeppe uſcire di quella ma. 

nìera. fecca, povera , e (enza. artifizio , 

che allor ſi uſava ; avvicinandofi aſſai 

più al' naturale , che i ſuoi predeceſſori 
non avean fatto, come l’ accorda anche 

l’ Autor dell’ Abecedario dicendo: Co- 

fiui 14 uno di que’ primi Pittori, che ſèa- 

fiojfi dalla Greca maniera, cd introdujfe 

qualche movimento, attitudine , piega , e 

componimento affi-fiato , ec. Lode grande 

gli dà-‘ancora l’ altrove citato Savona- 

rola nella (un opera de Maſſ‘gm'ficir orna- 

menti: Ci-uimris Padua. 

Rimane a vederſi in quella Chiefs. il 

magnifico Mauſoleo adornato con diver- 

fe {lame del celebre Giureconſulto Mar- 

co Benavìdio detto Mamo-ua, Nobile Pa.— 

dovano, che ſe'loereſſe ìntornoal 1546. 

Eſſo è appoggiato al muro vicino al pul- 

pito; e L’ Artefice fu Barro/ammen Am- 

man/m', Scultore, Architetto, ad anche; 
Pit—  
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Pittore Fiorentino , diſcepolo di Iacopo 
Sanſovino . Fu egli qua chiamato dal 
ſuddetcſio Mantova, gran Mecenate del- 
le belle Arti. ( a )- 

La tavola dell’ Altar vicino al vici- 
no deſcritro Mauſoleo , rappreſentante 
la B V. col Bambino—- Gesù nell’ alto , 
e due altri Santi, e S.. Fſanceſco di Sa.— 
les ful piano, con due. Angeli a lat-i è 
opera. del, Zin-llo… 

Nell’ Altar della Sagrestîa lî ammira. 
la tavola di S. Giovambatista nel de- 
ſerto: opera, impareggiabile di Guido 
Reni , Bologneſe . E‘ ſorſe la ſola, che 
di lui s’ abbia eſpofla. al pubblico in 
quello., Stato-. 

. M. Cocchin non fa menzione delle 
infigni Pitture di. que—(la Chieſa , e ſor- 
ſe, «come dicemmo, ciò torna. meglio , 
_poìch‘e era ſuo vezzo più preſlo di bia.— 
fimaſe, che di lodare. 

In 
( a ) Il Signor Abate Gennari poſſede una 

lettera inedita di Agoffino Beazîano letterato, 
potiſſimo , indfîrìtta a Marco Mantova; in cui 1 ſeguenti verfi in lode del ſuddecco Mauſoleo: 
fi leggono :. - . 

In M. Mamme Monumenmm . 
Iſl‘n [ibi erexit' monumento nitentia Mama 
TMZ bene cui legſium ſenſd aperire datum 

€ … 

amm tantum» peperi: bin: nomini: urbſ“ , 
Quantum Virgiliux camini.; ille Dent. 

Ne minare. Ducum quad \int. equanda ſePul— 
m:- , 

Et ſupefenk priſcze- quod/ibn nni: apu;- 
ſiQuſſippe vm ( ut damit. ) meriti; ji digna 

daretur, 
Ex aura, @“ gemmiy amn- paz-anda fuit?
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Ìn Reſettorio evvi un quadrone rap- 

preſentante le Nozze di Cana. Galilea ,. 

*con quelli nomi : Sebafiiſimm Chrzflofa- 
nelli , jacob/4a de Blanc-i:. ſſ . 

Questiſi Padri poſſeggonn una ragguar- 
devole Biblioteca,, ſpezialmente pe’ ziari 
MSS. de’ quali n’ è;» arricchita... Qu'i 'fia 

bene ſoggiugnſiere ciòſſ- che; ci è, ſſſîcaſiſſpzparto 

dalla.» penna, nel-l’“ accennare; >la- Bibliote— 

ca de" Padriſſ del Santo ,_ la quale an- 
che viene ad eſſexr rara per la non in- 

differente qualitì di, antichi. manoſcrittìſi 
ch" eſſa poſſéd'eſſ 

In quella Chieſa è ſepolto-x il celebre- 
Antonioſſ. Valiſnieri; Primario Profe-[l’ore- 

-di medicina in quefìſſa Univerſ-ita,, chia- 

mato Principe de’ Medici .. Si. vede la. 

ſua lapide. nel. muro,-vicino al. Pulpito . 

ln mezzo alla Chieſa {la ſepolto Era-n- 

ceſco Guerini Architetto Padovano di 

merito. non volgare. ec.. - 

E R Eſi,M-I T ‘E., 

Monache. Franceſcane .,… 

A tavola. dell"Altare a parte d-estra 

nell’ entrare in Chieſa colla B.ſiVer- 

gine , col Bambino. Gesù , con 8. Giu: 

ſeppe, S. Zaccaria ,, S.. Eliſabetta ,, è di, 

Pietro Damini—'. ‘ 

Quella». dell"Altar- maggiore-, con S:, 

Franceſco, d’ Affiſi ,… con S. Antonio dl 

Padova , S. Bom-aventura , e S. Pietro 

d’ Alcantara, è di Gaſparo Dizz'amî. 

Nell’ altro Altare vi eſiste una Im- 
ma…  
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magìne della B. Vergine miracoloſa, 
col Bambino Gesù in braccio, la quale 
non pervenne a notizia. di S. E. Flami- 
nio Corner. 

In Sagrestia. vi fono due quadretti: 
nell’ uno viene eſpreſſa la Nacività; 
nell’ altro la Purificazione della B. Ver- 
gine,- opere di France/Za Zanella. 

Evvi anche un quadretto de’ Bajani . 

AS. FERMO° 

Plim-occhi,; . 

ENtrando in Chieſa nel primo Altare 
la parte deſlra. vi è un Crocifiſſo ſpi- 

rante , grande al naturale , o in circa—, 
di legno Cirmolo. E‘ un’ opera per ve- 
ro dire di non ,volgar merito , e tal’ è 
l’ eſpreffione nel volto del morto Signo- 
re , che desta ribrezzo , e compunzione 
ne’ riguardanti , e vi ſì ſcorge che il 
ſuo Autore ;, il quale ci è ,ignotto , fe- 
ce de’ ſerj ſtudi ſopra l’ Anatomia. 

Nel fecondo Altare a parte finiſlra. fi 
vede 1’ incoronazione della B. Vergine, 
S. Giovanni Evangelista , e S. France- 
ſco d’ Affiſì,opera di France/‘ca Minore-lla. 

La tavola dell’ Altar maggiore , che 
rappreſenta il martirio de’ Santi Fermo 
e Rustico, è di Giovambatifla Pelizzari, . 

S. FRAN…
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S. F R A N C E S.CſſſſO,"- 

’ Detto il Grande . Minori Oflî-rvantzſi. 

NE] primo Altare a parte ſinistra eſin- 
trando in Chieſa , vi è una gran 

tavola di bronzo , con la. B.‘ Vergine 
ſedente in trono‘,con\S. Fr‘anceſco dîAſ— 
ſiſi, e con'Sſi- Pietro Martire,- figure di 
grandezza -,'-' che oltrepaſſa la‘- naturale; 
opera. di Bel/ano Padovano , fatta. nell’ 
anno 1493. ’La fe rinettare il P. Gar- 
meli P. P. di Lingua Santa in questa 
Univerſità. , amatore delle belle Arti 
non’meno, che delle belle Lettere; 

La tavola del fecondo Altare‘colla—B. 
Vergine, col Bambino Gesù“ pofli‘in al- 
to , con S. Bernardino da Siena, con S. 
Maria Maddalena, e'con un Santo Ve- 
ſcovo ſul piano, 5’ accol‘ta alla. maniera 
di Polidoro. - * 

Nel quarto Altare ſi eſprimono nella 
tavola. la B. Vergine , il Bambino Ge- 
sù , S. Franceſco d’-Aſſ1ſi , S. Antonio 
di Padova. , S. Franceſco dl Paola, ec. 
da’ pennelli di Nicolò Bambini Vene- 
Ziano. 

Nella tavola del quinto Altare , che 
formaſſla Croce della Chieſa , lì ammi- 
ra l’ Aſcenſione del Signore , la figura 
del quale è di Paola Caliari : gli Apo- 
stoli, ch’ erano ſul piano fono stati ru- 
bati, e vi, furono dipinti da Pietro Da- 
mìni. Questa tavola è nominata dal 
Borghìni , e dal Ridolfi , che nell-'} P-  
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ſi]. pag. 304. così ne favella : Era-vi ne’ 

Frati ,d'e’ Zoccoli l’ amiata d'i Cri/Io ai 

*Cz'elo “nell’ Altare 'di Andrea Capo di Var- 

ſica : ma quelli: tela fu da‘ mp./Me mano 

dal mezzo in giù tagliata : nè vi rafia-w; 

meno il Sai-umore : ma Ìflb‘flffliflfllo per le 

vie dell’ Aria , non lo raggiunſe ‘col fer- 

ro : 'e "vi furono ridipinti ,gli Apo/Zoli da 

tia-Pieno Damina da Cafielſhanco. ſſſſ 

- _,Tra la porta , che conduce in (agre- 

flìa, e l’ Altar maggiore, ’ſocto un de- 

poſi-to ſestenuxt'o da due colonne , e d\ſixſſe 
pilaſiri, evvì 'un Altare con l’ Immaga- 

ne d’un Ecce Homo, *con due Angeli di 

marmo "in atto di adorarlo -. Alla- parte 

del Vangelo ſi vede una flatua di -—ma—r.- 
mo , che gìnocchioni adora. ‘la ſagra 

Immagine: eſſa. rappreſenta. Bartolom- 

meo Sanvito Arciprete di Barbarano, 
il quale dîſpoſe di varie coſiſe in 'favore 
di questi Padri , e ſi fabbricſſò vivente 
quello 'ſepolcro . La flatua % di Autore 
a me incognito ,ma di qualche merito. 

I due 'quadroni,ſichſie {ono "nel Presbi- 
terio ; l’ uno , che rappreſenta ‘il Giudi- 
zio Fìnale ; l’ altro , ch’ è in facciata, 
il Paradìſo, form di France-feo Maffei , 
molto pregiudicati dal ‘tempo. 

Nella. "(lenza ”a fianco del Coro, dalla. 
parte dell’ Epìstola dell’. ”Altal- maggio- 
re , vi ‘ſono due quadri in tavola , ch' 
erano doe antiche tavole d’ Altare . 
Quello c_lxrimpetto alla. porta è diviſo in 
due ordmì di ’ſcompaztiſſmenti 1’ uno ſo- . 
gprs. l’altro,con cinque Santi per cadau- 
no; nel prlmo ordine v’ e S. Franceſco 

nel
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nel mezzo , e i Santi Pietro e Paolo, 
S. Antonio , e S. Lodovico Veſcovo a? 
lati ; in ql‘mllo di'ſiſopra la Bi Vergine 
col Bambino Gesù nelle breccia nel mez- 
zo , con quattro Santi e’ lati , con un 
Criſlo morto in altra nicchia ſopra. que- 
fla; opera de’ Viva-fini , come ce ne'fa. 
certi l’ epigrafe , che in fondo al ſſqua— 
dro così sta. ſcritra : Arma MCCCCLI. 
Antonius C9" Banka/amen; Fratres de Mu- 
rana pinxemm‘ Ìaoc opus-‘. Da. quella. ìſcrl- 
zione fi rileva , clie Antonio non morì 
nel 1440. come vuole il Ridolfi nella 
P. 1. pag. 21. mentre dipingeva nel 
145t. ſeguito anche dal—l’ Abecedario 
(enza. :alcun eſame . Questa tavola. ſe- 
condo un MS. era nell’ Altare, Ove og— 
gi eſifle‘quella di S. Frenceſco di Paola. 

L’ altro quadro pollo a parte delli-a. 
nell’ entrar in quella flanza , anch’ eſſo 
in tavola, colla B. Vergine'nel mezzo, 
che adora il Bambino Gesù, e con due 
Santi per cadauna. parte , ha. questa. i- 
ſcrizione : Antonio da Mmm; e Ztl/mne 
Ala-manus P. 

Ritornando in Chiefs. , dalla arte 
dell’ Epiflola dell’ Altar maggiore 1 ve— 
de nell’ Altarino una mezza figura. di 
marmo , che rappreſenta. Bartolommeo 
Urbino, celebre Giureconſulto de’ ſuoi 
tempi .La tavola con la B. Vergine, il 
Bambino Gesù, cc. è opera. di Paola 
«Pino Locchcſe, come fi rileva. dall’ epi- 
-grafe.-Questo Pittore diede alla luce nn 
Dialogo Tapi-a. la Pittura , flampato … 
Venezia per Paolo Gherardi l’ anno 548- 

- Sopra.  
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Sopra la porta. della, Cappelle-tte dedi- 

cata, ,a. S. Gregorio Papa, che è,ſſnel ris 

ciſinto della Cappella del _Cristo , 0 fig. 

Santiſfimo Suda-rio miracoloſo, che'for- 

ma. la. Croce , vi è la ſſ-statua ſcdente di 

bronzo che, rappreſenta Pietro Racalm- 

nella Vſieneziano, che leſſe 40. anni Fi- 

loſofia. , e Medicina in quella. Univerſi- 

tà , uomo eccellente in que’ tempi . 

Quest’è un getto aſſai grande dìsBellano. 

La. tavola di quella. Cappelletta con S. 

Gregorio Magno , è opera del Palm:: 

giovine… . , ' , 

, La. tavola. , che ſegue , con S. Fran- 

ſſceſco, che ricci/,e le fliymate,,è di Luca 

da Reggio. . '- —- * 

Evv-i nel ſeguente Altare la. tavola 

con la. Santiffima Trinità , con S. Die- 

go., al quale è dedicato , con S, Fran- 

ceſco d’ Affiſi , e S. Antonio di Pado- 

va; Pittura del Cavalier Pietra Liberi . 

. In queſla. Cappella. è ſepolto Uberti- 

no Pappaſava Abate di Sebenico e Ve- 

zſcovo d’ Adria morto nel 163t. in Ro- 

vigo d’ anni 51. , 

' ' La. Cappella, che ſegue, dedicata. al- 

la. B. _Vergine, e tutta. dipinta dentro, 

e fuori con molti Re , e Profeti , dell’ ' 

antico Teſlamento, da’quali diſceſe eſſa. ' 

'Beatiffima Vergine , da Bernardo Dojſo 

.de Ferrara , fecondo un MS. ful gusto 

ſſſidi ”rimane,, di cui fu (cola-ro, come 'ci 

fa. fapere Lodovico DolceAutore coeta- 

neo nel vſuo Dialogo della. Pittura , in— 

ſſmolato l’ Aretino.» ' ’ 

Segue la tavola con S. Margarita, da 
Cor-
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Cortona, con due altre Sante Terzia- 
rie, che viene ad effe-r l’ ultima ; ope- 
ra. di Dame-nico Zane—lla. - 

In quella Cappella v’è una. porta per 
la quale fi entra nella Cappella delle 
Terziarie, dove giace, come in depoſi- 
to , con diſegno di traſportarlo nel [e— 
polcro de’ ſuoi Maggiori , il Corpo di 
Carlo Ferdinando Gonzaga Ultimo Du— 
ca. di Mantova , paſſaco a. miglior vita 
nel 17—12. ‘ 

I due Santi Apofloli Paolo , ed An- 
drea. posti nell’ alto delle pareti della. 
Nave di mezzo, fono del Sal-viari. 

Da. alcuni'vien pubblicato, che que- 
fla. Chieſa. ſiaſ (lata eretta fecondo il di— 

\ ſegno del Sanſovino . Ma ciò non può am- 
metterli come vero: poichè ogn’nn fa, 
che quella Chieſſii fu riſabbricam fin da." 
fondamenti a ſpeſe di Bonifacio Piom- 
bino nel 1420. ed *il Sanſovino nacque 
più d’ un mezzo ſecolo dopo tal” erezio- 
ne , e morì nel 1370. come ſì può *ve— 
dere nella. ſua. Vita ſcritta dal Barghi- 
ni , dall’ Abecedario , ed ultimamente 

dal Ch. ”Signor Tommaſo Temanza. L’ 

Architettura medeſìſſma di quella. Chiefs. 
lo manifesta, non avendo in eſſa coſa. , 

o parte alcuna , che s’ accosti alla ma.- 
niera. del Sanſovino, il quale fu il pri- 

ma , ch’ introduſſe il buon'gusto dell’ 

Architetturain questi Paeſi . Dai ſnd- 

detti viene anche ſcritto’, che nella. 

Caſippella nel fondo della. Sagrestia eſista. 
un quadro delle Square—ione, il che cer- 

tamente è falſo . Le quattro colonne 
\ ‘H roſ—  
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roſſe con baſì e capitelli, che in questa 

Chieſa ſi vedono , erano della Loggia. 

vecchia del "Comune di Padova ſi, e fu- 
rono donate ai ’Padri dalla. Città per 
ampliare la Chieſa nel 1501. …come H 
113. in alcune memorie-MSS. ‘ 

'Giacciono quivi“ ſepolti Bartolommeo‘ 
Cavalcante, Girolamo ‘Cagnolo, Crillo— 
foro Longolio, onorato dell’ epigrafe ſe- 
polcra‘le dal celeberrimo Cardinal Pie- 
tro Bembo ., Girolamo Fabrizio Acqua- 

[pendcnte Chiariffimo Proſeſſore di No- 

tomia 'in qne‘ſta Univerſità ., ma ſenza 
inſcrizione nella pietra ſepolcrale. Vedi 
il primo Tomo del-P. Salomoni a. pad. 
348. Oltre a’ ſuddetti vi giace Leonico 
Torneo a cui fimilmente fece la ]ſcri- 
zione l’ accennato Cardinale : e Baldo 
Bonifacio Piombino , con Sibilla ſua 
moglie , grandi benefattori di quella. 
Chieſa non ſolo, ma Fondatori eziandio 
del vicino Oſpitale per gl’ infermi dell’ 
uno e l’ altro ſeſſo; ed altri ſoggetti. di 
non Volgar merito _. _ 

Nell’atrio, o ſottoportì-co .della Chie- 
ſa, fecondo alcuni Scrittori , vi. fu ſe- 
polto il ſamoſo Franceſco Squarcionſie 
Pittor Padovano , morto nel 14.74. In 
tanta {lima era egli ſalito a’ ſuoi gior- 
ni , clie Fede-rico Imperadore non jſde. 
gnò di andar ,a ritrovarlo in ſua. Caſa, 
come facevano, la maggior parte de’ 
gran. Signori, che qua capitavano. 
. V_icmo alla. porta della Sagrestia v’ è 
il ritratto in mezza. figura di bronzo 
del celebre Girolamo del Nero Giu-fe- 

con—
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tonſulto , e Canonico della Cattedrale 
di Padova. . Di quello illustre ſoggetto 
fa menzione S. E. il Sig. Marco Foſca- 
rinigfix lànche Doge, nella. ſua 'eruditiſ— 
fia. opera della Letteratura Veneziana. 

Nell’ Altare ‘ſituato nell’ andito, 'che 
conduce dalla 'Chieſa alla Sagrestia,’ev- 
vi la "tavola colla 'B. Vergine 'ſedenre 
col Bambino Gesù , coi quattro Santi 
Protettorixdi Padova , ec. "opera di Do- 
menico Campagnola . S’ inganna "di gran 
lunga "chi la ſpacci—a .per opera del Pal- 
ma giovane. _ ſi 
'Merita. ld’ e‘ſſer veduta anche la 'bel- 

la Biblioteca fatta erigere ,in quello tem- 
po dal celebre Padre *Carmeli -, Pubbli- 
co Profeſſore in quella *Univcrſità, il 
quale vi- -haſiſſfatto dipingere a'freſco il 
ſoffitto da. due Pittori forestieri . ll figu- 
r-ìſla è Giuſeppe sz ſſſi-Veſironeſſſiſe », 'e quel 
degli "ornati »Innocenzìa Ceppi Milaneſſſe ; 
In quella. Biblioteca \ì ‘ammira l’ otti- 
mo gallo del ſuddetto Padre-, che così 

lodevolmente v’impiega. i proventi trat— 

ti dalle ſſſue dotte fatiche , a maggior — 

lustro e decoro della ſua. Religione.‘ 
»Nelle' ſue ſistanze ei conſerva un qua- 

dro in tavola. con la B. Vergine Seden- 
te in trono di finto marmo , col Bam- 

bino Gesù in braccio, e con due Ange— 
li a.’ lati , che “viene ripntato dello 

Sqmzm'ane , per quella epigrafe , che in 

elio ‘e dipinta : OPVS .ſiSCLAVONI. 
DALMATICI . SQVARCIONI . Ebbe 
molto merito alla conſervazione di que- 

llo quadro il Ch. Sig. Ab. Clemente 
-H 2 Si—  
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Sibilliari P. P. di umane lettere in que- 

lla. Univerſità; poichè vedendolo in luo- 
go, che poteva perire , lo miſe in con- 
fiderazione al ſuddetto benemerito P. 

Carmeli , ſicchì ad entrambi ſiamo te— 
nuti della ſuaîconſervazione, 

Nella. ſua privata Cappella la tavola. 
dell’ Altare, che rappreſenta S. France- 
ſco d’ Affifi in estaſi fra due Angeli, ?: 
del. Damim'. 

A quelli nostri giorni perirono i ce- 
lebri chiaroſcuri di verdeterra , dipinti 
a freſco nel ſottoportico della Chieſa , 
che rappreſentavano diverſe, azioni del- 
la. vita. di S. Franceſco ,- eſſendo loro 
fiato dato di bianco: opere uniche di 
Franceſco Squarcione , le quali veniva- 
no comendate da vari Autori , e ſpezial— 
mente dallo Scardeone, dal Ridolfi, da 
diverti MSS. ec. Di ciò ’ſiſi rammarica 
il Chiariffimo Signor Conte Franceſco 
Algarotti, in una ſua epistoia. , che {la 
nel Tomo [. delle ſue opere a pag. 283. 
così dicendo : Non è gran tempo che]? è 
tenuto cepito/o (quella eſpreffione è det- 
te. per rſcherzo ) in Padova per dar di 
branco :; un portico dipinto della Squarcia- 
m , che .è il fondatore della Scuola , che 
fizz-fe ſimtzmmente“ in quel paeſè : e farà 
pre/70 cancellata gue/l’ epoca della Pittu- 
M. Così appunto avvenne, restando de- 
plorabilmenta la Città priva. di sì cele- 
bri, e prezioſi monumenti. 

Oh quanto farebbe deſiderabile , che 
la. femme autorità del Principe poneſſe 
un qualche ſalutar riparo, affinche nell’ 

, av-
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avvenire non accadeſſero più sì gravi di- 
ſordinì . Il Marcheſe Maffei , per coſa. 
di aſſai minor momento nella. P. III. 
della Verona Illuſlrata alla colonna 176. 
Can-verrebbe , dice , che il Pubblico veglia]- 
fe alquanto Più ſulla wafer-vazione di que— 
fii teſbri ,- mentre pochi anni fa vi fu per 
fine alzi ſì pre/è licenza di [chiodar la teſ 
la del gran quadro di Paola, (parla. del- 
la. tavola dell’ Altar maggiore di S. 
Giorgio di Verona , che rappreſenta. il 
di lui martirio ) che fu poi malamente 
rimeſſa, il che dar/ea cafligarſì come arro- 
ce delitto. ‘ 

Fia. bene avvertire il Lettore, che al- 
tri Squarcioni non vi furono ehe Fran- 
ceſco ; e prende sbaglio l’ Autor delle 
giunte fatte all’ Abecedario , il qual ne 
registra due. 

S. FRANCESCO DI PAOLA. 

De’ Padri Minimi. 

A tavola del primo Altare a parte 
L delira entrando in Chieſa per la por- 
ta. maggiore, colla B. Vergine Aſſunta, 
con S. Pietro Apostolo , ec. è di Pzetro 
Damîni. ’ ' ' 

Si vedono due quadri vicini all’Alta: 
maggiore ; 1’ uno dirimpetto all’ altro. 
In quello ch’ ‘e dalla parte del Vangej 
10, vi e S. Franceſco di Paola dinar'm 
ad un'gran Re , con alcune monete in 
mano, che gettano ſangue, per dimo- 

H 3 lira-  
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firm-7:34, che quei dinari erano ‘ſangue de’ 

cert. — — 

P lſVell’ altro miraſi lo fleſſoSanto dinan- 

zi al Sommo Pontefice Silìo lV.ſſ per, ri- 

Cevere da. eſſo l" approvazione_dell’ On- 

dina ſuo ; e fa il miracolo dx tener xl 

fuoco in mano [enza reſìarne offeſo: o- ' 

ere entrambe del Signor jacopo Ma- 

? reſcloi, Veneziano. 
I due quadri a lato dell’ Altar mag— 

giore-fono. di Criflofora, Taſcaſi- Bergama- 

ſco . 
I quadri del ſoffitto , parte form di 

Carlo Milana-ſì,, e. parte della.. ſcuola Ve— 

neziana—. . ' \ 

Le statue dz marmo che ſono negli 

Altarì , furono. lavorare. da… Giovanni} 

Bonazzaſſ 
. 

Fail} S. Carlo— nella-. Sagrestxa ,, è di… 

Pietro Dammi… ' 

- Anche la Cena. del Signore cogli Ap- 

pofloli ,‘ che è in. Refertorio , è della 

ficſſoſſ, ’ 

s… GAETANO… 

- De’ Cherie? Regolari Teatini. 
Chiefſ; de.-dimm. 4" 55. Simone , e Giuda. 

NElla prima Cappella. & parte deflra 

— ' entrando in Chieſa ,, dedicata a S. 

Gaetano, la tavola colla Trasfigurazio- 

ne del Signore era. tutta di mano di 

Pietro Damim' ; ma. vi furono, fatte po- 
ſcia alcune aggiunte da altra mano. 

Il quadro laterale col Sommo Pante— 
ce  
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fice- Clemente VII.- e con S. Carlo Bor- 
romeo g—i—nocchion‘i, ‘e opera dti" (Fiamm- 
bali/Za Biflbn‘i . ſſ — ' 

L’ altro quadro dirimpetto ‘a quelio ſi 
con S. Carlo , che libera. un fanciullo 
dal pericolo d’ annegarſiſſ , è del (addet- 
to Damim' . Quello. quadro è nominata 
dal Ridolfi nella P‘. Ilſipag. 249. 

La tavola- dell-’ Altar maggiore, ch’è 
in fondo al Coro, colla. Trasfigurazione 
del Signore , è della Maniera eli-Federi- 
co Zuccheri - ‘ c . 

I— due quadri lareralif all’ Altar mag-‘ 
giore co’ SS.. Simone, e—Giuda. ſoſino del 
Damini . Anche quelli-..ſonoz nominati 
dal Ridolfi alla. stſieſſa pagina. . 

La. tavola.- del— terzo Altare colla Pu- 
rificazione della B*, Vergine-, è d'a-'I Pal-ſſ 
ma giovine, ?: vien ricordata dal Ridolfi 
fi nella P. II., pag. 190… * 

De’ due quadri laterali:,uno coll’ ado- 
razione de’ Re Magi dalla parte del Vari- 
gelo ſembra. di Giovambatifla' Bz'jſom' '. 

L’altro dalla. parte dell’ Epistola, con 
Gesù Criſlo f'ra.’ Dottori ,. tiene tutti i 
caratteri di Alejandro Magtmſizz. 

Il quadro ſopra l’arco esterno di que- 
fla Cappella colla B.. Vergine Annunzia- 
ta , “è del ſuddetto Palma giovine. 

Il Paradiſoſſ dipinto nella, volta clique- 
lla Chiefs. è di Lodo-vico di Vemanſal. 

Le statue di stucco , che ſ0no nelle 
ſi nicchie all’interno della Chieſa, ſì vo- 
gliono di Alejandro Vittoria; ma ne’pie- 
deflalli dell-'è ſſſi-medeſime vi ſonoqueste 
lettere R. B. F. ’ 

\ " H 4. L’ Ar-  
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‘ L’Architettura di quella Chieſa e del 

celebre Scamazio Vicentino, il quale ne 

fa menzione nella ſua opera. 

— “Nella Chieſetta, alla qualefflì diſcen- 

de per alcuni ſcaglionì, v’ ‘e ?" un Al- 

tare un Crocifiſſo ſpirante , dl grandez- 

za all’ incirca al naturale, e di merito 

non ordinario, Opera di Autore Padova— 

no , fecondo l’ afferzione di alcuni di 

qnesti Rev. Padri ,- ed abbench‘e uomo 

eccellente fe une ignora il nome . 

Sopra [’ Altare della Cappelletta del 

ſanto Sepolcro V’ è unaſiBeara Vergine 

addolorata del gran Tizzano. 

Dietro a questo Altare v’ è una pic- 

ciola stanza con un ſepolcro fatto a gui- 

ſa di quello di Noſlro Signore e ſopra 

di eſſo un quadro con Gesù Riſorto 

del Palma giovane. 
Ritornando nella Chieſetta fra gli al- 

tri quadri , v’ è l’ entrata di Gesù Cristo 

in Geruſalemme , di France/'ca Zanella. 

La tavola nell’Altare Vicino al Cro- 

cìfiſſo è di Lodovico di Vermmſal./ 

Il quadrone in ſagrestia. con Criſlo 
moflraro al popolo è ricopiato da. uno 

di Tiziano . ſſ 

, I due gran quadri col martirio de’ 
Santi Simeone , e Giuda fono di Pietro 
Damini . _ 

\ medeſimi Santi in due mezze figure 
fono di jacopo Palma giovine. 

ll, Preſepio ſopra una porta i: di Die. 
niſio Fiammingo… 

Merita di eſſer veduta anche la Li- 
breria di quelli Religioſi . 

. E S U In  
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G E S U I T I . 

Ghiffa dedicata a S. Maria Maddalena. 

EN—trando in Chieſa la. tavola del pri- 
Altare a mano destra , col Tranfi- 

to di S.Giuſeppe è di Giovaméaufia Cio- 
falo . : 

Segue la tavola. con S. Franceſco Sa— 
verio , che ora ſopra un Fanciullo de- 
funto , lavoro di Momà Nuziale. 

Nell’ Altar a’ fianchi del maggiore 
della. parte dell’ Epistola , la. favela di 
S. Franceſco Regis , è di France-[co Za— 
nella. 

Nell’ altro dalla parte del Vangelo 
lla la. tavola col Bambino Gesù ſopra 
le nuvole, co’ Santi Luigi Gonzaga, e 
Stanislao Koſlka diligentemente copiata. 
da una. del Balestra; li vuole anzi, ch’ 
egli steſſo v’ abbia polle le mani. 

Su ’questo Altare v’ ‘e in un quadro 
ovale, S. Carter-ina da Siena, in mezza. 
figura : opera belliffima di Giovambati- 
fia Tiepoletîo , intagliata. in rame dal 
celebre Marco Pizten' Veneziano, e pub- 
blicata colle (lampe. 

Segue l’ Altare colla tavola di ’S. I- 
gnazio vestito'cogli apparamenti Sacer- 
dotali in atto di mare ſopra di un gio- 
vane; opera. di France/ZW Affaffei. 

Nell’ ultimo Altare ſi venera ‘un’Im— 
magine della. Beata. Vergine , ſatta‘ri— 
copiare da S. Franceſco Borgia per pri- 
vilegio conceſſogli dal Sommo Pontefi- 

H 5 fice  
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fice S. Pio V. da quella di S. Maria 
Maggiore di Roma, dipinta,, come cor- 

re fama , da S. Luca. . . . 

Nella Sagrestia in una nicchia v’è 1] 

vero Ritratto di S. Ignazio di. ſlucco , 
tratto dalla. maſchera di eſſo Santo,‘ 

ch’eſiste in Roma: dono fatto dal Som- 

mo Pontefice Clemente XIII. Rezzoni- 

co , dopo che fu aſſunto al Soglio Pon- 
xiſizio, Questo pure è alle (lampe dello 
fieſſo Pim-ri . 

”_Sſi GIACOMO. 

Parrocchia .’ 

' A- tavola dell’Altar maggiore, colla 
- {ìoria de‘Figliuoli di Zebedeo,cioè 

di S. Giacomo , e di S. Giovanni ‘e di 
mano di Aleffandro Varatrmſi. ' 

Quella di S. Oſualdo è di Alejandro 
Marche-fini Veroneſe. 

Il quadro bislungo a parte ſinistra en- 
trando in Chieſa. per la porta maggio- 
re è opera dell’Abate Giovambatzfla Mi- 
nore/la Padovanofflittore che dava gran— 
di ſperanz'e di ſe , ſe non ci 'foſſe ſtato 
rapito da. morte ſul più bel fiore della. 
ſua giovinezza . 

Vicino a questo evvì altro quadro 
della steſſa figura bislunga, col Signore 
che riſuſcìta Lazaro, è di France-fio Za- 
zza/le . Del qual Pittore ve ne ſono degli 
altri qua e là ſparſi per la Chieſa, ed 
altri_di altri Pittori . 

Grace in queſla Chieſa Giandomeni— 
co  
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co Spazzarino Padovano Cancelliere del-' 
la Magnifica. Città, che ſcriſſe in buon 
latino la. Storia della guerra. de’ Veneti 
co’ Ferrareſi , e quella del igop. Opere 
finora inedite, che in breve faranno pub- 
blicate. ' 

Dinanzi all" Altar maggiore è pari“- 
menti ſepolto l’ Inclito Marcheſe Gio- 
vanni Polenni , Filoſofo , e Matemati- 
co eccellentiffi-mo, paſſato a miglior Vi- 
te. l’ anno- t76ſ. in età molto avanza.— 
ta. , ma pur troppo presto per noi , e per 
le belle Arti. 

Alla. porta meridionale giace il dele- 
bre Giovanni Bonifacio da Rovigo , Scrit- 
tor della. Storia di Trevigi, per la qua- 
le ebbe la. Cittadinanza di quella Città, 
come altresì di Padova pe’ rari e diflìn- 
ti ſuoi meriti, come attesta la lſcrizio- 
ne (opra. la porta ſuddetta. 

S. G I 0 B B E. 

Scuola, 0 fia Confine-mim Spirituale. 

Utto all’interno nell’interno di que- 
. lla. Chieſa erano dipinte a ſreſco le 

azioni della. Vita di S.Giobbe,la mag- 
gior parte di Domenico Campagnola. 
'Ora non rimane , che una B. Vergine 
col Bambino Gesù , S.Giobbe , e San- 
ta. Marina. a’lati,,che fn traſportata. nel 

Capitolo di ſopra, e ſetve di Tavola 
all’ Altare; avendo que’ Confratelli fat- 
to ſcgare un gtoſſo muro con tutta. di. 
ligenza , ov’ era dipinta per le. fan don- 

H 6 fer-  



180 Firmwa “'- 
ſervazione. Nè altra coſa poterono ("alva- 

re er uanto abbiano tentato, a mo- 

tiv,opdel(iiſìauro di eſſa Chieſa,e molto 
Più perchè l’inconicatura delle muraglie 
era corroſa, e cadente per la ſalſedine. 

Nello [cavare le fondamenta per €“: 

gere la nuova facciata l’ anno 1764. (i 

ritrovò quantità di rottami Architetto- 
nici in pietra viva , ed 1] terreno tutto 
intriſo di carboni . Nella. profondita di 

dodici piedi e mezzo fu ſcogerco un pa. 
vimento/di quadri di macrgſino d’ una 
pubblica flrada, ed in poca diflanza ve- 
fligi di Terme, 0- fiano Bagni perfetta— 
mente conſervati . Sullo steſſo piano in 
fiancoal-ia Chieſa rinvennero. una Co- 
lonna di buona ſimmetria ; eſſa fu giu- 
dicata da’ periti di Bigio [: Pioggia Oſi- 
rienta/e, marmo rariffimo, anche in Ro- 
ma . Eſſa è lunga dodici piedi , ed un 
quarto Padovani; di diametro nella te- 
fla , compreſa ia cimbi‘a ., di oncie di- 
ciannove,-dalle miſure vien giudicata d’ 
Ord-ine Jonico. Eſſa fu efirazta , e do- 
nata al Santo,- ed i Preſidenti dell’Ar- 
ca hanno flabiiiro- di porla ſnl Sagrato 
di eſſa Chieſa, colla flatua di S., Anto— 
nio‘ſopra, di marmo da Carrara, che in 
breve farà efposta con la ſua baſe (otto. 
Frammenti tali danno a. credere , che 
vi fia Gata quivi ne’ fece-li traſ-andati 
qualche magnifica fabbrica. Credeſi per 
alcuni che tutto quello rottame fia de’ 
due Palazzi , che qui eſistevano di Al- 
dobrandino , e di Rinaldo Marcheſi 
d’ Eſte ,fatti demolire dalla Città 1’ an- 

no  
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no 1200. in circa , per una. guerra. in- 
ſorra contro di loro ,- 1’ uno de’ quali, 
fecondo lo Scardeone pag. z7r. Partena- 
rr pag. 479. P. Salomoni pag. 208. cc— 
cupava. la piazza delle legna.,- l’ altro il 
Monastero , e Chieſa di S. Marco . Ma 
ſembra. più ragionevole il credere , che 
quelle reliquie appartengano a edifizi 
più antichi . 

S. G I O R G I .O. 

Parrocchia. 

A tavola del primo Altare entrando 
in Chieſa,a parte deflra con S.Se- 

bastiano , con S. Rocco , con S. Gior- 

gio , ec. e opera. di Aleſſandro Varomn'. 
La. ſeguente colla. B.,Vergine Aſſunta. 

in Cielo, e con S.Carlo Borromeo è di 
Pietra Daminì. ſi 

La Crocififfione del Signore posta ſo- 

pra. l’ arco della Cappella maggiore è 
di F ranceſco Zanella . 

Nell’ Altar maggiore evvi la tavola. 

con S. Giorgio a Cavallo, opera. d’ in- 
certo Autore. 

Segue l’ Altare colle. d-ecollazione di 

S. Catterina. Vergine, e Martire di Ba- 
m‘ſazîa Veneziano .. 

.“, pl } … S. GIO’”  
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.S. GIOVANNI EVANGELISTA , l 

Volgarmeate detto della morte, perchè- 
i Confratelli di quefla Scuola a]]îflo- 

- no a quelli, che fimo condan— - 
nati alla morte ' 

Ntrando per la; porta maggiòre ìn- 
questa Chieſa ,i ſoffictiſi ſocto il Ca.— 

pltolſio ſono di France/"cq Zanella . 
Ilquad'ronè‘a parte ſinistra colle Noz- 

ze di Cana Galilea dello ſleſſo. 
Segue il quadro col martirio di S. 

Giovanni Evangelista ,, di Antonia Zan- 
chi.. 

Altro quadro colla. Trasfigurazione del 
Signore ‘e opera. di Giavambatifla Biflbni . 

I due quadri laterali all’ Altar mag- 
giore; 1’ uno con- S‘ſi Giovanni Evange- 
lista in atto di ſcrìvere ,: l’ altro colla… ' 
Decollazione di iS,- Giovambatiſta , en- 
trambi fono di Pietra Damini. ' 

S. GIOVAMBATISTA,. 

Detto dalle Navi . Commenda de’ 
Cavalieri di Malta . 

A tavola dell’ Altar maggiore con 
Gesù Cristo Battezzata da S. Gio— 

vambatiſla, è di Pablo. Caliari. 
L’ altra. colla Decollazione di S. Gio- 

vambatìlla. è della (cuola. di Tiziano. 

s. Glo.
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S. GIOVANNI DI VERDARA. 

Canonici Rega/ari Later-menfi". 

LA BL Vergine, col‘ Bambino Gesù ,, 

e S. Giuſeppe dipinti & ſreſco nell’ 

area eſlerno, (opra.- la. porta di queſla, 

Chieſa è opera. di‘ jacopo Ceruti . 

Entrando in Chieſ-'t la.-, tavola postaſi 

ſopra la. porta, col Signor in Croce, 

ec. la quale era in un Altare, è diSte- 

fam'n dall’ Arzere- .. -- 

La. prima. tavola. a, parte ſinìſlra nell" 

entrar in Chieſa ,, con Sſi Patrizio» Ve- 

ſcòvo d’ Irlanda-, che ſana un inſerm9—,ſi 

è di mano del celebre Giauambatz‘fia T ze— 

aletta… 
Il. depoſitoſſ appreſſo quello Altare ,: 

con un. mezzo buſìoſſ di Bronzo,. rappre- 

ſenta Lazaro Bonamico Baſſaneſe ,. elua- 

rìffimo Proſeſſore di umane lettere ,_ cq- 

me: conſla: dall’ſſ’ epciìgraſc, (ſ' ]e\ nonCOCrìnré 

\ 0» Gi ante- lureconu o', 

;îìgîrrore glice il Vaſ-ari nella. ?. III. 

ag. 246. )ed è opera dl DaneſeCamneo. 

Dirimpetto a questo- e_vvx altro Monn- 

mento di Calſurnio- col ſuo rlcratto … 

pietra, quafi in profilo, Opera dr Amo- 

m'a Mim-llo, fecondo lo Scardeone. 

Nel ſeguente Altare [ìa-' la tavola con 

S. Ubaldo Veſcovoſſ che lrbera un oſſcſ— 

" Pietra Ratan. ‘ , 

ſo l\lîll’ Altare in fondo a quella nava- 

ta evvi la Riſurrezîone del ngnore, o- 

. . . . . b " 

pera dr Pietro Ricoh: ſſdetto 1l Latch?  
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La. tavola, ch’ è in fondo del Coro 

con S. Giovambatista, ec. è di Don 
Pietro da Bagnara , Canonico Regolare 
Lateranenſe , diſcepolo di Raffaello d’ 
Urbino. 

. I due quadroni laterali, l’ uno'che 
rappreſenta le Cena del Signore in E- 
maus; e l’ altro, il Signore che libera 
1’ anime Sante dal Limbo , entrambi 
fono del Luccbeſe, ma molto danneggia— 
ti dal tempo. \ 

Nell’ Altare del Santiſſimo {la il ta- 
bernacolo di Ebano , arricchito di pie- 
tre prezioſe del fecondo genere, che me- 
rita d’ eſſer veduto. 

Segue l’Altare colla tavola, di Pietro 
Rotari, rappreſentante la. Naſcita della. 

Vergine. 
Nell’ ultimo Altare vi e una ſcoltm‘a 

in marmoſſdi Carrara, che molto al vi- 
vo eſprime la B. Vergine addolorata con 
Gesù Crillo morto, giacente ſul terre- 
no, lavoro ben condotto di Antonio Ba- 
fldzzfl . 

in quella Chieſa ſla ſepolto, oltre 
altri uomini illustri, il famoſo Giov/m- 
m' Cavino Padovano , uno de’ primi ri- 
floratori dell’ arte delle Medaglie , di 
cui abbiamo parlato altrove. Vedi pag. 
98. La ſua lapida ſepolcrale di pietra. 
roſſa è nel pavimento allato al depoſito 
di Calſurnio. ſſ ' 

E‘ ſOtterrato altresì *imquesta Chieſa 
Luca. Ferrari da Reggio, del quale ab- 

- biamo tante belle Pitture in Padova ; 
ed Il ſuo ſepolcro è in pietra bianca 

preſ-
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preſſo al ſecondo Altare a finistra en- 
trando in Chieſa . 

Nel Cemeterio giace il celeberrimo 
Andrea Riccio Padovano , ſamoſo Sta-- 
tnanſio , Architetto , e Fonditore di Bron- 
zr: e nella facciata della Chieſa eſiste 
l’ epigrafe ſua ſepolcrale, la quale al- 
trave s’ ‘e rapportata. ’ſi 

In ſagrestia vi è un quadro colla B. 

Vergine ſedente ſul terreno in a- 
men-o paeſetto , col Bambino Gesù , e 
S. Giovambatista ,- opera del ſopramen— 
rovato Don Pietro da Bagnara. 

Non èpoi ,da ommetterſi il gran qua- 
dro, nel Reſettorio di quelli Canonici , 

che rappreſenta le Nozze di Cana Ga- 

lilea; la più bell’ opera che fia.— uſcita 

delle mani di AlejandroſiVarotarì. In eſ- 

fa così ſi legge : Alexender Varomri Pi- 

éîor Pam-vinai- F. 1622. Quello è pollo 

alle {lampe nell’ opera della Petina. E 

in fatti è d’ una maniera affatto Tizia- 

neſca, pregio che gli fu accordato an- 

che dal Boſchini , dicendo di lui nella 

fue. Carta del Navigar Pittoreſco a car- 

te -17;. ſſ 
”Mai ghe fu obi Tz'zizm megz'o imitaſſe. 

E altrove ne fa de’ grandi elogi, e 

ſpezialme’nte nelle Riche miniere della 

Pittura: Veneziana , ove da un dettaglio. 

della ſua Vita. 
Questi illuſh'i Canonici hanno di che 

appagare la curioſità degli eruditi inten- 

denti d’ ogni bell’ Arte ', nel loro ric- 

coMuſeo, ben copioſo d’ ogni genere 

di coſe, tanto prodotte dalla naturîucìhe, 
a.  
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dal-l’ arte. Vi ſi ammirano Bulli, :: Ri- 
tratti d’ uomini illuſlri in metallo, in 
marmo;, ed in : cera , ſdue de’ qùali d’ 
una: particolar eccellenza—,. rappreſen- 
tano Lui-gi XLV… ed il Delfino di lui 
Figliuolo: opere di M. Dméut (,del 
quale non ebbe cognizione l’ Abeceda- 
rio ). ed il ritratto di. Tiziano , pari- 
menti. in, cera. delle più ſquiſita mani- 
fattura. inoltre Avori in quantità, per 
arte, 'e per; antichità .commendabili ; 
Baffirilievì in bronzo ,. e inzſiavorio , 
tra’ quali… merita.. oſſervazione- uno aſſa—«i 
raro in argento.- ,. che- rappreſenta il 
Trionfo (li-Tito, allOI'CllÌ!‘ diſlruſſe Ge— 
ruſal'emme; Ritratti ad olio , miniatu- 
re, e quadri eccellenti , 'trà. cui distinſi 
guefi un Davide di— Giro!am:z--Famàaſca ; 
una-Cena di Andrea Vz'centìn'o; la. Cena. 
in Emaus; opera- aſſai bella. di Gio-unm— 
Ezztzfiî Piazze-tm; Due Galli uno ſpiran- 
re, l’ altro., ch." eſulta per la vittoria 
riportata: ſopraſiil ſuo nemico, che tiene 
ſotto de’ piedi, opera .dell’ incomparabile 
Abbate Giowmni ’Age/Zina Caffamz, Geno- 
veſe. Vedonſì innoltre vaſi antichi,- ]- d‘oli ,". e' firnolacri di. molte, e varie Na- zlom ,, anticlie e moderne-; e moltiffimi 
Camel, e pietrei‘ntagliate; Luc—eme ,ed urneſi ſepolcrali; Peli, e ſigilli. antichi, degli alti , e de‘ baffi. tempi.-. V’ ha altresì: buon numero— di Minerali, Foffi- 
“ ’ e_Crofiaceiſi; Coralli-, Coralloidi , e 
Fſ…“ marin-i: Gioie del fecondo ordi- ne, e Marmi in ferie distinri; Legni quali d’ ogni genere,, in piccioli pezzi» 

ed
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ed-ìn tavolette in buon ordine diſpo- 
Ile; Strumenti Marematici , ‘Aſirſionomſſi- 

ci, ed Ottici. Ed in fineuna dovizio- 
ſe raccolta. di varie-“ferie ſſdai. Medaglie“ 
di Bronzo, che tanto in. grande, quan- 
to in picciolo , incomzinciaſida Giulio 
Ceſare, ed’ arriva.. interrotta , fino all’ 

Imperad'or. Poſìumo ,. tra le quali ve ne 

fono alcune in. Oro ,… e. varie-in Argen- 

to, ec.. Oltraciò è da- vederſt una buo- 

na, raccolta-= di carte- Pittorefcheſi in due 

gran volumi.. unite,, tutte di— celebri Aul- 

tori : e, finalmenteſi la Biblioteca ,, cui 

maggior pregio aggiunge lſſ’ eſſéreſi forni- 

ta di buoni Manofcſſri'tti',"ed abbellita. 

di alcune Sculture di Gio-umani Bonaz— 

za: cole, tutte atte ?. recar piacere ad 

ogni qualità di perſone ,, non che, agl’ 

intendenti Questo-Muſeo fa grande o- 

nore. a. quelli Signori Canonici-', che ge- 

loſamente lo cuſlodiſc‘ono ;- e farà un 

monumento eterno del bel genio del 

celebre; Abbate Don, Aſcanio Vareſe 

Padovano, che con. molta ſpeſa ne lo, 

raccolſe .. 

S. G I R 0 L A M O, 

Oratorio, di S… Filippo, Neri,. 

A tavola dell’Altare con la B. Ver- 

gine,: col Bambino Gesù , S. Gio- 

vambatiſìa, e S.. Filippo.- Neri, e opera, 

di Pietro Dar/lini. , 
ll quadro dalla parte del Vangelo è 

di Giovambnnfla Biflſſonì. - 
SAN-  
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(SANTA GIULIANAſi 
ſſ Valgarmente detta S. Appeal/anita. 

Parroco/aia. 

ENtrandoin Chieſa, la. tavola. delprì- 
mo Altare a parte ſinistra , con S. 

Eligio Veſcovo , opera. aſſai bella è di 
Aleſſandro Vaz-alan" . 

Il ſoffitto dipinto a. freſco con una 
florìa di S. Giuliana ?: di Franceſco Fon- 
zebaflîv . ' 

S. GlUSEPPE. 

Confine-mita . 

A tavola dell’ Altare nella Chieſa, 
è opera del,Zirel/o.- « 

11 Capitolo di (opra. è tutto dipinto 
a ſreſco di maniere antiche,- e parte di 
eſſeis’ accoſta al fare di Bernardo Pa.— 
rentmo . 

SANTA GIUSTINA. 

Mon/m' Bengala-tuki Cqflînenjì . 

Uesto Tempio per l’ eccellenza del- la fimmetrſiia; per l’ ampiezza del- la ſueî mole, per la ſveltezza, e per la mzesta può'andar a paro colle più co- ſplcuc Baſihche del Cristianefimo . An- che Il Salmon nel Tomo XIX. pag. 522- - ne parla cosz: La quarta in/ìgne fabbrica 
di
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di Padova è [’ il/uflre Mona/iero, e Chie; 

' fa di S. Giuflimz, de’ Monaci Benedettini 
di Monte Caffmo, Arcbitetto ne fiz il ce- 
lebre Andrea Palladio. L’ Architetto fu 
Andrea. Riccio Padovano, e quello non 
e il ſolo equivoco, ch’ egli prenda cir- 
ca le coſe noſìre. I viaggiatori Ing/efi, 
ſegue a. dire , la tengono come la più lu- 
minoſa, e ben campo/la fabbrica che ſì 've- 
deſſe giammai. Nè diver-fiz è il parere di 
quanti Architetti fi pongono zz rimimrla. 
Il P. Mabillon anch’ eſſo la loda a car- 
te 28. del Tomo I. delſſſno Muſeo Ita- 
liano: Eccle/îa amp/{aiuta, no-uz', fed exi- 
mu' operisſi, ec‘. I marmi poſcia, le Pit- 
ture, le Sculture, ec. concorrono ad ag— 
giungerle nuovo pregio , e decoro ,e 
vie più il gran numero di Corpi Santi, 
che in eſſa. ſi venerano. 

Nell’ anno 1501. ſi principio a demo- 
lire la. Chieſa. vecchia., e nell’ anno ſe- 
guente fi cominciò a fondare la nuova, 
fecondo il modello del P. Don Girola- 
mo da Breſcia, con incredibile ſpeſa per 
le voraginì incontrate, le quali per det— 
to del Cavaccio lib. 6. pac. 260. affor- 
bitono tuttii materiali già preparati per 
la. erezionedi così vallo edifizio. Facen- 
doci ſapere ch’ erano in sì gran quan- 
rità , che parevano ſufficìenti a fare un 
Castello non che una Chieſa . Gittate 
le fondamenta s’ accorſero, che nel di- 
ſegno v’ erano degli errori grandiffimi; 
onde ſopraſedettero dal proſeguire la. fab- 
brica fino all’ anno 1515. In quello & 
perſuaſione di Bartolommeo Orſìno Con- 

.. * - te  
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ſſre d’ Alviano, Generale della Repub. 
blica Veneziana , allora in Padova di. 

ſſmorante, fecero "fare un :'altroſſmodello 
a Sebaflian da Lugano di lui Architetto '; 
ma perchè 1’ eſecuiione di quello *ricer- 

cava una ſpeſa eccedente, perciò di lo- 
ro commiffione ne fu fatto un flterzo da. 
ſſjlndrea Riccio Padovano, “come narra il 
Cavaccìo ;p. ‘265. Egli lo formò di Or- 
dine ‘Compoſito, ma in-alcune :partico- 
larità variato—dall’ordinario-, -e di una 
flruttura—ſiveramenre ammirabile. Quello 
'per—canto :miſiero ‘in _ opera con qualche 
picciolo c—angìfamento; ed ebbe la fa'- 
prantendenza nel proſeguimenro della. 
fabbrica Aleſſandro Leopardo Architet- 
‘to Veneziano , parimente Scultore , ſi'e Fon- 
ditore-, di bronzi, "del quale fono i tre 
gran piedeſìallì , ſiche ſostengono gli Sten- 
dardi "della Piazza di S. ſiMarco "in Ve- 
nezia; e 'vi prestb la furia vaffistenza ſianſſ 
che Andrea -Morone .Bergamaſco \, Ar- 
ſichîtetto in que’ tempi di chiaro nome; 
entrambi incogniti all’ Abecedario. Così 
nel giro di -non molti anni fa sì gran 
mole condotta a fine. Di eſſa-parlano 
—con lode ſiM. Cochin ( a ), a anche il 
.Martiniernel ſuo Dizionario ( è ). ' 

Il 
( a ) Cette 'Egliſe estſſgrande , d’ une bel- 

le proporrion , -& tres-maiesteuſe . Le cuop d‘ 
ſiuìl general preſente-un beau tout.- cependant 
les detail 'ſont “mauvais . La compoſirion est 
d’ un ſeul ordre, qui porte la voute , & est 
'poſe‘ ’ſur un piedestal bas.- aìnſe la proporrion 

--en est grande & noble. 
-( b ) L’ egliſe de Sainte ]ustine est d’ una 

ſſgrandeur & d’ une beaute’ extraordinaire .
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. Il maggior difetto di quello gran 
Tempio li può dire, che ſia. ne’ muri, 
che ſeparano le Cappelle , non eſſeſſndo 
"tutti eguali ; poichè quelli, che ſono 
rimpetto a’ l’ilastri ., ed hanno un’ e- gual groſſezza, van bene : ma quelli ., che corrìſpondono in mezzo agli etchſiiſi; 
rieſcono ſecchi ., come troppo ſorrilì . 
Senonchè voglionoalcun—i che ciò ſia fla- 
to eſeguſſìto ad arte , e con (ano con‘ſi- 
glîo, per'dare maggior eleganza, e ſvel- 
tezza a questa Baſilica. Gli adornati di 
eſſa non fono dell-’ ultima. ſquìfitezza …, 
come" lo aſſv'verte anchelo Scrittore Fran- 

— ceſe; lo che vuolſi donare al-tempo, 
in cui fu fabbricata; poichè il buon gu— 
flo dell’ Architettura di poco era. già 
rinato. Quello Tempio nonostante fem- 
bra d’_ una. bellezzaſiſempre nuova , e 
di una. maeſìà maraviglioſa agli occhi 
de’ riguardanti. ſſ ' ‘ ' 

La lunghezza della Navara .di mezzo 
di queſlo Tempio, dalla porta maggio— 
re , che ‘e a Ponente , fino all’ elli-emi- 
tà del Coro,.ch’ è aLevante,è di piedi 
\Geometric—i 368. e di altezza dal pavi- 
mento ſino allî arco—piedi 82. e di lar- 
ghezza 42. Le due navette laterali han- 
no di lunghezza piedi 290. di altezza 
piedi 4.l.- e larghe 22. La Crociera,clte 
fieſlendeſſda. Tramontana -, a mezzogi- 
orno è lunga piedi 252. e l’altezza., e 
larghezza .come la navata di mezzo. 
Tutte tre le navate compreſo lo ſpazto 
che occupano i pilastriè di piedi9S. Le 
Cupole fono otto., tutte capotte di piom- 

o.  
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bo. Quella. di mez-zo ch’ e la. più alta. 

alcun poco delle altre, ha dal ipavimen- 

to fino al catino interiormente piedi 133. 

e nell’ estemo compreſa. la. (lama di S. 

Giustina che è =-ſ0pra. in Cupolino piedi 

176. ec. Chi defidera una più minuta— 

deſcri-zione circa. di …ciò veggail libretto 

colla. d‘ſiſcrizmne di eſſo Tempio. - 
Entiando … Chieſ; la. prima. tavola., 

che meriti di eſſer ammirata , è quella 
nel fondo del Coro, opera dell’ incom- 
parabile Paolo îCaliarz' Veroneſe , ove in 
gran_tela., con grandioſa, e nobile in- 

venzione ſi rappreſenta il Martirio di 
Santa Giustina Vergine . nobiliſſiſſma 
Donzella Padovana. Udine]… il Ridolfi 
a‘pag., 303. nella Vita di Paolo: Ma 
rivolgiamo il paſſu 'uerſh Padova , e veg- 
giamo nell’ augufio Tempio de’ Padri Bene- 
dettim' la gran tela col Martirio di 5. Giu- 
fiina, che intrepidamente riceve la ferita 
nel fino dal Carne-fica: azione di magna- 
nima , e Real Donzella, ,che in .ſì tenera 
età, in sì alta fortuna affari/"ce je fleſſſſa in 
_fizcrlfizio a Dio. Volano intanto dal Cielo 
Angio/etti, che le recano Palme, ed aaree 
corone : e apra fui afflfle il Salvatore cin- 
ta d’ Angell-'che Gerarchie, la Vergine, e 
S. Gio-vanni oranti . Ma quella Pittura poca 
fi gode, eflèndo mal fer-vita di lume, ed 
occupata da valli/fimo ornamento : ona'e ri- 
mane non poco pregiudicata di ſua éellezî 
za, ec. Fra le molte dori , e cogni- 
zmni, che poſſedeva Paolo , non ſitene- 
va. [’ ultirpo luogo la. Proſpettiva , da 
Ju: uſata :… quella tavola con fino in- 

- ten-
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ten-dimento . ' I mpelſicſſziocch-èè eſſendQ-ſſiî graffi 
”quadro aſſai 'alt'o, egli ſixennè eflſſ-‘pun-tò 
di veſſdſiutſià ſottoſi-‘il medeſimoìſ’eſi'édllocò 
le figure pr'imìere, nellaſi'ſilih‘eaî-pxincìpa-ſſ 
Le del piano ,- c'on che‘viene a r—‘nancare 
:: poco a poco con“ acourato arti-fizio la 
veduta delle èp‘iù ſſſſlòntéme ddp-punto oſ- 
ſervaſito “da’l’îpàkìiffiètîkfd ſ‘delìa‘ſiG'hie‘ſa-.- E 
ciò vien pràìica‘to dagl’ſiſ—‘intendeùti di 
sì bel—la profeffijone ,” affinchè le figure 
reggano in piedi, e non appafiſcanno ca— 
denti col capo innanzi , inſieme-coll‘e altre, 
coſe. Modo tenuto anche dall' incom- 
parabile ’Mantegna , grafideſſmaestro in 
quefl’ Arte, comè ſì?—ìaecqm’ò, alti-ave . 
Sopra ciò il Signor ſConte’Alga-ròttîi- “nei 
ſuo faggio (opra; la. 'Pittu’ra za pag._'-ſixjr.. 
trattando della -Proſpe'ttiva,”jtcosì favel— 
la. ’E ſe il fiandra 'uq Fcollò'ſàta in alta 
aſſai , come è il maniria di S». Giuflinaſi‘di 
Paola inmſſgliato da Agoflino,'îbîléz Poorîfi- 
cazione del medefima intagliata dal le Fe- 
we, can-verrà pigliare il punto di veduta 
tanta baflò , . che ſmî‘hm' del quadro me— 
defimo .; e il piano-non potrà efl‘eſ vedute, 
di finte alcuna… -Altrimenti- , pigliaudo 'zl 
unta dentro al quadro, i piani orizzontali 

fl Prefin'teranno all’ occhio come inclina? , 
e le figure verrannq a cadere col capo{ un 
mangi; e la fleſſlſo farà dei ſſſipalcbi , e delle 
muragliedegli edifizj . Questa famaſz m- 
vola,-( come \la chiama [lIMalvafiàfſſneÎL 
Tomo I. della ſua. Felſina‘ Pittriceſſſſſa 
pag. go,. ’) fu’ del graſigd? Agaſìino..Car-_ 
facci postacſialle Rampe-{rin due gl'-an fa- 
gli di carta., 'di mì treînendo tag/zo, co-  
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meſineuo ficſſo: luſiogo dice 41 _ſuddzetſig 
Màlyfiaſia , ghe, in' tal guièa ’la: tandem: 
j_m—mQrſitaAeſiſſ prg-[fo tutte. le più colte,.ſiNa, 
zionuiſiſſſigìMſſ _ſid’ Argenvillea torto accuſſſa 
Paolo ( a ) , d—iſſ vanità. per aV-erla fatta. 
intagliare: perſichè «non [i troverà alcuno 
Scxìttoreſſdelſila ſuſiſiqſiſivìta, che faccia men-, 
zione diſſcjò ;_ſiſſſapendqſſgogguno che A- 
gostinoſſ, intagliaygſi, i ſuqi Rami per îm-ſſ 
preſſori ,, _ſpezialmente Vſſengziani , e, non 
giammaiſiggLſſ-«Pitſſtori , Acome fi può-ves 
dere, pmſſozſiìl-Malvaſia nella Vita di 
]UÌ-ſi. "' ;":Ìì ſſ.‘ “f…. 

Attribuiſcgſi-jznokrc a Paolo con error 
manifestq lal {gmoſaſi- ,C-rocifiſſìone nella 
(cuola.- iz-di- Sè,-Rocco jin, Venezìa , quando. 
ogn’ un‘ſa, cheſſſièiſſſdel; Tintoretto, come. 
dal-fuognomggineiſo nella, grande flam- 
paſſ, panza-lla luce del detto Caracci li 
può Ved-ecegſiM. Cochin loda quest’ o-_ 
pere. di Paolo-, (iò ) ma trova. ajcuni 

- - pxc-ſſ 

( a ) PaſiuLtouìours anca-tif :; fa. gloìre fit 
graver par Au‘gustìn Carrache ſqn =t‘a‘blea‘u dè 
Sainte—Justine , l‘e fameux de…‘Saſii'nte Catheri- 
ne, lè beau Crucifiement de l’ Ecole de Saint 
Rocha … . . . ſſ — * 

ſſ ( è ) .{ſiu maitre-autel; on voîf‘ im grand 
tablèqſſu de _P; Vemnefe: c’ lest le Martyre de 
Sainte Justîne . lli Y “3 en haut uſſhe' Gioire où 
e‘Îì- Jeſus-Chri-st , la Vieygo & Saint-’ Jean… 
Lamompoſition en ;est .grande , magnifiqueſià 
ues-ingenieuſe; : ;pqrficſſuliemmeqt ,Îlſie-ſſba‘s du *te- 
{Pleaujstſſbzien ſſdſſiſiſpoſp' pour faire le plus be,! 
effe},- les‘ maſſejs‘"d’ſſombiès font tre;-grandes 
& ſibiſſ‘en diſh-ibueesſſ, ſisſi d’ ailleuks ilſſy ’a quad- 
ti'te' {le choſes adhàikàbles en detail ;ſſ-la Gldire 
ne faxtvpa; un auffi'bon .effetſſ; ſilesffambres dz, 

ſſ « ,,- cha-  
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piccmlxnexſſ nella. Gloria ,ſ-eſſſpzezialmſient‘e 
negli-…Angmlektiſſifopra:la—: Santa,, fem- 
brandozîa‘ lux , _clxe \noſſn fiano ſſbene' ag- 
grappa-tif ma cxò deriva dalla ſconcer— 
to, ch’ e _nell’ aria, p—regîudiziq certa- 
mepte cagxonato dal tempo, che fa ap— 
parn‘e ciò che di ſatîtuſſnon è, a. chi. 
ben 1’ eſamina; il quale ſconcermſidi.»= 
tmte ſaggìame'nte viene attribuito àl tem- 
po anche dallo Scrìzctor Frmceſe . 

. Sopra. le ſedie del Coro .vi fono quat- 
tro mezze lune, due per parte; l’una, 
coll’ apparizion de’- cre Angioli ad A- 
bramo, .ch'e gli…prometſirono la na-ſcita. 
d’ſiſilfacco; apena- di ..ſſ‘Gfi-n: Trani‘gfi'o Caffa- 
mz-Genweſe , Padre delsſamoſo Ah.-Gig: 
Agoſtirra; eccellente nerlf- dſiipîſiingete ani- 
mali ;; e di ’Niccelet—to :di pariìnerito ne’ 
Rit-cani ,; , ; - 

L’ alt-ra che Tappreſenta Nadab ,--e 
. *I 2 . Abiud 

chaque .eb—iet ni les ombvres .ſportees , ne (ont 
pas aſſezdecìdees. Ce ne (opt que les cou- 
leu'rs legales qui dìstinguenx le groqp-pe d’ en- 
fans «"u" deſſus de‘ la Sainte ':, dî aìl'leuks ces 
enfa-ns ne font pas aſſez grouppès—ſi, “& ſil’ſiweffec 
en e'st d? aut.-mt… plusem-baraſse', que >le—ciel , 
qui deſivroi-c'rl-eur faire un feud elair & dé re- 
pas , efl: noirci par taches: c’ ell: un effe: du 
cems qu1 on‘ ne peut reprocher à l'auteur, 
& en general c" efl: un tableau digne d‘ ad. 

ſſ mira-tion . . 
Evvi una. ourîo'ſa. , ma dotta lettera delîsig', 

Conte Franceſco Algat-oni,- (opra questa tava-'- 
la {nella quale» (i dimostra ,‘ che .la gloria-è 
troppo peſante, non per colpa di Paolo, ma. 
de’ſſM'onaci , che così vollero ; coſa non zur-- 
vertita'dallo Scrittolrſil-‘rànceſief. Eſſa lettera li 
può leggere nel Tomo X".” pag. 2.75. nelle 
Memoria per fer-vin- ulla Marin Letteraria.  
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Abìud Figliuoli di- Aronne , caſhgau 
da Dio per aVer' pollo ”fuoco p‘roſano 
negl’ incenfieri ,è dello ſìeſſo Caflkmz. \ 

Gli altri due quadri , uno colla lotta 
di Giacobbe coll’ Angelo; l’altro con 

Giaele, ehe-trafigge le temple. a Siſa-- 

ra, ſono di Pietro Ricchi, detto ll Luc- 
cbeſe . ‘ i ' ’ 

I ſedili del-Coro d’ ordine Corintio. " 

principiati nell’ anno _1355; ſono lelſiſſ 

in due ordini . In qùello di' ſopra,_—che 
ne contiene cinquanta, vi fono ſcolpite 

in legno di noce le principali azioni di 
Gesù Crìsto, con molte Istorie, e figu- 
re del Testaménto— Vecchio. In “quelli 
di fotto al numero di trentotto,.ſòno 
ſcolpiti vari Geroglifici ccnvenienti alle 
florie ſuddette . Ne .fu l’ Artefice "un 
certo Riccardo Franceſe, che v"i‘mpie- 
g‘o ventidue anni . Nella ſcelta‘ delle 
florie, e de’ Geroglifici fu diretto dal 
P. Don Eutichio Cordes , Monaco di 
raro ſapere, e uno dei Padri del Conci- 
lio di Trento". Nel diſegno gli fucdato 
Domenica .Cam’pagnoldper direttore, che. 
gliſaceva i modelli di creta,- ma Ric-- 
cardo, ch’ era di ſerace ingegno, ed al- 
tiero, non volle in modo alcuno acco- 
modarſi agli altrui inſegnamenti, e con- 
venne laſciarlo ſolo nella grand’ opera .’ 
V'edi_il Cavaccio pag. 276. Di nelli 
baffiriliew ne parla. con troppo di ma. 
mo M. Cochin- ( ‘a ).- Non- ſi può dire 

' ſ "\ ’ . ’ſ ‘. che . 

( a ) Les bas-relief: en bois, qui *decox'ent 
le choeur ,: ne valent rien, & "e’ est en gene- 

‘ ‘ ral
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clie fiano eccellenti,, come vuole il Mar-** 
timer,; 'che ſoverchìamente gli loda; ma. 
nè pure" che nulla vagliano, come pre— 
tende M. Cochin—; poichè in vero han- 
no il loro merito, sì per l’ invenzione,. 
che per la molla. , e per la. ſveltezza, 
ec. " ſſ . …ſſ' , . 

Sotto' la. menſa dell’ Altare in'ſronte- 
del Cox-0,116 :conſerva il Corpo di' Santa, 
Giust-ina, Vergine, e “Martire, Profer-, 
trice della. noſh-a Città, ſie,Titolare di 
questa Chieſa, ricordata. ne’. ſeguenti 
Verſi da Venanzio Fortunato, ſcrittore’ 
del Vl. Secolo,. _; 

Si: Patavina…tibi patent viu , pergi: ad 
Urbem, _—- . ſi r '»ſſ. 

. I: .Sacm ]uflime‘ rogo lambe- [cym/cbn 
Beat-e, ' — ' ' 

Cuiuſ/mbar paria: Martini gefla figu- 
TIJ'. 

Lib. 4. Vitae S. Martini. Dopo alcu-- 
neſolenni traslaz'ioni fu collocato con 
gran ſipompa. ſſnel lito , preſente l’ 'anno 
1627." nel giorno dedicato alla. detta San- 
ta, cioè ai 7. di Ottobre. Savio]…The— 
ſaur Uſb.- Bad.;pſiſi :.85. 'e ſeggſi ’ ,. 

Ne’ giorni: delle Fefle maggiori ſì eſ- 
pongono ſu questo Altare. le statue d’ 
Argento, ,rappreſentantì 'S. Proſdocimo, 
e S. Gìustina in mezze figure; leteſìc 
delle quali fono .aſl'ai’ belle ,— e ne’ Îbaſſa— 
menti hanno eſpreſſe le principali azio- 
ni delle- Vite loro in minutiffimi baffi— 

…; 3 . ri." 

ral une mauvaìſe idee- que de decal-er ’le bas 
d’ une egliſe coloſſale avec de ces petites che- 
39 .  



  

;98", P’z'îmre ’,… etf . 

rilievi ., lavo-ro :d-i: Barrel-mw” Sperma-da, 

Reg-gio, inſigne ſ_ìauùaìri'oſi gle’ funi-’temſi— 

pi, _com-e attesta il. Cavaccxo, pag-. 267. 

Uſcend-o dal Corax, ;evolgendolſiì MPa—L'F- 

te- della, il primo Alnare è nella. Cap- 

pella ddl Samiffimo Sac-ramento, la cui. 

volta è dipinta a ſreſco coll’ Eterno Pa- 

dre- circondato dagli-Angelic; *e ooh—dodici 

Apostolia, ſi.clne:‘îaddrzno il SS,-' Sacramen- 

to ," Opera.-di Sebézflìanoſi-Rìz'zì Bellu-uefa ,“ 

Pitroceſidi gran colei-ito, facilità, ed' ill-‘ 

venzione , .e che 'forfe più d’ ogni ak- 
tro,» in quelli- tempi, 3’ acſicoflòe & Pao- 
l'o Caliari. M. Cochin ( a ) 'ne parla 

con—*.diſprezw, quantunquezlſis. Gloria. fia. 

condotta con ſomma armonia, c'e-n‘ dol- 

ciffime time ., con iſqzui'ſitſſa A degnad’az-io- 
ne,ſie ſoaviffime idee negli Angeli, e 
non-ostante', che g—li'Apoſtoliſſ ir: piedi 
ſopra la Cornice dei muri laterali fiano 
d’ una. forza non ordinaria , e i chi-aro- 
ſcuri nell’ arco della. Cappella arrivino 
ad ingannare. Fece alti.-acid l’ accorto 
Artefice aprire laicze'mlmenreſi unu foro- ,. 
che viene naſcolîìo da'-'un. Angiolo, pel 
quale s’ introduce “un lume , che ferve- 
a riſchizzrare coni fofflma grazia-.il fondo 
della volraſſ Ben d-iverſamente parla M; 
d' Argenvil‘le di quello Pittore nel To- 
ma 1. della fuſia opera a pag. 203. lo- 
dandola comeiconvìene. ( & )ſi - … 

ſſ -- - Nella 
( aſi ) Danzslla—chapelle d‘u Saint-Sacrement , 

on vſiqic un plafond du meme Ricci. Il est 
mauvais - 

- ( b ) Lſie Ricci ero-it grand dans fes penſe- 
es; il avo-t‘ un genie fertile ,, une grande-exe- 

notion, 
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ſi Nella-contigua Cappella ſi Venera il 

Corpo di S. Arnaldo, Martire, Patrizio 
Padovan—OLN Abate di-S. Glustin‘afjn, 
un’ Arcà 'di marmo di-ſi Carrara , 'ſopr‘aſi 
la'- qpale v’è la‘ ſua stàſitu‘a; e alle partiſi 
due Angeli-, e i "Santiſ Pietro:, 'e “Pablo“ 
Apoſioli-ſſſſ- - . E il.-::“, 'a'," “= 

Nella ſegyente, che forma- la Cl‘òcìéſi 
ra,-ripoſ’a ilſſTS-ac‘rſiò‘ Corpo di S. Luca 
E'vaùgelìsta , no’nfinaro colle ſegnenti' 
parole nel Martirologio Romano,}nſe-ſi 
rite da. Gregorio XIII. ſommò Pontefi- 
Ce nelleiſſrìſorm’ffi che ne fu facta— ſotto 
di "in] ;' NdfalirſifBeafi Lume“ Eudnge‘lzflze , 
qui *mu/tziſſpzjzlflt'j—Pîo‘ 'Chriſfz' nomine-',ſſjſp-iſi: 
rimſiſi'SànEio‘plſi-nàffloézîìt in, Bitéynia‘ , cu— 
jùr \oſiſſz ‘ Gonfiantìnopalìm " tram-lata ſunî, 
@ ìîmle Parà-"uîàm—delam." Quella dich-ia- 
razìone diede fine , dopo un lungo, & 
rìlgoroſo eſame c'oll’ affistenza 'diialcunì 
Pl‘elati , e (lì “prèstantiffimi Medici , al- 
la'COntroverſia-lnſorta tra q'uastiſſ illuflri 
Monàcſiì,ſſe‘d i'Padri Minari ,Òſſe‘rvami 
di'Venezìafche pretendevano di poſſéj- 
derl‘o nella. loro 'Chîeſa di S…Gì'obb’e; 
Sì 'più vedere ciò che dice il Cavaecro 
Hifiérînrum Cozrzoſibii D.]ufiime Patav‘zſivmzj, 
’; pag. 7.47. ove .dìffuſamente parla-d\ 
quello fatto .. _ » 

Segue l’ Altare dedxcato a. Santa Fe- 
licita. Monaca-,“ ’nell’ urna 'del qualefi 
conſerva il diſi lei,,ſſCorpo; e ſo ar’ è 
la. 'fìatua. dellaſiSa‘nta con due An all a; 

' _" > I 4. ' huh; 

cutìon ,"une touché legqre, deſſs belles'ordep'; 
nances, de l’ h'armoſinìe , beaucoup de franchi: 
& un “grand colorxs .  
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lati, e col Sami Marco Evgagehſla', e 

Simeone Apostolo. .} ' ,ſi;j . , 
lndſii fi vede' l’ Alqreſidedxcato a. S. 

Giuliano Martire , il _ſicſiui Corpo giace.- 

nell’ avello ſostenuto ‘da due Angeli 

con la. fiamma di eſl'o, Santq alſiſidi ſopra, 
e Coi due SahriApofloli Andrea, eMac-_ſſ 
teo ai lati. , ;-- , 

La tavola. della ſeguen—tze Cappella" ,in 
cuìrè dipinto S…Mauror Abate ſostenutq 
da un’ gruppo d’ Angeli è di Claudigſile 
Fſ,-We .Franceſe naro in Fontaqaſiblò , che 

fu anche iucìſor di Rami ad acqua. for- 
te. Di quelle. tavola. M. Cochin ( a ) 

loda il diſegno, e non (enza ragione _ne 
condanna i-l colorito; poiché di, ſiſatſitoſſlè 
tinte delle .carnagiorri fo_rſixol troppo .rpſſe, 
() fia troppo cette , fecondo jl ter'ſimìne‘ 
Praticare da’ Pittori . - 

Nel Seguente Altare, dedicato S. S. 
Placido Martire , ſi vede eſpreſſo nella 
tavola. il Martirio di lui , e’ de’ ſuoì 
Compagni, opera di ,Luca {Fjordane da, 
Napoli ,‘ della Tua. ſecondſſa 1Îrxìa.niera.l.‘M< 
quhin_(_è ) ritrova gialla, jl…ſuſioſſſol'i-ſi 

- '; \ . to 
( è.) A la cinquieme Ch'apſſèlle :; gauelleſi; 

on‘uort ſur des nuìes un Moìne vet’u de noir; 
quì guerìt des malades. Il V ‘a du genìe_‘dans' 
ce tableau; le figures d’en bas font. aſſez' bien 
deſfinees, &, avec gout, la couleur en est fauſ- 
l'e, manieree, & trop rouge. ll est- de M. I: 
Febm‘e‘ſſ.‘ ſſ - 'ſi 

' ("I: \)ſſDa‘ns la'quatrîemeſſ Cha'pelle quì fuit, 
est un tableau de'pluſieu'rs Martyrs, ou 'ìl Y 
: des’f‘c—hoſes gracieuſesfz mais il est trop flou , 
& dans une eſpece de brovìllard. La couleur 
cn’efl' griſe, & manieree. 11 all de’hua Giar- 

' “ “ ' dana;  
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to‘, 1110th di riprenſibile in que-{ìa Ta. 

vola --' Ciò nſioni gli & può accordare-.;Eſ- 
'ſaſſè delicata-* ,ſi tenera… vaga»; moi-bid; ,- 
ſommamence armonioſa’ *. Egli la. vuole 
al contrario languìdag debolè,‘ e nebbio- 
ſa per guìſa,uche ſi dura. fatica a cono- 
ſcerla, ec. quando ſſv’ſiſièfſſ ſſil‘— dilì'cato ne’ 
lontani, il forte jne'l-leſſîfig'ùr'e d‘el‘primo 
piano, il terribile nella'perſona di quell?— 
Etìope , ch’ è in atto…“d'i’correſire colla. 
ſpada ſguaìnata (opra. qu'elle ì nòcenti 
vittime: coſe non oſſervate da critico 
Franceſe. . ‘ 

Nella. ſſtavo‘la. dedicata a. S. Daniele 
Levita, e MartirePadovaſino‘, eP‘fo‘tetto- 
re di Padova , ſi vede il di lui Marti- 
rio di mamo ”di "Antonio Zane/yz" da E- 
stc, opera. delle _ſue pidſi belle. M. Cochin 
(La ) lwſiloda; «mſiaî‘nel- colorito .vì tr.-ovs 

del crudo, e accuſa le ombre come .ra- 

glientì; ſenza. riflettere, .che quelli fon 

pregiudizi del tempo , che fa. creſCer le 

tinte de’ quadri , e-ſſſpezìzlmente l’ om- 

bre, onde poi divengono crude .‘ Con- 

danna. altresì le medeſi'me come - di. lo- 

vente o troppo roſſe , o troppo grigle , 

1 : ſi ſſ oye; 

dana; mai?"- ìlzest foìble, & dn“ yſi‘a peine a-îlſi’ 
Y reconnoxtre. * * — - 

( u ),A laſitroìfiemelchapelle enſuîte , est 

un tableau repreſentant un Saint, qu’ on en- 

chaìne. I‘l est ingenìeuſemenf’ſigrouppe', & àſ- 

,ſez bien deffine'en. g'eneral;*lès draperles font 

de 'plis bien formès, & il est aſſez Bien Pe- 

'ſſnt; la couleur estſſdure ,- tranchìe _d’ ’omb‘iresſſ, 

& ſ'auvent on trop 'ſirouge, on trdp-grìſe’; le‘s 

lumiereàſon aſſez bien grouppèe's , "m'aîs trop 
trouvees. ll est d’ Amom‘o Zanchi. »  
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ſſo voglziamſſdiſire _cxìnerizie . ‘E'” da. noia! 

qui est c—lair, & agreable 

, inſiqqeſzt’. opera la.;tima fanguig—na e cal- 
da dei mani,.goldi ‘per dinotare- lacrobu. 
flezza di quella canaglia, allevata ,; e ab- 
bronzata nelle fatiche ; e dall’altro_car_1to 
la gentilezza; _e morbidezza del gtovme 
Daniella tratteggiato ſaggx-am-ente da ex- 
nerizie, tinte delicate per »dimo-strare‘gſſli 
eflcxti ,\ che;-cagiona. nella. _umanit—a il; 
terror della.-imminente morte, e l’acer- 
b—ità del ſupplìcio, che deve incontrare: 
coſa che non-pube menodinon- genes 
rare dello ſqu-allo-re nel- di lui corpo. .. 
Talvolta. ſembra, che lo- 'Scrittor Fra-n- 
ceſe volti in, difetto quel ch’è pìdzdegſino: 
di. lode . - ſſ . ſi. ſi zſiſſſi 
(Evvi poi la- tavola :con- S. Gregorio 

Mag-no proſìſirato ſotgovdî lm bald-acchi- 
no, il. quale prega. la B. Vergine a li,- 
bemr Roma dal flagello della— pestilen— 
za.. E’ un miracolo che il- cenſore Fran- 
ce-ſe non trovi in quella che dire—, (e) 
quando nelle pitture & freſco- del mede- 
fimo Ricci— ſi .moflrò— tanto {contenuto; 
Gran diverſità dì opinione ſopra. due .o— … . ſſ , . F&Fe 

( è ) On- voit a la ſeeonde Chapelle d‘u me- me com'-, un. tables-u d'” un Pape—imploraſint la Vierge dans un tem; de peste. Il est bien 
eompoſe‘ , & peìnt avec beaucoup de facili-te', 
de, legerete', & d’ eſprit. Il y regne un ton 
general rouge , qui le rend un— peumonotone: 
il y acependant dse treS-beaux tons en detail ,. 
particulierement*dansl—a maniere de traiter les 
ombre: refl‘etees dfes draperiesſſ, &dan—s l—e Ciel ,, 

. , . ; les chairs ſont pe- 
lRlnFeî moins de iracheni—“.‘ Il est dſie Saba/fiano 

m . ſi _ Ù .
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pere del niedeſir‘no Antera-:--*ef'che' ſì 
poſſonoſſdi-‘r‘é’ d" nnſſ'm-erito egiia-le’; come 
mi Verrà accordato dagl' intendèn‘rffi.’ 
le'ane in quella Navara la 't'àvola’,‘ 

che rappreſenta il" Martirio dell’ jAſſpoſi 
stolo S. Iacopo Minore, la qualefè del-' 
la. ſcnola di Paolo-, {Mendola 'alcùſſnj 'dſii 
Carletto ſuo Figlioſſ.‘ ſi” ' ‘, ' l’ ' 

Nell’-_ Altareſidirìmpettò è quello, nel- 
la Nakata opposta, ſì'Vede'ſila Conver- 
fioh‘e di S. Paolo , opera dello \leſſo Cair- 
letto Caliari. D’ ambedue Fa menzione 
il Ridolfi, nella. vita di lui P. I. pag. 
341'. oVe’dice: In fanti: Giu/Zim di Pa- 
dova ſì veggono due tavole can .Sîz’n Paolo 
a’ cavallo , e Soldati pofli in fuga" ; ‘e il 
Martirio di S.'Matteo Apo/lola . Sbaglia 
nel nome dell’ Apòlìolo . M. Cochin 
‘non le degna nè men- d’ una occhiata -, 

Segue la tavola. con Santa‘ Gelt'rſiuîde 
rapita in estaſi’, e fostenutaſſ in ariſſavda. 
un gruppo di 'Angeli, opera-' fingolare 
dipinta in tavola , del Cavalier Rie-tro 
Liberi-. Si‘ vede la. Santa veffiſitſſa cOn Bel- 
le pìegaſiture dietro all’ ìgnlxdo. con, gran 
legſi'giàdfìa‘, 'e con’un’azìone ſoſim'mameùſi 
te grazioſa . Egli tennſſſi‘e "gli Angelin” 
una. tinta. robnsta, pſier clar vieppiù rifa-‘l”- 
tb alle dilicate, tenere ,' e fquìſìce‘ tinti; 
della Santa,-l’ſiidea della quale è dal- 
ciffima in modo, che ha del (ov-ranma- 
no. E pure M. Cochin la oltrepaſſa. 

Nella Cappella. contigua. v’ è la.- tavo'ſi 
la col Martirio dìſſſi S.Gerardo *Szè'gredo, 
"opera pregievole di‘ Carla ÎLath' ' ellera- 
ſe. Quella tavola è ben d‘iſegnata' d’un 

I 6 cara.:-  
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carattere grapjiqſo , d’ſizuna‘ maniera for- 

as:—, @ xqblffla, di bizona comPOſizione , 
e di, una. ben inſſcefg. .gloriaſſ ec. Prodi-, 
gip! ÎM. Cochinſſla troſiva aſſai buona , 
trattorie, il difenqldeli’ombre troppo 
celtiche; chſſ,’ egli ‘attribuîſce al Pittore, 
nè intendeſſſiche provengono dal tempo, 
e dalla qualità dei colori , che uſava ; 
per‘ nulla. dire di-que—l‘ie ſn-e tinte grigie 
cc. che taccia ſenza ragione in tutti gli 
Autori ..;Ometto il testo ſidello Scrittore 
Fraſinceſe per "brevità. , : ſi 
‘La tavola della ſeguente Cappella-rap- 

preſenta la morte di Santa .Scoìastica , 
attorniata. da Monache afflitte, e pian: 
genti ,- e- la; di lei anima in forma di 
Colomba Accolta, ed accompagnaſſtaſidae- ' 
gli Angeli ai= Cielo ', opera. aſſai bellaſi di 
LycfiGſiordzz/"zoîpostaſi alle fletmpe di Gili-g- 
ſeppe; Vagner, e riparata. migliore della.- 
ſppra ſideleritta , che viene ad affare di- 
rlinpgſſtxzſio a \questa . E pure M.….Cbchin 
la trafeuradel tutto. , ‘ .' ’ :ſi 

: «Dopo quefiìſſſiz ,, v" ‘è la Cappella,: ſidſiedi- 
cha, a‘S‘. Benedetto. _Nellaſſſitavolſſàſiſſ è di,- 
pinto il San;ſiſſoſi}ſſda’ſiſacapa_ Pk/zimfi-lſſgiòl 
vſiineſſſialiprchè ſiai limitare deiſiMonàfleg- 
xo rice-ve con affettuoſo voìîo ,_ ed, amb»- 
_ſſr_oſa. attitudine nella ſua Religione fi Sait- 
l‘x \Fa‘xſiigiquſſi Placido ,ſie,Mauroſſ, .ſiaccom- 
pagnap da numeroſo stùolo d’ ùòſimini ?. 
canile—,. ed e piedi,->per dinocare'coh 
faggſo avvedimento ſiIa loro "nobiltà .*O- 
pera ſſaſſai_ſibella..’ſſDieſſa‘ne pari-a il Ri- 
dOÌfi P_- [Ig—pag. 190.‘e M. Cochin non 
la cura.. ( ſſ . _ ' . . A’-
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‘A’ lati di quella Cappella v’i ſſſpna 

due qpadroni; quello alla ſmistra parte 
ſidjſſphi _entra, rſſappreſenta' S. Benedetto 
in atto di dar la (ma. Regola ad alcuni 
Principi dell’ uno e dell’ altro ſeſſo:jla- 
voro aſſai bello di Claudio Ridolfi; No- 
bile Veroneſe. L’ altro Ridolfi di howe 
«Carlo, che- ſcriſſe‘lovite de’ Pittori V-e- 
neti ec. P. Il. pag._-:3o4. ne parla con 
molta lode. Lo Scrittor Franceſe‘ſa ) 
non 'niegaſſa questo quadro la dovu‘taſifli— 
,ma-, ma- lo *_tacciaſſdi peſanjce , è _vì troſi 
Vſia per .entro quel ſuo crop-po violato. L’ 
Autom-tenneſſilpuntp di vista. aſſaibalî- 
ſo,;ſi_-,co_m_e ſiſìſſco’nvjene' all’;altezza del Il— 
gtozſſ-zoſiVèè pollo.,Parla di quello quadro 
-ancheſi‘il_ Marcheſſie *Maffei hellaſij Verona. 
lllustmta P. HL c_ol. 165… così diqendo: 
Tm quelle che mandò fuori, ſifingolar ap— 
îlanſo’riponò .il gram quadroſſ—pgr -,S'.ſſ;Giu— 
ma." —ſſ ._ . ſſ …. «; 
'L’ altro quadcone , che,} dirimpetto, 

ſiſſrappreſenta Totila. Re _de’ Goti proſlra- 
to dinanzi a. S. Benedetto , che lo ac- 
coglie all’ſſ‘ìngreſſoſſdgl Monalſiìeſimac- 
compagnatq da’ ſuo‘i‘ Monaci ,'_ ed ;eſſo 
Re è corteggiatoſida.’ ſuoìvgrandìſſſieſſda 

; _ - ſſ; _ tutto- 

. ( a ) A la cinquie'mé Chapelle ?; droiteſi, 
on voir un grand tableau repreſentant un Mol- 

ne dans un trone, a qui E’ on apporre des 

ſceptres &, desſicouronnes. Il Y 3 dans ce .ta- 

bleadde belles tetes, de beau_cara€ìere & blen 
Pei‘ntésj'lesſſdl'alîerîg's èn ſont bign pliſſees & 
executees d’ *ung mànì'ere' grande; la coleur‘, 

quoiqu’ -aſſez belle en beaucoup de 'choſes, :\ 

: ..cependant trop de violare, & d’ allegri efi: 

yeſ-ante. Il efi de Ridolfi Veroneſe .  
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tutto il (uo eſercito , postQ'În qualche 
dìstanza; è opera di Gio-ùa‘méanfia Mà- 
gahèza. Nè-pur quello viene accennato 
dalla Scrittor Franceſe. ' ſſ ' ” 

I piccioli quadretti , che ſon‘o nei 
compartimenti fotto la volta. della Cap- 
pela con alcune azioni "di S. Benedettp', 
fono opere di Pietro Damim', nominacei 
dal Ridoifi’ nella P. Il. pag.—249. 
; “Se-gue {"Al—take dedicato a’ Sami la’- 
“no‘centi', in- cui (i venerano ‘tre de’ loro 
Ubi-pix Sopra l’Arca, che li‘ racchiude, 

ſi v"‘e una flatua di Rachele, ’con un bam- 
bino in braccio , ed un altro morto fa' 
piedi. Ma ‘dalle Storie ſi rileva ,, eſſer’é 
effi tre corp—icinoli non degl’ Innocenti 
uc‘ciſi da. Erode‘perſecut'ore di Ctiflo,‘ ma 
di "altki Innocenti posteriorment'e' ucciſi 
‘ìupdio della Fede. " * - ſſ 

' Nell’ Altar feguente fi =custòdifce il 
Corpo di S. Urio Prete. Sopra l’Arca, 
v’ è la fia—tua di lui; e a’ lati due-An- 
geli , e i Santi Tommaſo ,\ e Taddeo 
Apostoliſi \ - 

Nella ſeguente grande Cappella, che 
ferma il braccio meridionale della Cro- 
Flera, nell’ Arca palla ſopra ' l’ Altare 
:ſolàt'o ſi cpnſerva parte del Corpo di 
Santo Mattia Apoflolo. Sopra la porta 
ch’ è dietrp a quello Altare fi vene- 
ra un Croczſiſſo antico miracoloſo , di 
grandezza oltre ;la. naturale-.‘ Per effa 
ti entra in un‘ an‘dito ,ſſ che' mette in 
un arinco’Oratorio, ov’ è una Immagi- 
ne miraeoloſa della B. Vergine ', ed il 
Corpo di’ & Proſdocimo. Nel mezzo del 

primo
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prî‘mdſiandito v’è il pozzoſ, volgarmen- 
tefîdetto ,.deſſ- Santi Innocenti ', oveſi ;ſono 
Mol—ce:. Reliqwie—sziſiSaſſnti ,. ivi—ſſſcoperte 
per opera miracoloſa .. Nel fohd—o di eſſo» 
V’ſſîe una.- picciol-a , e molto elegante-ta“— 
vola di Pietro Dammi-,. in- cui viene eſ- 
pr—‘eſſo- i-l'xmiracolo accadutſiw'ſiper le era- 
zioni :della B. Giacoma ,. end-e ſ’i, ſco- 
perſero le accennate Rſieliquiffi-‘ſi-Sſi-iſſ vede- 
eſſa‘ profìratcaſſa terra.- ginoccſihio‘ni icon: 
melri ſp—etràtori all’. int—omo ;. e mentre- 
or-ava fi acceſero da fe med‘efime' "per 
divina. virtù dſodici candele ,.-.'-«da. lei 
polle interne ad un ciréolo fatto di pie— 
tre a Mofaica» nel-lo fleſſo luogo—,! ovſſ' 
'eſiste iì pozzo: il-- tutto per rivelazione- 
a lei ſaîstaſidalla Beatſiiffima V-Îergine° 
Vedi foprafciòèvil'Cavaccio- a pag-. nr. 
Nel". fondo di questo *corrìcloxeè ſi trova- 
la Cappella dedicata; all-aſi B. Vergine , 
in cui (i Venera", come ho detto“,“ un? 
amica Immagine portata qua da Collan- 
t'mopoli con altre Sante Reliquie da; 
"Sant’ Urio Prete, la quale fu fatta .git- 
mie nel. fiioco "da Costamino’ìV. Impe- 
'razt-ored? Oriente Iconoè‘lafla nell—’ anno 
7411: e ne —ſiuſiſcîſii illeſ-';. da.—fe. Cavacgice 
pag:-36»;- Di q‘uefla bene-detta} Immagine ‘ 
farma parola. diverſ-ìScmton, e ſpezxaſil— 
mente il P. Gumpenbetg della Compa.- 
g-nia. di Gesù, nel libro Il. Pe Imagini- 
Bm Deipam per—erbe»; Cbrzflmgmm mm;- 
culafli. pag. 57. E SE Il Sig. Flami- 
nio Cornerxpagſiug. della fua opgm 
fdpraccitam: Nello \ìeffo Altare sta gm- 
chia—fo- il Corpo di S. Proſdocims FUMO 

.e c@—  
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Veſcovo di Padova,. mandato da- S.…Piez 
tro Apostolo, comeſi-confſſeſſahoz, ed…aſl‘eſi 

riſcono-taſſnti, a. portatevi-il Vairgclſioſſſisì 
antichi, 'che recènti Scrittori , .'1» plù vez 

tusti. Martirologiſi, e l" immemorabiletra- 

dizione . Nel' [ſiuolo di quella. antica 
Cappella-ww-è—lzuna Scala. , che conduce 
ad alcune ‘angustiſîime prigionidfotter- 
-r‘anee.,ſſſi:ove\ furono rinchiufi alcum Santi 
dagl’ I—do‘latri.jln una. di-eſiſi'e ſi confer- 
.vſiaſſuna tavola , ove fu "confino ſſS.=ìDa.- 
nielloxLe-vita l’adov'ano .. . : : 

ſi Ritornando in Chièſaſiſegue l’ Altare 
dedicato a S. Maffimo fecondo Veſcovo 
di» Padova, il di cui Corpo ſi conſetva 
nell’ urna di. marmo ;, e V’ & ſopra la 
[lama ,di lui ;zſſdue-Angèlsi, eiSanti ]a- 
.copo Maggiore ,, ,e-z .Bàrtolommeo -A postoli 
afflatì. Tuttelc flirta-cè, fei-egli Altari, 
fono} di' marmo.,îdi Carrîra: e avio ſiî leg- 
gono i. nomi ofcuri _ de’ loro. Autori, » pa- 
co“,.o niente meritevoli di averluogoin 
que’ marmi. … ſſ \ - ;ſi…ſi..'. 

Segue l’ Altare della Moſè,-el’ultimo 
fecondo l’. ordine; da noi men-urdu… Ewi 
Cristo morto a’ſſ piedi della-Crave, colla 
BPVergine vicina,—38. Giovanni-\ EVAB- 
gelista, e s. MariàrMaddalî-LnaÎiireîjlxati 
ſopra due piedesta'lìſ,’ con alcuni Angio- 
letti; il tutto di marmo di Carrara,, 
fuorchè alcune .teste Parimenti d’ Ange- 
li, Îche fon di ottone; opera…aſſaiſi bella 
di Fi/Îpa,Parodio-Genoveſe . Viene lo-, 
data zll’ ..‘Abecedario, a. ;pag, 170. con 
quelle» ‘parole: e per-i Mamma,-& Già- 
[ima d; .Pflîfiwa fece un ,:Crz'jìhſi depoflorſſcon 

. lu
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la Vergine .,Ì‘ſſe ſſs. Giovanni:-\;} qual opera 
fizla buſ?/; « qualz'fi'carlo per fingſiolare Mae- 
flraſM. Cochin (.a ) fecondo il fue 
coſlume vincita molto da criticare-', ri- 
trovandovi tali e tanti difetti ,- che niun 
altro forfe vi— ſaprà ravviſareſi. Io mi. ap- 
.pello*dal giudi'ziOLdſ lui all" opera;—fireſ- 
ſa, eſono certo,; che chiunque..'ſi—,.farà 
aconfidſſeranlg ſenzaſſpaffione-ſi, *reiſiìerà con-, 
vinto della ſuſſa eccellenza ; : (corgendovì 
il buon diſegn‘o , Fueſatta. notomia, l’ 

ottima “invenzione , le belle idee ,. l"eſpreſ- 

fiondegli affetti, il tenero, e il morbi- 
do; in modo,, che il marmo ſembra, per 

così dire,'ridotto, in cam-eu Coſe tutte 

eon_grande studio, ed intelligenza. con- 

dette,; e non pertanto dal. Fran-ceſe m- 

.ciuteſſ ' ’ - 

N‘e anche ſiſi dee omettere la intarſia- 

tura del pavimento; poichè di eſſo il 

Sig. Conte Francefco Algarotti ſinel To— 

mo 11. delle fue Opere Varie, nel_Sag- 
ſſ. ſſ- ‘ ': ſi' glO 

( a ) On voitſſdans cette egliſe ongſirànd 

group-pe de mhz-Meſ: il 'reſipreſe'mé' la ſiVierge 

FS:. ]eflx‘s-Chrffi-ſimortz auſi pied de' laſſcr‘oxx. , =la 

Magdeleine & Saint ]ſſean. Il ea biencomgoſi- 

Te“, quoique le‘ Saint. ]ean & la. -Magdeleme 

ſoint un peu trop xſolès. Ce gtopppe eil beau 

en general: mais la maniere en eſt petite-,peu 

correé'tc & trop iniitee dPRn-m'». La' Magde- 

leine est tout-à-ſait fa maniere ronde & un peu 

boudìnee. Il y 3 tropſide. petit plìs dans'les 

_draperies,,v & d’ aillieuſirs elles font molle: ,. 

.Le Chi-'ist , qui & des .beamès , ,a cependant 

‘ti-cp 'deſſpetitszmluſcles dans ſon coi-p_s. Pe tout 

inanſique deſſ fimpſilicite' , & eſt maniere ,p—paxî- 

ticulierement les afiions des-mains, Il ‘ est de 

Filippa Paz-adi Genoveſe,  
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gio ._ſiſopr-a“ l’.-Architettura , alla pag-. 193; 
così Lfavéllſſz :- fimo: ml genere emîſirqno'tm 
mille altre, che qui. allegare potréébonfi ; 
quelle fanta/ie, onde variati fimo i compa- 
nimemi del famoſo tempio di S. _Gìuflimz 
di: Padova . “Q_ua ſma rapprefint‘atì P" 
via dell’ \intarfizzmm 'ſſdz' ſi-‘dz'ffe-remi Pietre _, 
dei cubi—, là delle tv"-dvi, incrociccbigzte «in- 
fimi-e:: ſzcc/zèhin "camminando - qua/ì ma 
préndciguàfdid. di nbuìimopparvi dem‘ro' ‘. 
Vi ſſ/Mnn‘aſiſatta 'éon arte , e' con più dzſpeu- 
dia. app/{rif quello , che , ſè ſicì flzflè WMF 
meme, ſì vorrebbe le-uar via. Sembra. ali- 
zi piîx commendabile la ſotciglìezzſaſi 'è- 
laſi'perſezìòne dell’ arte ' ‘ 
—\ *Nel Coro ſivecchio- preſſo alla Sagre-* 
stìſia , evv-ì la belliffima tavbla , eòn" "la 
B. Vergine affiſa (opra di un trdno, 
meſſo a. oro, ed avente il BambinoGe- 
sì: in braccio, con due Angeli-, che le 
pongono una Corona. d’ oro ful capo, 
con S. Proſdocimo , e con Santa Scola- 
flica. (opra. il piano a deſh'a,con S. Be- 
nedetto , c.con Santa. (Giustina a. man- 
ca , ec. opera egregiaſidi—Gimlzzma Ru- 

_ numi ’Breſcigno , nella quale — li legge-“: \ 
H'eronſiymiſiRhmani de “Brîxìh opul— . La 
manieraſi dl questo Artefice è Tizianeé 
ſca , e toccò la ſommità della perfezio- 
ne . M. Cochin ( a ) fa ragione alla. 

- , ſi- ' bel-‘:- 
»(ſſzz .) Dans lf anciene Eſigliſe', qui tìenne a 

jcelxle-Cſ , & qu1 ſe‘rt—a preſenc de choeur pour 
les offices de nuit, on voir un tableau ancien 
dé Gjrolama Rumani da Breſcia. Il 'repreſente 
la Vlerſige ſur un trone, avec pluſieurs ſaìnts. 
La tableau est d’ un‘ Pìînceau douc , fondu , & 

' ‘ " \l‘CS* '
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bellezza. dlèqueſlaſſſſtavola ; màſſzvif'tmvn 
delſi feceoz'ez'delfa fredezza , per l’ eſiceéffo 
eſidzce,’ )} della finitezza ,; artrlbneddo pe- 
mſiſagglxmenteſſ. :tuno. ctd- aJ-ucempoſii—n, 
eum Fut fim-,la. ſſ ‘ - 

Le "fedÌeL-z’d’e'lſi"C0rU- tutte: '- incamvfia-re di— 
venne ſſfmu'zſi gli f-liegmaſſzi’ {We Opere—'di: 
Byrne-mim. Pizze-mina? "e ‘î'cl'p Ffflzùefizévſſſſpavſi 
ngſſr'akrm ,,—celſiébvÌ-- Art-effe? dfèl lor—‘d tempo-»… 

'_ Ill quadro. cel-l’ *Aſſùnffl' deſſlîllaì’ſB." Ver- 
gme …di? Paola Calibri}, che" il Ridolfi!» 
mel-[?a P. 1;- pag. 3044; accenna, come e- 
ſt‘flreſime a‘? funi-giorni- ſopra la- porta del- 
la Segal-lia, aggi- fi‘ ”trav-'a,- nell’ atrio,‘ 0 
fig. ſſfalzſiditmànzîſiſi-ſi {Ye flzrr'ze- «lele-'Rewrſieriſſ- 
diffiìho PazdreſiAba‘t‘e’ ,. con duri: quadri 
di.:celſſebri Antani."! "ſſ'ſi— 7 
«ſſ .Grìacci‘onp inquefl‘o Temp-io molti ùo— 
minziſſ illuflfriſſ, fra-"quali i celebri Gìuſi 
reconfulti ‘ Giacomo Zocchi ,. e Guido 

Pancirolò ;* Ceſ-are“— Cremoninoſi , gra-n 

Filoſoſo ;, »ancefco Pignoni Pàdovſiz- 

n'a-, Medico ,ſi'ed‘ Anatomico ; e" del ‘ſ-e- 
pelcr‘o de’ìMòſirſſraci ‘la. Celebre Elena Cor- 

naràl'PifcopiaÎ ', .ch-e ha.-la. memoria" nel 
Tempioſſdelj Santo-L ? >"; ., '«f 

Degne- cli efſexéſi'veduto ”e-ahche-ilſiChio» 

ftro maggiore , rutto dipinto» a freſco 

colle 'zzifonſſi di 'Sſiîî’Benèdeztto La parte 
' Z' . ' \ - merì- - 

tres-aimable _. I'…”executîon; en, efi: admit-able 

dans ”tous les details des etoffes, la cdaleu’r en 

OMEN-te , belle ., d’” url bon- effe: . 11 Y,- @ des 

tete's d" une grande vecite' ,.»ÌZE »quìſſne maſſn- 

quent pas de: nobleffe .\ Leſſ Marceauſſa [gl—e la. 

fechereſſe‘ , & de la_frdîdeuì' par l’“ exces- du 

fini : mais e’ est une helle choſe rayport'mſi 

tems on’ìl a ad fait. .  
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meridionale- meglio: :conſiſemataſi- a;:pàrte‘ 
déstrar ’di- chi ſient—ſifa , è \quraſſſſſſcſilLsL-Berſſ: 
nardo‘Paremino, ,. Pittore 'adxllgeqnffimoi ſi 
che xneſiſi dipinfc ſiz felt-anto. ſiſſdlecſizſiſi qpadn 
nell’ ànno 1490. poichè fu .».rgp'lbtoìdjal- * 
la morte . Effiſſ-ſono-ſi 'adnrnatſit—gconl ]- 
ſìorie -di piccioleſſfigute fa citrato-(curo 
del" Vecchio; e' Nuovo ſiteflajmenſſtſio ,con 
Geroglifici,’ fimbol'îzzſMOlſſì-‘ffià'z € favo- 
le-ſſ‘ſ'le, quali,—.îcoſcſſfiirſiono dettate _al EPlt- 
tore dall’—Abàtſie (ìa—(paro da Pavxa,» no- 
mo eruditìffimo , ,e gran fautore delle 
bglle Arti. Nell’ ”ultimo quadro dìſſque- 
flo. Pittore, che rappîreſentaJa morte di 
S;. Benedetto ,:…Vi:’ fi :.legge ..in ..un f.canto 
q—Ueſìaſi epigrafe: Opus.ìPar€Mz'-ni .z-zPaſirla 
di qùefle Pitture il Cavaocioſiapagîczstſi 

- R'imfaſe [’ opera: interrotta zperz-ſi-la Pinot- 
te di lui cinquanta e più anni ,>'dopo i 
quali ne fu ſicommeſſa. --la.;cura aſſGi-rola-z 
mo,-_Campagnola ‘ſecondo ”flo :stèſſo‘ Caſi 
vaccio pag.- —ſſ27—4._ Pſſreſſo ,al-La. IſcriZìonè 
del "Parencimzleggeſi ’quoſìîepi‘grafe : Oz 
pusſſſiPſiataſſvîni; *- à-Amhie quezstcſſ Pitture fue 
rono- adornaſite-Îdiſſz coſe cmd-ilex,- coll’zaſi 
ſiflenza di quattro quſiacif dQ’,pìù-dotſitì 
di questa'iilustre Congregazione, ſſ _»ſi 

* 1. Chiaro-feud cheſonoſſſopſg»glìſſar'ſi- 
chi - del { vicino ' _Chiostro , , ſembranòſſ-di 
Giovambatzfla Zi/otn' . In effi ſi vegge- 
no .rappreſentgti Fiumiſſe Tritoni-TMa- 
rini.._ec. Ciò che v’ ha _d} Architettura 
in quello ..Chioflro è fecondo il. diſegſſo 
di'-“Pietro 'Lomſibardòſi.-z- - * ' - 

1." ſſqîièſio‘me‘deſimo Chioſh-ò hvviſun’ 
epìgraſe in'ciſa' in marmo ad onore di 

' ‘.Al-
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Alberti—novi *Muſſatò . Nobile ……pàd'oſſ-n-ſſz ,, 
Poeta ,, Ìfldrico *, fed-ſiOìatoT@»ehiàrÌffiifio 

(l'e’— ſP°YſiÌemPî , il prima che rimètt’eſſe 
lnì pIſiEdl la. lingſiuſiſſa'Eàcina—ſi,_ che‘ da ſe_. 
ce' m’ anni giacWſa',” l‘èmn‘do lo Scardeo- 
nc; lo che-ci fa ’ſapereahſieh‘e il-ClîſſiSſſi—g: 
Ab-ſſ Iacopo Fagcio’laci’ìîeffuoz Fafli Gy- 
mmz ti Patavénìipar't; 'I. ;pzigg’XVIs oſſobl—e 
feguen‘ti .ſiparo'l'e z'ſi‘ſiHz'c ſinaff'èohtroveſſſîa-Priſi 
mm 'Latina'mm ‘littemr‘um Ìefizt‘hſſmr m lta- 
lz'zrfin‘t -, quem proximé [Beams-Yeſ} Fran- 
ciſcm Petrarca F loi-eminm . Egl—iſſfu corona- 
to d" alloro come egregio Poeta da. Pagano 
dalla. Torre Veſcovo di Padova. , e da 
Alberto-* Ducatdiſſ‘S'aſſonià Rettore: degli 
Scalzi-i . ec. Gli oneri, ch’ egli ricevette 
da quella Uniſiverſità “furono 'grandiſlìmi, 
che ſi—poſſono 'vſiederenello Scardeone; il 
quale-ſici-lfaf-ſvaperei, che morì in Chiog- 
gia. nell’ anno 1329. ,ed il ſuo Corpo 
fu:-poſcia trasferito qui , e fu ſepolto 
in' un avello'nelſil’ interno del Campa- 
nile della. ”Chiefs. Vecchia.-di quello Mo- 
‘nisteroî, e che al' ſuo tempo efiſleVa, 

e ne‘-rapporta."— l’ epigrafe ſepolciale a 
pag. 230. Ma.’ nell’— appianamenco dell’ 

antica; Chieſa. “ogni coîſa. and?) perduta,‘ 

e le di lui oſſa restarono conſuſamente 
ſiſepolte con quelle“ df altri , come ce lo 

fa.—“fapere il P. Salomoni nelle Inſm'pria: 
ne: Urbis…Pſſatavin-‘e pag, 435. Moltiſſimi 
Autori fanno de’ grandi «elogi a—quest’ 

uomo,ma, ſopra. tutti il Marcheſe Maf- 
fei" nelli—:ſiBrefezione in fronte al‘ Primo 
Tomb dela-Team Italiano. ‘\f a ? 

Rimangono ſiſi a vederti "le \lanze de“! e- 
vereng  
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ſiyer‘ſieudkffimo … Abate Îiſſ'gſinffleſi Huzzk-. fiſſ 
ſiamffllìſirſiazugaſſegllezioſinſie .ch Quack; ſſ—szì dx 
ſſaſihtiflbi , ch'e diſſmodgrni- Pittor: . : Fra 

equefti xiſpleznde ſiìlſi famoſo di ._Aîna'r-en 
Mama-gna,, dizpjncpî'lſin ſizſiavola, dmſo- … 

dodici: campania-con ſiun SANGUE!" ca-ſſ 
dan-no , —_ hgfſistcvſia— all’Alta—_ dl :S, Luſi 

cai-,. di' cai-…‘ «ne, parler lojchrdeqneà a. 
pag.:g72. Eſi-steſſ’ne—ll’ .Archfflo :’dl que-_ 
ſſfloſiMoni—t-ìero ìſil contratto fatto pe_l .prez- 
20 di que—fia. tavola., ſſcritto d\ mapa 

dello ’{ìeſſo- Mantegna. Vi *ſi ammm. 

anche. «il ſſmodelîo: del-la ,gran lav-ola: di- 
?S. Giustina ,di Paola., nominato. dal Ri- 
ſidolfi nella; ,P. I…, aepag, zop—:‘( mannoi- 
10' di-ffimilc dalla tavola.) /il qualmo- 
dello ‘è tra le Rampe-della Fatina-., e fu 
rinc-iſo anche. a’ imiei gianni, da. mp M°! 
naco Laico . Vi 'ſi veggonoz‘gìnnolcre i 
Tiziaui , i Gioqu'onì , & Tintoretti ., ed i 
Baffi-mi , i Salvini , i Turchetti \, ed ì 
Low-, li Cigmzui, ſſi Maratta, i Solimemz, 
e tant’ altri di “non volgar merito, ;che 
vengono a formare una raccolta. degna 
di una tanto coſpiſſcua, ed izſlu—stre Badia. 

_ E‘da veder-fi anche ‘la. c-oſpicua. Lìbve- 
ma. _di qu—eſìo Menfi—”tero ,- riguaa'deîvole 
per la prezìoſitſià de’ Jegnami , co’ qua-li 
è coſirut-raſi, effmolto più per la quanti- 
zà, e qualità de’ libri de’ quali è- com— 
poffa, avendo—la effi ultimamente impre- 
zioſita vieppiù con \l’ a;:quàflo di ſiſſnuowe 
fcdflffime librerie.ſſ ‘ 1 , - ;ſſ 
:» La gran =piazzaſſ, ch’è dîna‘nzia que- 
î'to Tempiq ,ſi detm" Prato della Valle, 

“WPſeſo 11 Prato .‘Sant—o contiene.-zx. 
cam-
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Cla->mi" ÎPRdG‘VWÎ » 'e 67. tavole ,- fecondo 
le:—…piùſi cfd-Et? miſurc , prefer dax'Ca’rlo 
.Mazſizi publiliſicoAgſirimenſore .…Negli an— 
tichi temp: , fu ,chiamato Campa Wa 
zf'a, Campa del Mercato . ec. ,In ,un ſitî) 
drei-l'a. ( ſ€“me .lalradizionfi ); acida 
primmva Chieſa ſfuronQſi->z.martisizza{fi 
molti; Cristiani-ſinoſlri .Concitzgadini che 
però quello "luogo, viene- anche aggiri-ì 
circondato da un rivo d’ acqua , affi"- 
chè gli animali non lo calpestinorMolſſ- 
ti de’ noſh-i Scrittori , il Cavaccio , il 
Pignoria, il Portenari ,l’Orſato, l’On- 
garello, ec. ci dicono, che ab antico in 
queflo Prato v? era.-.in gran Teatro., o- 
ve li facevano delle Satirich‘e. Rappre- 
ſentazioniſ; nelle quali V’ erano: intro- 
dotcirſovence degli Attori in-fffignra di 
Satiri , .e che per ciò _ſoſſe denominato 
il Satiro ; come viene chiamato anche 
in un Diploma di Enrico III. Impera- 
dore Arma:-n mm Satiro ec. ſervendoſi e,,- 
gli del nome latinonel ſuo Diploma, 
come conveniva ad .un Imperadore, c 
non. di .Zaz'ro ,, o Zadra ,. come COY- 
rotcamente Veniva detto dal volgo , e 
da Scritture d’ altra mano , a maggior: 
intelligenza del Popolo. Sopra ciò {i può 
vedere il Cavaccio, e l’ erudito Signor: 
Abate Don Giovanni Brunacci , nell’ 
oſipcra ſopra .le carte— di S:..Giullinar a 
pag. 15-57. e nella ſua Stſiſigrſiia MS.. fiel- 
la Chieſa, e, Dioceſi di.]îladova. Pcichè 
niente v’ ha di più facile:,ſpegial'mente 
appreſſo .gl’ſi idioci quan—mil… corrompe- 
re i nomi. propri ſidiqualunqua COF , 

l  
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di che (i potrebbe addurre infiniti ,Eſeflh 

“pli .’ Î'Basta. folo ſapere, che que'-flo Tea} 

tro fu \nomìna‘to Zadmm , ]adro , Zbi- 

mha", Zamm, Zatirum, Zatmm, e pure 

fi‘"ipaſſxla ſempre di quello Teatro ch’ e- 

fisteVaénel Prato della Valle ; e "l’ uno 

eli-»lqù'elìi nomi non -distru—ggevaſſgià ſſl‘fal- 

tro-; ‘nè giammai cadde in penſi'e'r—o-a 

manti-celebri Scrittori , che ne fan pa- 

rola , di ſformar ran‘tì- Teatri differenti 

«I" fino dell’ altro. Qual meraviglia per- 

tanto , -c-h,e Satira ſiaſi cangia—to in Zai- 

1‘0 ', mentre quello _nome in tante guiſe 

s’è tràmutato? Ognun vede con qnanta 

facilità” fi- piaſſa dallî’ una all’ altra fidi 

_ quelle voci. Credeſi che in" quello Tea- 

tro ſi rappreſentaſſero quelle famoſe Tra;- 

gedie, che fi recitavano ſpez‘ialmente-o- 

gni «trent’ anni i, di sì grande aſpetta— 

zione , che vi concorrevano infiniti fo- 

reſiieri; poichè vi recitavano uomini di 

grande affare, e di coſpicua naſcita , co- 

me'rilevaſi da quell-o paſſo‘ di Sifilinſiozz 
Thraſea .. . . .ſi Pata-vii in 'pam'a Trage- 

dr'am egìr , ut ma: erat in quiéuſdam la’- 
dzr, quitrigeſimo quoque armo fieri confine- 

wmnt . In Dione lib. LXII. pag. 7r4. 

Cid ſi conferma da Tacito ne’ſum An- 

nali lib. 16. cap. 21. ove dice: Thru/èn 

Pam-vii, unde »omu em: , "ludi-r Ceflicirz :: 

T roiano Antenore inflimtif ‘babim Tragico 

cecmemt . Sopra il qua—'l paſſoſiè dave. 

derſi iſil Pignoria nelle—Origini Padova- 

ne. 'Pi questoîTeſſatroparla il Ch. Bru- 
nacczſinel dianzi citato libro, e ci fa fa- 
Pere inoltre, dopo il Cas/accie, ( là:.) 

C e
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che Ulderico Veſc-ovo‘cli Padova in car— 
ta del 1077. dimandava a’ Meffi di Ce— 
ſare, e a’ Cittadini di Padova di poter 
cavare dal Zaira alcune pietre per pa- 
gare un debito, che aveva in Venezia: 
ut conce-das mihi fodere aliquantar pen-ar, 
at lho/fim perfil-vere debimm , quad babe-o 
in Venetia . L’ Ongarello libſſl. c. 4. 
afferma. che a.’ ſuoi giorni’ſe ne vedea- 
no de’ muri in piedi : e il Cavaccio L' 
2. che_i Monaci avevano adoperate di 
quelle pietre per la fabbrica. del loro 
Monistero. Al ſuo tempo d’ una mole , 
che nelle vecchie carte è chiamata gran- 
de, ſopravanzavano le fondamenta , e i 
vestigi; e (on que’ medeſimì, ch’or’ap- 
pena fi vedono rimpetto all’ Oſpizio de’ 
PP. Agostiniani di Mont’ Ortone, e al- 
le cafe vicine. Oſſerva inoltre il ſopra 
allegato Sig. Ab. Brunacci nella ſua Sto. 
ria MS. della Chieſa, e Dioceſi di Pa— 
dova , che era que-flo pra-vedimento fm mi , 
che l’Arena tem-fl} dall’ una de’-latì,c/2e’l 
Teatro flejſe dall’ altro , ambedue fuori 

della Cittè,e la:—Città nel mezzo fra que- 
fii due Coloflei. ( come lo è anche al 

preſente la.—Città vecchia ) Sopra l’uno, 
e ſil’ altro, -1’ mm di qua , l’ altro di là , 

:" Veſcoùi noflrì tene-wma privilegi . E que- 

fio em ne’ Veſca-ui pofledere l’ Arena col 

Satiro. _ . . . _ 
Ne’ Secoli a nm più VlCIl‘ll furono fat- 

te da’ Padovani in questo Prato della 

Valle delle Rappreſentazioni Spirituali,- 
le.prime che s’introduceſſero nel Criſha- 

neſimo, è anteriori a quelle,— che ſì fe- 
K cero  
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cero in Toſcana nel 1273. od in Fran. 

cia nel 1380. comech‘c quelle Nazioni 

pretendono il merito dell’ invenzione-. 

,Ciò viene provato da Apostolo Zeno 

nelle ſu’e Annotazioni alla. Biblioteca Ia 

taliana. del Fontanini nel Tom. ]. a, 

pag. 487. e 488. Ove fra \l’ altre coſe 

dice al nostro propoſito ,- So’le-uano in Pa— 

dova ne’ giorni più falennì \dell’ anno. oo. 

Me di Paſqua , e di Penreoafle , radunar- 

fl ommini , e femmine , di qualunque“ era 

e condizione nel Prato della Valle, e qui- 

vi con nuo-ui abiti indoflo, della fleſſſſzz fog- 

gia, e colore Îfratemaz'nente omiti, celebrar 

cantando e danzando quella fejlivirà avan- 

ti, e dopo molti giorni. Tanto riſeriſce lo 

Storioo Rolaridzſſno ( Chronic. liſſb. ]. cap. 

X. lib. IV. cap. [X. ) eſſerfl praticato 
negli anni ſil 208. e 1239; Ma ficcome nel- 

la . ſua Cronica non li fa eſpreſſa dichiara- 
zzone, che in tali adunanze, benchè fefieg- 
gzaee con canti ', e balli , foflèra fatte quelle 
rappreſentazioaì delle quali qui ]? *va ri- 

cercando la primis-ra zflimzione, ſſoosì fèmz’ 
altro palii-rema a quella ‘da "non poter/ì 
mettere in dubbio , la quale vien riferita, 
€ confermata da’pz'ù Cronisti- delle “coſè-di 

PWWA) (JW/Ì ha *, che in tempo della 
Poule-[lena dz Galvano Lanza. Paglie/è , ’Vi- 
Mf‘zo 1mperiale‘,e flarello della Maglie del 
Tzrarmo Eccoli-ao, da cui fu poco dopo lame.- 
de/îma rzpua'tata , ji fece nella fleſſjſo Prato 
della Valle l’anno 1243.e 1244. una rap- 

Pì‘eſemazzone ſfflrìtuale in giorno di Paſ- 
goſa . In un antico 'manofcrltto delle coſè 

a; Padova,. ora efifieate prefl‘o :“ Padri ;S'aſſ- 
ma-
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maſhbz' della Salute di Venezia, Ìeggefi la 
figuente notizia : Anno MCCXLIII. 
Galvano Lanza predetto Podeſìà di Pa- 
dova. e Vicario. Nel qual tempo fu fat- 
ta la RAPPRESENTAZÌONE DI 
NOSTRO SIGNORE GESU‘ CHRI- 
STO ful Pra. della. Valle nella. fefla. di 
Paſqua . In una piccola Cronica dei reg- 
gimenti di Padava,rratta da un veccbia 
radice di eaſa Zabarella , : impreffa die- 
tro a quella di Rolandino pag. 129. [24 
[è;-itto : Idem Dominus Galvanus Lan- 
cea. Hoc anno in festo Paſcha: , faé’ca 
fuit REPRESENTATIO PASSIO- 
NIS .& RESURECTIONIS CHRI- 
STI . Qua/ì con le [le/)?? parole racconta/c' 
la flefl'a cala in altra fimz'le Cronica, efi- 
flente nel meda-fimo libro pag. 122. Sin 
qui il Zeno .. Queste Cronìche ſi ritro- 
vano anche in fronte all’ Iſioria di Al- 
berti-no .Muſſato . Quanto s’ è detto ci 
vien confermato dal celebre M. Voltai- 
re , abbenchè non dìſcenda a’ Padova- 
ni , così dicendo: Noi abbiamo tolte que-: 
[le Rapprejèatazioni dagl’ Italiani , olaz 
quali noi abbiamo tutto , e noi le abbra— 

mo tolte afl'ai tardi , come abbiam fatto 
in tutte 1’ Arti dello [pih-'to, :? della ma- 
no . M. de Voltaire in una raccolta. di 
ſſſuoi opu—ſcoli uſcita alla luce l’ enna 

1764. in quella,,ch’ha per molo : Dmc-r: 

change—ment anime a la Traggdze. (a:) 
- /K : \ Pr…:- 

( a ) Nous îmìtames ces Rappreſentatîons 
des' italiens , de qui nous tenous tout , 
nous les imitames aſſez fard aìnſi que nous 

avons  
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Prima di uſcire di qua fia ben\r1cot- 

date, che per Decreto della Citta fatto 

nel 1257. ogni anno fi correva. 11 Palio 

dei Cavalli nel mezzo del Prato della 

Valle. il dì 12. di Giugno , e al_prlmo 

Barbero ſì donava dodici braccia dl Scar- 

lato, al ſiſecondo uno Sparyiero, alter- 

zo un paio di Guanti: e ciò in themo- 

ria della liberazione di eſſa dalla. tiran- 

nide di Eccellino . Il Decreto intero è 

preſſo 1l Muratori Anziqu. lml. Toxn.lI. 

pag. 85 1. Con altro Statuto fu ordinato 

dalla Città , che fimilmente fi correſſe 

il palio dalla "porta di S. Croce, che a‘ 
que’ tempi eraa. capo del Borgo, fino all’ 

Univerſi-tà nel giorno 17. di Novembre»; 
per festeggiare il felice paſſaggio dal 
Dominio de’Cartareſi a quello della Se- 
reniffima Repubblica. Questa ſefla durò 
lungamente, poichè in certe MSS. me- 
morie ſi trova , che dopo la. metà del 
ſecolo’ XVI. era ancora in uſo . Quan-- 
do ſi diſmetteffe nol ſo. - 

[LE GRAZIE—. 

Padri Domenicani. 

ENtrando in Chieſa nel primo Altare 
_ a parte destra evvi un Crocifiſſo di- 

pinto, colla." Maddalena , che abbraccia 
la Croce . Sembra della celebre ſcuola — 
dl Bologna. ' 

La tavòla colla Natività della B. 
Vergi- 

avous fait duns preſque tous lars Arts de l’ 
eſpnt , & de la main.



Di Padova. 221. 
Vergine nell’ "Altare a parte finiſìra 
preſſo all’ Altar maggiore e di Dario 
Varomrz ,- e viene accennate. dal Ridolfi 
nella P. II. pag. 80. 

Le due Statue all’ Altar Maggiore che 
rappreſentano S. Domenico, eS. Vincenzo 
Leri-erio, ſono di Giovanni Bonazza. ' 

In fondo al Coro ſonovi due quadri . 
In quello, ch’ è alla parte dell’ Episto- 
la dell’ Altar maggiore ſi ammira S. 
Domenico , che riſuſcita una giovane 
annegata, che viene tratta dall’ acque: 
è preſente la di lei madre ſpaſimante 
di dolore , come pure una ſua ſorella 
gravemente afflitta anch’ effa , ma men 
della madre ; opera per vero dire aſſai 
bella , per l’ eſpreffione eccellente degli 
affetti, di Pietro Damz'm'. Viene accen- 
nata dal Ridolfi P. Il. pag. 249. 

Nel ſito opposto, v’ è S. Domenico, 
che libera uno dal naufragio; le figure 
ſono di Girolamo Bmſaferro; ed il paeſe 
del Marini. 

Quella Chieſa era stata cominciata ſul 
diſegno di Gio-uanmaria Falconeria, e fa 
ne veggono ancora. le vestigia , ſpezial- 

. mente in alcuni riſalti di muro nel fian- 
co eflerno di…eſſa, e nelle fondamenta, 
le quali s’ innalzano alcun poco ſopra 
il terreno nella piazza della Chieſa me- 
deſima . Del cominciamento di tal fab- 
brica così parla il Vaſari nella parte 
terza , pag.- 274.ſiFe'ce anco il dzstgno, 
( parla del Falconetto ) e modello della 
Cbìeſa di Santa ſſMſim'zz delle Grazie de’ 
Frati di San Domenico , e la fondò, 

K 3 la  
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in qual’ opera , come ]? vede dal made-flor, 

tanto ben fatta , ſie bella , che dz: mm;; 

grandezza , non ſì è for/è veduta m fino 

a bom mm pari in altro luogo . Una sr 

bell’ opera. non fu condotta a: line , re- 

llando ſoſpeſa nel ſuo princ1pio per la. 

morte di S. Pio V. che ſoministrava. a" 

Domenicani di quello Convento i dina- 

ri a. tal u—opo; onde i detti Religiolì 

furono costretti a terminarla come me- 

glio poterono . Statte così negletta , e 

diſadatta fino a codesti giorni, ne’ qua- 

lì “Sua Eccellenza Girolamo Quirini No- 

bile Veneto colla. ſua benefica. , e pian 

liberalità la rifece, e la. riabbellì da ca- 

po ad imo, arricchendola inoltre di ta- 

li, e tanti arredi , che ſembra. un gio- 

iello . E li vide in quella. Chiefs. , per 

così dire , un cadavere ìnfracidito , a 
nuova, e giovenil vita riſorto.’ 

s. L-EOſſNARDQſſ. 

Priorato—. 

A tavola dell’ Altar maggiore;-“ap- 
preſenta S. Leonardo , che ſcioglie- 

alcuni Schiavi da’ ceppi-, opera di Pie— 
tro Damìnì. 

Nella Cappella. del Grillo , il primo- 
quadro entrando in eſſa. & parte ſſdeſhza , 
rappreſenta Criſto orante nell’ Orto :ſixLa- 
varo di Lodovico di Vemanſal . ‘ 
‘ La Coronazione di Spine del Signore 
e dl Domenico Zanella. 
Alla parte finistra, l’ andata al Calva- 

no
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rio—di nostro Signore è di Santo Piatti 
Veneziano. . 
.La Flagellazione ?: di Giovambzmflz 

Cramer. - 
La tavola nell’ Altare vicino alla 

Cappella di S. Antonio Abate , colla. 
Madonna di Loreto nell’ alto , eeon 
S. Elena. Imperatrice fopra il piano , è— 
di Luca da Reggio. Il 8. Luigi Gonza- 
ga è di altra mano, inſerito in eſſa. ta- 
vola poſterìormente . 

.ln questa Chieſa evvì ſepolto Siccon 
Polentone , Cittadino , e Cancelliere di. 
Padova. , cheſiviſſe verſo la metà del’ 
XV. ſecolo , celebre nelle umane lette,—ſſ 
re. Di lui v’ è una Com-media in pro— 
ſa. latina, col titolo Lufiu Ebreomm, la 
quale forſe è la prima , di tutte _. Fu. 
recata ìn proſa volgare da Modcsto Fi— 
gliuolo di lui , col titolo di Catinia, 
da quel Catinio principal (oggetto della 
Comedia venditor di Carini . Sì il Pa- 
dre , che il Figliuolo furono Letterati", 
che hanno ſcritto varie opere. 

S. LEON‘I'NſiQ. 

Confraternita «del Gesù . ſſ 

‘Il Capitolo di ſopra de’ Confratelli 
e dipinto tutto a freſco colla vita di 
Gesù Crifìo da Pittore non iſpregevo— 
le, ma eſſe pitture fono molto danneg- 
giate'da‘l Tempo. \ ' 

K 4. 5. LO-  
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s. L 0 R' E N Z 0. 

Parrocchia. 

A tavola ch’ ?: dirimpetto alla. por- 

ta laterale , con S. Lorenzo vestito 

da Levita , e con due Angeli a’ di lui 

iedi , è opera di Alejandro Varomrî, 

Quella nella Cappella vicina. alla. por- 

ta. maggiore, con Santa Franceſca Roma.- 

na , e con S. Carlo Borromeo ?: dl Ple 

tra Damim'. 
Nella Cappella laterale all’ Altar mag- 

giore dalla parte dell’ Epistola , ſi ve- 
de la tavola colla B. Vergine,col Bam-x 
bino Gesù , con S. Giuſeppe,,ec. lavo- 
ro— di France/'ca Zam-lla. 

La gran tela. col Martirio di S. Lo- 
renzo è di Pietra Poflènti Bologneſe , il 
quale non conſumò che dodici ſoli gior- 
ni nel lavoro, e n’ ebbe ſeſſanta. ducati 
in ricompenſa. . 

Sotto il portico v’è un’ epigrafe in 
onore del celeberrimo Lorenzo Pigno- 
ria, Parroco di queſla. Chieſa , poi Ca.- 
nonico di-Trivigi , morto nel 1631. e 
ſepolto nella. Cappella di S. Franceſca. 
Romana. . Gli fu poſla dal gran Sena.— 

[tore Domenico Molino. 
A ppoggiato alla facciata di quella Chie- 

ſa li vede il Sepolcro del ſuppollo An- 
tenore, tale anche aſſerito dall’ iſcrizio- 
ne, e_dall’ ignaro volgo creduto. Que. 
{la opinione fu abbracciata. non ſolo da. 
alcuni de’ noſtri Scrittori , ma eziandio 

da
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da esteri Autori di chiaro nome, come 
ſi può vedere nelle Origini‘di Padova. 
del Pignoria pag. 42. e pare , che anch’ 
egli, abbenchè uomo di tanto diſcerni- 
mento ne resti perſuaſo. Ma i più fan- 
ſati Scrittori l’ han tenuta per favola,. 
Onde ſia derivata., vedi il Ch. Sig. Ab. 
Iacopo Facciolati ne’ ſuoi Fafli Gymna- 
ſz‘i Para-vim“ Part. I. pag. VII. che ne 
dà un cenno. Il fatto ſì e che gli Sto— 
rici , che di ciò fan parola afferiſcono, 
che vi ritrovarono nella Caffa. del detto 
Antenore , uncadavere , ed unaſſ ſpada. 
con alcuni verſi incifì in eſl‘a in ca.,rac- 
teri antichi, ed in idioma. latino; que- 
ſio bastaſiper concſcere la. fallacia della 
ſuppoſizione, poichè ognun fa, per po- 
co , che fia illuminato , che in que’ 
tempi non c’ era. per anche la lingua 
Latina (per ‘quanto ci è noto)ſſin que: 
ste parti, e molto meno nella patria di 
Antenore , in cui la. lingua. nazionale 
era la Greca . La detta ſpada ſu dona- 
te. dalla. Città nell’ anno 1334. ad Al- 
berto dalla Scala fratello di Mastino Si- 
gnor di Verona , avendo deſiderato di 
averla. Rit-rovarono in poca distanza di 
detto Corpo due vaſi ripieni di rnonet'eſſ 
d’ oro , e d’ argento , parte delle quali 
impiegarono in benefizio del pro luogo 
detto la. Caſaſſvdi‘Dio. . - 

:…:‘c 
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ſſS. LUCA EVANGELISTA… 

Parrocchie. 

Ella tavolſia dell’ Altar maggìoxje V’" 

è la B. Vergine Aſſuntaſiſicoglx A- 

poflol—i [opra il piano, la mamera (jella—ſi 

ualſie coincide con quella del Padoaqlqoſi. 
Quella di S. Luca in atto. di dtpm- 

gere, ?: Opera di Pietro Damim'. 
In quella. dirimpetto vi ſo-no- eſpreffifſi 

i quatto Santi Coroxnatì dal pennelko dk 
Matteo de" Finocchi , 

Sſſ L U C I A”. 

- Parrocchia., 

LA tava-l‘a. del primo Altare aparte 
. destra. entrando in Chiefa per una 

delle parte della facciata , con 8. Giu.- 
Feſi'ppe , col— Bambino Gesù in braccio- , 
con S. Antonio di Padova , cc. è 0- 
p_era. di Leonida ,, detto. il Zoppo Vicen- 
t‘mo. ’ " - ' 

La' tavola dirimpetto & questa colla 
B. Vergine al Tem-pio è di Domenico 
Campagna/x . - —ſſ ſſ ſſ — 

L’ ultima a quſſesta parte con S. Bia- 
gìo, è delle fleſſo Campagnola-.*» 

nglla dell’ Altar maggiore colla. B. 
Vergme , col Bambino Gesù- , con S. 
Rocco ,, ? Santa. Lucia,è opera. di jaco- 
po Cei-uu . 

Le mezze figure a chiaro-[curo , che 
“ fono
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Jona intorno la. Chieſa, le quali rappre- 
ſenra—no i Quattro Evangelisti, i quattro 
Dottori della. Chieſa Latina , ed i quat- 
tro Santi Protettori della Città di Pa.- 
dova, fono dello ſìeſſo Ceruti… 

Le Statue di Pietra dei dodici Apo- 
floli nelle nicchie ,ſiſono lavoro (lì-Antonia 
Verum; ,- eccetuatì i Santi Andrea, e 
Barcolommeo , che fono di Antonio Bo- 
ZZZZS . . 

Nella Sagreflìa. efifle un quadro con 
— S, Giuſeppe , con S. Franceſco , e S. 
Antonio .di Padova, opera del Cavalier 
Nico/b Renieri Fiammingo. 

L’ Architettura di quella. Chieſa d’ 
Ordine Corintio , è di Santa Benato Pa- 
davano. 

In questa Chieſa fia. ſepo'lto Giovan- 
ni de’ Bardi, con Antonio ſuo Fig.-lino- 
lo Padovani, entrambi valenti Scultori- 
del loro tempo. 

Parimente Lombardo Serico, Padova- 
no, uomo aſſai dotto , di cui (i leggono 
stampate varie opere latine: fu diſce- 
polo, ed amico del Petrarca., dal quale 

fu beneficato . Nella. feconda edizione 
delle Rime delPetrarca stampare in. Pa- 

dova dal Comino , forte il testamento 

di lui , li legge l’ epitaffio del ſuddetto 

Lombardo , come ſi conſerva fuori d']. 

quella.-Chiefs. , fa le pareti a. mezzo- 
giorno . . 

Vìgiace eziandiſio _ìl ,celebreGrurecon- 
ſulto , e Conſultore della. Repubtha 
Veneta Ginſeppe Betis Padovano P. P. 

di quella Univerfità. . 
K \6 Qm-  
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Quivi fi apparecchio pure il ſepolcro 

il Sig. Giannantonio Volpi Padovano 
Pubblico'Emeriro Proſeſſore di Umane 

Lettere in quella Univerſità,cclebre per 
1’ opere ſue polle alle {lampe , e per l’ 
eccellenti Edizioni de’ libri uſciti dalla. 
ſua stamperia,detta Cominiana ,mediante 
la ſua affistenza,equella del fa (no Fra- 
tello D. Gaetano , che non invidiano 
punto quelle di qual fiaſi altro paeſeffl‘ 
duro la. loro affistenza. dall’ anno I7l7. 
ſinoſial 1756. . 

Vicino & questa Chieſa , nella. Caſz 
al volto detto della Malvaſìa- , v’ era 
una flanza tutta dipinta a freſco, con 
alcune azioni di Gattamelata di—Andrea. 
Mantegna , della. quale parla il Ridolfi. 
P. 1. pag, 69. e lo Scardeone pag. 372. 
che per fatale incendio ſeguito a.’ S.No- 
vembre 1760. affatto è perito. 

S. M A R C O ., 

Mumm/ae Benedettine-. 

ENtrando in Chieſa per lo porta mag- 
giore, la. tavola dell’ Altare apar. 

te delira, con la B. Vergine, col Bam- 
bino Gesù , cc. è opera di Frame-feo 
Mmorella. 

Nell’ Altare dirimpetto a quello Ha 
la tavola. con S. Benedetto , e con S. 
Marco, ec. nella quale fi legge: Garza- 
dorz'bm— F. ' 

Nel fito che occupa quella Chieſa ?: 
Momſlero, v’ era un Palazzo de’ Mar- 

cheſi
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cheſi (i’-Elie , come s’ 'è detto in par- 
lando di‘ S. Giobbe. " -; ’ — v 

s. M A R co. … 
DiCàſſLzmdo. . 

A tavola dell’ Altar maggiore con 
, la B. Vergine ſopra piedestallo, il 

Bambino Gesù , e con S. Marco Evan- 
gelista , S. Vitale, S. Gatterina Vergine , 
eMartire, e S.Bliſabett‘a Regina d’ Un- 
gheria, ſembra eſſere di Car/mo Caliari ; 
ma è tanto pregiudieata dalſſtempo, che- 
ſi dura fatica a ravviſarne con certezza. 
l’Autore. \ . - 

Le due tavole negli Altari laterali, 
1’ una con S. Vitale, [’ altra con S. E- 
liſabetta ſono di Giavambafzfla Biflbm'. 

Sono anche opere del medeſimo- le 
pitture ſopra l’arco della Cappella, nel 
mezzo del quale evvila B.Vergine co Bam— 
bino Gesù, ed altri Santi , e ne’ lati i 
quattro Santi Protettori di Padova. 

SANTA MARGHERITA . 

Abbadia de’ Grade-night" , Nobili Veneti . 

I due quadri laterali , che fono nella 
Cappella, rappreſentanti il Mam- 

rio di Santa Margherita, fono di Fran- 
ceſca Fontebnflo .* 

Le Statue [apra la Facciata ſono u- 

ſcite dalla (cuola di Franceſco Bonazz4_. 
L' Architetto,che rifece in aſſali. mz.- 

g lor  
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glio! {Orma quella. Chieſa nell’ l748. di 
Ordine ]o-nico,fu il celebre Sig-nor TOMB, 
nmſo Temanza Veneziano . Di lui, ol- 
tre ad altre Opere ſi hanno alle Rampe 
due dìligentiffime , ed erudite Vite del 
Sanſovino , e del Palladio Architetti, 
delle quali più volce in quest’ opera 
abbiam-oſifatw ricordo con la debita. lode. 

SANTA MARIA ICONIA. 
"comma-d;; da" Cavalieri di Malta. 

A tavola dell’ Altar maggiore con 
la. B. Vergine Affunta , e cogli A- 

postoli ſopra il piano , è di Jacopo Pal- 
ma il giovine. 

-.Il quadro :a lato ail-l’ Altar maggiore 
colla. depoſiz—ione ‘di Croce, 0 fia. ſepolu 
tura_ …di Nofflo Signore è di Pietuo D;:- 
mm:… . 

La tavola… dell’ Altare dirimpetto al; 
la. porta laterale, ,con la viſitazione del- 
la B. Vergine , e Sama. Eliſabetm, è 
della [cuoio. di Tiziano. 

LE MADDALENE, 
De’ Pardi-i Eremiti di S. Girolamo. 

abuſ-z dedicata as. Maria 
Maddalena. 

IVEl Primo Altare entrando in Chie-\ 
- fa. a Parte dem-a evvi la tavola 

colle Marie 3-1 'le Olic .‘ ‘ \ . . . 

Daria VaroMri, P m’ ed e opera di 

La 
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- La tavola dell’ Altare ,, che 'fegu-ſie , 

con S. Girolamo, il B., Piet-t'o da?-Ha,: 
e.S. Agoſìino‘, è di Gib-unmèatifln Biffi- 
nz, come appariſce anche dall’ epigrafe 
che vi“ li legge. , — — 

Quella dirimpetto- aìſiquesta colla- B.- 
Vergme, il Bambino Gesù, S. Giuſep-- 
pe , ec. Tè di:" Francefca Zanella. 

La. tavola col- Crocifiſſo depoflo dalla 
Croce è di Ginmban'fin Cramer. ſi 

Il quadro del ſoffittd ſopra la. Cap- 
pella maggiore rappreſentava \m-a. Mad- 
dalena. opera. di Luca da Reggio; e fin 
tramutata in un Angelo per coprirvi 
alcuna.- indecenza. 

Le due Statue rappreſentan—ti S.Giro— 
Damo, ed il B. Pietro da. Piſa. all’ Al- 
mr maggiore fono di Antonio Verona Pa.- 
davano. 

ſſLì dad-eci Apostol-ì e li quattro Dot- 
tori latini , e lì quattro Evangelisti 
dipinti a chiaro-faure, all’ intorno del— 
la Chiefa, fono di Simon Porcellinz‘,Pa- 

dovano. 
Nel Convento conſervaſi un quadro» 

bel-lo , e ben conſervato di .Paola Calia- 

ri, del quale nella. P. 1. pag. 304. così 
parla il Ridolfi: e nella Maddalena altra 
pice—iaia tavoletta continente la Vergine col 

Bambino, (O‘ un Angelina, che fl naz/Zan— 
de fotto ’! manroſid-i S'. Giufippe- , e S. 
Gio-uanìno pregiatfflìma pimmz. .. 

Nel Refertorio, fecondo le memorie- 
-MSS. di que’ Pad-tì, v’era una cena. a- 

riginale .di Paolo;… ora non c’è che una 
ottima copia. Ne’  



  

  

232 Pitture, ec. 
[ Ne’ laterali della steſſa ev'vi da una 

parte 8. Girolamo, e dall’ altra il B. 
Pietro da Piſa, di Paolo Caliari. . 

’In fondo al Chioſlto del Convento di- 
rimpetto alla porta della flrada, ſi vede: 
una pittura. a fi'eſco, che rappreſenta 
Cristo apparente alla Maddalena in for- 
ma di Ortolano , con-due Padri del 10- 
ro Ordine, ſiuno per parte: opera di P.no- 
la Caliari. ſſ - . '. 

In questa Chieſa è ſepolto Gianfran- 
cefco Muffato, Nob. Padovano, dottìſ- 
fimo nelle Greche, Latine , Italiane, 
ed Ebraiche lettere , uno de’ Padri, e 
fondatori dell’ Accademia Delia, e dell’, 
altra .de’ Ricovratì , riputato, e tenuto 
in venerazione qual’ altro Socrate de’ ſuoi 
tempi. Scriſſe molto, e nulla fiamp‘o, 
fuorchè alcune poche Greche poeſie ſpars 
ſe helle Raccolte di quel ſecolo. 

S. MARIA MATER DOMINI. 

» Monache Agofiiniane.ſi 

A tavola dell’Altare quaſi dirimpet- 
to alla porta, colla B. Vergine del 

Roſario, col Bambino Gesù, S. Domeni- 
co, e altra Santa, e di anceſm Za- 
nella. \ , 

La tavola dell’ Altar maggiore colla 
Immacolata Concezione nell’ alto , at- 
tonnara da cherubini , ec. e (opra il 
piano due Santi Veſcovi, un Angelo ‘, 
ed una Santa è di Domenico Campagna- 
la . 

Mls
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MISERICORDIA“. 

Mondo/:le Benedettine. 

I Due quadroni , che fono laterali al 
_ .Coro,ſſl’uno che rappreſenta ilMar- 

tmo de’ Santi Coſmo , e Damiano,- e 
l’_ altro la estrazione *per Angelico mì- 
nistero dei loro Corpi dal Mare , ove i 
Gentili li aveano gittati; fono due gran 
capi d’ opera di Antonio Bale/im. 

La tavola dell’ Altar maggiore, col- 
la B. Vergine , *col Bambino Gesù , S. 
Benedetto, San Sebafliano, ed altri 
Santi , e opera di Gìufiappe Pam:, det- 
to il Sal-viari. * 

I due quadri dietro al ſuddetto Altar 
maggiore, rappreſentano anch’ effi il 
Martirio de’ medeſimi Santi Coſmo, e 

Damiano, e fono di Pietro Rice/ai , detto 
il Luccbeſe. ' 

La tavola col Padre Eterno nell’ al- 

to, colla B.Vergine,il Bambino Gesù, 
S. Giuſeppe, e con alcuni Angeli, e 
di Franceſca Maffei. . 

Nell’ Altar vicino alla grata delle 

Monache, evvì la tavola con la Santiſ- 

fima. Trinità colla. B. Vergine , S. Be- 

nedetto, S. Carlo Borromeo, e S. Giro— 

lamo, eſſa tiene della maniera del Pa- 

doanina. Quella tavola fu ingrandita con 

alcune giunte all’ intorno. \ « ſi 
Nell’ Altar dirimpettoa quello v’èdi- 

pintala Natività delSignore , coll’ adora- 

zione de’ Paſlori , dal ſopra-detto Sgſſlſilſiſſi » 
e o 

.. \,»-  
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Dello {leſſo ſono l’ Annanziata nell’ 

esterno dell’ Organo, ed i SantiCoſmo,ſſ 
e Damiano , che ſono nell’ interno di 
eſſo. - \ 

La Converſione di S. Paolo in mezza. 
luna ſopra la. porta.—maggiore , è di Pie- 
tro Ricchi. 

Dello steſſo Autore ſono. anchei qlla- 
drì posti (opra. la grata delle Monache. 

S. M A S S I M O. 

\ Parrocchia. 

IN quella Chieſa vi fono tre tavole" 
_ di Giovambatzſìa Tiepoletto; in quella 

dell’ Altar maggiore e dipinto S. Maſ- 
ſimo fecondo Veſcovo'di Padova in at- 
to di orare (apre il Re 5. Oſualdo, ec. 

In quella. dell’ Altare a parte ſinistra 
entrando in Chieſa, v’ ‘e il ripoſo della 
B. Vergine , col Bambino Gesù, e 5- 
Giuſeppe; eſſa. va— alle Stampe inciſa. in 
Rame da Bartolommeo Crivellari . 

Dirimpetto la questa evviſſ S. Giovam- 
batlsta nel deſerto . ſi - 

S. MATTEO EVANGELlSTA.. 

Parrocchia. Menacbe Benedettine. ’ 

A tavola. dell’ Altar maggiore colla 
Santiffima Trinità, e coll’Aſſunzio— 

ne di Maria Vergine, è opera di Pietro Specgbietti Padovana,, fecondo alcune me- 
morie di quel Moniſlero. L 

e
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Le due tavole negli Altari laterali , 

1’ una colla B. Vergine Annunziata, 
L’ altra dirimpetto a quella con S. 

Matteo Apostolo , traffitto da un Gen- 
tile., mentre era all’ Altare, fono opere 
affar belle del Padania:). ‘ 

s. MATTIA APOSTOL'O. 

Monache Benedettine . . 

LE due figure dipinte :. freſco fopra 
la Facciata della Chieſa, l’una che 

rapprefenra Santo Mattia, l’ altra San- 
ta._ Margherita, fono opere di Pietro Dm- 
mm: . 

La tavola dell’ Altar maggiore colla 

.B. Vergine, S. Mattia , S. Benedetto, 

S. Giovanni , ed altri Santi , è di Ste- 

fano dall’ Arzere. 
La tavola con S-. Margherita , con 

Gesù Cristo in aria, che le appariſce , 

è di Alejandro Maganza. . 

Nell’ Altare vicino V’ è la Decolla- 
zione di S. Giovambatſiist-a, dipinta da 

Pietro Damz'm' . ‘ 

Nell’ Altare dirimpetto à- questo ſi 

venera una Immagine miracoloſa della 

B. Vergine, col Bambino Gesù, la qua- 

le camp?) dal patibolo cinque uomini 
innocenti, che mentre vi erano condot- 

ti, le paffarono per avventura dinanzi , 

e caldamente le fi raccomandarono: on- 

de avvenne, cheben tre volte ſi ruppe- 

ro miracoloſamente i capestri : che pe- 

rb, riconoſciuta per tal grazia la'loro; 
m-  
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innocenza, furono liberati. Quella. Tin- 
magine era. dipinta ſul muro eſlerno ,; 
che chiude l’ orto del Monistero , e fu 
poſcia. qua trasferita. nell’ en. 1511. addì 
18. di Aprilefſſ come (la. regiſlratoin una 
pietra. nel fianco dell’ Altare dalla par- 
te del Vangelo . Di quelle. miracoloſa 
Immagine ne parla S. E. Flaminio Cor- 
ner. 

La. tavola 'dell’ Altare vicino con la 
B. Vergine, il Bambino Gesù attornia- 
to da. Angeli posti in alto , e con S,. 
Domenico, ſopra il piano con altri San—. 
tì , è di Gio: Pietro Poſſſſenti . 

s. M 1 c H E L E. ' 

Parrocchia . 

Uesta Chieſa è tutta dipinta a fre- 
ſco 'di maniera ſecca, in due crdi-' 

ni 1’ uno ſopra l’ altro di vari Santi , 
con diverſe Madonne. Una. di eſſe nellſi’ 
ordine ſuperiore a. parte ſinistra. nell’ eri-' 
trar in Chieſa, verſo il mezzo , tiene 
fatto il ſuo manto diverſe perſone dÎ 
ambi i ſeſſi, che a’ velliti paiono della. 
Caſa. da. Carrara ; e fatto ſi legge in 
caratteri antichi:0pus ]acobi de Verona. 
Rimpetto a quella. evvi S. Bartolom- 
meo, e ſì legge la medeſima epigrafe 
fatto _a’ di lui piedi . Le altre pitture 
fono … gran parte dello fleſſo Autore, 
che non \venne a _,notizia dell’ Abeceda- 
no, e ne meno‘del Marcheſe Maffei ; 
che non ne fa menzione nella III. P_- 

della 
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della Verona Illustcata. , ove tratta de’ 
Pittori Veroneſi. Fiori ne’ tempi degli 
ultimi Carrareſi, che hanno riedificata. 
dopo il 1390; e fatta dipingere quella. 
Chi-eſa "toltene alcune poche coſe, e fa 
ne veggono qua., e la in loro rit-ratti , 
ſotto i manti ſpezialmente di alcune 
Madonne, vestiti colle toglie roſſe , co- 
me era lor uſo. ' —ſſ « 

Dietro il Bartiſterio v’ e un S. Giro- 
lamo nel deſerto, che -ſi vuole dipinto 
da Steffi-nina dall’ Arzene . 

Sopra l’ arco che conduce alla. porta. 
laterale e-vvi n-oſlro Signore portato al- 
la Sepoltura, e S, Paolo in fianco della 
volta , il tutto a freſco , di Domenica 
Campagnola .- ſi _ 

Sono parimenti ſuoi tutti i chiaro- 
ſcuſſri ne’ comparti del ſoffitto. 

Nella'tavola ſòpm il muro dell’ Al— 
tar maggiore v’ e S. Michele Arcange- 
lo in figura. 'giganteſce, che trafigge 
Lucifero posto fotto a’ ſuoi piedi , e V1 
ſi legge in caratteri antichi: ]acobm _de 
Nerini: dzſcipulm Gentili de Fabiano pm- 
xzt. 

Nella. parte delira dell’ atrio ,_che 
conduce alla. porta. laterale ,vedeſi dipin- 
ta. a. freſco l’ adoraziOne dei Re_Mgg1; 
e anche quivi ſono le immag1n1_ dl al- 
cuni Carrareſi. Quella. col volto in pro- 
filo, e—barba nera , con veste roſſa fre- 
giato. di molti bue a. ricamo d’oro, con 
berrettone in capo, ec. rappreſcntaa ſe- 
condo alcuni MSS. Franceſco NLWHQ 
ultimo Signor di Padova.. Egli PSYCO PO' , c ,  
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to, o nulla ritiene delle fue ſomiglian— 
ze,- poichè le medaglie ce lo _rappreſen- 
tano ſenza barba , ed aſſaì più pingue. 

Dirimpetto a questo quadro _v’è il fu— 
nerale della B. Vergine, cogli Aposto-l'i 
intorno alla bara. Vi forio dipinti quat- 
tro uomini illuſlri come ſpettarori , _e ſì 
pretende , che fiano i veri ritratti di 
Dante, del Boccacio, del Petrarca, e 
di Pietro d’ Abano. In una. lapida. vi- 
cina all’ arco, che conduce in Chieſa, 
leggeſì un’ iſcri—zione fatta. nel 1397- 
Nell’ ultimo verſo viene accennato il 
ſuddetto Pittore, che dipi-nſe la maggior 
parte di quefla Chieſa: Pinxit, quem ge…- 
nm't ]atobm Verona , figuri: . 

Nella Sagreflia ſi vede un quadro-, 'e 
«fia. una. tav-ola antica divifa. in quattor- 
dici comparti, con la B. Vergine, [€01 
Bambino Gesù, .S. Lorenzo , S. Stefa- 
no, ec. opera fecondo alcune memorie 
MSS. di questa. C-hſſieſa, di Nicoletta da 
Maran. 

S. N I C "0 L GY. 

Parrocchia . 

A tavola nell’Alta-re a lato al mag- 
‘ giore dalla parte del Vangelo col 
Crocifi-ſſo, col Padre Eterno, e cbn un 
ritratto in mezza figura , èdiAl-uiſh Pic- 
caglia,come ne accetta il ſuo nome ſcri- 
Lovi {ott-o. 

Nell’ altro lato dell’ſſſiAl‘tar maggiore 
è dipinto il Martirio di S. Stefatîob; e . ſi e _
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—’ſebbene la pittura ?: malconcia dal 'ten'b’ 

po,ſimollra- d’ eſſere nondiſſmenodi- Ste- 
fanina dall’ Arzene.” ‘ - 

Nell’Altare del Cracifiſſo appartenen- 
te a’ Conti Frigimelica Nobili Padova— 
in, v’ era un’ antica tavola diviſa in 
diverſi comparti , Colla B. Vergine, e 
con altri Santi , con quella epigrafe ': 
Opa; Sola-vani. Diſcijèulz'. Squarcionì. 5. 
Ora queſ’ci quadri fono appreſſo i l'ud- 
detti Signori Conti, de’ quali (i parle- 
rà altrove. ‘ 

Nell’ ultimo Altare preſſo la porta 
maggiore Ha una picciola tavola colla. 
B. Vergine col Bambino Gesù, della. 
maniera di Cima da Conegliano : della 
fleſſa mano fono anche i due Santi ne’ 
muri della steſſa Cappella. 

0 G N 1 S A- N T I . 

Prepoſìmmſi . Monno/ae Benedettine . 

A tavola dell’ Altar maggiore colla 
B. Vergine, col Bambino Gesù, S. 

Mauro Abbate, e S. Agneſe , è opera. 
bel-‘la. di Bo‘mfaz-‘t'o Veneziano. 

Quella colla Viſitazione di Maria. 
Vergine , ’e di Santa Eliſabet‘ta, -‘e di 
Giovanni Cnrboncìno, di cui in eſſa leg- 
geſi il name. 

Evvi dello steſſo "una E. Vergine in 
mezza figura nella Sagrestia. 

I due quadri laterali a questo Alta- 
re , l’uno col Crociſiſſo, l’ altro con S. 
Giovanni Evangelista in Patmos , lcon 

‘ 3 -  
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alcuniAngeli, fans di France/‘ca Maffei . 

Dirimpetco al" ſnddeſitco {Altare v’ è una 

B. Vergine miracoloſa. di ſistucco, ? le—ſi 

gno, col Bambino Gesù ſopra le ginoc- 

chia , detta la Madonna degli Ogmſami, 

della quale parla S. E. Flaminio Corner 

nell’ altrove nominata ſua opera a part. 
143. . . 

Nel parlatorio di queste Monache V1 
fono diverſì quadri , fra’ quelli _fi dìstin- 
gue un ritratto dipinto da. Sebaflumo Bam— 
belli da. Udine. ' 

-O R F A N I. 

[Pio,ſildogo, detto da’ Nazzaro-nidi, 

Ell’ Altare alla; parte ſiniſhjaſſe-n- 
trando in Chieſa evvi nella tavo- 

‘la. la B. Vergine col Bambino Gesù po- 
'fli nell’ alto ſopra le nuvole, e nel pia— 
no ſonovi iSanti Protettori di Padova; 
opera. di Dario Varomw‘ , nella quale ſi 
legge il ſuo nome. Eraqueſla nella Sa- 
greſiia. 

La. tavola dell’ Altar maggiore, colla. 
Riſurrezìone di Grillo, e di Carletto, Ca- 
liari…- 

_ Il ſoffito in più comparti distinto con 
cinque azioni di Grillo , mostra effere 
'di buona mano , ma l’ altezza,.non .ne 
Jaſcia ſcorger 1’ Autore. 

‘S. PIE-
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s. PIETRO APOSTOLO 

Parrocchia . Mamelu- , Canonicbeflè 
Benedettine . ' 

‘A tavola dell‘ Altar maggiore di- 
pinta ſopra pietre, col Signore, 'che 

conſegna le Chiavi a S. Pietro, e con 
altri Apostoli ſpettatori, è opera di Do- 
menica Campagnola. Quest’Altare'fu fat- 
to erigere da Giovanni Cefalo Ferrareſe 
Primari-o Profeſſore di ragion civile nel 
nostro Studio: morì nel 1580… fu loda- 
to in funere da Antonio Riccoboni, : 
poi quivi 'ſepolto. 

La tavola col Martirio di S. Loren.- 
20, ed i due quadri laterali , e quelli 
al- di ‘ſopra fono opere belle di Andrea 
Vicentino. A’ piè di questo altare giace 
il Kav. Ercole Saſſonia autore di molte 
opere, e Proſeſſore riputatiffimo di Me— 
dicina in questa Univerſitàſſ 

Nell’ Altare poco diflante v’è la. ta- 
vola colla Converſione di S. Paolo, di 
mano del Palma gia-vane . 

ſſ Evvi nel primo altare a. destra nel-l’ 
entrar in Chieſa una B. Vergine, che 
adora il Bambino Gesù, con un Cristal— 
lo dinanzi, detta la Madonna di Rez- 
zo. . 

I due quadri bislunghi ſopra quello 
Altare" fono della Scuola dei Baſſani, e 
quello di mezzo, con una gloria di An- 
geli, è di Giovambatijla Maganza. \ 

La B. Vergine di Loreto in legncz c 
‘ un  
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un‘ Immagine mitacoloſa , della. quale 
parla S. E. Flaminio Corner a pag. t39. 
Fu eſſa collocata in quest’ anno 1765. 
in una, Cappella. eretta dalle Monache; 
ſul modello della. S. Caſa di Loreto, e 
coronata colla corona d’ oro che ſuol 
diſpenſare ogni anno il Capitolo di S.— 
Pietro di Roma;?la quele incoronazione 
fu feſleggiata nel ſettembre di quest’an- 
no con un triduo diſolenne funzione. 

Nell’ atrio del Parlar-orio di quello 
Monistero, v’ >: una lapide o ſia monu- 
mento di M. Giunio Sabino , ritrovata nell’ 
anno x696. aſintichiffima, e degna. di me- 
moria., illustrata del P. Salomoni nelle 
lnſcripr. Urbi; Per. pag. 120. riferita ne- 
gli Atti di Lipſia Num. 11. dalla qua- 
le pure (i ſcorge , che il Collegio de’ 
Mercadanti di Lana. in questa Città era 
antichiffimo; molto fioriva anche impe- 
rando Auguſio, e Tiberio, come abbia- 
mo, da Strabone, Geog. l. 5. da_Mat- 
ziale lib. 14. distich. 143. da Plinio 
lib. 8. c. 48. Fu poſcia questo Colle- 
gio onorato di privilegi , ed eſenzio- 
m’ , in particolare dando ad eſſo la fa- 
coltà ſſd-i cſſrcarſi un Magistrato per deci- 
dere di tutte le materie al Lanifizio ſpet- 
tanti. Al preſente viene pure riguardato 
con occhio di predilezione dalla nostra 
Serenifflma Repubblica , che lo mantie- 
ne colle medeſime prerogative, ed, è vi- 
gilantiffima anche a premiare chi In tale 
}mliffima arte fi distingue , come ora. 
11 _Signor Franceſco Sberti ottimo Fab- 
bricatore di panni Padovani , il quale 

per 

- «lì… 13- ſſ ‘ ' "‘-"’” "Ska" «7-4:"’;î.2.  
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‘per l’ altra accreditata ſua. "Fabbrica di 
Panniſſqd ufo Efiero , ' fu onoxevolmenke 
privilegxato ſicſion Decreti dell’ Eccellen- 
îiffimo Senato. 

3. PlETRO MARTIRE. 

Dram-Za. . 

A tavola. dell’ Altare colla B. Vergî— 
ne Annunciata, ?: di Fram-afin Maf- 

fei,- opera delle belle , che qui li trovi- 
‘no di questo Autore. ‘ 

Il "fecondo quadrone a' parte destm 
entrando in “Chieſaſicon & Pietro Mar- 
tire, che ”ſana uno, che s’ era taglia—ta 
una gamba., è di France/l'a Zanella. ’ ’ 

E‘ ſſparimen‘te di lui 'il primo quadro 
alla parte“ ſinistra, con la B. Vergine, 
che ſſcomparìſce allo fieſſo Santo. 

s. PROSDOCIM'O. 

Monache Benedettine . 

Ell’ altar maggiore la tavola collſia 
B. Vergine, col Bambino Gesù, e 

due Angeli 3.‘ lati posti 'in alto ſopra. le 
nuvole , e coi'SS. ‘Proſdocimo , e Bene-ſſ 
detto ſul piano, è di Pietro Damz'm'. 

Nelil’îAltare fuori di questa Cappel- 
la, a‘fiànco del maggiorea dalla banda; 

dell’ Epìflola evvì FI»-Bambi-nb Gesù, 'S. 

ſſGìuſcppe, S. Franceſco di Paola, S. A_n— 
na, S. Antonio di Padova, ec. di Gm— 

szmbatifla Tic-paletto. L 
2 a..  
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La tavola colla Trasfigurazione del 

Signore, nel primo Altare a parte delira 
nell’ entrar in Chieſa ricorda la manie- 
ra di Domenico Campagnola , benchè vi 
fia un’ aggiunta al difetto di eſſa. 

Evvi la tavola col Crocifiſſo , con la 
B. Vergine, S. Giovanni Evangelista , 
S. Maria Maddalena , che abbraccia la 
Croce, di mano di Franceſco Zanella. 

Nell’ Altare vicino alla Cappella del 
Santiffimo preſſo alla grata delle Mona.— 
che, 6 venera il Corpo della B. Eusto- 
chio Padovana, Religioſa di quello Mo- 
:niſlero, la quale paſsò agli eterni gaudi 
d’ anni 25. nell’ anno 1469. Scaturiſce 
da dove Agiacque il di lei Santo Corpo 
un’ acqua perenne, e miracoloſa , che 
bevuta con fede riſana dalle infermità . 
La Vita di lei ſu ſcritta. a’noſlri tempi 
con molta eleganza cla Giuſeppe Salio , 
Padovano. 

REDENTORſiE. 

Confine-mim ful Borgo di S. Croce. 
Vicina a PP. Samaſcbi. 

IN qUesta Chieſa è dipinta a freſco la 
Paffione di Noſlro Signore, "da. Pit- 

tore di cui s’ ignora il nome. 
_I quattro Protettori della Città affli- 

nistra .nell’ entrar in Chieſa fono di 
Doma-moo Campagnola . 

    
Rl-  
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. .RIFORMATI. 

Dedicata a S. Carlo . 

LA tavola del primo Altare a parte 
ſinrflra entrando in Chieſa è opera. 

del Cavalier Carlo Rido! , della quale 
così egli parla nella P. II. a pag. 316. 
nelle vite de’ Pittori. A’ Padri Riforma- 
ti di Padova operai la tavola con S. Fran— 
ceſeo, che rice-unta Naflro Signore Bambi- 
no dalle mani della Vergine , lo wezzeg- 
gia, S. Giovanni Evangelifla, (D' il Bea- 
to Pietro d’ Alcantara ,dell’ Ordine mede- 
fimo a’ pfedz' . 

- 1,1 quadrone nel muro laterale dalla 
parte del' Vangelo con S. Pietro d’ Al- 
cantara ſopra le nuvole, ed alcuni An- 
gioletti, è di Franeeſco Zanella . 

Nell’ Altare, che ſegue, V’ è la ta- 
vola con un Crocifiſſo ſpirante; con la. 
B. Vergine , S. Giovanni Battista , S. 
Giovanni Evangelista , S. Franceſco d’ 
Affiſi , ec. opera di Luca da Reggio. 

I due Quadri posti ne’ muri laterali, 
l’ſſuno colla Santiffima Trinità, colla B. 
Vergine , ed altri Santi ; l’ altro’colla 
Crocififfione del Signore, fame di Fran- 
ceſho Zanella. 

Nel muro della Cappella maggiore 
verſo il corpo della Chieſa , da una. 
parte fi preſenta un quadro col tranſito 
di S. Giuſeppe, e‘ſopra eſſo altro qua- 
dro di maggior grandezza, colla. B.Ver- 
gine addolorata ; e dall’ altra v’ è S. 

L 3 Chia—  
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Chiara con alcuni Angioletti , tutti e 

tre del—ſuddetto Zanella. La. tavola dell’ 

Altar maggiore non è degna. dl atten- 

zione. ſi . _ 

Quella, che” ſegue, co’ Quattro Sanu 

Protector-i- della Città, E dl Bartelammea 

Scaligero Veneziano,, diſcepolo dr Aleſ- 
ſandroſſ Varotarî . 

. Nel muro interno ſopra la. porta. del- 

la Chieſa v’ è- un. quadrone colla. B. 

Vergine, col Bambino Gesù, e_coz me:- 

deſimi Santi Protectorì. opera. di Stefan;- 
m ziali-’ A.;-zen» . . 

ſi Dietro l’ Altar maggiore dalla parte 
del Coro evvì una tavola col Padre E- 
terno ,, il- Crocififfi) , S. Franceſco,_S:, 

Antonio di Padova ,, e S… Barbara., di 
Aleſſzndm- Varatarì , ſſ . 

, Il‘ quadro colla B‘. Vergine , e col 
Bambino Gesù, pollo vicino alla porta 
del Convento è di France.-[bo Zanella. 

S… R o c c o… 

Cònflatemim … 

, A tavola dell’ Altar—‘ maggiore colla 
,B. Vergine , col Bambino Gesù ,a 

S. Rocco ,, Santa. Lucia, e S.Carlo. Bor- 
romeo , è della. maniera del Maganza. 

Tutta. questa Chieſa è dipinta a. fre- 
feo colle azioni di S. Rocco: parte di 
eſſe ſì) o. di Domenica Campagnola ," ed è 
pure» lui- il fregio di chiaro-ſcuro tur- 
to all’inzorno. nell’ alto di eſſa Chieſaì 
con Fanciulli, Leoni, fogliami , ec.
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il tranſito di S. Rocco, ch’ è alla ' 

parte del—vangelo,ſi tiene eſſere di Ste- 
fano dall’ Arzere . 

Nell’ Altare del Capitolo di ſopra vi 
fono tre (lame di (lucca; quella di mez- 
zo ràppreſenta S. Rocco; le duelatera- 
li, 0 due Sante,?o due virtù: (opra. di 
eſſe evvì in baffo-rilievo il Padre n‘er- 
no nel mezzo, e la. B. Vergine An- 
nunziata. alle parti , con alcune altre 
coſe, parimentidi flucco; opere di buon 
Artefice, del quale s’ ignora. il nome. 

Le due storie a’ lati di quello Alta- 
re dipinte a. ſreſco ſono di Domenico 
Campagnola. ſſ \ 

Li Ccnſmtelli di questa Scuola , con 
lodevole , e fano conſiglio hanno fatto 
una. parte decretata. da S. E. Memo Po-ſi 
deſlà di Padova nel 1683. la quale è 
dipinta in Chieſa a. chiariſſimi carat- 
teri, con cui ſi proibìſce fatto non lie— 
vi pene a chiunque , ed in tutti i 
tempi, e circoflanze, di non dover ap- 
portar in verun modo alcun pregiudi— 
zio‘ a queste Picture , col piantarvi broc— 
che , chiodi, ec. lo che dà a divedere 
la giulia. stima in cui hanno , e in che 
ognuno dovrebbe avere quelli fempremai 
riſpettabili monumenti. , 

Nel muro eſterno di una caſa. conti- 
gua a questa Chieſa, vi ſono dipinti a. 
freſco, i Santi Rocco, e Lucia, opera 
affaì bella di Domenica Campagna/a , la 
quale non invidia punto Tiziano. 

L 4 SAN-  
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S A N T A R O S A . 

Marmo/oe Damem'mne. 

’ Architettura di ſſquesta Chieſa, ’ 
L Ordine Corintio, adornata tutta all’ 

intorno di pilaflrini, ?: di Gzawmm Gla- 

via. 
La tavola del primo Altare a parte 

deflra, entrando in Cbieſa, con S. Vrn- 

cenzo. Ferrerio , e S. Catterina def ch- 

cì, è opera di Bnrtolammea Nazar; Ber- 

gamaſco. 
”Nella tavola dell’Altar maggiore ev- 

vì la B. Vergine col Bambino Gesù, 
S. Domenico, e Santa Roſa, uſcira da’ 
pennelli di Jacopo Cimri . 

L A S A L U T E. 

Sul Borgo di S. Croce. 

IN quefìaſſ Chieſa , ch’ è dei; Monaci 
Camaldoleſi ſi venera- una \ìatua. mii 

racoloſa, che rapprefenta. la B. Vergine 
col Pargoletto Gesù in braccio, ſe’dſien- 
te in una nicchia ſopra [’ Altar mag- 
giore: di eſſa parla S. E. Flaminio Cor- 
ner a pag. 143. 
\ Vi ſono due tavole una con 8. Bene- 
detto, l’ altra con S. Romualdo, uſcite 
dalla Scuola Veneziana.   

SCAL-    
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S C A L Z …] 

Padri Carmelitani Scalzi Chie/a 
decimata a S. Giro/ama; 

A favola dell’ Altar maggiore con 
S. Girolamo orante nel de‘ſerto è 

opera di Lamberto Tedelco diſcepolodi 
Tiziano, e non già di Alberto Duro, 
come altri in certa {tampa hanno pub— 
blicato. Eſſa è nominata dal Ridolfi 
nella P. I. pag. 205. Un pezzo di pae- 
ſe, che le era. fiato levato fortunata- 
mente trovoffi in una Galleria stranie- 
ra, & di nuovo fu rime-(To a ſuo luogo. 

La. tavola di S.Tereſa èdi Giovamba— 
nfla Pelizzari. ‘ 

La tavola; col Crocifiſſo, con S. Ma.- 
rìa Maddalena e S.Giovanni della. Cro- 
Ce è di Franceſco Bonazza Padovano 
Scultore, Pittore, inciſor di ‘Camei, e 
the lavora con lode anche in Moſaici. 

Li quattro Proiettori dl Padova, con 
alcuni altri Santi, fono opere diFrance- 
ſco Zanella. ' 

Nel Coro, vi‘e una tavola in ſchiena 
dell’ Altar maggiore colla. B. Vergine il 
Bambino Gesù, S. Giovanni della Cro- 
ce, e S. Tereſa, con altri Santi intor- 
no al Coro,del ſuddetto Zanella. 

Il Grillo alla colonna ("opra la detta. 
tavola ‘e del Palma giovine. 

Nella ſlanza dietro la Sagrestia, v’ 
è un antico quadro, dipinto in tavola, 
colla B. Vergine, che adora. il B. Geſſ 

L 5 sù,  
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sîi , con S. Giovambatista … etì adul- 
ta., e S. Girolamo, ec. la maniera. del. 
quale ſembra. di Bernardo Parentino. 

Quelli Padri poſſeggono una affaicom- 
patente Libreria,. _ 

Non lungi da. quì v" è una Chieſetta 
dedicata. a. S. Maria. Maddalena ,, con 
un picciolo Monifl'ero, poſſedutoſſ- già 
da’ Padri Crociferi , innanzi , Cheda 
Papa. Innocenzo—- X.. Sommo» Pontefice 
nel 1651. ſoſſero ſoppreffi', ed ora.- tenn- 
to. ad uſo di Colleggio ,, fatto la dire- 
zione del Sig. Dott. Brontura, «: di altri 
Sacerdoti ſecolari. I'n eſſa. v’ era unam.- 
vola del Baſaìti ,. di cui ora., non rima- 
ne che un: picciol vestigio al dſſiſſopra 
della. ’preſente tavola… con- S. MariaMadſi 
dalena ,, di non ſpregievol Pittore, molcoſi 
{però daneggiata :- è da. vederſil inoltre fo;— 
pra la porta internadella Chieſaſi un mez- 
zo busto di marmo» da. Carrara, che rap- 
preſenta. F. Girolamo, Milaneſe opera. ec.- 
cellente dell’egregio Sratuario Padovano 
Giangirolamo- Grandi , il“ cui nome ſì leg— 
ge nel piedestallo. Quello Artefice morì 
nel 1560. d’anniſisd. e fu ſepolto— in Sſi 
Agost'ino. 

SEMINARIO. 

Cbieſd Dedicata ;: SanmſſMſirzîz 
detta di Vanzo… ' 

QUesta Chieſſia. fit così detta , perche 
la. contrada: anche al dì. d” oggi li 

chiama Vanzo; ed aveva lo ſìeſſo nome 
mol-
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molte centinaia d’ anni prima di quella 
fabbrica, come ſi raccoglie da un testa- 
mento di Giauslino Tranſalgardo Veſco- 
vo di Padova fatto nell’ anno 970. e 
non per altra ciancia, che corre in boc- 
ca del volgo. ſi 

Entrando in Chieſa ſì preſenta, alla 
villa nel primo Altare poſìo 'a finiſìra 
una tavola colla B. Vergine col Bam-v 
bino'G-esù ſulle ginocchia, ſedente ſò- 

. praſid’ un alto piedestallo, con S. Giro-. 
lamo ſul piano, e con altri Santi; ope- 
ra di Lamberto Tedeſco; ‘e ſebbene non 
è terminata ,' fa chiaramente conofcere‘ 
eſſer lui (lato un buon diſcepolo di Ti— 
ziano .‘ Nella figura di S. Girolamo 
(ambra, ch’ egli abbia voluto imitare 
il Salviati Fiorentino. Ne fa menzione 
il Ridolfi nella P. ]. pag, 205. e dell’ 
Autore tace l’ Abecedario. 

Segue la tavola coll’ adorazion de’ Pa— 
stori di Autore non conoſciuto. 

La tavola nell’ Altare ſeguente , con 
l’ adorazione parimenti de' Paſìori ?: o- 
pera aſſai bella di France/bo Baſſano. 

Nella. Cappella in fondo alla Chieſa 
posta alla parte del Vangelo dell" Altar 
maggiore, (i ammira [’ egregia , e ce1°- 
bre tavola rappreſentante la depoſizione 
di Croce di Noſlro Signore ,- opera ec— 
cellente di jacopo Bq/ſmo, fatta. nell’ 
anno l574. come ſi ha. dall’ epigrafe : 
jnc; Baſiſſzznen. Fac/"ebm IVI. D. LXXlVſſ 
Le copie di eſſa fono ſparſe per ogm 
luogo … Fu inciſa inſi-rame per lo paſſa— 
to,, ed in legno. Ne parla con “dî il 

\ 6 1  
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il Ridolfi nella P. 1. pos. 384. in que-' 

ila guiſa : Nella Cl;:ieſa di 5. Maria ’in 
Vanzo a'i Paolo-ua dipinſe la' tavola del 
morto Redentore portato al monumento (la’ 

piera/i amici Gioſeffo, e Nicodemo. Viene 
la funebre pompa accompagnata da’ fer-oi 
con torci acceſì, che diſ-cacciano le tenebre 
della feraſi, @“ arrecano lume al pietofiz- ca— 
davere. Vi è la Vergine Madre tramortita, 
cima al’ un pallore di morte , e le flarmo 

intorno le dolenti Sorelle per fiw-uem'rla, 
che ſì djlruggono in pianta ; e vi fimo i- 
firomenti della paffiorze tratti per terra, a 
ſegno che non manca a quella pia azione 
ogni verzstmile circo/lama . Eſſa è della. 
ina feconda. maniera., aſſai— diverſa della 
prima, con la quale ſì reſe ammirabile 
preſſo ad ognuno, come vien accennato 
a pag. 325. dall’Abecedario-ſi con le…ſeſſ 
ſeguenti parole : Nei primi tempi colori 
con grazia, con dolcezza, o con movimen- 
ti Parmigianeſhbi ; ma nell’ ultimo con 
quel tingere di macchia , di colpi, e di- 
forza reſ? fiupida l’ arte., ammiratria‘.1 d’ 
una tama franchezza . Quella Pittura 
è tanto celebre , che ne parla, , an- 
che M. d’Argenville nel I. Tomo pag, 
162. della ſua opaca , la quale ha per 
titolo . Aéregè de: vie: deſ plus farm-ux 
Peimrec, ec, 

La tavola dell’ Altar maggiore con la 

B. Vergine , S. Giovambatista, ec. è o— 
pera di Bartolommeo Montagna Vicenti— 
np,e ne ha il di lui nome. Questi di— 
pmſe (alla maniera. dei Bellini circa il 
1509. ' . 

ll
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'Il quadrone laterale posto alla parte 

del Vangelo coll’ Aſſunzione della. B. 
Vergine , e cogli Apoſìoli ſul terreno , 
v'uolſì, che (ia lavoro di Paſqmzle Ottino 
Veroneſe . 

L’ altro dirimpetto a. questo non me- 
rita attenzione. 

Nella ſeguente Cappella del Santiffi- 
mo,ſidedicara a. S. Giovambatista, evvi 
la tavola. , che rappreſenta la Decolla— 
zione di eſſo Santo, della ſcuola di Fe- 
derico Zuccheri. \ 

ln quella Cappella {ia ſepolto Jacopo 
Filippo Tomaſini Padovano , Veſcovo 
di Città Nuova in Iſtria , ſcrittore ce- 
lebre de’ ſuoi tempi , come appariſce 
dalle molte ſue opere poste alle stampe. 

- Fuori di questaCappella giace Daniecl— 
io de’Scoti Trivigiano Veſcovo di Cor— 
cordia, Teſoriere di Eugenio IV. Som— 
mo Pontefice. 

La tavola nell’ Altare, che ſegue nel 
corpo della Chieſa , con S. Catterina 
Vergine , ed altre Sante ,—è della. ma- 
niera dei Maganza. 

Quella, che ſegue con S. Sebastiano, 
e con altri Santi, è di Antonio Vajfilac- 
obi, detto l’Alienſe, che vi poſe il ſuo 
nome. 

L’ Adorazione dei Re Magi nel ſe- 
guente Altare è del medeſimo Autore 
di quella , che vi {ìa dirimpetto coll’ 

Adorazione de’ Paflori. 
L’ultima tavola vicina alla. porta con 

S. Giovambatista, che battezza Gesù 

Criflo , e con alcuni Angeli affistentr , 
- L- 7 è ope-  
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è opera.. di Domenica Campagnola , ma‘ 
non delle ſue migliori .. \ . ,, 

Le portelle. dell’-Organo Sl ſuorr, che.“ 
dentro fono del medefimo. 

Le Pitture a freſco (opra- il muro del 
tramezzo riſguarda—nte la porta fono 
anch’ eſſe del ſudderto Campagnola. 

ln queſta Chieſa— fuffiste l’ accennato 
tramezzò; e alcuni ne fono tuttavia in 
Venezia,. e nell’ I-fole adiacenti , m 3- 
Rocco‘ di- Vicenza-, ec. Onde non fa con 
qual ragione abbia.- potuto afferire Mon: 
fignorſiBottarì in una Nota. alla. Vita. dr 
Margaritone pag. 7. Il tramezza della 
Clair-[a di .S‘. Cam-rim; ( di Firenze ) ?: 
fiato tolta via, come fono [lati da» mm la . 
altre Chie/è d" Italia. 

Un quad-mne— eſiste in= Refettorio- colla. 
Crociſiffione di Grillo, con quella iſcri— 
zione: Die XXI/I'll. Martii MCCQCCI/Z 
apm- Mz'ſiclmelis Von. quella. ultima. pa,-rola.- 
è abbreviata. 

I due quadri lateral-i alla parte nell" 
interno d'i. queſlo Referrer-io , che rap— 
preſenrano l’ Annunziaſſz-i-o'ne della B.. Ver-- 
gine-, ferro di Pietro: Daminì. 

Merita“ dſii eſſer veduta anche; l-aLì-ſi 
breria. , non fola per la- fceltezz—a,‘ e, 
quantità dze" libri ,, ma ezia—ndio per [’ 
Architettura distinta in due Ord—iui. l’” 
uno (opra. l" altro , entrambi Fenici-,. 
fquiſita—mente eſeguiti di legno di noce-. 
da. Gio-vanni Gloria.. 

Non fa parola della fabbrica del n'uo- 
vor Seminario,—la. quale febbene non rer- 
minata ,invita. chiunque ad ammirarla: 

' fu
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fu concepita dalla gr‘and’ anima.- dell’Emi- 
nentiffi-mo CardinaleCarlo Rezzonico ,. 
già nostro Veſcovo,ed ora Sommo Pon- 
tefice, col nome di Clemente XIII. (e- 
l=1cemente regnante. 

Questo Seminario era un Convento 
de’ Canonici di S. Lorenzo—Giufliniani, 
ſoppreffi il ſecolo ſcaduto. Il Beato Gre- 
gorio Barbari-go fece acquiſto- di» quello 
per erigervi un Seminario-a vantaggio, 
e ornamento della ſua Dioceſi. in fatti 
lo ereflſſe , e lo provide di ottimi Mae- 
flri , chiamati da ogni parte d’ Italia , 
che non ſolamente lai Greéa , e la- La— 
tina. lingua inſegnaſſero , ma le Orien. 
tali ancora,. e tutte le Scienze. Frutto; 
dell’ iſſndefeſſa ſua vigilanza fu gran nu- 
mero di perſonaggì dottiffimi, che 11- 
fcirono di questo luogo ad onorare i 
Pergami ,. il Foro , i Collegi , le Uni- 

verfìtà ,. e a diſſeminare per ogni parte 
il buon guéìo delle ottime diſcipline, @ 
della lingua Latina. 

A lui- ſi dee l" erezione della famoſa. 
Stamperia, che ancor a’ di noſlri fiorifce, 

provveduto. d’ ogni qualità di caratteri,. 

anche Orientali, ad uſo delle Miffioni ,, 

e della Poliglotta , non ſenza grandiſ— 

ſimaſſſpefa . Belliffimi libri uſſſcirono “mi 

tutti i» tempi da- eſſa , ed eſcono turca.- 

via, che non hanno invidia all’ Edrzro- 

ni più ri-putate, che oltremonti fifannſh 
In questi giorni s’ è erretro un nuo- 

vo Altare in onore del ſuddetſito Bea—to» 

Gregorio Barbarigo ,, «la tavola è deLSLGſi. 

ame, o-Ztmam'ſſ , . 
P’ _ fc SEE.—  
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S E R V I . 

Padri Serviti . 

A tavola dell’ Altar maggiore , C°“ 19- 
- B. Vergine, col Bambino Gesù, S.‘ 

Paolo, S. Maria Maddalena , S._Catte- 
rina Vergine , e Martire ec. fu dipinta _da 
Stefanino dall’ Arzere : e ne ſa_menz1o- 
ne lo Scrardeone a pag. 374. il Ridolfi 
nella P. I. pag. 74. ec. 

La tavola ‘di S. Filippo Beni ſſzi , fi- 
tuato dirimpetto alla portadſilxſiez condu— 
ce alla Sagrestia , è opera i Alejandro 
Maganzd. 

La Statua miracoloſa della B. Vergi- 
ne che ſi venera nel grand’ Altare di 
rincontro alla porta laterale , è del ce- 
lebre Donatello . Di queſta miracoloſa 
Immagine fa parola anche S. E. Fla- 
minio Corner nell’ allegata ſua opera a 
pag. 133. Il detto Altare formato di 
gran fogliami di marmo di Carrara con 
bizzarra invenzione: come anche le due 
fiatue dello steſſo marmo , che ſono ai 
lati , e rappreſentano S. Filippo Beniz- 
zi, e S. Giuliana Falconierige le altre 
che lo adornano, ſono opere di Giovan- 
ni Bonazzaſſ. 
_ll quadro in mezzaluna colla B. Ver- 

gine addolorata , e col Signore morto 
pollo ſopra la nicchia di quello Altare, 
è di Lodo-vico Dorignì Franzeſe. 

1." fianco _di quello dalla parte dell’ 
Epistolarevw una nicchia chiuſa con 

— Cl’l-  
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cristalli. Sta ivi dipinto a ſreſc‘o un 
Criſio morto , la B. Vergine vivamen- 
te addolorata , S.‘ Giovanni Evangeli- 
fla, tutti e tre in meize'ſigure , e (on 
tenuti del Mantegna. ‘ ' 

Nel ſeguente Altare evvi la tavola 
con S. Pellegrino Lazioſi, col Croeifiſſo, 
che stacca un braccio dalla- Croce-ſſpevſſ 
ſanargli la .piaga della gamba, ec. ": o- 
pera di Lodo-vico di Vemanſhl. 

Il gruppo d’ Angioli della tavola an— 
tica del vicino Altare colla B. Vergine, 
che diflende il ſuo manto ſopra diverſe 
perſone ec. e lavoro di Giovambanfle 
Biflbni. ' 

Nell’ Altare quaſi dirimpetto a que- 

{lo , evvi la tavola colla B. Vergine , 
col Bambino Gesù, e coi Santi Girola- 

mo , e Sebastiano di Domenico Campe— 
nola. » 
Nella Cappella del Crocifiſfo a lato 

all’ Altar maggiore , alla parte dell’ 
Evangelo, fi venera 1’ Immagine d’ un 

Crocifiſiſſo antico, (colpito in legno, che 

tramandò copioſo ſudore ſanguigno dal- 
"la faccia , e dal costato- nel 1512. nel 

meſe di Febbraio per quindici giorni 

continui . Ne tramandò parimente nel 

Venerdì Santo dello ſìeſſo- anno, che fu 

addì 9. Aprile, e in tanta copia, che ne 

fu raccolta un’ ampolla,che fi eſpone il: 

'Giovedì Santo alla pubblica venerazio- 

ne. Questo avvenimento diede mot-ivo 

d’ iſtituìre la Confraternita del Crocifiſ. 

ſo , che ancora eſemplarmente ſuffiste . 

Quella Coppelle. fu eretta , ed. ſii'bbeſi 
lla.  
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lita da Bartolommeo Campolongo No- 
bile Padovano, di cui ſì vede il ritrat-‘ 
toaî-piedi del medeſimo Crocifiſſo . 
Quellopio Cavaliere fece altresì erige- 
re a proprie ſpeſe il. bel ſottoportico, 
e la porta laterale a quella Chieſa. 

Nell’ Altare vicino alla porta latera— 
le ſi venera altra. miracoloſa Immagine 
della B. Vergine dipinta fapra del mu- 
ro, traſportatavi dal ſottoporcico per 
alcuni miracoli operati da lei . Di que- 
sta pure ne parla il ſoprammeſſntovato 
Ch. Flaminio Corner a pag. '134. 

Il S. Girolamo in baffo rilievo , di- 
pinto al naturale vicino alla porta del- 
la Sagrestia , vien tenuto per opera di 
Andrea Riccia. ' — 

Il gran bronzo nel muro- all’ altro la— 
to di quella porta. , con due mezze fi- 
gure in atto di ricevere entrambe nn li- 
bro dalle mani di un Angeletto , colla 
B. Vergine, il Bambino Gesù, ec. e il 
Mauſoleo fatto in memoria di Paolo da 
Caſh'o celeberrimo Giureconſulto, P. P. 
in quella. Univerſità , del quale era in 
proverbio : ſì Barzbolm non eſſſſer , eflet 
Pau/m: è opera che ſembra. della ſcuo— 
la del Sanſovino . _ 

L’ altro Mauſoleo vicino a questo fiz 
eretto in onore di Girolamo Quaini Pa- 
dovano, celebre Profeſſore ne’ſuoj gior- 

.ni di quefla Univerſità, e Religioſo dell’ Ordine de’ Servi. 
Altri il-luſh'i perſonaògi giacciono in quella Cbreſa,‘ fra’ quali non dee tacer- 

{ì dl Emilio, CampolongojPadoſſvano , e 
e di



  

Di' Pazin-wt. zgoſi 
e di Gio: Forti Veroneſe, Medici cele-— 
bratiffimi de’ tempi loro . 

I quadroni laterali alle porte di que- 
lla Chieſa. form di Matteo de" Pime/Ji. 

Fondatrice di queſla Chieſa. , e del 
Monastero ?: {lara Fina Buzzacarina re— 
ligioſiffima Principeſſa ,. circa. il 1380. 
Moglie, di Franceſco- il Vecchio da Car- 
rara. .. In queſlo ſito V’ era.; prima il 
Palazzo di Nicolò da. Carrara ,, già da» 
molìto perla ſua'ribellîone. Nel primo 
Chiostro dì questo Convento evvi. la 
Chieſetta dedicata a… 

S. UOMOBUONO. 

Appartenente alla Frag/iz de’ Sarti". 

. Ella- tavola dell’ Altare v’ ‘e la‘ B;. 
2 Vergine col Bambino Gesù , con 

S. Uomobuono, che fa elemofina a. due 
poveri. da un lato , e S. Barbara dall’ 
altro , opera di Domenico Campagnola, … 
Vicino alla porta. di quello Convento 
v’è l’ Oratorio dedicato a, , 

S. M.. DE” SERV [. 

Canfiatemiſim detta. dt S. Admin del Pal-to:… 

L, Soffitto. del Capitolo, 0 fia Orato- 
I rio. di ſopra—ſſ drviſo: in molti com- 

parti ì:- cutto di Domenica Campagnoli: .,, 
Vi fono in eſſo delle: figure di partico- 
lar merito-_., come; il S'… Sebastiano, il S.,. 

S, Giovambatifta, ec. in cui s’ amrîiìraſi 
aſi 

   



  

260 .Pitture , ec. . 
1a grandioſa maniera del dilegno, l’at-- 

tima intelligenza della. notomia ec. ; e 

nelle testeſitucte una ſingolare bellezza., 
everità d’ idee , non meno , che una 

\gran forza di colorito. 
E‘ opera ſua anche la. tavola dell’Al- 

tare , la quale rappreſenta la B Vergine , 

col Bambino Gesù polli nell’alto,e con 

S. Girolamo, e S. Crilloforo ſul piano . 

S. S 0 F I A. 

Prepajîmm . Monza/Je Benedettine . 

A tavola ,nell’ Altare in fondo alla. 
nave ſinistra entrando in Chieſa. , 

colla decollazione di S. Giovambatista, 
‘e opera bella di Giovambatififl BzÎ/foni. 

Nell’ altra navata. evvi un quadro con 
Nostro Signore , che vien pollo nel ſe- 
pol-;ro , che ſì crede di Marco Baſairi, 
del'Friuli ; coſa non improbabile, "0- 
.vandoſi nell’ Abecedario , che in Pado— 
va eſillono dell’ opere fue. 
.Nell’ Altare vicino alla porta mag- 

giore , la tavola colla B. Vergine , S 
Girolamo, cc. è di France-fao Zanella. 

Nella nave opposta quaſi dirimpet- 
,to a quello e del medeſimo Aurore la 
tavola. colla B. Vergine, S. Antonio di 
Padova, ed un S. Veſcovo. - 

ln quella Chieſa fi Venera. il Corpo 
della Beata Beatrice della Sereniffima. 
Caſrſiſi d’ Eſieì chiara pei miracoli, che 
‘opero,e per ’ìmmem ' . 

Ilarole da’ fedeli . orabile culto pre 
Il
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' Il Martinier prende un equivoco), con- 

fondendo questa. Chieſa col-’ nuovo pre- 
ſente Duomo. 

Quanto vien detto , che qui ſoſſeſſ l’ 
antico Duomo di Padova, tutto ‘e incer- 
to , non eſſendovì di ciò altro monu- 
rnen-to , che la inveterata volgar tradi- 
zwne , comunemente ammeſſa _, e però 
non del tutto d'a rigettarſi . Ciò che è 
certo ſi è , che del 1123. Sinibaldo no- 
flro Veſcovo ( fecondo i MSS. del Sig. 
Ab. Brunacci )- rifabbricì) questa Chieſf'a. 
per li Canonici Portuenſì Agoſliniani. 

Dietro la Cappella. maggiore , ove ſi 
fabbrica un nuovo Altare di marmo, fi 
veggono ie veſligia di antichiffime nic- 

chie nel muro, ſimili a quelle delle (ìa-' 
tue , e ſerv-ivano per avventura in luo- 
go di fedilì ai Sacerdoti , che vi uffi.- 
ziavano. ' 

Entrando in Chieſa ſi vede a. parte 
finiſlra della facciata il ſepolcro di Lo- 

dovico Cortuſo Gentiluomo, e Giurecon- 

ſulto Padovano, che morì nel 1418, e 

vietò col ſuo Teflamento a’ ſuoi eredi, 

e congiunti il dar ſegno alcun‘di dolo- 

re. Ordino in oltre, che ſoffero invita- 

ti tutti i Mufici , iquali inſieme col 

Clero ſecolare lo accompagnaſſero alla 

ſepoltura con lieti canti . Volle che il 

cataletto ſoſſe ſeguito da. dodici Vergi- 

nelle vestite di panni verdi ,\ alle quali 

aſſegnò certa. ſomma di denaro per do- 

te , con obbligo , che cantaſſero dietro 

la bara-allegre Canzoni. In fine co- 

mandò , che tutti i Religioſi regolari 
inter- 
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interveniſſero al fuo funerale, da’ Padri 
Eremitani in fuori, affinchè non fune". 
flaſſero per avventura la lieta pompa 
col 'nero colore de’ loro abiti . Così la- 
ſciò ſcritto lo Scardeone pag. 2711 

SPIRITO “SANTO. 

ÎConflaternìm. ' ' 

Ntrando in Chieſa , il quadronefia 
E mano ſinistra con Gesù Cristo, che 
manda gli Apolloli a. predicare il Van- 
gelo, e opera aſſai bella di Giavambfltì- 
fia Bijfimi. Queſlo quadro va alle llam- 
pe, ed è nominato dal Ridolfi. 
. Nella. tavola dell’ Altar vicino 'd‘el 
Crocifiſſo, con & Franceſco d’Aſſiſi, S'. 
Carlo Borromeo , ad alcuni Angioletti 
nell’ alto, ſi ſcorge la. mano della ſleſ— 
ſo Biflîmi. ‘ 

La tavola dell’ Altar maggiore colla. 
B. Vergine , e gli Apofloli , ed altri Di'- 
ſcepoli, che ricevono lo Spirito Santo.-, 
è di Aleſfàndro Varata-ri , la quale va al- 
le Rampe. ; 

I due qliadri laterali a. quello, l’uno 
dalla parte del Vangelo, col Batteſimo 
di nollro Signore, e l’ altro dalla parte 
dell’ Epiſlola , con S. Tommaſo incre- 
dulo, ſono di Pietro Damzſim'. 

Va errato il Ridolfi nella P. [. pag. 70. 
parlando così dell’ opere del Mantegna: 
Nello Spirito Santo dz'pz'nſè il Salvatore', 
che manda gli Apofio/z' a predicare per il 
mando : non potendo ciò reggere , poi- 

chè
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chè ll Mantegna fini di vivere nell’an- 
no 1517. e queflaſi Chieſa fu eretta. del 
1576. come ſì ha. dal. Porcenari. 

Nella. Sagrestia ſì vede un S. Rocco 
di Giovambatifia. Bijſoni ., 

S. 5— T E F A N O. 

IVIonac/Je Benedettine… 

NEL prima Altare a. parte destra ena- 
' trando in Chieſa per la portamag- 

giore, la tavola. col martirio di S… Ste- 
fano, è opera di Pietro Damimſi. 

La tavola dell’ Altar maggiore , che 
rappreſenta. [” adorazione de’ Re Magi,, 

.è parimente di lui . - , 
Quella… nell’ Altar vicino alla Sagre- 

ſtia. ,_ colla. B. Vergine, col Bambino Ge- 

sù, e S'. Catterina Vſſergine,e Martire, 
è di Giavambmifia Pelizzari. 

Nella. Sagrestia v’ è un Ecce Homo in 

mezza. figura di marmo da… Carrara. di. 

Filippo Parodia .. 

TERESE, 

Monache Carmelitane , Cbieſz dedicata a 
S. Paolo. Apofiola .. 

A prima tavola a parte deſìra. en- 

trando in- Chiefaſi , coi Redentore. , 

e Santa. Tereſa, è di Giovambatzfla Bzſ- 

oni. 
[ La. tavola; del- terzo Altare dalla— Reſ.. 

fa. parte , con S. Giovanni dalla Cra… 

. cen, 
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ce, e S. Tereſa, ‘e opera del erella. 

La Converſione di S. Paolo ſopra l’ 
Altar maggiore , è di Gaſparo Diziam'. 

Davanti l’ Altar della Madonna vi è 
la ſepoltura degli Odasj Padovzſſmi, ove 
è ſepolto Tiſi di quella Famiglia, cele- 
bre Poeta, e primo inventore della Mac- 
cheronica. Poeſia, e non, come moltiſ- 
fimi credono, il Folengo, o ſia. Merlino 
Coccai . Vedi lo Scardeone pag. 238. e 239. 

S. TOMMASO APOSTOLO. 

Parrocchia. 

A tavola dell’ Altar maggiore con 
S. Tommaſo che pone le dita nel 

Costato di nostro Signore e di ſi/Ileflìm- 
dro Varatarì. . 

Nella volta. di queſla Cappella evvi 
dipinto il Paradiſo coll’ Aſſunzione del- 
la B. Vergine, e cogli Apoſìoli da An— 
zoſiia Pellegrini. Opera di grande armo- 
ma. 

Del medeſimo èla tavola con S. Tom- 
maſo, che libera alcuni dal naufragio. 

E‘ dello fleſſo il ſoffitto nel mezzo 
della Chieſa . ‘ 

Il Cristo. di legno, ch’ ‘e nel primo 
Altare a parte finiſlra entrando in Chie- 
fa per la porta maggiore è di Antonio 
Bonazza. 
. Ma chi vuol vedere unſicapo d’ opera in quello propoſito vegga in Caſa de’ 
Signorr dalla Scala , non guarì di qua distanti un Crocifiſſo d’ avorio lungo 

Circa
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circa tre palmi, d’un Artefice Genove- 
ſe, con queſìe figle ſotto F. M. A. G. 
F. degno certamente di ammirazione. 

In quella Chieſa e ſepolro Gaſparo 
Scioppio nato Proteſiante nel Palatinato 
addì 27. Maggio 1576. Abiurò l’erefia, 
nel 1599. e fu uno de’ più formidabili 
critici del ſuo Secolo. Impugnòla pen- 
na eziandio contro de’ Principi, e non 
la. perdono né meno a. Jacopo ]. Re d’ 
Inghilterra , per la qual coſa. ricevette 
alcune ferite da’ dimeſlicì d’ un ſuo 
Ambaſciatore. Stamp?) anche un libello 
contra Enrico IV. Re di. Francia , che 
fu abbruciato in Parigi per mari del 
Carneſice: ſe la preſe con Giulio Lip- 
ſio , e co’ più grandi uomini del ſuo 
tempo. Finalmente cercò un aſìlo qui 
in Padova. , e vi morìſſ addì 19. di 
Novembre del 1649. d’ anni 74. 

S. TOMMASO CANTUARIENSE. 

Parrocchia de’ Padri Filippini. 

Ntrando in Chieſa la tavola. del pri- 
E mo Altare a parte Siniſlra col Cro- 
cifiſſo, è opera. del Zire/lo. 

Il quadrolateralſſe dalla parte del Van- 
gelo con noſiro Signore nell’ Orto, è 
dello fleſſo. 

Il quadro dirimpettoa quello col Sal- 
vatore riſorto , che compariſce alla B. 
Vergine“, eſſfdi France/Za Zanella . 

Segue la Cappella di S. Filippo, nel- 
la quale evvi la tavola con eſſo ſSainte 

. o . 
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ſolleva'to in aria da alcuni Angeliſſ'ope— 

Ta. aſfai bella. di Pietra Liberi . ‘ 

Sopra ſiqueſlo Altare evvi l’ Immagi- 

ſſne miracoloſa. 'dello {ìeſſo “Santo, che 

(la d’ordinario coperta, dipinta. da Giu- 

wzmbatifla Pelizzari . Quella ſudò per 

ben 27. \volte l’ ‘anno ‘1632. avendo co- 

minciato il ſiſoprannatura‘le (odore,-addì 

22. Aprile del ſudde‘tto 'anno; e ti tra- 

mutò in modo , che il ſuo Auto—re :non 

la. riconobbe per opera delle ‘ſue mani!. 

Indi fu "quivi collocata. ‘alla pubblica 
venerazione. , 

Nella tavola della "Cappella. maggiore 
fi vede il Martirio di Sſi Tommaſo Can’- 

mar-ienſe, lavoro del ſfidato-Pelizzari. 

‘Il quadrone nel muro laterale ſſdique- 

'fla Cappella ſipoflo dalla 'pàrre dell’ E'- 

vangeliſſo, 'coll’ìa'pparizione della B.Ver- 

gìne a 'S. Tommaſo ſiCanruarienſe, è *o-v 
ra di Pietro Liberi. 

L’ altro dirimpetto 'a quello “col me- 
*deſimo Santo ginocchioni dinanzi al Re- 
dentore, che gli appariſce, 'è di "0720 ria 
d‘a-Meſſìmz. Quelli due quadri (ono \la- 
Il ingranditi colla giunta. di molte figu- 
re dal Signor France-fm Zanoni. 
“Segue la Cappella, così detta., della 

Pieta, nella. quale evvi la. tavola colla 
B'. Vergine , col Signor morto (opra le 
ginocchia, 'S. Giovanni Evangel'ffla, "EC- 
—opera dl D. Ermano Strm'fi Padovano, di- 
ſcepolo del _Prete Genove'ſe.‘ ' 

I fei quadri laterali di questa Cappel- 
la, parte ſono di Pietro Liberi, e parté 
di France/bo Minarelli)… " 

- Nella.
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Nella Cappella di S. Giuſeppe v’ ‘e 

la tavolacolla BLV-argine, col Bambi— 
no Gesù, S. Giuſeppe , S. Giovambati- 
sta, e & Antanioſidiſſ P_adova,ſidi Lum 
da Reggio. _ ſiì ‘ 

Nel parapettoſſ del Coretto dell’ Or- 
gano, o fia Cantori; , ev,vi ;nel, mezzo 
la. Natività.. diènostro Signorezdi Francé- 
ſcq Maffei-. ; ſi . 

Sono delloſteſſo' _i due quadretti la- 
terali con S..Franceſco d’ ſſAffiſi, (: S. 
Filippo Neri . . 

Gli altri due quadri bislunghi , nell’ 
uno de’ quali [la eſpreſſo il Bat-ceſimo 
del Salvatore, e nell’ altro ,la. Samari- 
tana, ſono opere di Camilla dm”- Paſſeſì . 

.. _Nel ſoffiſo della Chieſa; la. Vivſitazio- 
ne di S. Eliſabetta, la Natività del Si- 
gnore, _e la. Preſentazione al Tempio , 
ſono opere di Luca da Reggio. 

L’ Orazione del Salvator nell’ Orto 
è di Franceſco Maffei. , 
ſi La Flagellazione alla Colonna ., dello 
fleſſo. 

La Coronazìone del Signore, di Lum 
da Reggio. _ 

Il portar della Croce, e la. Crocrfiſ- 
fione del Signore , è del ſopraccennato 
Maffei. ' 

L’ Aſcenſione di Luca da Reggio . 
La venuta dello Spirito Santo , dello 

fieſſo. 
L’ Aſſunzione della Madona, del me- 

deſimo . _ 
I rimanenti poi fono di pocho meri- 

tO . S, VA— 
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:s. V-ALENTLNO, 

Padri del Terz’ Ordine di 

S . Franceſco . 

» ‘A tax/“ola. del ſecondo‘ Altare e. par- 
te destra», entrandoìn Chieſa, con 

S. Valentino che fans. un Fanciullo, % 

opera. di Alejandro Val-orari. - 

Nell’ Altare dirimpetto a quello evvi 

la tavola. col Crocifiſſo, la B. Vergine, 

e S. Giovanni Evangelìsta, di France-fao 

Zanella. 
Il meriro dell’ erezione della nuova 

Chieſa ſi deve attribuire al molto Rev. 

ÎP. Nicoletto Cor‘niani, che con indefeſ- 

fa. ſollecitudine, e zelo la va riducendo 

al ſuo compimento, mediante le elemo- 

fine che va raccogliendo. 
Qui ſi dal termine alle "Chieſe, om- 

mettendoſene alcune , per non eſſervi 
eoſa degna di oſſervazione , come s’ è 
detto di ſopra. 

il Fine della, .Parte Prima. 
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"PALAZZO DI S. E. PODESTÀ‘. 

"'"— ſi Ntrando in quésto Palazzo-, 
i due Santi Proſdocimo, e 
Marco dipinti a freſco (opra. 
le due oppoſite porte della. 

Sala, ſon‘o di Domenico Campagnola. 
ll quadrone nella flanza contigua co’ 

quattro 'Sanri Protettori, 'ed in mezzo 
ad effi il Salvatore, tra [’ Abbondanza, 

"e la Giustizia in atto di benedir laCit- 
tà, è del Palma giovine, nominata dal 
Ridolfi P, Il. pag. ‘190. 

Vi ſono ancora in altro gran quadro 
ì medeſimi Santi Protettori col Signore 
nel mezzo dipinti da Domenico Campa. 
gnala , ricordato dal Ridolfi P. I. pag.7g. 

Segue altro quadrone , nel quale è 
ſpie—gata la ſagra lega tra il Santo Pon- 
tefice Pio‘ V. , il Re di Spa?”. , e il 
Doge Luigſſi'Mocmigo,per la epubbli- 
ca Venera, opera. di Dario Varomri. Ne 
parla lo [lèſſo Ridolfi P. Il. p. 80. 1. ri- 
tratti di que’Principì ſono al naturale. 

M :, L’al- 

    
E 

= 
E 
2- 

Le 

.?» 
i 

\ 

     



272 Pitture, ec. . _ 
L’ altro gran quadro colla Rlſurrezm- 

ne di Cristo , è del ſuddetto Campagna. 
la , ma molto pregiudicato dal tempo: 
in questo quadro egli ſeguì la maniera , 
Raffaelleſca . 

Del mſſedelimo è anche la tavola, nel- 
la Chieſetta de’ Noraj , ch’è in quello 
Palazzo (della quale fa ne_ſerve anche 
il Podestà) colla B. Vergine ſedente, 
col Bambino Gesù , S. Andrea Aposto- 
lo, S. Antonio di Padova, ec. 

Sono altresì dello steſſo Autore le pit- 
ture a freſco' intorno la Cappella colle 
azioni principali della vita di S. Gio- 
vambatiſla , e nel ſoffittoi quattro E- 
vangelisti, col detto Santo nel mezzo., ‘ 

Nella {ìanza de’ Magnifici Signori De- 
putati V’è il Ritratto di Alejandro Vu- 
votari , dipinto da lui medeſimo , con 
altri buoni quadri del'Damz'm' , e dello 
fleſſo Padoanino. ( a ) 

E' da vederſi il Cortile penſile d’ Ot- 
dine Dorico, ch’è nel fecondo piano di 

, quello Palazzo. Viene attribuito al Pal- 
ladio, come li può vedere nel T. [. P. I. 

delle 
(4) La Cancelleria del Comune,ed il luo- 

go, ove ſi raunano i Magnifici SignoriDepu- 
tati , furono fabbricati , fecondo i nostri Stori- 
ci , (opra la Caſa di Tiſo da Campoſanpiero, 
da lll! venduta al Comune, infieme colla Tor- 
re;. la qual paſa ſervì già per luogo del Con- 
figlio . Ed il Portenari ci fa ſapere , che al 
ſuo tempo la torre è flare alzata, e adornata 
[apra le Campane , con vermi imm-na , e con 

\ la cupola : ſegno che gli Architetti di allora 
non temettero di apportarle nocumento alcu- 
no coll’ aggiungervi tanto peſo , non ostante , 
che la Torre fino da que’ tempi foſſe inclinata .  
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delle Fabbriche inedite di eſſo Autore, 
Tavola XX. pag. 13. ove l’ Editore lo 
intitola opera mammà/iuſ}; . Ma. i nostri 
Architetti lo tengono delFalcanezto;all’ 
opinione de’ quali dà molto peſo l’ au- 
torità del Signor Tommaſo Temanza 
Architetto intelligentiffimo, il quale in- 
terrogato ſopra ciò ', così riſpoſe : Il 
Cortile pen/ile nel Palazzo del Fade/Zè in 
Padova , io la tengo per opera del Falco- 
netta. 

PALAZZO DELLA RAGIONE, 

O SIA IL SALONE. 

Opra. ogni coſa e degna d’ effe-r con- 
S fiderata la stupenda Sala della Ra- 
gione , o aſimeglio dire , la gran' piaz- 
ze, coperta. , detta anche Bafilim , dove 
fi trattano le cauſe ; maraviglioſa non 
ſolo per la ſomma ampiezza, ma mol- 
to più per l’ artifizio dell’Architettu- 
re, per la relazione , che ha co’ cardi- . 
ni del Cielo , e per le fimboliche , e 
misterioſe Pitture ; potendoſì dire ſenza 
jattanza , non eſſervi inſſtutta Europa- 
la eguaſſle, come convengono i viaggia- 
\Oſl . 

All’ erezione di sì gran mole ſi die- 
de cominciamento [’ anno 1172. ſecon- 
do 1’ opinione di alcuni nostri Stori- 
ci , fra’ quali 1’ Orſato a pag. 331. il_ 
Portenari pag. tor. ec. Convennè ſcc- 
care prima un rigagnolo della Brenta,- 
che da. S.‘Giovanni paſſava per la. via. 

M 3 di 
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chì Concarìola, dietro, il Duomo,; e at— 

traverſava la piazza.. . ". 

Nello ſìeſſo. anno. furono gittata le- 

ſondamenta , formate- d’ una ſelva, fia— 

mi lecitoſſ dir così , di robustiffimi pila- 

flroni. , diſposti iniquaſictro, linee , con, 

archi parimente atti a (oflenere. sì va-ſi 

{la Sala. 1 detti pilaſlrſiì (one, in. nume-… 

ro di novanta , e lo. fleſſſſo, m‘etodoſiten— 

nero ſoſivra, terra ; ma le botteghe,i. ina-. 

gazzini— , ed altro, da cui. ſonoſiingom- 

brati preſſſentemente , non,. laſcmno di- 

ſcoprſſire la \ìmttura diſsì, bella, Fabbrica, 

che ſerviva negli andati. tempi di co- 

moda piazza nell’ intemperie delle \la- 

gion.ì.Si vuole , che ne ſi.a,ſìatol.’Archi—ſi 

tetto Pietro, di Cozza ,; quel. medeſimo, 

che fece; il… ſamſioſoſi. Acquedotto—, e la 

gran, Torre nelle vicinanze di Segovia 

nella Spagna , come ſiſſ ha da, un MS,, 
di que’ tempi., - 

Le dette fondamenta furono, alzate-' 
parallele al terreno, e ſì crede, che re— 

flaſſeſſinterrotto il lavoro , fino all’ an- 

no 1209. affinchè fi raſſodaſſſſero perfetv» 
ramente: “ 

La pianta di questa. fabbrica è di fi- 
gnr-a romboidale, la più atta di, _tutre a 
reſistere al tempo,- poich‘e- riſolutìſi eſſen- 
do i Padovani , come dice I’ Orſato a 
pad. 332. che la lunghezza ,, ed altezza- 
a’e/la fabbrica, quale dt'jègnauano ,, cio-uef- 

ſe fſfere di meraviglia,. a; tutte le età , non.; 
7779710 con. la grandezza,, che,- con, la. dura- 
zigne > la’_ diedero, quell-z, figura , acciò. che 
gl; angoli facendo , per ſaflenerſi, una all” 

’i 

al!
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51!" altro impùl/b , più falde, e forte' foffé 
l’ edifizio , com:,- più falda è quel/’ norm; 
che [alla zii/Parità de’-' piedi firmando/ì,- 
mm & caſ) facile ad ejfer- getta-to. :; perm; 
come quando fa i piedi eguali ſìſi regge-f 
onde quello che fu ſiz'rzifi'cz'a non "deve ejfèké 
imputato. all" impedimento ,, da: alcuni aédi, 
dotto-, delle circonvicin’e cafe. 

Nel detto anno 1209. furono alzacî 
i mu_r‘i fino. alle finestre ;, e nel 1218. (i 
termmaronoſi ;*e— nel ſeguente la. Sala fu 
coperta di legnami con-- archi . Se non 
che correndo l.’ anno 1306… per conſiglio 
di F. Gia-vanni 'dìegli Eremitani. di S. A- 
gostino, uomo- dèdito- all’ Architettùra, 
ſnlſſ’ modello d"un’ gran palazzo da lui 
veduto in esteri paefi, il tetto fu fatto 
a volta, con arte maraviglìoſa, e leva- 
tl gli embrici o fiano tegole, di laſh‘e 
di piombo fu ricoperto. Nel tempo me- 
deſimo ſi fabbricarono le due loggie, 
cadauna. larga… 17. piedi con colonne, 
cornìcl, e baſilaustrate di marmo-bianco, 
e roſſogdopo. Vi. furono- aggiunte le bot- 
teghe delle mercerie, e le altre che ti- 
guardano la- piazza del. vino‘, ora. detta. 
dell" erbe., Ebbe. F:G.ìovannì in, premio 
dell’ opera ſua l’ antico coperto della 
Sala,,edîeſſo ſi valſe a coprire laChie— 
fa dell’Ordìn (no, che., cOmeviene aſ- 
ſerito, eraſi coperxa di paglia., 

Nella Cronica; di Rolandino-', ed in 
quella. del Midnàco Padovano ( delle 
quali tant-o fiſiſiſerve- il Muratoriî, quan- 
do ſàvella delle“ c'oſe nollr‘e ne’ ſuoi An- 
nali d’ Italia ) come pure in altre Cro- 

4 m— 
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niche premeſſe alla. Storia di Albert… 

Muſſato , ſi legge in più luoghi , che 

quello Salone fu fatto in un ſolo anno, 

come da. questo paſſo , traſandandone 

molti altri ,. ſi può raccogliere: Pala- 

zium magnum Communir Padule caprum 

fuit anno, Domini MCCXV I I 1. (D' comple- 

mm Fui: amm. Domini MCCXIX. Mani- 

feſla adieé'ta vétufliffimo MS; Chronico 

Monaci Paduani, ec. pag. 4.7. Ma non 

ti dermo intendere quelle parole della. 

Sala della Ragione , ma sì bene del 

Palazzo degli Anziani , e del Podestà. 

Nell’ anno 1420. il di 2. ,di Febbra- 

jo eſſendoſi attaccato il fuoco all’ Ar- 

chivio , (i comunicò al Salone, e tutto- 

il tetto ne reſlb incenerito . Ma fu ri-i 

florato ben preſìo dalla munificenza del- 

la. Repubblica Veneta , eſſendo {lato di 

nuovo ricoperto di piombo , infieme con 

le due loggie esteriori ,- e demolite due 

muraglie, che lo divide-vano in tre par- 

tì , venne ad acquiſtaſire maggior pre- 

gio, e nobiltà. Io trovo in alcune me- 
morie MSS. che il Senato ſpedì a Pa- 
dova in quella occaſione Bartolommco 
Rizza,e M'aeflra Piccino, rari Architet- 
ti di- que’ tempi, perchè ſoprantendeſſc- 
ro all’ opera.. Ora per dir qualche col-a. 
dell’ antica diviſione di eſſo; nella par- 
te verſo Levante era. la Chieſetca , o 
Cappella di S. .Proſdocimo , dove (i cc- 
lebravaſſ_la, Meſſa per il Podeſìà , e per‘ 

la di lu! Corte , In quella verſo-Occi- 
dente v_’ erano due flanze, in una delle 
quali Vi aveva una prigione fatta a mo,. 

‘ do
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do di gabbia, chiamata. la Fagz'mm; 
nell’ altra. l’ abitazione del guardiano 
delle carceri , e…la prigione delle Fem— 
mine . La parte di mezzo era. molto 
maggiore delle antidette , e vi ſiſiavano 
i Tribunali de’ Giudici- minori , chia- 
mati Giudici da baffi,-e vi erano anche 
i Tribunali del qudice del Criminale, 
o maleficio , che ſì diceva di fuori , 
poichè giudicava i Criminali fatti fuo- 
ri della Città . Altro Giudice del 
Criminale v’ era. detto di dentro , al 
quale ſi apparteneva il giudicare i Cri- 
minali accaduti in Città.In questa gui- 
ſa era divrſo.‘ li Salone , e così durò ſì- 
no al tempo del ſopraddetto incendio. 

Nell’ Anno finalmente 1756. a’ 17. 
Agolio un violentiffimo Turbine, la cui 
direzione, a detta di molti,ſu da Gar- 
bino verſo Greco, utt?) con tanta. forza 
1’ eccelle. volta della Sala , che malgra- - 
da le catene, egli arpioni di ferro, la 
staccò dalle ‘groſſe muraglie , ov’ era! 
piantata;e parte laſciò cadere ſopra gll 
archi della Loggia ſe‘ttentrionale, eſſen— 
done ſolamente restata in aria. una pic- 
ciola porzione verſo ponente , e _ancor 
quella mal concia ,e uſcrta fuor di per- 
pendicoloſi. . 

Non e da. tacerſi, che , m mezzo a 
tante rovine , e del Salone , e di tanti 
altri edifici , niuna perſona è perita. 

La generoſa munificenza dell’ Augu- 
‘sto Senato, avendo-eſaudite le ſupplichc 
della (ua fedeliffima Città ,concorſe an- 
che questa volta con gr‘oſſa ſomma di 

5 de— 
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denaro; al riflorſſamento. di sì. bella fab- 

brica. ,. che, fu eſeguita colla.. direzione: 

del-. celebre Bartolommeo Fermana-. .Vl. 

aggiunſe; egli la.. Meridiana. ,. che. prima 

nan. v’ era... ‘ 

ſſ La lunghezza. di. quello. Salone ,. ſe-- 

condo. lſi’ antico. piede. Padovano. ,. è di; 

piedi. zz6.ſſ- e la., ſuſſai larghezza… di piedi 

86, Ma ora. ,. facendo le; miſure preſe» 

con. tutta.. diligenza… dal. Signor— Giuſeppe 

Nicoletti. Padovana,. Pittore- di riquadro ,. 

o. vogliam dire, di Adornaciz , e di. Ar- 

chitettura , dopo l’infortunio. ſofièrto. ,ſſ (i 

rileva , che. il. piede.- Padoyanoe fu; accre- 
fciuto. da quel. di- prima. ,, poichè fecon- 

do. il preſente; , le fue. grandezze; _ſono 

come. ſegue : - \ 

La. lunghezza interna.; del: Salone dal:… 

la parte di Tramontana. ‘e di piediſizſiz;ſi.ſſ 
e— l’ esterna di. piedi zgſſzſi ‘ 

La. lunghezza. interna. dalla; parte; di: 
mezzo giorno, di piedi. mg.. e, l? esteſſrnaſi— \ 
d’i piedi 226… 

La. larghezza interna; dalla; parce—dii 
Levante- diſi piedi 75. e. mezzo,e. l’ eller-— 
ma di. piedi 84… e mezzo… 

La,. larghezza: interna., della. parte di 
Ponente di piedi 76. e. l’eſierna. di. pic.— 
di 83; ’ - 

Le quattro. muraglie, due: delle, quali 
fermano. la lunghezza., di. quella gran. 
macchina ,_ fono di gſiroſſezzaſi piedi. 3. & 

ſſſſ mezzo per cadauna... 

_L.’ altezza. dah terreno ,, 05 piano della, 
piazza.—. finoſial piano; del pavimento del 
Salone» dl piedi zz… - — * 

L.’ al-
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L?‘ altezza del pavimento fino alla. 

Gioia , ove impostano. i ſesti del coper- 
todi piedi. 34. , ſſ 

Lſſ’ altezza dalla. Gioia fino— alla co- 
lomba, ove il quinto acuto. fa. la ferra- 
glia di piedi 41… e mezzo… 

Il legno— della. colomba-,che fa. la. ſer- 
taglia e di oncie 18‘. compreſa. la… groſ- 
ſezza della. tavola. deli coperto , che: (o- 
stiene il. piombowenendo ad eſſere tut- 
ta. [’ altezza dal piano della. Piazza, 5— 
no l" ultima.. estremità. del coperto-— di 
piedi 99; ' 

Si aſcende- a questa- gran. Sala per- 
quattro Scale , due all’ Oriente, e due 
all’ Occidente , di cinquanta ſcaglioni 
in circa. per cadauna , le quali mettono 
in due gallerie,-, o. fiano: loggie, entram- 
bi di. pari lunghezza al' Salone , fatte a. 
volta ,. ricoperte di lam-ine di piombo ,. 
ſostentate da., cinquantaſei colonne di. 
marmo bianco, e roſſo , e adornare da. 
cinquecento ottanta… colonnette. della me- 
d'eſima. pietre... . 

Le; ſuddctte ſcale- corriſpondono a.. 
quattro: porte. , due delle quali mettono 
ell/mezzogiorno, e due al ſetcenrrione . 
Per eſſe ſì entra nella. Sala,, 13. quale eſ- 
ſendo d’ una.. ſola volta , e ſenza alcun, 
fostegno , come 57 è. detto, for-prende- 
chiunque la mira.. 

Quella. gran macchina ‘e posta— paral- 
lela—… ſſall.” Equatore ,. coſicchè nell" Equi- 
nozio i raggi del Sole- nal‘cence entran- 
do per le fineſlreſſ polle: al Leva-nre nell" 
alto del. muro, eſcono .per quelle 3. Pc.—. 

M 6, nen…—  
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nente , "( eoſa , che oggi non può ven 

derſi atteſo l’ innalzamento del.—Palazzo 

Pretorio ) e ne’ Solstizj i raggi Solari 

penetrando per le fineſlre del mezzo 

giorno, ſen’eſco—no per quelle a fetten- 

trione ; come vien—. deſcrirro- dal Porte- 

nari & pag. 97. da. un MS. di France- 

ſco Saffonia Nobile Padovano, da An— 

drea Scoto nel ſuo- itinerario d’ Italia, 

pag; 16. cc. » — . 

Per ciò che riguarda le pitture , che 

in questa Sala, ſi vedono, io riſerirò fe- 

delmente quello che il diligemiffimo 
Signor Abate Anton-io Rocchi , dopo 

molti eſami , ed infpezioniſi, ha notato 

come che fes-Lie. , - 
,, Tutta la. dipintura della gran Sala 

della Ragione compreſa tra il tetto e le 

finestre, è in due parti div-ife, cio‘e irr’ 

inferiore, e ſuperiore .* Vengono- eſſe ſe- 

para-te ancorada- un giro»- di archetti 
doppi- co-ncentrici, che tutto attorno al- 

La gran mole cammin-a . Delle Pitture 

della parteinſeriore, ſiccome 0 note, «) 
facili a rilevarſi ., io mi faccio. Dirò 

di quelle della parte ſuperiore , delle 
quali tante, e ſì varie col-e furono det- 
te. E per parlarne con brevità e chia—. 
rezza noterò le tre zone, in cui la- par- 
te ſuperiore è diviſa, comprendenti tur- 
te inſieme quadri trecento e diecinove: 
e di più oſſervel‘ò, che la ſaſcia di mez- 
zo ſerveldi baſe , e regola per le altre 
due. Perchè in eſl‘a ſi veggono in qua- 
dr} dl figura e grandezza alquanto. di- 
ſhpt-a. primrcramente i dodeci ſegni del- 

- > . lo -
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io zodiaco; dipoi le figure della Terra ," 
di Mercurio, della. Luna. , di 'Marte , 
di Venere, di Saturno , e— di Giove-,- e 
questi frappoſlſii ai ſegni ſuddetti loro ſec'on- 
do Igino convenienti. Innolrre tra l’unE 
fegno e l’ altro gli eſerciazj propri delle 
Ragioni, e de’ meſi. Di più nella. fac- 
cia-ra. a mezzo di in tre ſimili quadri {& 
veggono la B. V. Maria coronata. , la 
Maddalena a’ piedi del Redentore, enel 
terzo S. Paolo primo Eremita. 

La. linea. inferiore , cui appartengono 
cento tredeci quadri, ne contiene primie- 
ramente due, i principali dell’ altezza 
di tutti tre i giri , e— della larghezza di 
due degli altri. Il primo ‘e poſlo a le- 
vante , ed è la Coronazione della. E. 
Vergine; l’ altro è posto a ponente, e 
ci mostra S. Marco Evangelista , che 
.fparge monete d’ oro ſopra poverelli . 
Abbraccia ancora ſidodeci nicchie dell’ 
altezza di due ſaſcie, nelle quali vistan 
dipinti gli Appoſloli distribuiti tra i 
"ragni dello Zodiaco fecondo il tempo-, 
in cui la S-. Ch—ieſa celebra la loro fe- 
fla . Oltre a ciò in otto quadri degli 
ordinari li vede una figura. agile ed a- 
lata in atto di volare :: e quelle figure 
dinotano gli otto venti degli antichi. 

Nella. zona, ſu-periore fi veggono alcu- 
ne costell—azion-ì copiate dallo ſlefl'o Igi: 
no.:E quello è tutto ciò-, che v’ è di 
particolare in eſſa parte ſuperiore. _ 
‘; ll'rimanente poidelle pitture fono in 
quadri del tutto fimili , e_ H divxdono 

in fette parti , o claſlì ; [€] delle qual-i 
, ven-  
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Vengono. tra ſe diviſe dai quadri md‘i- 
canti gli eſercìzjl de’ meſì ,, ed hanno. 
preſſo. al mezzo il Pianeta, loro domina- 

, tore. Eſſe rappreſentano. primieramence 

i ſimboli delle umane inclinazioni, ede" 
temperamenti; e quelle, per l0.plÎ) \lan- 

noſi nella. linea ſuperiore :, dipor le azxo- 

ni a quelle corriſpondenti; e- innoltre— 

gl’ impieghi convenienti a. coloro , i 

quali nati fotto quel Pianeta. al. Sole- 
congiunto ,; che in-alcun luogo. non. ſì 

vede rappreſentato-, han ſortitoſſ quelda— 
to temperamento , quella. inclinazione ,, 

quel grado di talento, quelle. qualità di 
forze,. e quella data-, abitudine .. E. tutto, 
queſlo ſecondoſi la dottrina. del predetto..- 
Igino.. Corali-figure però ſono state 
preſe, e copiate per lo più dall’ Astrof 
labſiio Piano di Pietro- al’ Abano… 

La. ſertima parte poi, ch’ è- posta fra.- 
il ſegnoſſi del Toro, e quello. de.’ Gemi— 
ni, comincia dalla B. V. Coronata po- 
fla nella feconda zona, come s." è d'et- 
to- , e-ſſtermina con S… Paolo‘prìmo E,- 
remita .. Ella appartiene tutta al Mille- 
ro. dell’ umana Redenzione .. Precedono. 
infatti tutte le Figure del Vecchio Te— 
flamento. indicanti l” Immolaz-ione- del. 
Redentore: dipoi l’ Immolazione-steſſa 
fopra. la Croce, ed il Sacrificio della S. 
Meſſa; ed in terzo luogo gli effettidel- 
la Redenzione preſi dall’ Appocaliſſe, di 
S. Giovanni . ,,, - 

Queſla è la qualità, la diviſîone, [" 
ordine, ed il ſignificatoi delle Figure che. 
nella parte ſuperſiiore fi vedono,… 

' Que—
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Queste picture ,. di. cui parlano tanti? 

Scrittori ,. furono fecondo, un, MS… riſl’auſijz 
rate nel 1608; e. poſcla nel 1744... Erra- 
nocertamente. coloroſi,ſſcheſſle— vogliono ri-— 
fatteda Giottodapol’incendiodellîſſruoſi \ 
poichè Giotto“ morì nell’arma 1336. co- 
me filia preſſo. ilVaſari, arma. 4ſi6ſi della… 
P’, I. e, da… tutti. coloroſſſi che» di, lui fa.- 
vellano‘ſi Queſio gran-. Pittor-e. non le. ri-- 
fece dopo, l.’ incendio: ,, ma le. dipinſe: 
molto, prima,. e fu ciò» nel 1312. fe cr'eî— 
diamo a.? nostrì Storici .. Di tale. ſcoperſſ- 
ta.… per la. floria della… Piuuraſi ſiamo "de- 
bitori. al Sig. Abbate Brunacci. . Alla—… ’ 
pag-. 1701. de’ ſuoi MSS. fia regiflratto, 
il. ſeguente paſſo d’ Autore anonimo , 
che ſcriveva. intorno] il 1340… cioè quatrr’ * 
anni dopo la. morte. di Giotto.: Duadecz'm. 
fatele-flirt figmz, (b’ſiſhptcmelanete wmv fui: 
Proprietatibm, in, hac. coboyertum; firlgebunt 
a-- Zotbo fummo Pi&omm. mirz'fice- laborum .,. 
\Ò alia fide-m. aurea. cum fai:. [peculia- , C‘)”- 
aljce figgzmtionesflmi/iter fulgebum interim . 
Oltre. Giotto operarono in, quella Sala. altri 
Pittori. di.-; que’ tempi,, ed altri. poſciaſſ 
più moderni .. . 

Nell." annoi poi: 1762. incomincxò a,. 
riflaurarle ſquiſiſuamente. il. Signor Fran.- 
ceſcoi Zannoni-, che. atteſaſi la ſua. perizia… 
confervaſi ogni. coſa. nella, maniera anci- 

ca. ,3 di modo. che anche gli occhi più 

fcrupoloſî; rimangono pienamente ſodifſi 

(atri,. n‘e vi trowano. che, criticare.-., 
Più. coſe fono degne di- oſſervazione 

in questo luogò, e- fra‘ le altre-una me- 
moria. in. onore di. TitoLivio, ]ed in. 

a tra  
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altro luogo le di lui ſupposte o‘ſſa. Gli 
fu’po'sto quel monUmen-to nel 1547. e 
H tenne limgamente, che apparteneſſe 

\ a lui 1’ Iſcrizione, quando appartiene a 
un Liberto-di Liv—ia IV. Figlia dl Tito 
Livio; di che vedi l’ſiOrſato ne’ Marmi 
eruditi pagtr. Lettera 8, La rella anti- 
ca. di Tito Livio, ſuppoſlo il di lui ri- 
tratto, fu donata alla Città da. Aleſſan— 
dro Baſſano eruditiffimo antiquario, No— 
bile Padovano, ſulcolln della quale fono 
inciſe quelle 'ſigle: \P. T. L. E. la cui 
interpretazione laſcio agli ‘eruditi An— 
tiquari. I ſei verſi latini ſcolpiti in 
bronzo, fono del ſamoſo Lazare Bona— 
mico già prof-affare di umane Lettere 

’ in quella Univſſ'erſità. I chiaroſcuri all‘ 
intorno ſono »di- Domenica Campagna/a'. 
Le due flametteſſdi bronzo polle da. una. 
parte, e dall’ altra, che rappreſentano 
Minerva, e l’ Eternità; e i due Fiumi 
di fatto , Tevere , e Brenta , con la 
Lupa nel mezzo, che allatta i dueFan- 
ciulli Romolo, e Remo , parimente di 
Bronzo, fono d’incerto, ma buon Mae— 
flro. 

Vicino a quella memoria e\'/vi un al- 
ſitro monumento in onore "del celebratiſ— 
fimo,Sperone Speroni Nobile Padovano, 
Filoſoſo , Oratore, e Poeta , col di lui 
ritratto in mezza figura di marmo da. 
Carrara; e ſotto li legge il nome dell’ 
Artefice: M Ant. Sum/im ſculpt. Par. 
facieb. chiaro Scultore, ed Architetto ‘ 
de’ ſuoi tempi. ’ ' 

E‘ .da vederli aleresì la. glorioſ‘a me. 

-— moria  
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moria col ritratto in marmo, posta dal- 
la Città nel 1661. alla Chiariffima, e 
pudiciffima Marcheſa Lugrezia Dondi 
Orologia, Moglie di Pio Enea March. 
degli Obizzi, Macrona Padovana , che 
aſſalita la notte de’ 16. Novembre nel 
1654. nella propria camera—, :volle “piut- 
tosto con eroica fermezza ſſlàſciarſi am- 
mazzare, che condi-ſcendere alle impure 
voglie del perfido infidiatore . Non meno 
Eroina di quell’ altra noflra concittadi- 
na Biancca de’ Roffi , che incontrò la 
morte nel Sepolcro di ſuo Marito per 
non conpiacere l’ empio Eccellino : il 
qual fatto ?: dipinto a freſco nella Sala 
fopra la Loggia, in Piazza de’ Signori, 
detta il Ccnſiglio. 

'Vuol’ſi anche confiderare la picciola 
vicina fabbrica, ove ſi uniſce l’ Uffizio 
della Sanità, la cui facciata. conſiſle in 
due ſole finestre , riccamente adornate 
di buona Architettura , con una ſìatua 
di una Vecchia nel mezzo di buono Ar- 
tefice, che tiene tre cerchi di mura ſo- 
pra il capo, e rappreſenta Padova 3 le 
pende dalle mani un cartella, in cui ('la. 
ſcritto : Me Venetz'que [amm , Vene-riqua- 
tuenrur , (D' ’ormznt. 

Sopra le quattro porte di quella Sal-a 
eller-namenti: vi ſono le memorie di quat- 
tro celeberrimi Uomini di quella Città, 
colle loro llatue in mezze figure di mar- 
mo , cioè di Tito Livio ,. di F. Al— 
bertſſo Eremitano, di Paolo Giureconſul- 
to, e di Pietro d’ Abano,“ quelli vien 
così nominato da Abano ſua patrìÎVìl— 

ag- 

! 
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Baggio celebre pei ſuoi bagni ,cinque mi» 
glia in circa diff-ance da Padova,“ quai. 
le dovrebbe pronunciarfi- Apono dalla 
voce greca. o’cſin'ovS", quaſi Termine disten- 
ti . Vedi Claudiano nell" epigramma 
49. che ce lo- deſcriveſſ ingegnoſamenre; 
Altri Pietri d” Abano non vi furono ;, 
che lui :. ea èllaro dorriffimoſſ nella. linſiſſ— 
gua. Greca, Filoſofia; , Medicina, ed A- 
fironomia, .e intendente di diſegno, e 
di Pittura. Chi ne ſuppoſe due , e chi 
anche tre, and‘o lontano, dal vero. 

La vita. di quello famoſo Uomo fa 
ſcritca ,‘ e riprodotta dal Signor Conte 
Giammariaſi Mazzuchelli ; il“ quale ne 
parla. anche nel Vol. I. della ſua grand" 
Opera degli Scrittori Italiani, arricchi— 
ta di copioſe , \ed eruditiſſime Annota.— 
zioni … 

PALAZZO DI S. E. CAPITANIO—… 

ſi. A facciata, di queſlo Palazzo , che— 
riguarda la Piazza,, detta de’Signoſi 

ri, 2: un, bel pezzo di Architettura; in 
due ordini di pilaſhfini l’ un ſopra. dell’ 
altro ., Il primo piantato (opra. d’ un ruſi 
Nico,, che adorna i luoghi—'terreni, è.d?’ 
Ordine- ]onico : il fecondo è d’ Ordine 
Corintio, in una parte del quale abita 
il Cſſamerlingo . Fui principiata [’ anno 
1599. da; Antonio Priuli , e terminata 
nel, “Sos-pda Stefano. Viario , ambidue 
Capitani ,,. come nel accennano le Iſcri- 
zioni . La gran porta con quattro Co— 
lonne bim—re,: d” Ordine Dorico , ſenza 

. Me..
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Merope , e ſenza Trigſilifi , ’è opera di“ 
Gio: Maria Falcone-tto ,, come ſi ha… dalla 
eplgrafe ., Ne parla il Vaſari nella P;. 
11.1. Pag. 274. così :: Fece il. medeſìmo 
(' 1l Palconetto ) una porta Dorica, mol- 
to grande, e magnifica al palazzo del Ca— 
puani-o di detta term, '( Padova *) la guzzi 
pam; per opera [obietta—,. & molta [adam da, 
ogn’ uno.-,.. , ' , o -; , 

‘Lſſ’ Orologio postoſi nella: Torre, (opra 
la porta, volgarmente è creduto del ce- 
lebre Jalopoſi Dondi Nobile Padovano ,. 
Medico, e Aſlronomo. celebratiffimo, la. 
di cui Famiglia ſia. Bata poſcia. da- ciò 
dinomìnam Orologia. Eſſo oltre. il bate 
ter , ed il mostrar delle ore, addita i- 

giornî, del.-meſe , il corſo del Sole pei 

l'egnìſi del. Zodiaco,, gli aſpetti della, Ln- 

‘na. col Sole nel {uo, creſcere, e ſcema— 

Te.. Alla volgare credenza, ha. dato,. oc- 

cafione , l‘a inſcrizìonlſepolcrale del Den- 

-di ,_ eſiſience nel muro. eſìerno del, Bat- 

tisterlo al Duomo,, la quale ſi può leg- 

gere nel Tomaſinì , e nel P... Salomoni, 

a pag. 26. nelle fue Urbis Pam-vime- Iu- 

, ſcriptionex. Il vero fi ?: fecondo. alcunlſi 

inconstraſiabili monumenti ,. che la Cit- 

tàſſ preſe parte nel 1423. eſſendo Retto- 

rì- Andrea., Gìustiniano, e Giovanni. Na- 

vagiero, di fare l’Orologo nella… forma ,, 

ch’ ora ſiſi vede.,- ed eſſendoſene-differita 

l’ eſecuzione ,. fu finalmente dato, prin— 

cipio, all’ opera. nel 14-27—- col glttar' le 

fondamenta-. della. Torre- ſotto, i. Rettori 
Bartolammeo— Nani , e Bartol'ammeoſſMo- 

xofini, e fotto di effi ebbe ancor compì-., 
ſimen—  
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mento. Nel 14.28. ſu ſcelto Maestro 
Nave/lo Orivolajo, che fecondo il diſe'n 
ſegno da lui preſentato faceſſe l’ Orolo- 
gio, e ne fu pagato co’ resti della Da- 
dia delle lancie, come ſì ha in lettere 
ducali 24. Settembre del Doge France- 
ſco Foſcari. 'Finalmente fu determinato 
da’ Rettori Paolo Correr , ed Andre-a 
Mocenigo, che doveſſe dar fine all’ 0- 
rologio ſuddetto Maeſlro Gio-vanni Cal- 
demjo abitante nella Contrada di Tor.- 
ricelle. Trovo che nel 1437. fu dipinta 
la torre dell’ Orologio da Giorgio da 
Treviſo q. Raſaello, Pittorea que’ tem- 
pi eccellente; e che nel 1440. fatto il 
Reggimento di Marco Lippomano tut- 
tavia ſi attendeva a perfezionarla. 

Con quest’ ordine, e non altrimenti, 
ebbe principio, e fine la fabbrica della 
Torre, e dell’ Orologio ſopra la Piazza 
de’ Signori; nè da queſio la Nobil Fa— 
miglia Dondi è Hara nominata dell’ 0- 
rologz'o, come il volgo (i crede. L’ ori- 
gine di questo ſoprannome viene da Gio- 
vanni Dondi Matematico illuflre , il 
quale compoſe una Macchina di rame, 
che dimoſlrava i vari corſi de’ Pianeti, 
detta perciò Sſem Platmaria ,- e perchè 
era comunemente creduta ,. un’ Orolo- 
gio, fu chiamato egli Dondi dall’ Oro- \ 
logio , Leffe Giovanni pubblicamente 
nelle Univerſirà di Pavia, e di Padova, 
e fu adoperato da Giovangalcazzo Vi- 
ſconte‘Duca di Milano in Ambaſcierie 
a Ceſare, e largamente riconoſciuto con 
giuriſdizioni, e Caſleila nel Milaneſe . 

Quel—
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Quella ſua macchina, dopo eſſerſi con- 
ſervata lungamente in 'Pavia nella Bi- 
blioteca dell’ accennato Viſconte, final- 
mente nel 1529. venne alle mani di 
Carlo V. Imperadore , che la portò fece 
in Iſpagna . E' di gran. ‘peſo in queſto 
proppſito la (effimonìanza diſſFranceſco 
Petrarca, grande amico del Dondi , poi- 
che nel ſuo Testamento così “parla di 
lui : E a. quefio riguardo io. ho rifar-vata 
all’ ultimo luogo colui , il quale Per meri- 
to dove-un eflîſi-re nominato il Primo., il Mae- 
firo Meffer Giovanni Dondi Fiſico, il pri- 
ma fra gli Afironomi , coſì detto dall’Orc- 
logio , atteſa {ma mara-viglioſa Macchina 
da lui fatta , che ſpiegava i movimenti 
de’ Pianeti, la quale il valgo ignorante cre- 
de eflere un’ Orologio : a cui laſcio cinquan- 
m ducati d’ oro, aflìnclyè ſi compri un pic- 
ciolo anello da portare in dito per memo- 
ria di me. - 

Anche Giacomo Dondi Padre diGio- 
vanni fece un’ Orivolo che mostrava le 
ore al tempo di Ubercino da Carrara, 
cioè nel 1344. e fu posto ſopra unaTor- 
re della nuova abitazione da lui fabbri- 
cataſi verſo la Chieſa Cattedrale. Si ha. 
qualche lume di quello fatto ne’ verſi 
latini (colpiti ſul ſepolcro del ſudderto 
Giacomo, nel muro eſìeriore del Batti- 
sterio . 

Ora entrando per la Scala. ſcoperta 
nella. prima. grande stanza del Palazzo, 
che ſi può dir Sala , vedcſi' un quadro— 
ne di Pietro Damini, dl cui così parla 
il Ridolfi nella. P. 11. a carte. 241,3] Nel 

;: a—  
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Palagio del Capitanio lm ritratto‘ in gran 
quadro il Signor film-fifa Valiani una de’ 

Rettori , “mentre Finanzia 'leſſ‘chlîdvi della 
Città al Signor -Maj]îmo ſuo Fratel/a, ’che 

parimmte “toljè dal naturale , con l’ effigie 

«di molti [ignori , c Bombdrdierii; ma per 

.av'erw' inſcrittî Muti Win-zitti, manca que/l’ 

opera. di qualche tenerezza . ' ' 
, All’ 'altra Sala , che ſervc d’ ingi‘eſiſ- 

"ſo , «ſi- aſcende per la magnifica Scala 
coperta , d’ Ordine Ionico-, con colon- 

ne, e loro cornici , che ’ſo’ſlengono èla 

voltaſſ coperta 'di 'piombo, e "i "cupolini 
di vaga 'struttura ſopra. i ripiani , "tra, ;l’ 
“una, e‘ l’ altra z—colonna . Questa. .Scalà 
viene—, attribuita al Palladio-, dallo Scſirit- 
tor delle ſue Opere inedite, alla Tavo. 

la XXll.:pag.1;. da’ nostri Architetti-, 
con più ragione è “tenuta. dil/icenzo Dot— 
to Nobile Padovano, Architetto di 'me- 
rito, e perito Geograſo. Anche gli ‘an- 
ni, in cui fu fatta, moſlrano che non‘e 
del Palladio ,- poichè questi ſi morì nel 
1580. cioè ventiſette anni prima che 

“ſì deſſe principio alla Scala. , la quale 
fa cominciata. nel 1607. fotto Giovanni 
Malipiero Capitano , e terminata nel 
16tz. (atto la Prefettura di Pietro Mo- 
'roſini; come (i ‘ha‘dalle iſcrizioni che 
ſono nel fregio. Fu poi rifloratera’ no- 
ſìri tempi, cioè nel 1756. eſſendo Pode- 
flà, e Vicecapi‘tano il Senator Fre-nce- \ 
’ſco *Moſilind. 

Il {affitto, :ed i cupolini che l’ ador- 
nano, ſono dipinti a ſreſco di maniera, 
che s’ accolla alla Paoleſcaſi, eccettlîate 

» e 
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f.le due figure,chſie rappreſentano la.—Pru- 
denza, e la Giustizia ,—,- che negli anni 
addietro ſono flare rimeſſe da Giuſeppe 
Graziani. S’ incontra il ſoffirto dell’aa-. 
:trio della steſſa maniera Paoleſca; come 
pureſitut‘ti «‘i ſoffi-ſitti della medeſima Sala, 
parte de’ quali ſono .stati divorati dal 
tempo., - \ , o _ % 

.Altre due-..Sale vi ſonol’ una detta 
la Sala verde. In. quella Sala l’ Acca— 
demia- de’ Ricovrati fa le ſue pubbli- 
che, e private recitazioni: la qual Ac- 
cademia di ſcienze e di lettere fondata 
nel 1599. fotto laepubblica protezione 
glorioſamente fioriſce. , ‘ . . 

In fondo diſieſſa evvſſiuna nanza, che 
ſerve ora di andito, ,dipinta da. Domeni- 
co Campagnola, qnaſi tutta. per?) confon- 
ſitaſi dagli anni.. . . ‘ 

. L’ altra Sala chel’è di 'rimpetto nel 
medeſìmo Chioſlro, è detta la Sala degl’ 
Imperadori, a de’ Giganti, ( ora Biblio- 
teca pubblica ) perchè con figure gigan- 
teſche vi fono dipinti ſopra i muri di- 
verſì antichi Imperadori, ed altri Eroi, 
con a piedi di effi alcune delle princi- 
pali azioniloro in picciole figure achie- 
riſcuri , opere aſſai belle, la. maggior 
parte di Domenico Campagnola, le quali 
poſſonoſſ gareggiare con quelle del gran 
Tiziano. Vi ha innoltre alcuni ritratti 
d.’ Uomini illustrì Padovani, tra) quali 
il Cardinale Franceſco Zabarella , di 
mano di Tiziano, fecondo alcuni de’ no- 
flri Storici, di che vedi Iacopo Zaba- 
xella nella …ſua Aula Zaéarellz illo-grin": 

. \ A!—  
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Pam-vinomm. pag. 175. Altri di quelli 

Eroi fono di Stefanino dall’ Amare ,;di 

Gualtieri, ec. lo che ci viene accennato 

anche da Jacopo" Zaha—rella nel libro che 

ha per titolo, Aula Heroum ec. pag. :. 

.QuestaſiSala. ab antico era "Prata dipin- 

ta. da. Guariento, come dice il Vaſari: 

: la_Szzla degli Imperadori Romam", ſido-ue 

nel tempo del Camo-vale vanno-gli Scolari 

a danzare-. Parla diſiGuariento-. 

- -Alla parte occidentale v’ ‘e un clau— 

ſh'ſio non terminato , in “fondo al quale 

{la le… 'Chieſe—tta , degli Eccellentiſſimi . 

Signori Capitani; la. quale è tutta .di- 

pinta a ſreſco con istorie dell’ _Antico 

» estamento,‘ e la B. Vergine col Bam- 

hinc—Gesù nel mezzodel ſoffito-, e noi 

quattro Evangelisti negli angoli dalſud— 

detto Guariento, come ſi ha dal Vaſa— 

ri, nella P. Il. pag. 424. che ne l’ ac- 

\ cen-na così : Un’ altm Cappella in Cafiz 

d’ Urbano Pre/ktm. Lo sbaglio del Vaſa- 

ri che ſuppone Urbano Prefetto un par-- 

iicolare , in vece del. Capitanio, ſi è 
corretto altrove . La. tavola diquesta ſi 
Chieſecta—è di Alejandro Magonza, evi 

fi legge il ſuo nome . Eſſa. rappreſenta 
la B. Vergine incoronata. dal Padre E- 
terno, e da Gesù Cristo, in picciole fi- 
gure poste nell’ alto, e ſul piano in‘fi- 
gure molto maggiori, S. Giovanni E- 
vangeliſla , S. Maria. Maddalena;, S. 
Franceſco d’ Affiſi, ed un Senator Ve. 
nero in atto di crare. 

Ora è da parlai-ſì della magnifica. Por- 
ſita , o ſifia Arco Trionfale, co-me vien chia. 

mato
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mato dagli Architetti , detto anche/Irio 
Vala-reſſo, perchè eretto ad onore di Al- 
viſe Valareſſo, Capitanio di Padova , 
dopo l’ ultima. péstilenza del 16gt. per 
averli egli acquistato infinito merito ap— 
preſſo quella Città in tale ſunesta ocea— 
fìone. Ciò prova l’elogio .inciſo in gran 
la'pid-a ſopra la porta. Quest’ arco e a. 
capo di un Cortile a. lato del Cimite- 
rio del Duomo, ed è pofio alle stampe 
nel Tomo ]. delle Opere inedite del 
Palladio , alla Tavola XIX. pag. 12. 
Ma. non è certamente di lui, perchè 
nell’anno 163 2. quando fu innalzato da’ 
Padovani per onorare il benemerito Va- 
lareſſſſo, erano già corſi cinquantadue an— 
ni dalla morte del Palladio. "La inſcri- 
zione poſta [opra il detto Arco, come 
dicemmo, e la testimonianza di Barto- 
lommeo Barbato nel ſuo Libro intitola— 
to: il Contagiri di Padovana-[l’anno 1631. 
non laſciano luogo a verun dubbio . 
Fondate memorie ci accertano, che fia 
opera. di Giovambatzfia dalla Scala, Ar- 
chitteto, e Scultore Padovano , della 
medeſima Caſa. de’ Signori dalla Scala , 
Mercatanti di questa Città, i quali poſ- 
ſeggono i diſegnix di questa Porta, con 
altri monumenti , da’ quali ſi rileva , 
chela. Città fece fare "da'-eſſo Scala il 
ſuddetto Azrco ad onore del Valareſſo. 

MONTI DI. PIETA'.Î 

Palazzo , fono attribuiti da’7noſtri 
I Monti di Pietà, contigui a quello 
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Architetti a Vincenzo Dotta Nobile Pa- 
dovano, cui chiama ilTomaſini , de 
Gymn. Pat, Mathematica: periuffimumſſ 
(’D- peregrinazione clamm . Nel Fregio V’… 
è l’ anno 1618. in cui fu terminata la 
facciata : il portone di eſſa è adornato 
di quattro colonne d’ Ordine Dorico : 
altrettante d’ Ordine Compoſito fregia— 
no _1’ appartamento ſuperiore. Leilìatue 
collocate in questa facciata ſembrano u- 
ſc‘ite della Scuola del Sanſovino . Il "fi- 
anco di questa fabbrica che riguarda il 
Cemeteſirio del Duomo, è d’ Autore più 
antico: e ſolo ſi fa che fu eretto intor. 
no al [530- - » 

La Caſa.ſſdirimpezto Ella ſuddetta fac- 
ciata è tutta esteriormente dipinta. a. fre- 
ſco da Domenico Campagnola. - 

L‘OG-GIA, E SALA 
-DEL CONSIGLIO. 

OSſcrvabile ‘e parimente la. Loggia 
nella Piazza de’Signoi-ì, alla qua-,.- 

le _ſi‘ aſcende per dodici Scalini di pie- 
trafyiva. Il ſuo ingreſſo è diviſo in 
fette archi, con altri due neÎ-fianchi , 
che in tutti fono nove, ſoflenuti da ſei 
colonne dimarmo, di aſſai bella flruttu- 
ra, e da quattro pilaſ‘trini doppi, pari- 
mente di marmo negli angoli, il tutto 
d’ Ordine Corincio. Si diede principio a 
tal fabbrica nel [494]… ſec‘ondo il model— 
lo dato da Annibale Baflſimo gentiluomo 
Padovano,'e molto perito nell’ antichi. 
tà, che adorno con marmi ed antiche 

— Iſcrî-
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Îſcrizìonì ?la così detta Caſa degli Spec- 
dzi : edopo varie interruzioni e vicende 
ebbe compimento nel 1526. ſotſitoil Reg- 
gimento di Pandolfo Moroſinì. Nell' 
anno 176:. furono chio-ſì con ſano con- 
ſiglìo int-ti i nove archi con raſh'eili di 
ferro, colle est-remità loro dora—te. affine 
di liberare ‘P interno di alfa Loggia dal. 
le immondezze, e da altri inconvenienſſ— 
ti , che ne ſeguiva-no . 

Nella Sa‘ìa dì ſopra, ove (i ſſrauna il 
Conſiglio della ’Città, ſì vede nel fondo 
un quadro-ne colla B. Vergine, col’Bam- 
bino Gesù , e coi quattro Santi nostri 
Protetton‘; opera di Domenico Campagna-ſi 
le. \ mutſi-ì "laterali 'ſono dipinti & fre— 
ſco con istorie di azioni 'di uomini, e 
di donne illuſtri Padovane da Antonio 
Ton-e Veroneſe , 'ſe prestiamo fede al Fec- 
ran . 

UNIVERSlTA‘, DETTA ſiIL BO. 

DRM e Coſpicua. fabbrica e quella 
dell’ Univerſità . La facciata. è d’ 

una maestoſa Architettura , benchè nel 
Piano ingombrata da Botteghe di vane 
merci. :il Portone d’ ingreſſov è adorna- 
to di quattro ſicolonne ſcannellare d’Or. 
dine Dorico, 'che per eſſer binate me- 

ſcono alquanto ſecche. Nell’ ìnterno ſo- 
pra ‘l” arco vi fono tre flame rappreſen- 
tanti la. B. Vergine , S. Tommaſo d'» 
Aquino, e S.CatterinaVeL-gineſi, eMar- 
tireſi La fabbrica inteſriormeniteſiè dlſpo- 
{ìa in un Cortile quadrato aſſai bello , 
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con portico che ricorre intorno allo \lef- 
ſo sì nel piano inferiore, che nel ſupe. 
riore. Quello ha di più le fue balauflra- 
te in forma—di loggìe; e l’ uno e l’ al- 
tra e ſostenuto da ventotto ben lavora- 
te colonne di pietra. detta. Cofloſa. Il 
primo Ordine è Doricoſic quello di fa- 
pra Ionico. Quella fabbrica. va. alle {lam-‘ 
pe nel Tom. I.*delle Opere inedite del 
Palladio alla. pag. II. in quattro Tavo- 
le inciſe in rame. Ma il peritiffimo Si- 
gnor Temanza la reputa opera del San— 
ſovino. Cbi lo tiene ( così egli in una 
lettera. indiritta al Signor Abate Gen- 
nari ) per opera del Pal/adm, non cano/l'e 
il carattere di que/lo noli/{Hime Aurore… 
Dirò coſa , che ognuno può cano/cere. Il 
Palladio fece fi’mpre i capitelli ]om'cz' all’ 
amica, vale a dire, a due flauti, e fin- 
za colla ſotta. I capitelli fonici del jZ-con- 
do piano del Bo hanno il collo fimo: dun- 
que mm ſòno del Palladio : col colla ſòtto 
li fece fimpre il Sanſhvino. 

- Degno } da vederli il Teatro Anatoe 
mico eretto nel 1594. eſſcndo Proſeſſore 
di Notomia l’ Acquapendente: nome 
chiariffimo nel nostro Studio , ma che 
di preſente rella oſcurato della. gloria. 
del gran Morgagni. Innanzi all’ ere- 
zione di quello teatro stabìle ſe ne face- 
va ogni anno uno pur di legno nella. 
{cuola , ove preſentemente ?: il Mu- 
eo. 
Merita oſſervazione anche il nuo- 

va Teatro della Fiſica Sperimentale,in- 
ventata per uſo delle lezioni dal,1\élſſarch.. 

. 10:
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Gio: Poleni;,e la Sala delle Macchine, 
"altre delle quali inventate da quel dot— 
tiffimo Matematico, ed altre ampliate, 
o perfezionate da lui vengono a forma- 
re una tale Raccolta che può gareggia— 
re colle più ſcelte e copioſe d’ Europa. 
Oggi con applauſo univerſale legge nel 
ſuddetto Teatro il Reverend. P. Ab. D. 
Gilannalberto Colombo , Monaco Cafi- 
ne e . 

Dilettevole è ancora a vederſi il Mu- 
ſeo, ove il Chiar. Signor Antonio Val/iſ- 
nie-ri legge la floria Naturale. Questo , 
mediante l’ attenzione , e la ſollecita 
cura del ſuddetto Proſeſſore, va di gior- 
no in giorno aumentandoſi di quelle na- 
turali produzioni, che a’ tre regni , A- 
nimale, Vegetabile, e Minerale appar- 
tengono . I Cataloghi di ciò che con— 
tengono.queste due Sale, flanno nella 
P. Il. Fnfli Gymnafli Pata-uinijacobi Fac- 
cio/ati, pag. 407. e 413. 

Queſìa Univerſità fu denominata il 
Bo , perchè prima in queſìo ſito eravì 
un’ osteria coll’ inſegna del Bue, come 
fi può Vedere ne’ noſìri florici , e non 
dalla cifra araba delle ſeſſanta Cattedra 
male inteſa , come vuole il Salmon. 
La preſente fabbrica fu eretta, e ridot- 
ta a questa magnifica forma dalla Re— 
pubblica Veneziana . “a 

Appartiene all’ Univerſità anche l’ Orto 
Botanico, detto volgarmente l’Orto de’ 
Semplici , posto in un ameniffimo _fito 
tra le due Chieſe del Santo , e dl 3- 
Giustina, ebagnato da un rivo d’acqua 
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corrente. Per una bella porta'plantara 
"all’ estremità d’ un ponte ſi entra in 

un viale, e a ſinistra di eſſo ?: la cafe. 

del Prefetto dell’ orto , a destra quella 

dell’ Ortolano . A lato alla prima v’ è 

un giardinetto , ove ſi cuſlodiſcono le 

lame più rare,e ſi difendono per mez, 
zo. delle stufe nel verno dalla inclemen- 

'za del noſfro cielo . Preſſo- l’ altra il 

Ch. Sig. Giovanni Marſili attual Pro- 

feſſore di Botanica, e Prefetto dell" Or- 

to , noto per la ſua dottrina. , e per li 

ſuoi viaggi a’piît- illustri letterati d’ Eu- 

ropa , ha piantato, un delizioſo boſchet- 
to con belliffimo ordine di tutti gli al— 
beri più vaghi, e- più belli che com-por- 

ti quel fito, nè ſolamente de’ noflri ,, 
ma de’ peregrini ancora. e stranieri. 

L.’ Ortov poi è di figura rotonda , ac- 
cerchiato d’ un. muro. che termina in 

una grazioſa balaustrata , con quattro 
gran porte» ornate di pilastri , vali di 

pietra ,ſi e di 'ra-[lrelli di. ferro, a’ capi 

delle due vie, che lo tagliano ad- angoli 
retti . L’ area è diviſſia in quattro parti. 
meriti— principali , che ſì poffimo chiamare 
quattro ſe-paratſii giardinetti ,e contengono 
cinquecento are/le diſlribuite a figura—, di 
Belle e di roſe : e altrettante- ne, conten- 
gono i ſegmenti della periti-aria, piene di.. 
erbe e di piante d’ ogni" quali-tà così- 
noſistrane , che ſoreſliere. Oltreler due vie 
che danno un comodo e delizioſo paſ- 
feggio , ve- n" ha un altra che ricorre 
intorno, tra gli accennati ſegmenti, e i 
quattro partime—nti principali: e dove. le 

due
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due Vle s’ incrocicchiano, evvi ima bel- 
la fontana , ed altre minori qua'fi'eſi eci—ì 
a comodo, ed ornamento dell’ orto. Se- 
no oſſervabili alcuni busti di Proſeſſori 
Botanici collocati ſopra la balanſirata, 
e le Game di Salomone , e di Dioſcori— 
de ed?» in certi recinti interiori .' Una 
bella e copioſa raccolta di libri, princi- 
palmente Botanici, e Medi-ci ſi- vede in 
caſa’del Ch. Profeſſore , ed erbe ſecche 
in gran copia, 'e qualche buon ritratto 
de’ ſuoi anteceſſori, oltre qualche opera 
del Padoanìno, dei Piazzetta, e di altri . 

Queſio giardino ſu piantano nel 1545. 
dalla. Sereniffima Repubblica col- diſegno‘ 
del. nostro Architetto Andre-4 Riccia, non 
ti fa bene‘ ſe ad eſor‘tazioti—e del ſamofo 
Daniel Barbaro ,- ‘o di: Fr‘ancefc‘d Bona—— 
fed-e Medico PadOvairo, e Lettore-de' 
Semplici nello studio. Per le memorie, 
che nell’ Archivio dell-’ Uniwerſifità ſì 
conſervano , è certo che queffl fece i- 
lìanza ai Riformatori, perchè fa.—ceſſero 
una Raccolta di coſe naturali ‘ad ufo 
della Medicina, il qual progetto allora. 
non fu eſeguico‘ : ma non è ugualmen- 
te certo c‘h" egli abbia" promoſſo l’ affa- 
re dell’ Orto, ſebbene par che lo affer- 
mi il fue Epitaffio preſſo lo Scardeone. 
In quelli n‘ltimiaſſnni , mediante la cura 
ed indefeſſa attenzione del vivente Pro- 
ſeſſore Sig-ſſ Gion-arſili, fu‘ abbellito l’ 
lngreſſo , ristorati gli acquedotti delle“ 
fontane, afficnrato I’ Orto dell’ acqua , 
e accreſciuro d’ erbe per modo, che ſic- 
come per antichità- ſupera tutti gli al- 

N 4. …, 

    

 



  
    

zeo Pitture ec. 
tr—i, così non è inferiore ad alcuno nel. 
la copia, e nella ſingolarità delle pian- 

te. 

\ ACCADEMIA DELIA. 

NElla Sala ſuperiore dell’ 'Accadeniia 
vi dipinſe le figure ' vaamèatzfla 

Bijfimzſi , le quali rappreſe-ntano que’ Ce; 
valieri,-che la iſſitituirono; .: che fi-d—r— 

stinſero “in queſì’ arte Cavallereſca coll’ 

eccellenza. loro. Il ſoffitto della Sala fu 
dipinto da Gaſparo Giona , Padovano. 
Queſìe Pitture vengono nominate da 
Giuſeppe Viola Zanini nel lib. 2.-. pag. 
186. La maestoſa Sala da’ nostri Archi- 
tetti viene riputata di Vicenza Dotto, 

’ di .-cui (opra parlammo. 
L’ Accademia Delia, ch’ ‘: un’ acca- ' 

demia d’ arme, ebbe principio nel 1608; 
e ne furono Padri, e Fondatori il Cav. 
Pietro Duodo, Capitano di Padova , 
Giambatista de’ Marcheſi del Monte . 
Genera-le della Fanteria Veneziana, il 
Co. ‘Antonio Collalto Collateral genera—. 
le , e Gianfranceſco Muffato Gentiluo- 
mo Padovano, dottiffimo ed eloquentiſ- 
fimo. La ſua impreſa è l’Iſola di Delo 
col motto: mmc tandem immom. Gli 
Accademici ſono gentiluomini Padova- 
ni, e per istituzione non oltrepaſſano il- 
numero di ſe-ſſanta. Oltre il cavalleriz- 
za, e lo ſchermidore , che ancora inſe- 
gnano , v’ era il pubblico maestro di 
Matematica, ed architettura militare , 
il primo de’ quali, fu il C0. Ingolſo de’ 

Con—
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Conti eletto a’ _20. Marzo 16lo. in con- 
correnza del Galileo ,- e l’ ultimo fu il 
P. Maeſlro Nonì morto ſul principio di 
queſìo ſecolo. 

TEATRO NUOVO. 

On ſi dee *laſciar di vedere il mio— 
vo Teatro , che per la. ſua. gran- 

dezza, per l’ottima ſua ſìruttura , epe- 
gli adornatiſſe dipinture merita. l’ oſ- 
ſervazione de’ forestieri . Cinque ordini 
di palchettì, non meno vaghi che co- 
modi, girano intorno: belle e magnifi— 
che fono le ſcale di pietra, quanto com- 
porta la. natura del luogo : nobiliffimo 
l’ atrio, ſopra il quale v’ ha una gran- 
de ſlanza ad uſo del giuoco. Intorno 
ad eſſo vi fono varie botteghe inſervien- 
tì al biſogno, e al diletto degli Spetta- 
tori. Lo ſcenario a più punti di prof- 
pettiva è del celebre Sig. Paglia , ſco- 
lare del famoſo Bibbiena. Il Teatro è 
fabbricato con gran maestria, e la ſua 
grandezza non impediſce , che, ove fi 
oſſervi il dOvuto filenzio , non ſi oda- 

no da tutti le voci de’ vìrtuoſi . In 
ſomma. è uno de’ più belli , e più ben 

inteſi, e ne fu architetto Gio-mmm" Gla- 

ria. 
Meritano di eſſer confiderate anche le 

tre ſeguenti Porte della Città'. 
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PORTA Dl S. GIOVANNI, 

A Porta di S. Giovanni ?: ada-unam 
nell" esterno da quattro colonne d’ 

OrdineCor-intìo, enella. parte, che guar- 
da la. Città di altrettanti Pilaſlrini. L’ 
Architetto fu Gia: Maria Falconetm, leg- 
gendoviſi inciſo nella. parſite esterna. il di 
lui nome,, come anche nell” interna. 

PORTA DI SAVONAROLA. 

Uefla ?: d’ Ordine Compoſìto , ar- 
ricchita anch" eſſa di quattro Co- 

lonne,; con Baſſe Attiche doppie,; e con 
quattro Pilastrini nell’interno—, del me- 
dcſimo Falcone-aco. Anche qui.-vi li legge… 
il ſuo- nome.. DL queſte due. Porte faxpa- 
cola il‘ Vafarì P'. III. pag. 274. come 
fègue :: Fece anco- dueÉe/liſfi-me- Parte del- 
la Città-, l’una «km: di S. Giovanni ,- abe 
ua verſa! Vicenza,. la quale è bella ,. ecom- 
moda- per li Soldati , che la guardano ;; e 
[’ alm: fiz Porta Savonarola,) che fu mol- 
to Aem: imefflz . Questa feconda ſu-ſi farm 
incidere in Rame dal-Maſſrche—ſe Giova-n.- 
ni Poleni colla. Pianta , l’ Alzata-,,- e lo 
Spaccata ; per i—n-ſerirla. nella fue. grand’ 
Opera del Vitruvio , come un mode-lla 
delle più perfette. parte d" una. Città. 
Parla. di ambedue anche il. Marcheſe Maſ- 
fei nella. P. Ill. col. 80. della. Verona 
illustrara, con quelle parole: In Fado-ua 
operò più che altrove: due porte della CI:— 
tì vi fece col ricetta Per le guardie : Ve. 

- : nm-



Di Padova. 303 
avendo da Vicenza ]; "vede ſf.-ritto fu la ptf—' 
Zafira-hz infra-ma? (' fini/Ilm enti-andai ) ]a. 
Mar. Falconeria: Veron. Architéflm‘ . L_z!!- 
medeſima epigrafe ſì Begge antîhe nella: 
parte estet‘nſſa. * 

PORTA DI TUTT! i] SANTÌ,’ 
DETTA DEL PORTELLO. 

Uesta beiſſliffima Porta è molto più 
ornata delle antidette , poichè" la; 

(ma facciata efferna—èſi arricchita. di Otto 
addoppìaſſte Colſi'onſine ſcan‘nellate,‘ d’ O‘r‘diî- 
ne: Co—mpoſitſſo. ( Modo n'on— àccdrd'ato‘ 
dal Ch. Sig. Co. Franceſco Aſgàſſ—ròti , 
nelle Memorie per ſofvſſiîrſſe oli” Storia Let- 
\erarì'a. Tom.; nz. pag. 353.) Sebbene la.- 
ſua Architettura dia. ùìff-‘p‘oco" nell fede), 
non laſciag- dſi’ effér degna d’ oſſerVàz‘i‘o- 
ne. Se ne ignora l’Antore, e varie fa- 
no le opinioni. Il Signor Ter-nanza. l‘z‘ 
crede di Guglielmo Berg‘zm'aſco, ch'e vi-ſi 
veva' nel 1523. di cui lì ha- lia Porta. di 
S. Tommaſo di Trevigi , ec. Tutte e 
tre queſìe magnifiche Porte furono… fatte 
dalla. Repubblica, Venezia—na; ed’ hanno 
più fem‘bianza dii Archi Trionfali-,- che 
di Porte, contenendo quali ſitutte quelle 
parti , che' a’ ſuddetcî AÎ-rcîhi- Trionffli 
convengono . _ ſi _ 

Neli-’esterno dîìi quefiſaſſ Porta d’ Ogniſ— 
ſanîtia. parte (inim—a' entrando“ ir—i‘Ci‘ttà,Î 
nel piedeſìal-lo dìſi d'uté'col-one‘ ſi ſſleg‘gé que- 
ffà. epigrafe: AM umts-*;Cbrifi'i'advénfum 
MCXW—l‘lſſ L’ anno dell’erezione: dîi Pa- 
dova, che qui ci Vi‘éhe' add-iridio -,— fem-'— 
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Era. molto difficilea potei-ſì provare ;poi- 
chè gli Scrittori non vanno d’ accordo 
in una materia di sì grande antichità‘, 
ed involta in tante tenebre. Nell’ altra. 
parte a delira leggeſi quest’ altra: Amm- 
wa'fii Natali: MDXVIII. Anno in cui 
fu eretta— questa Porta. 

Nella Chieſetta fuori di eſſa, che ſer- 
ve per udir la Meſſa a’paſſaggieri, che 
vanno a Venezia per barca, fi vede una 
tavola colla B. Vergine Aſſunta, con S. 
Giovambatifla, con un ritratto, e a la- 
ti di eſſa con S. Sebaſtiano , e con S. 
Rocco in picciole figure : opere di Pia- 
zro Damiani. 4 

Nel ſottopo—rtico in poca diſtanza del-' 
la porta di eſſa Chieſa ſì vede 'una B. 
Vergine col— Bambino Gesù dipinta ;: 
freſco da Domenico Campagnola- . : 

. Nel medeſimo ſottoportico alla parte 
Orientale vi ſono alcune coſe in piccio- 
le figure a chiaroſcuro, con de’ trofei, 
ce. il tutto dipinto a freſco dal" ſuddet—- 
to. - . 

ORIGINE DELLA BUONA" 
ARCHITETTURA MILITARE. 

CHi aveſſe qualche diletto dell’ Ar- 
chitettura Militare, troverà in Pa- 

dova di che» appagare il ſuo genio. Oſ- 
‘ſervi le mura nuove , le quali furono 
cominciate da’ .Carrareſi , e condotte a 
fine con grandiffime ſornme di oro dal- 
la Repubblica Veneziana . Eſſa le fece 
terrapienate, e; di—struſſe le merlature , 

come
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come anticaglie inutili dopo [’ uſo del- 
Le Artiglierie,. Adorno le- Porte , ed e- 
reſſe i B-astioni in numeroſſdi venti, pa- 
recchi de’ quali ſon-o— a più Cannoniere- 
ne’ fianchi , colle Piazze .baſſe, colle 

' Caſematte, colle Mine, ec. e poco diſ- 
feriſcono da quelli , che anche oggidì 
ſi costumano, talché in questi tempi sì 
illuminati non avrebbero, i più eſperti 
Ingegneri quaſ‘ì che aggiungere, o leva- 
re. Il Marcheſe.Maffei nel-la P. III- 
della Verona ſiIllnſh-ata riferiſce alla col. 
120. che [’ Oza-nam nel ſuo Dizionario 
Matematico ſcrive che le lungbe guerre,. 
cbe i Veneziani ebbero co’ Turcbz', fur ca- 
gione , cbe invenzaflero i primi il modo di 
fertificar con bafiiom‘. Fra i ſuddetti ba- 
fierà vedere- quello, che ſì nomina il 
Carnaro, così detto, perchè fu fatto pian- 
tare da Girolamo Cornaro nell’ anno 
15539. mentre era Capitanio di questa 
Città. Eſſo è non molto diſ—iante dalla 
Porta di Ponte Corbo, eda alcuniScrit- 
tori viene aſſomiglìato più ad una. Cit- 

tadella, che ad- un Bastione :‘ tanto è 

vasta l'a ſuaſſ mole. Di- queſio, e di un 

altro fa menzione il Vaſari nella P. III». 

- del. Vol. I.. nella vita di Michele San 

Micheli Veroneſe, celebratiffimo sì nel— 

le civili , che nelle militari Architetti}- 

re, a pag. 514. così- dicendo :’ Fece m 

Padova il Bafliane detto il Cornaro , e guel- 

Ja parimente di Santa Croce , i guai; a- 

mendue forza di marzzvigltofie grandezza, e 

fabbricati alla moderna ,, fecondo l’. ordine 

fiato trauma da lui.. Imperoecbè 11 72951!» 
. :  
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dìſifare :" bafiiani a’ cantoni fa invenzione 
di. Mcbele", pervinca/sè prima “ji face-Mao 
tondi . .. . fa anche [ua invenzione il mon" 
da-di fare i baflioni con le tre piazze. 
il qual modo di fare è‘ poi fiato imitata 
da ognuno; e parlando d: Girolamo San- 
micheli ſuo' nipote , ſoggiunge , che a. 
Corfù fèce piazze [coperte , e cannoniere,, 
che fiancheggiano la fſſ'oſſa alla modern-'a ſè- 
eaaſidſio‘ l’ invenzione delſ Zio. ec. Anche 
il Maffei mel-la. P'. IU. della. Veron-a Il- 
]Luflraſſraſi, colſi 133. n…òminz un bastìon 
d-i.Pa;dov‘a. ( mi da a. ceed-er che int—en- 
der voglia di questo ) fcrivendfo, che il 
Maggi lodò“. . . . ‘e' chiamò bellzflîmo ma ha- 
flz‘on di Padova.. .« farm col“ dzjègno del 
Sanmz‘chelî, e che ne: lodò ancora ' la 60-- 
municazione, enio cops-rm- tra [’una piaz- 
za bafla coperta-,… e L’ altra,- ec. 11 San- 
michel‘i: nacque" mel1484ſi. ed egli fu , 
che rizzò i Baſìicnj a Candia , cencifna- 
qìſiiant’an-nie prima: che‘-faffo affediata da? 
Turchi, ìim virtùdze’ quali ſhffen‘ne quel 
memorabike aſſedio- comm gli sforzi del-E’ 
Ottomana pote-nza ;. volendo ( feconda 
il ſuddecto Maffei-") anche i:] Maſillet, 
che' in virtù de’ medeſimi Bafli'om' Candia 
fiflèneflè‘ il più grand’ dflèdio ,ſſ' cb’ abbia 
mai manovrato l‘a Storia . Invenrò' ezifarſ- 
dſiio‘ qud'liſſ colf fianco ritirato, che s’ in. 
comano tondeggiando, came ſſfiſi può ve- 
d'exc‘ne‘ Baflioni di’ S; Fìmmefim , d‘el 
Cor—rm, di & Bbmazrd-‘i-sv ,- eſidſſiſiî Sſi Zena 
in \t‘emmx-ſi,f che {bmw and? effix fem-mw- 
nj- ixncontſinzſìafiilidiſi quanto diaiamnſſ. Dà 
que-(ti" nuque" lf’ſi' ottimo gaſſflm delia mffi‘sſſ 

tare  



Dì Farfa-M. , ;;;-7- 
taſiréeî Architettura Ciò V.Le’nſſ conferma!» 
dal: Maffi-:i- , ixL qWee:.MHaſiLſcpraccìtafia 
P’. LH. col. 10'9; e ,ſèg—ſi deila-Verona il— 
lufknata, ci Fa ſé;-Pere. ,. che ognimaſinîſie— 
l'a. di Panificazione-fu in,—ventata" dagl’ 
Italiani. La Panificazione, (ſidic’eglìſi) 
puffo comunemente per arte filzmiem ,, ed 
altramontarm ,_ mlcbèſſvavungue nell’ Italia 
male-fimo ſì colti-ui, e' .!" in egizi-, yachtſ- 
fimo d" (talloni ji parlo , e- ſiulmmenre fiſhe— 
mzſi‘ F mmefi , Olanda-ſì , a- Tedeſcbi pongon— 
fi inrmzflm. Leonardo Sturmìo valente—Mw- 
tematicoſi nel [uo Trattato in lingua Tede- 
ſczt ot-taurodu-eſſ modi di: Forîificare rifinfiſſe, 
e- propone.,de’ quali fit,—te ſòla-mente fm che 

mogano da» Italiani . Mn molti & melt-ì 
ſozmì- libri di ml mane-rin , *nei- quali. nè- 
puzr d’ una de’ no_[lri- fi fa menzione ,‘ _e d’ 
Italia non ſì fa motto-.. Come mpzſmal—a ,\ e 
delle più applaudire maniere inventori : 
macfiri, regnano generalmente Errardſſy Pizz- 
gan, Ste-viu ” Marolo-éſ, FritaC/J , Dogm , 
afa Ville, Moller, Blondel, Stu-rm, ed al» 
tri fimnieri; ma ſhprzr- tram"- Vaud-zm ,. che 
ſì. reputa da molti were.” con; infinpembili 
Tllſfl‘vdbtſſ daro‘ rim-w;» aſipetm ,. - e. finalmente 

.impoflo' termina all’. mm; Il} Volj‘îov ne’ file;? 
Elemeni‘i di mne l'e: Manemxaoiche olmi 
metodi— non rappmſmfa che” l’ Olandefi-,. e 
quelli del Pagan, del Blòndel’ , del Vau- 

éon , e della: Scheimen; e dove tmtm- degli 

Amori—, ch’ hanno fyu'tr‘a di tal mater-ia , 

alari Ital-iam] nonſſ nomina che Rcſ-[Tem , e 

Gram ,…. . .— . 1!» P. Millie! nel Confo Matc- 

.matican del metodo di- fimfizjam _Iſlalìano ]? 

Jérigm in- fei- wrfi-. Segue: edited M Agel—. 
. xſ  
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ſ‘ Orchi "crederebbe mai dopotutto qìreflo, 
clie la Panificazione .ſia tana nafira? cioè 

a dire in Italia nata , e in Italia perfi- 
zionata? Indi paſſa a dimostrare con pruo- 

ve evidenti; che flitto cib, cheſi attri- 

buiſcono gli Esteri, è invenzione de’ 
noſìri Iraliani;ſſed apporta una folla de’ 

nostri Autori, i quali furono i primi a 

metter in” luce, ogni genere di Fortifi— 
cazioni , «e tutto quello, che V’ ha di 

buono, e di più praticato nell’ Archi- 
tetcura Militare, coll’ additarci l’ "ope- 
re, che cadauno di loro inventò , e reſe 

pubbliche colle (lampe. Gran parte fio- 

rirono nel 1500. quando tra l’ altre Na- 
zioni ( dice—il Maffei ) il prima, che di 

moderna Panificazione trattajſe ragionevol— 
‘mente , fa Errard Earle-dac, il quale [lam- 
pb a" Parigi nel 1604. Nì: pur il Mallet 
nella Prefazione alla 3. parte della ſua 
Oper-a intitolata Lavori di Marte , fa 
trovare di là da’ monti il più anticé di 
questo. Ma tutto ciò , che ſpetta alle 
Fortificazioni, e che v’ha di ottimo in 
quest’Arte, ſi ritroverà raccolto, ed au— 
mentato da France-foa de’ Man/gi Bolo— 
gneſe nella ſua. grand’ Opera. intitolata 
dell’ Architettura Militare , flampata in 
Breſcia nel 1599. la più ampia di tut— 
te, nella. quale fono cento e ſeſſanra 
maniere di Fortificazioni inciſe in Ra- 
me, tutte plauſibili, la maggior parte 
di ſua invenzione. Si può dire, ch’ab. 
bia eſaurita la materia; e levato quali 
il coraggio a, chiunque di tentar coſe 
nuove, che buonefiano . 10 non voglio 

però
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però laſcìar {enza alcun merito le altre 

Nazioni, n‘e derogare punto alla lode eli 
tanti Oltramontani ,* ſpezialmenre di 

quelli , che aſſquesti ultimi tempi tanta 

gloria in quell’ Arte ſi hanno acquifla- 
ta. Forſe faranno statì anch’ eſſt inven- 

tori di qualche coſa, o' per lo meno [’ 
avranno in qualche parte migliorata . 
-Nè altro motivo‘mì ſpinſe a. ciò dire, 
che l’ amor della verità, la quale fu 
conoſciuta eziandio , e ingenuamente con- 
ſeſſata dal Signor Voltaire con quelle 
parole altrove da me recate, e che fia. 

bene qui di ripetere per maggior mia 

giustificazione: Noi ( dic’ egli ) abbia- 
mo tolte que/le rappreſèntazioni dagl’ Ita- 

liani, dai quali noi abbiamo tutto; e noi 

le abbiamo tolte aſſſſai tardi, come abbiam 

fatta di tutte 1’ Arti di Spirito , e della 

Mano . 
Ma, èſſendo oggimai divenute quali del 

tutto inutili" le tante maniere d—i Forti— 

ficazioni, per la violenza, e rapidità. 

eſlrema degli aſſedi , ſembramì neceſſa- 
rio _dover introdurre altri Sistemi , che 

più atti fiano a render vani gli atten- 

tati degli oppugnatori. E quantoa. me, 

li potrebbe otrener forſe dall’ acqua , 

allorchè la natura. del luogo lo compor- 

ti, 0 con l’ arte vì ſi poſſa ridurre. Io 

però ne traſando' gli efempli, e le prua— 

ve, per eſſer coſa affattofuori del pfm- 

cipale mio aſſunto. 

, CASE 
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CASE DE’ NOBILI-, 

B_D’ALTRI SIGNORI. 

Ol'ſe non {’è Cara—alcuna de’ Nobi- 
bili, in cui non li. trovino coſe de- 

gne di offervazione in ordine al nostro . 
.aſſunto. Io ne ſſaccennerò quelle , ov’ eb- 
-bi l’ onore di effe—re ammeſſo , affinchè 
i prezioſi monumenti , che in eſſe fi 
conſervano, non reſhno fepolci nell’ob- 
iblivione . Terrò anche qui lo fleſſo me'- 
-todo Alfabetico , che nelle Chieſe ho 
tenuto ſſ E coſa poi non meno oſſerva— 
b-i—leſi, che decoroſa a questa noſlra illu- 
flre Nobiîtà , che parlando della mag- 
gior parte, per qualunque ſomma offer- 
ta. non s’ induſſeſi & ſpogliarſì de’ ſuoi 
quadri : il qual eſempio fe ſoſſe fla- 
ro ſeguiro in tante altre Città d’ Iter— 
lia ,, le straniere Nazioni'non farebbero 
così ricche, ſiccome fono, delle nostre 
ſpoglie'. 

A E R I A N 1". 

Tra il pon-te di S. Giova-nni , e de’Tadi . 

IL Palazzetto di quello Gentiluomo,è 
ſi Architettura, fecondo alcuni\,diAn- 
drea Palladio . Eſſo ?: nelle [lampe di 
Giorgio Foſſari , Tomo [. dell’ Opere 
inedite dello ſleſſo Palladio , inciſo in 
quattro Tavole , alla pag. 17. ove così 

ſi fia
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fia ſcrxtto .* Non debbo flordarmi il pic- 
calo palazzo del Signor Carm- Ettare A— 
ériano firmato a S. Giovanni dirimpetto 
al ponte detta del, Tè . Que-flo ſenza pur;— 
m eſizgerare, può dir/i um; delle più com- 
me‘iidafiili Opere del Pal./Adia ,- e per tale 
ragione lo 60 anche valuta delineare in 
quattro, Tavole-. Di fatto gli- apparta- 
menti ſuperiori,eſpezialmente la. bella, 
fi_m-metria. , ed il buon gufllo della; Sala 
ncordano la maniera di- lui .. 

ALDRlGI-IET_TI. 

.Agli Franima; 7 

IL Palazzo di queffi Nobili" Signori ,. 
- 'vìen tenuto anch’ eſſo opera. di 'Am- 
diea Palladio] , e per tale fu poſio "alxhe 

ſiampe dal Foſſati nel ſopraddetto lì- 

bro alla. pag. 16. 

ſi BATTAGLIA NOBILI VENETI … 

Nella Contrada detta S. Bufi-mia ,. 

vicina. al Ponte di 5. Sofia.. 

’ Ampio, e grandìoſo Palazzo è qua- 

ſi tutto dipinto a fieſco d'a. buoni 

Pittori _; e la. ſala ſpezìalmente dell’ in:- 

greſſo , colle ſìanza adiacenti fono. & 

maniera Paoleſcaſi Negki appartamenti 

ſu-periori non v’ ha. ſala, o andmo, che 

non fia tanto nei muri lareralì, quanto 

nei ſoffitti arricchito di pitture degne 

di eſſer vedute; e tutte , come \ìſſdiſſe 
a xe-  
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3 ſreſco, da alcuni ſoffitti in fuori, che 
ſono ad olio In quello Palazzo ſoggior- 
nò, e finì di vivere l’ ultimo Duca di 
Mantova. . 

'B E R Z 'I. 

.A! Duomo. 

ſi Uesti Signori Mercatanti poſſeggo. 
no alcuni belliſſimi quadri di ve- 

dute del celebre Antonio Cana/e , detto 
Canaletto ,i V‘ene'ziano . Ne hanno di 
Antonio Pellegrini , e molti :; pastelli di 
Rafa/5a Carriera Veneziana , ec. cele. 
bratiffima. anche fuori d’Italia. Di que. 
[la valoroſa Pif—trice molte opere pome. 
de la Signora Catterina di quella Fa— 
miglia. 

B 0 R R I N I . 

Vicino alla Lewì per andare al Santo. 

Sl ammira. appreſſo questi Cavalieri 
un quadro colla B. Vergine , col 

Bambino Gesù , ec. di Tiziano ,- un S. 
Fr-anceſco contemplante in mezza. figu— 
ra del Guercino ,- un Marce , e Venere 
parimente in mezze figure del Parlami- 
no; alcuni di Carlo Lotb ; due del Cnr- 
piam' , uno del Marche/ini , ed uno del 
Bale/i‘m , con altri molti di vario gene. 
ai? di buoni autori-sì noſlrali, che fora- 

1er1. ſi 

BOR—
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ſſBOR'ROMEI.l 

A S. Lucie. ' 

QUeſti Cavalieri poſſeggono molti qua- 
dri , fra‘ quali merita particolare 

attenzione una. B. Vergine in.tavolaſſ', 
che oltrepaſſa mezza figura,di grandez- 
za. preſſochè al naturale , col Bambino 
Gesù in braccio , che ſcherza con S. 
Giovambatista. da. un lato, e dall’ altro 
con un Angioletto. E‘ pittura. aſſai bel- 
la, e ricorda. la maniera. Raffaelleſca ; 
Si veggono cinque quadri del Famboſca; 
due della ſua. prima. maniera di tocco , 

ſie tre della ſua feconda. finita. . V’è di 
più un Ritratto d’ un de’ loro maggio— 
ri , di una eccellenza , e finitezza in-. 
comparabile . Vi form in oltre alcuni 
pezzi de’ Baſſani : un S. Franceſco d’ 
Affiſi col Crocifiſſo di France/bo Appal- 
lodoro di Porcia , con non picciolo nu— 
mero di altri quadri. 

B 4018. R. O'M,E I 

A S. Polo inf Stra. 

HAnno questiſſCavalieri una (tanza. 
piena di quadri, tra.’ quali distin- 

gueſi una B. Vergine di Saſſa Fez-rata., uno 
ſquiſito paeſetto di Paolo Brilli, Fiamm 
go .il quale fu inciſo in rame da’Sadele- 
ri. Si ammira. un Ritratto di una Damo 
della lor Caſa , opera eccellente di Damm:- 

ca 
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«ico Campagnola , che gareggia con Tiziano. 
Altro pure di 'un’ altra di Caſa ſſPapa. 

fava. , del Cavalier Tiberio Tinelli , di 

tanta. eccellenza,.che il Ridolfi nella P. 

II. pag. ”295. così ne Tavella ‘: Fu jin. 

gvllm quelloidella Signum Emilia Papa- 
farua Borromea , _cb’ egli fece. nel fine del. 

la vita :\ in. cui gareggia la bellezza , e 

lo fiato fignarile *,ſſml quale Juli-id ‘i'mpn-yſh 

l’ ultima. mmm del fim pene/lo; 'E‘, anche 

oſſervabile nelle flanze del Nobile Sic 
gnor Conte Antonio , ’che per lette. 
ratura fa onore alla Patria,…i quadro, 

dov-e una giovinetta lavora. alcuni mer. 

letti e 'ſp‘im nel vſiiîſo ſemplicei‘tà, elog- 
gezione della ſeria autorità di una. Vec— 

chia, che le {la {opra , in atto di am. 

ma.—eſharla‘, opera di "Onofì-io Gabrieli da 

Meffina . Quello Pittor-e dipinſe a fre-* 
ſco un Palazzo :; Sermeola , di ragio- 
ne de’ =ſuddetti Cavalieri -, in Caſa da’ 

quali îſoggiomò lungamente. 

E R I 'GſſſſſiO. 

. Dietro Corte del Capitania. 

PReſſo quello Gentiluomo ſi ammira 
una copioſa raccolta di quadri. So- 

no pregiabilì principalmente i ſeguenti: 
Il Ritratto del celebre Marco Manito- 
va. di Damem'to Campagnola : La. Cena 
degli Apo‘stoli di Bonifacio Bambi Vene- 
ziano ,- una B. Vergine , col Bambino 
Gesù, S. Giuſeppe , e S. Sebastiàno di 
Ciro: Bellino: Un S. Girolamo in mezza 

}fig “—
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figura. di Leandro Ruffano : fſiLa depoſizioſſ- 

_.ne di Croce di jacopo Baflìmo: L’ Arca. 
di Noè dello fleſſo : oltre una ferie…; di 
quadri de’ migliori allievi .de’ detti Baſ- 
ſani : Adone, e Venere del Padoanino. 
Ve n’ha. innoltre del Prete Gf”o‘ueſé,dì 
Guida Cagnacci , del Renk-ri , dis/2115) 
Ferrata , del Liberi , del Celefiz' -.-:Qſſuivî 
ſ! vedono altresì belle opere del Lange:- 
ti , di Pietro Vecchia , del Cafliglion, del 
Piazzetta , di Rafa/5a, ed altri mol- 
ti, tanto antichi, che moderni , cui per 
brevità tralaſcio. E‘ degna ancora d’ eſ- 
ſer veduta. una camera dipinta a. freſco 
con alcuni fatti di storia. Romana , d’— 
una maniera. che ricorda l’età del Man- 
regna, ma forſe l’ aùtore è ancora più 
vecchio . Nella ſala vi fono quattro Storie 
Romane dipinte a ſreſc03Curzio clie ſi 
precipita nella. voragine,‘del Sig. Fran- 
ceſco Zanoni; Furio Camillo , che libe- 
ra il Campidoglio dall’ Aſſedio , e Sci- 
pione Africano , che restituiſce la. .gio- 
vane Spoſa. di lui prigioniera al [no Ma.- 
rito , entrambi di- France/Za Fonte-baffo, 
«: Muzio Scevola che li abbraccia la ma- 
no alla preſenza di Porſena. di Coſì/m- 
n'n Cedini. 

E R U N A C C I . 

A] Prato della Valle . 

IL Signor Giovanni Abate Brunacci, 
dotto, ed erudito Storico , ed Anti— 

quario , pofflede una gran raccffia di 
. €* 
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Medaglie del Medio Evo , dell’ Impero 

Bhandno,edeivafl Pdndpid’haha, 

e degli {iranieri ancora : …con molti Si- 

gilli de‘ nostri Veſcovi , e di altri rag- 

guardevofi Soggetti; coſe tutte da lui 

meſſe inſiemeper illustrare la ſì-oriaCi- 

vile , ed. Ecclefiaſli-ca di quella Città, 

e Dioceſi , 'che tanro viene deſiderara 

dagli uonflniſſdotti. IJon paflo de’re- 

conditi monumenti , e delle pergamene 

ſenza numero ed originali , o tratte da- 

gH archivi, che preſib lui 6 cuflodiſho- 

no , perché ciò non fa al mio propoli- 

to.Ma gli amatori della pittura avranè 

no illfiacer di vedere alcuni pezzidi 

antiche pitture, che ſembrano del (cca- 

10 1200. o a quelſſtorno : nè ſono già 

fantaſime , o di quella goffa-maniera, 

come alcuni ſi danno a credere, che 

correſſe in que’ tempi. In oltre egli poſ- 

fiede una tavoletta del noſìro Andrea 

Mantegna , farra a un di preſſo ſulla 

forma di un pezzo della famoſa tavola 

del medeſimo , eſistente nella Galleria 

di S. Giustiſina; rappreſenta il Redento- 

re fino alle eoſcie fuori del ſepol'cro, 

con uno ſcheletro di morte intero, con 

la falce in mano a parte destra, e a 

manca con una donna ginocchioni in 
atto di orare. 

BUZ—
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ſſBUZZAccARiNL' 

A S. Gio-vanni. ſſ 

: El »Palazzoſſ, che ſi va in magnifica 
forma riſabbrìcando di nuovo, (i 

ammirano molti quadri di ottimi Auto— 
ri, fra’ſſqu‘ali una. Suſa—nna di Ali/Uè dal 
ſiFriſh : un Batteſimo di S. Giustina de’ 
Bajani : una Cena. di Cana. Galilea del 
Ztlotti: una. B. Vergine col Bambino 
Ges-Zi , e S. Giuſeppe di Gio: Bellino: 
lo Spoſaliſſzio di .S. Catterina di Curie-tto 
Caliari [: un Filoſofo del Pomba/‘ca : la 
Torre di Babelle in picc1ole figure di 
Bruguel Vecchio : con molti altri qua- 
dri , che lungo farebbe ad uno ad uno 
annoverare. * 

CAMPOSAMPIERO. 

CameÎObizzo , a S. Leonardo . 

Uesto Cavaliere tiene preſſo di ſe 
buon numero di uadri'; ed i più 

oſſervabili ſono quartoſicrlſhci, o ſedicì del 
Padoanino, di varie grandezze , due de’ 
quali non 'tenmiſinati ,] edl una. Annunzia- 
ta. di (ua ſorella Chiaretta;ſſv’ ‘e unſiTo- 
bia dì DomenicoCampagnola, che s’ ac- 
cofla molto xa Tziz‘ſiiſi-ano una -Natività 
de’ Baj-mi —: un Cristo morto, con le 
Maddalena, Nicodemo, ec. "la. maniera. 
del quale s’ accosta & quella. del-Bqſm'tz :, 
l’ Adultera, che ſembrao di Pari: Bordo— 

ne: 
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318 Pitture ec. 
ne : un quadro nel quale li legge ,: ]a: 
Paolo- dſi’ſſ Agofiini : Pittore del moo; ec. 

Evvi una. telle. di marmo da _Cari-aia,’ 
che rappreſenra S. Antonio, di lezppa 
Parodia : e la. rella di S. Franceſco d: 
Affiſi: di Antonio Bonazza : in entrambi 
ſi— leggono i loro nomi. % 

CA'PſioDILIST—Aſi 

Conteſ Camillo, “ 5. Daniele. Parrocchia. 

« Ella non men- coſipìoſa , che rag— 
‘ guardevole raccolta. di quadri di 

queſlo Cavaliere, grand-e enim—azere del- 
la Pittura,ſì- ammirano i Mame-gna, gli 
Alberti- D‘ureri -, i Tizianì , -Ì- Paoli, i— 
Bajani , e‘ i Carle-ni Caliari , i Bonifaz-ſi 
zi , i Padoanìni , Guido Reni , il Prete 
Genoueſeé , Rembmm‘, Bruguel , Bmſqfizr- 
ci, Sgh/utm- Rafa, il Giordani , il Libe- 
ri, M. Pouflîn , Marca Ricci,, il Nogarì , 
il Nazaſſri , e moltiſſxmi altri, sì anti- 
chi, che moderni Pittori, potendoſi aſ- 
ſerire {enza efagérazione, "che quella,; 
raccolta di Quadri ſuperi quali la con-" 
dizion di- priſſvato. , ſi \ 

C A_ P-‘O’ DVI —L. Ias-«TrA , 

Delta, dal; Cia,-514119“, A .S' \ Daniela, 

L Conte fAntOnio‘fFràìcl-lo ſi del TCQ-nre“ 
î Camillo haſſde’buòni‘qua‘dfi ſſaſſnéh’ ſſe-ì 

gli nel 'fuofPalazzo; ma l’apnea" ſſogſini co-ſiſſ 
fa è degno di oſſeſſrvazmne ilſſ grand-ima" 
mo Cavallo di legno , opera di Dedal- 

‘ [fl-
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‘ti-lla ,. della, quale ſicos‘i parla il Valeri : 
E: in Caſa 4" un ‘de’ Conti Capo di Li- 

flzſſz filmini?) ’un.’ qfihmm' di Cavallo di 'le- 
gname, "che ſiſènza “colla ancora "oggi ſì w— 
de : ”nella quale [e ‘commet’titme fano *con 
Manto 'ſiom'z'm’ “fabbricate », “che rbi con/idem 
il moda di mi *opcm , giudica il capriccio 
del ſuo amelia , e la grandezza dell’ ani- 
mo di quello. E fimilmente per tutta quel- 
la‘ Città fano ſſſſopere di lui 'infim'zfiiflîrne. 
Non manca pei-‘o il collo—,come elfo di-. 
ce, ma ‘benàì 'la. rella . ſſ Queſlo Cavallo 
fecondo. il MS. Cittadella pag. mp. ſſu 
fatto "fare dal‘Conte Annibale Capodili- 
fia per "ſervirſene in "unaſi’îgioſlra pubbli- 
ca.—, ( colla; {latua 'ſopra di Giove , di 
grandezza proporzionata el_Cavallo )che 
fu fatta. ‘in »Padoì‘za nel 1466… ‘ 

Quella. memorabile gioſlra 'fu deſcrit- 
ta in verſi da Lodovico Lazarello Pado- 
vano, che non videro mai la luce, ch’ 
io ſappìà , da.’ ſeguenti in fuori —, che 
pubblicò l’ Orſa'to ne’ Monumenti {’ndo-. 
vani, pag. "201. ,‘e "ch’ io volentieri qui 
riproduce, percli‘e 'parlano dell’ accenna.- 
to Cavallo ,"e del, ſuo Artefice: ' ' 

' ſſflpparet tun'ſſc wfia _ſo-uiſſ, Meme-zidane 
multum _ ſi' . - 

Forma , poli ſummo- “comingem "vertice 
culmen , 

Atque orbis ſpeciem firingeàat- dem-‘N 
roms-Mam . . » . . ſſ' ' 

‘]amque ]avem ]bnìpſie: compaéîm corpo.- 
mſſligna \ .. ; . » 

'.Sub-uebir’, atque [11m aquabnt zmxtgmé 
monte:. î : ‘ ſi‘î . - 

0 z Mrſ-  
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Major equopemrm, refimnt quem mr., 

mine vate: - ' " 

T minni can/am eitcidii , 'veten'ſque mi. 

me. ſi 
Credo operi: tantique opzfèx‘ non ,abſque 

Minerva-’ _. . ſi . 

Auxilio ingem'i mim exercuzt arte; . - 
Non ficus oc ortem tribuijfet Dedalus 

illz' , ' .' . - 
Am Pbìdias , meuſ-gue art:: docmſſfl'et 

Apellex. 

CAVALLI , NOBILl VENETI. 

Alle Porte Conmw'ne . 

A Sala di ſopra nell’ appartamento. 
nobile di quello Palazzo , ‘e tutta 

dipinta a freſco da. Lodovico Dorignì Pa- 
rigino, valente Pittore . 

CITTADELLA. 

InSmì. 

Vvi un Salotto nel Palazzo di que-. 
_ſli Cavalieri, in cui stanno dipinti 

a freſco uomini illustri, la maggior par- 
te nella. Letteratura , nostri Padovani. 
Vedeſi anche l’ empio Ezzellino con 
una. ſpada in mano ; e vuolſi , che (ìa.- 
no i veri Ritratti di cadauno di loro. 
Nelſſſoffitto , o ſia nella. volta , diviſa 
in più partimenti , vi ſono molti de’ no- 
flri, eſi—Beati, e Santi Padovani , dell’ 
uno e dell’ altro ſeſſo , dipinti a ſreſco 

' - anch’
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anch‘ effi. La manieraſſs’ accosta a quel— 
la del Padoanino, ſe pure non ſono del— 
le ſue opere fatte in fretta. 

In altra {lanza vi fono alcuni buoni 
quadri di France/co Zanella. 

Monſìg—nor Reverendiffimo Conte Or- 
fino di questa Caſa , Canonico della. 
Cattedrale di quella Città,tiene appreſ— 
fa di &” un aſſai bel quadretto colla 
Cena in Ernaus di Giovambatz'fla Pittom'. 

CORNARO , ORA LOREDANl . 
NOBILI VENE-TI. 

AI Santa . 

sUlla'grande flrada , che conduce a 
Pontecorbſſo , dirimpetto alle Cafe 

nuova del Santo, v’ è il Palazzo di Ca— 
ſa Corner , ora de’ N. V. Loredani; 
Fabbrica. degna di eſſer veduta , per la 
ſquiſitezza. dell’ Architettura., di cui va 
adorna la bella Loggia, ch’ è in fondo 
al Cortile , composta di due Ordini di 
Architettura , Dorico , e Jonico , e di 
varie Statue , ‘ ed altri baffi rilievi . Il 
belliſſìmo appartamento laterale al Cor- 
tile, a parte destra entrando in eſſo de- 
gno è di ammirazione non (010 per l’ e- 
gregia fimmetria, ed eccellente diſegno, 
ma eziandio per gli Stucchi , e per le Pit- 
ture; onde va dovizioſamente adorno . 
L’Opera E di Giovanni Maria Falconer- 
ta -.‘- Ne parla con lode il Serlio nel lt- 
bro VI]. pag. 218. ed il Vaſari nella 
P. lll. pag. 274. Sopra ciò mi par be- 

O 3 ne  
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cue; di agaiungereſſ— quanto dice il ſiMar-ſi 
U 

cheſe; Maffei nellaſi P. III—’. della Verona: 

illulìrata. , col; Si. Lſſ’îltimſſſi-cojîa tic,/f e.; 

nee e ' e endo, morto. a o, mem. an- 

èi 50.6. % ſè! la belli/jinzo]: ed, ornatijjimn; 

la gili , come la… chiama.-bm— eanſſ mgzone 

il: Vaſm‘l , della. Caſa Common? Padovfr, 

mm lungi dalla… Chiefs. di: Santſi’ſiAntomo, 

in rome—al cortile, clo-ue em, polipetti. fab-ſſ 

bricarſz' il. palazzo. In…quefla fece-vedere;, 

come fecondo—z” luoghi e’ ſapeſiz fari fado, ? 
ſcbletlo, e vaga ,,ed ornata. ; e Be'/{.‘flierzî 

tei-ebbe d’ efler— vìfitatzzſiſidaf' fbmflte'n- d‘] 

Buon, guflo in. quella: Città-',. reflando, per 
altro oem/tam» , e chiedo a chi no'/z.. ne ha 
notizia : vl flvede fiolpito..intomoſiall’ur- 

40 di mezzo. il, nomade/lf Architetto… e ‘la,— 
pam'zz ,, e l," anſinaſi 153,4… Qlflſi’wſi— pure; è un 
Piccolo , ma bizzaraſi. edifizio… abe-fu fatto- 
con {uo diſegno- per mu/ìcbeſi—-, e- per-filtri 
trattenimenti . Il… Serlio. nel libro flemma-,, 
che fa, volume—da ſ_e- , ne'-diede la pianta 
e ’l- pra/petto, . Lo,… chiama, la, Rotonda… di 
Padova e pare fir-w'flèſſ in partedi-modello 
al Palladio . per ideare il bel palazzo di 
campagna della la, Rotonda, dei, Conti, Ca.-. 
ra ., ' 

Ilſſ Serlio ne parla di qucfla fabbrica,, 
con molta. lode, e ne riporta la.. Pianta,, 
laſſ Facciata, e lo., Spaccata ;,ma in- tutti 
e tre quefli diſegni. ſi ſcuoprono del [lO-. 
tabilì, sbagli, e- ſpezialmente nella. Fac- 
ciata , cui divide in, tre piani. principali, 
con due ordini, di ammezzati ,mentre la. 
fabbrica non, è divſiiſaſi nella. fue… facciata, 
che in due ., Di più v’ introduce trenta 

' fine-\
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(…altre , ponendovene tre nel ſuppoſlo 
tetto cuminato all’uſoFranceiſ'e , e quat- 
tro negli imaginati ſotterranei: numero 
che parve eccedente anche a lui , poi- 
chè dice .' Non .ti meravigliare , o Lettm 
ye, di tante fine/ire, paio/sè in quefla par- 
te davanti fono tutti _zÎ luoghi ammezzatſſi .. 
E pure chi ,lo crederebbe ? nella…Fa-cca'a- 
ta niofn ſe ne fear—ge pur“ una , perchè nel 
primo Ordine :Dorico non vi fono che 
due nicchie latterali alla porta,con due 
fiatuette per entro; ed al di ſopra nell’ 
Ordine Jonico evvi una Logſigietta divi- 
fa in tre archi aperti,, con la porta di- 
rimpetto a quello di mezzo ,- a’. fianchi 
vi ſono altri. due archi parimentc apm- 
ti, per uno de"quali fi paſſa per via di 
un andlto alla. bella Loggia. in Fronte 
al Cortile , ele fineſhîe fono polle ne’ 
fianchi della fabbrica , e niuna. nella. 
facciata, nella quale non v’è alcun’ 
Ordine di ammezzati . Questi notabili 
errori-provennero— dal troppo fidarti ch’ 
egli faces. della ſuaſi memoria. . Le fale, 
e [lanze di quello eccellente appartamen- 
to ſono adornate di ſiucchi di figure di 
bravo. Artefice , e ſono dipinte ſul gu— 
ſlo Raffaelleſco da Domenico Campagnola, 
Quelle Pitture vengono nominate anche 
dal Ridolfi nella. di lui vita. Parte I. 
PHÉ- 73- 
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C U M A N I— . 

A S. Giovanni-. 

Ppreſſo quelli Nobili Signori flo nna. 

A Raccolta—. di quadri, fra’—quali uno 
colla B. Vergine, col Bambino-Gesù., 

e con S. Catterina Vergme , e Marti- 

re, di Pietro da Cortona," 'altra Bſſ Ver- 

gine col» Bambino Gesù dl Saffo Ferra. 

tuum Filoſofo del Pomba/bm: ve ne fa- 

no del Palma giovine , di Carloſ Lazh, 

del Damini , del Zanchi-, di Lum da 

Reggio, del Campagnola, gd altri [nol- 
ti , che ometto per. non dilungarmi di 
troppo . . 

C U M‘ A N 0. 

In Scalone-.' 

' Ueſio Cavaliere poffiede ſei quadri 
del Palma , i quali rappreſentano 

un S. Girolamo, S. Franceſco d’ Affiſi, 
S. Giovambatista , S. Maria Maddale- 
na , ec. In oltre otto quadretti in ta- 
vola di Andrea Scéz'a-uan ,- un Ecce Ho- 
mo di Tiziano , la (loris. d'el Figliuol 
Prodigo in ſei quadretti di arazzi inteſ- 
ſuti di oro , con altri molti di vario 
genere . Ma ciò che più rileva , è un 
Grillo in mezza figura , dipinto in ta- 
vola , ed ottimamente conſervato del 
gran Mantegna. 

  
DO…  
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, D 0 N A‘. 

Signor Luigi in Prato della Valle . 

Ueflo digniffimo noſlro‘ Cittadino , 
dotato d’ſi un particolar genio per 

la. Pittura , ha una buona raccolta di 
»quadri. Fra’ effi meritano confiderazìone 
îſpezìale un Crocjfiffo ſpirante con S. 
Giovanni Evangelista , e con la Mad- 
dalena, che abbraccra la. Croce dipinto 
in tavola da. Lodovico Carracci; un qua- 
dretto colla preſentazione al Tempio di 
Bomſacio ;“l’ Orazion nell’ Orto dell’ A- 
lienſe; u_n Cuz-piani ;due del S‘aenredan; 
una battaglia di Giovanni Mullenun S. 
Giuſeppe- del Piazzetta ; e molti altri 
di merito. 

DONDI OROLOGI. 

Dì Borgo Sabin-vino. 

' A Sala di quelli Cavalieri va ador- 
L ne. di quadri del Liberi,del Cer-uef- 
li , del Langetti, di Luca da Reggzo, e 
di altri Autori. Evvi inoltre una 'gran- 
de stanza ripiena d’ ogni forca di qua- 
drì,tra’ qurlì ſpezialmente riſplende un 
ritratto di mano del Campagnola , che 
non invidia. Tiziano : e un quadro di 
Girolamo dei Libri Veroneſe, rn cui li 
legge il ſuo nome". Fueccellenre tanto 
quello Prttore ne’- Pàeſaggi‘,‘cl‘1eſi'i'ngan- 
nati gli uccelli cercavano 'al dir del 'Va— 

ſi O 5 fan,  
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fari,. ſopra que"d1pmn glberi 1 loro ti… 

poli.. Evvi pure un belliffimoſi Carpzonz, 

certamente un de." migliori , che, fia u— 

ſcito da?" ſuoi. pennelli ,- diyenpto ce'?" 

bre anche» appreſſo. agliesteſſri dileſittanu. 
Vel n?‘ ha… del Palma. giovane , di Paolo 

Flamingo , di, Pietroſſ Vecchia, ed altri 

molti di non» volga: merito . 

L? Architettura di quello Palazzo vìſſe. 

ne: attribuita… a. Vicenza…Dorta , Nobile 

Padovano… 

D () T T 0 R, I.. 

Alla. Lewì del… Santo, ., 

BOnovì in questoſſ Palazzoſiduefianze— 
,. piene di quadri, gran parte. de.’qua- 

lì; è di non—, volgarſi merito .. Ve— ne fon 
molti; di Andrea Schiavone .… Ci. ſonoſi de" 
ritratti in- picciolo di valenti. Pittori;- 
Vcdeſi- un’Aſcenſioſſne-del‘ Signore:, cogli. 
Apostoli. ſuL piano , della maniera… diTi- 
Ziano . Ma. ſopra tutti— merita. confide- 
razione un. picciol quadro-, con! un gio- 
vinertoſſ. in, mezza.. figura., che. tiene. un 
bicchiere. nella. delira… mano ,! con quel—lo.. 
motto” ſoprſſapposto- nel campo: del “qua- 
dro :; Er foina…- fizpz'enti virtus, .. Questoſſ 
qpad‘rettſh è di tanta. eccellenza ,, che, 

' nulla... iù, e vienſi credutoſſdi Guido. Re—ſſ 
m" ono“ inoltreſi oſſervabili due. granſi 
voluinì-ſſ l."uno:_di carte , l" altro. di di— 
ſcgm, contenenti ogni. maniera d’ Illo.— 
me',con: molti. altri quadri... In una. flan-. 
za- terrena a parte de-stra. dell’ ingreſſo, 

— vx
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.V1 ſono 'dlpmti a. freſco i quattro Tri- 
0115 del Petrarca da. Girolamo Campa- 
gnolzz. 

F A C C I 0 L A T I. 

A! Seminario in Vanzo. 

PReſſo questo. Chiariffimo Letter-ato, 
P. Proſeſſore , e Storico dell’ Uni— 

verſità , ſi vede una numer-afa raccolta 
di quadri ,. fra’ quali ſi distìngue uno del 
Mantegna; un Crocifiſſo del Carretto ſuo 
diſcepolo , un ritratto— in mezza figura 
di Tiziano,. alcuni de’ Bajani-, due del 
Padoam'na ,- due Filoſofi dello Spagnole:— 
to; con molti di altri Autori . I qua.— 
dri ſuddett't ſonſio ricordati in un li- 
bro uſcito in Francia. in quelli ultimi 
anni. 

FARSETTI , FILIPPO N.VENETOa 

Vicino al Ponte detto del Bufinello ., 

N poca. distanza. dal Santo ,. ſulla. ſtra- 
]. da che conduce a S. Giustina preſſo 
il Ponte del Buſmello vi è la. Caſ-a., che 
un tempo fu abitata. dal Cardinale Pie; 
tro Bembo .. Quella. era… adorna di sta- 
tue , di Moſaicì , di stuch‘t , e d’ altre 
coſe, degne di quel grand’ Uomo, le qua- 
li fono andate a. male-, trattene- alcune 
Pitture , ed un. ſoffirto della feconda 
fianza terrena., alla. parte destra entrar}— 
do in Caſa , che ne’ Viaggi d’ Italm 

6 dell’  
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dell’ altrove mentova-to ltd.—Cochin ri- 
trovai deſcritte. Portatemi a. vedere qne- 
fia Caſa, che oggiè abitata. dal Nobile 
Uomo Signor Filippo Farſetti (a),vi. 
di a chiàto—ſcuro alcune coſe (opra. le 
quattro porte, che ſono nella. (ala tetſſ 
rena,e nella mentovata Stanza-il ſoffit— 

to diviſo in 195. compatti , in ognu- 

no de’ quali vi ſono dipinte a chiaro- 
fcuro una. , o più figure , [la maggior 
parte di donne, da Gio-mmm- da Ua'me2 
d’ un gu-{ìo- antico, e Raffztelleſco . Di 
quelle. notizia ne ſon debitore al ſnd- 
detto M. Cochin-,, ' 

\ 

Questo Chiariffi'mo Gentiluomo congran. 
diffima ſpeſa,e magnanimità Principeſca (co‘. 
me lo è in. tutte le coſe fue , e ſpezialmente 
in quelle-, che va erigendo a Sala ), ha fatto 
una preziofa raccolta delle più belle Statue 
antiche, e moderne, che ſono in Roma, e in 
Firenze , copi—ate in geſſo cogli {lampi forma- 
t'ì ſugſſli originali , e le lia collocate in Vene- 
zia nel ſuo Palazzo ? comodo ,ed utilità del- 
la studioſa gioventù . Oltre le ſuddette eccel- 
lenti statue ha ivi ancora meffi i'nfieme i mi- 
gliori modelli de’ moderni Scultori , e molte 
eoſe'copiate del divin Raffizello ; difiche-gii 
dee avere un grandiſſuno obbligo la ſua pa- 
tria, e tutti coloro- Principalmente, che nelle 
belle Arti vogliono- eſetcitarſi; poichè. ognun 
ſa , che (enza lo studio dell" Antico , non è 
poffibile di' far coſa , che buona fia . Si veda. 
la. non men dotta , che elegante deſcrizione 
di questo muſeo,che diede- alle Rampe. in una 
}‘etſtìera. latina il» Ch, Signor Aſſbate Natale dalle 

3 e. . 

FER—
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F E R R I‘. “ 

In Borgo— da’ Vignali ., 

SI vede preſſo queffl Nobili Signori 
.» un gran quadro, che rappreſenta E-. 

nea dinanzi & Didone, _ca-po d’ opera: di 
France/co Solimene . Si vede ivi pure la. 
Caduta di S. Paolo diLum Giordano,-Zed 
una. Venere cqn Amor-ini dello \ìeffo 
Autore; altro quadro grande, Îcon alcu- 
ni minori di Paolo de’Msz-ì ; una E. 
Vergine col Bambino Gesù di Saffo Fer- 
rato—, che ſervcſi per tavola di' Altare nel- 
la Cappella domestica. In oltre vi fo- 
no una. Giuditta delî Fadda-nin ,- il Giu—- 
dizìo di Salomon del Zilotti,’ altri qua.- 
diì' del’ Palnm- giovine-, d’el Langem'ſi, di 
Luca da Reggio; “un Fregio a Freſco 
del Liberi,- altri del- Farnè-ofm , del Cnr- 
pioni , ed un S. Franceſco d’ A‘ſſifi- te- 
muto del Domenichino . Vi ſſſono altri 
molti quadri deg—ni dì— eſſere vedutì.‘ 

F Q R: ZA D-‘U 'R A. 
'In Strà .'ſſ’ 

Uesti Cèwalieri hanno due (Vanze 
terrene-, in una. delle quali con-ſer- 

,vano— una. ſerie di ritratti di ſeſſanta R'e 
'd’ Italia (colpiti in marmo . Hanno an- 
cora. uffiîaſſltſiraſſîraccolta di Ritratti di- 
pinti in tavola in numero di 32. tutti 
A’ uomini Letterati , la maggiorFParre 

lO—ſi  



  

  

330 Pìzſimre, ev; 
Fiorentini . Si vede anche una Cleopatra,- 
chc ſembra. di Niccolò Renieri ,: un Criſto 
in mezza. figura alla Colonna. dei Pa- 
.doam'no ;_ due quadri belliffimi di stro- 
menti da corda , di eccellente Autore , 

ie quattro paeſetti Fiaminghiſſ 
, ‘ ‘In altre. stanza _vi ſono vari quadri—,; 
"due de’ quali dei Lange-ni, ch’eſprimo- 
…no-ſiſiorie tragiche ‘ fecondo ch’ era-‘il 
*…qu costume , ;e in oltre vi fi ammira 
nun“ Ritratto} aſſai bello in mezza. figum 
vestito di nero , con cappello. in capo, 
che ricorda. Alberto Duro. » - - 

FRIGIMÉLICAQ} 

, Dietro il Duomo. , .ſſ …; 

‘ ' Uesti Cavaiieriſſ‘hanno- in ùnazstaénm 
- tre quadri grandi con alcune-azio- 
ni della. Vita di S. Giovambatista \,di 
Giuſeppe Porta ,, detto Salviatiſſſi L’ uno 
rappreſeom la. predicazione dizeſſoſi Sain— 
to; l? altro la. decoliazioneſſ; ed ill_mag- 
giore la. giovane Erodiade in atto di 
preſentar-e gii 'Capoſſdiî’eſſoſſ Santo, ad E— 
rode. In questa medeſìma ſtanza vedeſi 
]’ Aſſunzione di Maria Vergine di Aleſ- 
[andra Maganza , leggendOViſi il di lui 

-- nome;-Adamo , ed Eva, con altro qua- 
dro ‘di Pietra Vecchia; la B… Vergine‘coi 
Bambino Gesù.-,. S. Rocco ,, e S. Danie- 
La di ,,Aleflſſandm Bonvicina , detto zil' 
Moretto ,, da. Breſcia. .ſi in altre stanze— li 
_vede un’ Armidaſſ , che ſì‘ ſpecchia ,, …del 
Padaamnoſſ ;, una. tavola. colla B. Vergi- 

neL
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ſſ- ne.; col Bambino Gesù ,lS..1\/[_>artizno,îecî 
altri; S an-ti di fAnrouiaſiRàlefirz . Pòſſeggo- 
no in, oltre. 'dieciſſ‘upezzil dipinti, (apra-. ta- 
vole , co’ fondi dorati d’ uno: ſcolaro. dello 
Squareioue;;—in nno:'de.’;qualì,, v’è, la. B- 
Vergine, col Bambino Gesù. ,. in fondo 
al quale- ſiſiſi legge- .“ ’_OſiPVS‘.… SCLAVO- 
NI, .. DISCIPVLL. SQUARClONI .. 

vSeſſrvirono-z une tempo per tavola. di_Alta.- 
me nella Chieſ-a.. divSſſNicgol-òſſomſſerzc- 
cen—no’ffiî in quel; luogouſi—Moltì ," e molt’ſi 
altri ne hanno ,, che meritano diſi’ſieſſer 
veduti, Evvſſi un Fregio aſiſifreſcoſſinunaſſ 
ſſfianza , che rappreſenta , il." trionfo di 
Bacco, d’un allievo delCignani. Questi 
Cavalieri hanno un- Palazzo in Villa. di— 

. Bruzene- tutto, dipinto a freſcoſdentro ,, 
“e. .ſuorìſidaſi Paolo Caliari-". ; 

Dirirnpetto a quello Palazzo v’ èſi quel-. 
La de’ Signori Lupi , detti. Lovi , Cina- 
dini Padovani , nell’ interno del. quale- 
eſivvi un, picciolo Cortile rotondo , conſſ 
due. Ordini di. Loggia 1? un, ſopraſi i’ al- 
tro, tutto/ all’ intorno del Cortile , fo…-ſſ 

ſifieſinute. artrſizioſamente; ful fa]-fo ;; bizze.- 

ra, e,'ſicurioſaſſſiinîvenziſionſie , che tiene.— 
qualche. ſomiglianz‘aſi di pieciſſolaſi Are-na…. 

G, … .M. P- ,1., 

Vicino “al Teatro nua-va',, 

NEl Palazzo- diſſ questîſſ Cavalieri (i 

- VEggono, molti quadri dlſſ vano ge:- 

nere ; e fra… effi ſiſi diſìinguono due. (l]. 

Carlo Loeb ; altrettanti di Marco Libe- 
n;  



    

ſi g;; ‘ ‘ſiPièméje ,” éc. 
‘W'…“ quattro di» FHiffipo-ſiRſioſh “, di Pigm- 
.. Mackie; , dela.»- Mdffijſiz«,‘,—.ſſd-el'ſſZanchiî ; _ mol- 

n .di ‘anſſceſco- Zabel/zii", ec. 

.L .A 'zſſzſiſſzſſſi AAT—R A.…ſſ 

ſſ ;" A .SÎCÎFſſmhce/èſſaſiſif ' 

‘ U…estì Cavalieri :hanno una 'grande 
:'ſiſìanza pielîà 'd’ſiogni qualicſſàvdìſſqua- 

*drî ; ſſvì- fi deggonoz, i..Carletti Caliari, 
î’Padoam‘m‘ gl'-"11 -.Tz'1rztorettì , i Rocbì Mar- 
coni, i Palma giovani, i Lucéi da Reg- 
gio, e melt-’ altri di merito, oltre i Ri- 
tratti della. lot Caſa di' vari penell—i,:tra.’ 
quali molti di bravi Pittori. Alcuni-al— 
tri quadri ,..ch’ erano in quello Palazzo 
in oggi ſonofappreſſo il Cavalier Mar- 

-- Ziano; ' ' 

L ‘ A‘ 'z 2 A R A. 

A 5. Giuliaan ,. o fia s. Appal/oniſſ 

DA quello Cavaliere fi vede la“ favo- 
la. .di Pſiche di ſiſacopaff- Tintoretto, 

.Un; quadro del Ce/eflz' , un' 8. Antonio , 
col Bambino Gesù di Lum da Reggio 
una. _Maddal‘ena del‘ Litta-vini, una. E 
Vergmcî dell’ Ange/i, una. Venere del 
Padoſizmno , un Centauro—'che ruba una 
Donzella del medeſimo, un Cristo mor- 
to grande oltre il naturale di aſſai 

…buon Pittore, ec. ' ‘ 

LEO-
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L E 0 N ES sſſAſiſſ 

Vicino al Duomo. 

PReſſo' il Signor Conte—Franceſ'co- Leo- ' 
neſſa Protomedico della Città li vede 

un Muſeoſi- ricco non ſolo diſſ natural-i 
produzioni , ma. ez—ìandìo di ciò , che 
alle belle Arti appartiene, vale a dire, 
di Statue, di Bronzi, Medaglie, Avori 
floriati di Autori di merito , Cammei, 

pietre intagliate ,e ſimìlì coſe, amiche-, 
e moderne , ammirandoſi con piacere L’ 
ottimo gusto di questo Gentiluofuoſiſſ ſſ 

M— A L. D U R A...‘ 

A S. Lucia. 

Uestì Gentiluominì poſſeggono una; 

, numeroſaſi collezione di quadn; tra. 

effi ſe ne vede del Padoafiin,di Leandro 

Bra-flan, del Prete Genovoſev, del' Reme-rz ,. 

del Paraboſc-o , del Bagnara , delloſſ Spagno- 

letta, ec. con moltìffimi alt—ri. dx mento.. 

M A N‘ T 0 V A. 

In Famiglia.. 

Ueflo Palazzo fu eketto d‘a! celeber- 

rimo Giureconſulto Marco de’ Be- 

nEVidi, detto Mantova. Nobile Padova- 

no P. P. di quella Univerſità . [_l_en- 

Ixata , o fia l’ ingreſſo- ?: \utto dlpſiîw  



    

3 4, Pitture, ac. _ 
:; freſco di figure ſimboliche, opera. di Gual- 
tieri Padovano ;ſſ.Î;v’ e dipintoſiſiparìmente 
a freſco tutto all’interno di una ſlanza 
terrena il Trionfo, ſeſſpur non erro, di 
Giulio Ceſare dello steſſo Gualtieri , il 
tutto ſiſul gufio. antico, e Raffaelleſco; 
'co’ veſ’cici. ſſrap'portmi ,ſul nudoſi ;r-nioſido 
quanto bello, altrettanto difficile;-e che' 
dà a donoſcefſie l’.-eccellenza d-elſſPìttore. 
.Dj' quelle Pitturene- plarla .il Ridolfi 
nell-a Parte I. pag. 74. . ,ſſ .‘: 

La. Sala di ſopra è tutta. dipinte-a. 
freſco da Domenico, Campagnola . … 
ſi ſiNel Fondo del Cortile 'eſiſ-le un 4301- 
tone magnifico, che dà ingreſſo- al; géiar- 
dino, fatto in. Forma di Arco trionfale, 
d’ Ordine Dorino, ornato di colonne, e 
di (lame , una delle quali rappreſentaſi 
Giove, ed un’ altra. Apollo: opera bel- 
la. di Bartolommeo. Ammanati Fiorentino, 
:efporlca il ſuo nome . Nel lato a della 
,del Cortile , ſi ammira una grande (lerma, 
‘che rapprefeita Ercole, alla «venticinque 
Piedi , e di atto pezzi tanto ben accozza- 
tz' , e congiunti inſieme che niente ba laſcia- 
to che [ipo/fa deſiderare nell’ arte ;, anzi 
che da maraw'glia a _c/yi lo riguarda in 
quella Cortile: nè ]? puìdar pace il Gen- 
ga del Duca cl’ Urbino , il Palladio , il 
Sanſoſſuino , e gli altri. di‘quefio maeflro , 
e :on gra-vane clue ſìa rmſczto in così gran- 
de’ zmpreſa. Così ſcriveſ Marco Mantua. 
fotto il di 4. Febbraio 1549.ſſ a. Monfi- 
gnor. AltoViti. Arciveſc0vo. di Firenze, 
a cm avea raccomandato l’ Ammanarì. 
La. lettera è tra quelle del Mantua pac. 

27,
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27: libro aſſai raro flampato dal Pſiaſquati 
jr.-578; iiſin 81. Quello, ìſiColſibſſo ,è pjolìo ſopra 
d’una baſe ottangolare,ſſalta cinque, pie- 
di , intorno alla. quale,-jſono,{colpite a gui-. 

fa di trofei , lei delle; fatiche d’" Erco- 

le , cioè il, come fyelſixo ad; Achezlzoo…..Fiu- 

me cangiam. ing, Ter-04,243 ]zdſir-a geli- {glie 

-capi della…-— palude Lernea 55; il ſi-‘Iorqfſſdi 

Creta-, il. Leone,-della,[SelvaffiNſiſſemſieaz jl 

Cinghiale; del monte Erìm‘anpo; ;; eÌglſiì, 

Uccelli. del- lago,: Srinfaloſi- d’jſiArcadia.. 

:Sopra la Clava- dell" Ercole .e- inciſo .;il. 

nome dellìAmmanaxi .. Evvi. 'un’ſi‘alt-raſi 

Ranma giganxeſca di stucco ,ſiſiſſcoricacaſſ.,ſſ 

‘viſicizno alla (dales… che -c;onducſſeſi negli…ag- 

‘ pam-tamenti [apena—ri ,_ molto- pregiudica-. 

ſita, dal xempo ,4 della, quale paxla ili'S'i- 

gnoſir Temanza. nelle: Vixen. del —S.anſoſivj.-- 

no pag. 49. e Mon-figuer Bottari nelle 

Note. alla Vlſfls del, me‘deſimm Artefice 

Tom. III. ?. IV. pag. 419. :— «i quali. 

ſſ ci fanno ſapereeſſer. eſſaſſdel Sanfevino ,ſſ 

: non dell"Ammanatiſicom’ altſſri. ſupſſ- 

. ongonoſſ. Del. Coloſſoſſ,eſi del. Mauſoleo , 

chÎîeſiste— nellaſſChieſa. degli Eremitani, 

ne parla- il Vaſari ,ſſP. III,. Vel. 11. pag. 

246, *il ‘Borghini ,da… cui abbiamo,; c_he 

il de\toColoſſofu; poſto- alle (lampe, m- 

-ciſo in, Rame; e finalmente il Baldmſiuc- 

ci nella P. 11. delle. notizie de’ Prefeſ-ſi 

ſſiori- del diſegno 3. pack. g…ſieck 

M: Aſſſi  
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' M A- RÌÎ 1 A N 1. 

ſi Alla Saracineſha. 

Ueſ'lo Nobile Signore poſſede tredi- 
\ ci. quedri‘dì jacopo Palma il giovi- 
ne, tratti di figure facre, … un de’qua- 

ili ,— “'che rappreſenta S. Rocco , v’ è.il 
*ſuo’fnomeſ.» Ne ha. fette di animali di 
Filippd‘ Roſa . Un Padre Eterno molto 
bello, che ricorda Tintoretto . Due di 
Paolo Fiammingo, l’uno, che rappreſen- 
ma un ripoſo della B. Vergine,col Bam- 
‘bino Gesù , e con S. Giuſeppe , l’altro 
di- ſimil grandezza in cui v’è un paeſe 

"della. ſua miglior maniera . Sonovi an- 
cora due quadri di favole, che ſem'bra- 
no di maniera Romana , come altresì 
un ratto di Elena Greca . Nella {ala 
v’ è un Davide in piedi, con una ma- 
no—‘ſopra il capo di Oloferne , che 'è 
una bella copia di quello di Guido. 

—ſiMqARIANIP.P. 

‘ Cohtzſigho al Zahra/la dalla Pietra. 

L—A _ſala di quello Palazzo ‘e tutta di- 
_ .'pinta a ſreſco da Gua/fieri, che vi 

diginfc molti Eroi Padovani , con de’ 
chiari.-(curi , ne’ quali ſono eſpreſſe le 
azrom loro più illustrì ; ed ‘e riportata 
da Iacopo-Zabarel‘la a pag. 2. nella ſua 
Opera mtitolata : Aula Zabel-ella , [t‘-ua 
elogia Il/Hflrium Pam-vinorum. 

’ MſiI—
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—M— 1 L E' s”1ſſ.ſiſſ » 

A s. Lucia-..,; \ 
Uesto digniffimo Sacerdoteî avendo 

gran diletto per le bellſ-::Al‘ti ha 
raccolti moltiz quadri »di buoni Autori; 
vedendoſi ‘tra effi un paeſe di Paolo 
Brilli—,- due di Paola Fidmingaſſ colle fi- 
gure di Tintoretto;due quadretti di An- 
gela Triwſani ,-- quattro del -Pellegrini , 
altrettanti di ,anceſco Zanella , del ſuo 
miglior pennello ;, due Pneſecti del ZMC-g 
care/li; ma ſoprattuto un Tirefiaſidi un 
grande atteggiamento allorchè —.ſiſi ritro- 
va accecato,- opera delle migliori di 
Antonio Zanchi ; e molti altri, che .per 
brevità tralaſcio. . 

MOLIN N.VENETO. 

Sul Borgo di S. Croce , 'a'z'rimgelto alla ſſ 
Chic-fa delle Cappuccine. 

Ell’ interno \ di un‘ Cor-tile, evvi un 

ZCaſſſìn‘o-del Nobile Uomo Molino, 

opera del Palladio pollo-alle ſ_tampe dal 

Foſſati alla Tav.zixvr1.p. 15.14 Fac- 
ciata è adorna di pilaſìrini d’ Ordine ]o- 

nico . il» tetto nella. \lampaſſ è tutto e_- 

guale ,‘ \ quando i laterali gli e_ſſo_ſono 

più. baffi,- e vi mancano ezrandlo 1ſidu_e 

Cuppolim , che,ſo,no in effi laterali;»ll 

qual’ errore gliſſtoglie molto di ._ſua gra- 

zia. , e ſveltezza. Di quello Catino Aggio!  



    

"ſiſizS. «Pixma-e eci-"» ’ — 

Foſſa‘ti così ne parla.: Palazzo ſſzle’ N. N. 

H. H. Molino Panizzi Veneti fillſ-Borgo di S. 

Croce di rincontra al Monifiero delle Monache 

Cappuccìne pofloſſ‘r'zell’a‘nzernu d’ un “Corti/et- 

nto, malgrado la ſua piccialezzaſiè pena di 

o'fl'olre Eoflzòà‘lſiiîì‘, dzſp'ofle, edfſiabéellìce con 

"molto frega-gno *.5 Nella: Mec/Sial dell? Altare la 

pittura ‘î'fopra ſi—il muro xè: di Paolo'- Calliaei: 

Ne Parla. “anche il Signor Téman—za; nel-" 

la"; Vita del Palladio» a; “pag; ‘séî; "In-’Pa- 

\doſi'ua ( dicſiegli ) nel“ Borgo—di‘ S‘.- Croce 

"U’/9a un palazzotto , "opera del noflro Ar- 

ſieljiìettoſi, il quale in tempo‘ 0153 io fludiaua 

in quella Citta , io mi faceva- dz'lerto di ' 

«vederlo fléquememeate. Da chi fo_BZ-‘edzfiè 
calò-59071 loſſfe'ppi giammai . Ha unaSoaè 

la di iframe-, che mon-rag ad” un Terrazzi-' 

ho'fi'nfoè ſiel’î intorno da Balaufiri ‘; "ha faz. 
(lotto , ha flanze , obieſìceìuola , ‘e ſcala- nel 

fila/'o , e certi flanzzſirzi -a tetto , oltre le 

officinefnel piano Terreno -, che no'/x' fam-el 

,come altro Architettore a-vefle potuto in pic- 
ciol recinto diſporre’d-i rante "comodità. E‘ 
poi sì ricco ," ed ornato-,- ebe“rzìppreſenta 
più toflo all’ aſpetto un picciolo Tempio, 
che una dome/Zim abitazione. ‘ " . 'ſi 

Questſi'o e-greglo 'Palaſiz‘ìzotto ‘è” oggi 'al)?— 
‘tato da. S; E; Giuſe’ppe Tommaſo Far- 
ſetti‘ Patrizio Veneziano, noto alla Reé 
pubblica Letteraria. pel? le belle "produ- 
zi-on—l‘flel fſup ingegno: il quale, mi fece 
fape're,‘ che "le‘ſhpposte pl-tture'di Pao-' 
71,0} fono-, aſi-detra deerh. Signor Anto-ſ 
WO! _Zà'n‘etxi fV-‘ic'ebìbtliotecario della. ’Llſſ—Ì 
îlzrerla di" S. Marco in Venezia , di Dov 
memco Campagnola. E in vero -i eſhiaro— 

cu-



Di- Pgdaſiuìz. 
ſcurì, che ſonoſſ nella Cappelle-Lua, ‘îndiſſd. 
cano ell—”0 Campagnolaza '.chìv ben li ſi'e-., 
famina. Ma il Grillo morto dipintoſia 
freſco' ſostenuro da alcuni Angioleſitti, 
che ferve per tavola dell’ Alt—are, ſem- 
bra di mano di Paolo, ilſ'che accveſce 
il pregio del nollro Pittore. Il parere del 
Signor Zafferti’ſiè di gràn peſoi—ſſfiaiîte la 
fin fina. cognizione in quelle materie; 
come dalle .ſuſiez operè *iſinciſe per fm di- 
letto , sì inÌſiI-egno'a più tinte , che in 
rame , ſi può vedere ; e ſpezialmente 
da quella che haſiſſ per titolo:-Varia Hiz- 
ture :; freſco de’ principali Mac/ivi Venezia- 
ni ora per [zz-' prima Wilm- con ,le [Zampe 
pubblicate; "ove oltre l’ ottimo diſcgno, 
e l" eſigregio intaglio , vi fi ſcorge con— 
ſervaco il proprio. carattere di ognuno 
di que’grandi Maeflrì ,- coſa altrettanto 
ammirabile , quanto difficile da. ritro- 
varſi in altri inciſiſo-ri .ſſ 

:P A P A F A V… A.. 

. 'AlÎſi-Pomc' di .E’-. :Larſſen-zo'. ſſL-ſſſi 

Uesti Cavalieri, hahnoî una.-ſiragguar- 
Q devole raccolta di quadri. La Sala. 
ſpezìalmente n’ ‘c—pien‘z daſſcapo'ſi‘a fon: 
do. Evvi una. B. Vergine addoloralgdl 
Tiziano-’, fimileſi a , quella de’ Teſiatinſſi ; 
dellà qua.-le s’ ‘è fatm’parolà ; ‘v.1 - fono 
otto,-"o dieci quadri dc” 'Bafldm', alcunt 
di Andrea Vitamina,- nîn Cristo alla. C0!- 
lonna del Palma giovine"; * quant'—ro del 
Cnrpioni, due del. Dmn-"m' ; ...'ve , ne» ſQHO 

'—  
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del Tintoretto,‘ alcuni di maniera Pao- 

_}eſca‘ , e molti altri di buoni Autori … 

Durante le Ranze poſcia vene fono 

di merito , ed in un Salotto vi fono-i 

dediti Ceſaxi di France/co Maffei , da 

lui copiati 'da°c1uelli di Tiziano. .- 

PzſſA P' A Fſi Aſſ-V .'À. 

' dettoſſdalfe Navi, vicino al Ponte .; 

' -a'z' S. Giovanni. … 

IN quello Palazzo v’ e una. flanza, 

« nel cui'ſoffi‘tto vi ſono dipinti dal 

Campagnola duecentoe vent-î tra Angio- 

letti, e Fanciulli, .in altrettanti com- 

partì diſh'nti ,tutti con differenti attitu- 

dinì , dove ſì ammira la fecondiffima 

im-maginazmn dell’ Autore. 

’La Facciata del Palazzo è dipinta a 

freſco con ilìorie dell’ ſſAntlLO Tella- 

:mento di un gran carattere, nelle quali 

Viene eſpreſſo Caino , 'che uccide Abe- 

le, Davide, che recide il Capo 3. Go- 

lia , ec. da Stefaninurdall’.Arzere. 

. P _0 L E N I. 

" Dirimpeeta a’ .Padrſſì Filippini. 

L‘S‘ìgnor Marcheſe Abate Poleni ,FÌ- 
, gliuolo del fuîsaignor Marcheſe Gio- 
vanni. poffié’de: alcuni quadri molto ili-., 
_mabìli'ſi. Fra eſſ del Prete Genova-fa;… del 

Padaam'na, diſſaſſo Ferrato , del Giorda- 

W 9 un 3- Franceſco abbozzato del Ti— 
nelli;    
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mlli ; di .anceſco Caffarm ,- del Liberi, 
:del Bellotto, nn Ritratto di Paris Bor- 
don; il Ritratto a pastelli di eſſo Gio- 
,vanni Poleni, e quello dellaMarcheſa. 
Pontedera di lui Figlia di Roſhlba Car- 
riera, diverſe teste di marmo, due delle 
quali di Filippo Parodia , ec. 

R I_O. 

In Strà. 

COnſervano queli-i Cavalieri una rac. 
colta di quadri, in cui evvì un S. 

Pietro , ed un S. Girolamodello Spagna- 
Jetto’ſi; un qu-adrone colla. firage degl’ 
Innocenti del Padoanino ; una. Lugrezia. 
Romana di Luca da Reggio; un ritratto 
di maniera del Mantegna ; due quadri 
aſſaì belli di animali di Filippo Roſa; 

e molti altri, che per brevità paſſo ſot— 
to ſilenzio. Hanno in oltre ſedici teste 
di marmo più , e meno antiche , degne 
di oſſervazione . 

R 0 S A. 

Ai Teatini. 

I vede p'reſſo questo Gentiluomo una 
copioſa collezione di quadri , tra.’ 

quali sta un Mantegna in picciole figu— 
re dipinto in tavola, in cui (i legge il 

{no nome 5 uno del Zumba-[lino , anch’ 

eſſo col ſuo nome,- un S. Girolamo del 

Forabaſco; due deI Bflſſîpfli ; uno di Zima 

* . :;  
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da Garzigliana , e vi fi legge il ſuo no- . 
me. Ve neſono diAndz-ezz Schiavon,del 
Da.-mini , quattro del Giordano, del Zan- 
chi, ed und ſimalcencìo di Tiziano, con 
moltiffimi altri. . 

ſſ-SſiA L A. 

A'ſi-S. Biagio. 

FRa. i molti quadri, che poſſede que- 
flo dotto Cavaliere , ſe ne ſcorgono 

parecchi del Palomino,- ve n’ ha di 
Chiaretta ‘ſua‘ſorſſîella; un Bacco, con al; 
tre figure ”del CMPÌOIZÎ ; ve ne ſono dì 
Francefla Zam-liane. Oltre a ciò :ſi-ve- 
de una copio‘ſaſi. racaolta d’ ogni manieraſi 
di Bronzi, cdi,Medaglie;'ma offer‘va‘bſiile 
fopra mao è una q'la'antità di ſiromen- 
ti,-antichi, e moderni, sì da corda, “che 
da fiato, la. maggior parte di eccellen- 
t-ÌArtefici , recco-rta che coſì-ò mol-to tem- 
po, al Sig. Niccolò Sanguînazzi, gen- 
tiluomo Padovano , e Zi‘o del ſuddctto 
Sig. Co. 'Paganino che conſſlodevole cura 

. fa, conſervarla. » 

S B E R T I. 

ASLuſiz 

Uesti Signori hanno preſſo di fa 
‘ vari quadri di banda. mano; ma 

in questi ”anni *ne acquistar‘ono uùo del 
]_ar‘dam , che merita particolare atten- 
zzonc. Eſſo ràppreſenta in varie figure,



Di Paolo-ud 34.3 
grandi al naturale, là. Favol'a'd’ Eſop; 
del Satiro, che vide -un_ cont—adina for”- 
fiare ſopra la"min‘estrſia per raffi‘e'd‘darla 1; 
dopo che a'véalo veduto ’col fiato isteſſo 
a riſcaldarſi le m‘ani . Si può dire ſen- 
za. eſagera‘zione, che un’ Opera così per- 
fetta nel diſegno , nell’ armònia , nel chizz— 
roſcuro , nclla eſpreffione, nella forza , 
negli atteggiamenti e nel colorito ‘e fin- 
golarc ,- e ſembra che l’ autor l’ abbia. 
fatta per far conoſcere fin dove era giun- 
ta la. ſua maestria. Fu inciſà in rame 
a Parigi, e anche la Rampa. è rara . 
]ordans % nato in Anvcrſa-nel 1594. Il 
Rubens non poteva' vedere le opere di 
lui ſenza geloſia. Leggaſi del ]ordans‘ 
quanto dice M. Lacombe nel Diziona— 
rio delle Belle Arti. ll Sandrart fa par- 
ticolar menzione di questo quadffl, co- 
me d’ un capo d’ opera. del ]ordans, 
che" in nostrà. favella così ſuona : FM 5 
primi flai-faggi tra le Favole di Eſopa 
ave-ua eſpreſſſſo quel Satiroj che avendo 
contratta famigliarità con un certo gonm— 
dìno , ed eſfendo entrata nella di lui cz- 
}mnna , per queflo toflo fuggiva , per: 
ché are-uz: veduto uchre della [ìa-fl}; dz 
lui bocca. e calda , >e freddo U fiataî la 
qual opera era di gran luìzga pregze-uo- 
lijſwa , inciſz poi in rame da Lum 
Va ermanno. :: . 

fi . ( ) P ][ 

(in ) Inter prima ſpecimina fm:- g_fabulis 

.?Eſopi Sam-um illum expreflìr , que n'urff cifra 

mflito quodam familliaritan tuga-fiuwe zlſihm‘ en,- 

greſſuſ, propter-M mux retrocedebatz q_uòdsczli-ſſ 

dum fimul , G' frigiclum una ex ore cfu; affi-m 
w- 

.  
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_Il Sîignok- Abate Vincenzo Rom Pa- 

dovano pe’ ſuoi ſcriſſtti Latini, Italiani ,. 
e di Muſìcachiariffimo, conferva. preſſo- 
di ſe una‘copia dele ſuddetto quadro da 
]uiſifatta. a. tempera , che i più celebri 
Pittori affermano , poterli dire il vero 
modello del Joi-dans. 

S C O T T Iſi 

Al Teatro Oèizzi. 

PReſſo questi Gentiluomini ſi vedeuna‘ 
' {ìanzaſſ ripiena. di vario genere di 

quadri; ma. eſſa viene imprezioſita cla.” 
modelli di AMM Mantegna di ue” 
tanto celebri quadri a. freſco , che eee 
nella. fa'moſa. Cappella in Chiefs. agli 
Eremitani, eſſendovi anche nna Croci- 
fiſſione del Signore delle ,ſleſſo- Mante- 
gna , ch’ egli non poſe in eſecuzione 
ch’ io ſappiaſi 

T_R’ E. _Nſi T I... 
\. 

Vicino-“Ztl Teatro“ Obizzz'ſiſiſſ 

POſiſl‘eggono quelli Cavalieri.“. una nu- 
merofl1_ Collezione di quadri , fra’. 

quali ammiraſì uno di Leandro Baffi-no 
ſſ. ' _ del, 

'vìdijſet‘: quod apu: era: lange .pmclarijfimum, 
a-Lum Vaflermmmo deinde enn-'s Emis- exp-ref- 
ſum. Acad. Artis Pi&. Joachimi de Sandra" 
Par-t..:z. 111). 3. cap. 23. pag. 333. Norimberg-
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del ſuo'mìglìor gusto ,- che può ſìar a. 
fronte di quelli di Iacopo (uo Avolo. 
E‘ dipinto ſul paragone , e rappreſenta 
il Batteſimo d’un Fanciullino d’ un Po- 
destà, tenuto al Sacro Fonte da’ Depu- 
tati della. Città. di Padova . Evvi' tra 
questi quadri un’Aſcenfione ’del Signore 
cogli Apostoli ful piano , tenuta del 
Campagnola, ma. tanto Ti’zìaneſca, che 
fa. equivocare; ve m’ ha del Padonnino, 
di Rocco Marconi; un’ Andromeda. di 
Simon da Peſaro col di lui nome,- un 
Criſìo ſedente ignudo, che vien tenuto 
dl Annibale Carracci ; due Storie RO- 
mane, 1’ una. rappreſenta Cornelia, che 
mostra. i ſnoì'Figlì Curiazi ’ad una 
Dama, come gioie (ne le più prczioſe; 
l’ altra ſpiega. il fatto illuflre di Sci- 
pione Africano allorchè restìtuiſce laSpo- 
fa ’di lui prigioniera al (uo Conſorte. 
Quadri ,molto bene ìnteſi, uſcìti da pe- 
ne… del Signor anceſca Zugno Vene- 
ziano . 

Nonſi dee laſcîar di vedere nnGrup- 
po , che Agofiin Fafizlato ScultorPadovano , 
perprova del ſuo ingegno ha cavare da 
,un pezzo di marmo da Carrara., dr feſ: 
fanta. figure a piramide l’ une ſopra \ 
altre "aggrappate , che rappreſentano la. 
caduta degli Angeli; eſſendo _rldOtffl 
una così dura , e inſieme frag1l_ roa- 
teria ad una. ſottìglìezza marawgho- 
fa.: ’lavoro‘ per dir v'ero flupendo ; 12°“ 
rent-ato n?: pure dall’ autres: Grecro, ſi 

e degna non ſiſolo di prìvatl _Cavalle: 
ri , quali ſonoi Nobili Conn Trent! 

P 3 Pa.— 
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Padovani , ma. di qual iì ſia- Monarca. 

Egli è anche o—ſſernzhile il magnifico 
Palazzo—, che vanno rizz—anſido; la Feccia- 
m del. quale è adornata di otto colonne; 
binate, o fiano: accoppiate, d’ Ordine 
Corinna. L’ ingreſſoſſ, la Scala-, [a Sa- 
la, ec. ſono di una- mae-HIL, & di una 
magnificenza, non, ordinaria .. Le iam-e 
dei ſoffixtoſidellìa. Scala,, le- quali. rappre- 
ſentano L’ Aurom, ed il Sole , che. le- 
va, e— la notte, che Fugge ,. con la ter- 
ra nel, mezzo, è opera del Signor Emu- 
ceſco Zoe-gno… Veneziano.. . . 

Il ſofflrto della; Salza. è pax:-intente di- 
pinto dallo- steſſo, nelq—uale viene «Epi-cfu" 
fa i’ anno accompagnato dalle quattro-Pra- 
gi-oni . Vi dipinſe alcune altre coſeſiinſſ 
altre stanzezz e il tuttoconduſſe canori-— 
Limo gusto , e grande intendimento… 

T REV IſſsſſA NTI… 

A 5. Pietro. * 

Ueſ‘ti Nobili Signori poſſéggono due- 
quadri 1’ uno che rappreſe-nta P‘ 

Angelo allorchè ſcaccia. Adamo , ed E- 
va dal Paradiſo Terrestre, l’ altro Giu- 
ſeppe che ſpiega. i ſogni nella prigione,- 
eſſi ſono della miglior maniera del Zan-\ 
c/zzſi . Evvi un Cai-piani aſîài bell—o, url-‘ 
Lum da: Reggio , ec. ed un Fregio di 

_ Ritratti-. tutto al-l’ intorno dell-a Sala , 
ed anche in una fia-nza d’uomini celebri- 
sx nelle ſcienze, che. ne"vizzjz °C- 

VEN-
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VENTURINI…ſi' 

A S'. Danielle Parrocchia. 

'N, un gabinetto di qu‘esti Gentiluomi- 
_ni ſi vede una B. Vergine , e S. 

Giuſeppe ginocchioni che adorano il 
Bambino Gesù , dal quale ricevono il 
lume dal fotto in (11, di Andrea Vicenti- 
7’0, ſul far dei Baffani. 

]n un’ alcova vicina vi fono-due qua- 
dretci l’uno'ſi co’ lepre-fi, l’ altro col Cen- 
turione ginocchione dinanzi 'il ‘Divifſſl 
Redentore di buono, maignoto Pittore". 

Una B. Vergine , il Bambino Gesù , 
con S. Giovambati—sta ſul— gustoſi de Zam—- 
bellini . \ ſi 

Un abbozzo di una Famiglia inginoc— 
chiata dinanzi all’ Eterno Padre , Che 
ſoſliene Gesù Cristo, maniera di' Paolo 
Caliari. 

La' B. Vergine il Bambino Gesù, S. 
Giuſeppe, S. Giovambattiſla, e 8. Car- 
terina V. e Martire della ſcuola di Ti- 
Ziano—. 

Un quadretto di Fanciulli in Sala ſo- 
pra una porta dirimpetto alla Scala, del 
Pndaanino. ' ‘ 

In una ſìanza terrena una Lugrezxa 
Romana del Foméoſco. . _ 

Un’ Anatomia d’ Animali che arri- 
corda Matteo San Martin . 

Gesù Criſlo che viene interrogato da 
Pilato di nottetempo, dove tutte le fi- 

P 4 gute 
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gute ricevono il lume da. una candela 

acceſa. 
Ed un S. Pietro, che viene liberato 

dalla. prigione da un Angelo, dal qua- 
le viene illuminato il detto Santo , o— 

pere belle di maniera. che ſembra Ro- 

mana, entrambi del medeſimo Autore. 

Z A C C O. 

DaS.Sofia. 

. Uesti Nobili Signori poſſeggono un 
quadro in tavola di maniera. an- 

tica, e di pittor estero, in cui il pàeſe 
ricorda il Civetta, il quale rappreſent'a 
l’ adorazione dei Re Magi , opera per 
vero dire a chi ben 1’ eſamina aſſai bel- 
Ìa,‘ ſi vede Gesù Cristo in altroquadro 
interrogato da Pilato, quando gli fu ri- 
mandato da Erode, tutte le figure del 
quale ricevono il lume da una lucerna, 
del medeſimo Autore,che {i vede in Ca- 
ſa Venturini ’ſotto la Parrocchia dj 5- 
Daniele; un Angelo Cufìode velìito ful 
guflo amico di maniera forastiera , un 
bel quadro con l’ adorazione de’ Pasto- 
1‘1, una B. Vergine col Bambino Gesù 
nellebraccia di Salfi) Ferrato, ſull’ in- 
venzxone di Guido'Reni . 

Ll. callo Giuſeppe che ſcappa. dalle 
mani. della. ſua Padrona , di Luca da" 
Reggio. 

Un Ritratto che ſì può dir di Tiziano»; 
un altro quadro colla B. Vergine, ilBam- 
bmo Gesu della ſna. Scuola. Unquadretz- 

IQ
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ntozin paragone colla. Sacra. Famiglia. d’ 
un gusto Raffaelleſco, ec. î: 

Delle poche Cafe qui nominate, ov’ 
ebbi l’ onore di‘eſſere ammeſſo per ve- 
dere gli accennari quadri , ſi può com- 
prendere delle rimanenti; che non avrei 
mancato di porle alla. luce con quel 
piacere iſteſſo, che le fin qui nomina— 
te,- e tanto più volentieri i’ avrei fatto, 
quanto .che queste ſono quelle coſe, che 
arrecano onore non ſolo a chi le poffie- 
de, ma eziandìoalla Patria; e\maggior 
numero maggior decoro recato avreb— 
be. 

Per altro non v’ ha per così dire an— 
golo in quella nostra vasta Città‘, dove 
non ſi vegganoſiſſdi ogni maniera di Pit- 
ture , sì antiche ,. che moderne , ed al— 
tri monumenti ſpettantialle belle Arti. 
Anzi ogni castello , terra , e villa del 
Territorio ha quadri di valenti Artefi— 
ci, degni di oſſervazione , che qui non 
è d’ uopo di riferire . Solamente per 
giunta della. derrate. ſoggiungerb qui al: 
cune coſe degne da. vederſi in luoghi 
non molto distanti dalla. Città . 

CERTOSA. 

Ue miglia in circa fuori della Por- 
ta di Codalunga, al di là della? 

Brenta. , nel luogo detto la Croce, .evvr 
la Certoſa, la. quale fu eretta. negli _an- 
ni 1560. 157z.ſſ1574. e 1575. ſul dife- 

gno, come vien volgarmente creduto: 
di Andrea Palladio. Eſſa. certamente @ 

P 5 degna 
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degna di‘ eſſer veduta per la bellezza-? . 
dell’ Architettura per la ſquiſitezza de— 
gli adornati per la. dilieatezza. del lavo- 
ro;. che ſembra, per così dire di getto, 
benchè tutta fia dimattoni. Se ne pren-, 
de (avente… il diſegno da.” Forastieri in- 
Pendenti , e ſpezialmente dagl’ Ingleſi 
gìuſìi estimatori delle belle Arti. 

Quella, Certoſa va alle stampe nel fo- 
Pra- allegato Tomo delle Opere inedite. 
di Andrea Palladio, alla Tavola. X. pag. 
8. ove ſi': hanno le-ſeguentì parole: Tm 
le Opere tutte inſîgni di Andrea Palladio, 
le quali ha rìfirbate per collocare in que/lo 
volume,, quella. della Certoſa, che ſì vede 
nelleſſvicinanze della Città' di Padova , 
ha. ella-tunaſſz'l merito ,… non [alm-nente per 
la bellezza d'el- diſegna, : de/lſſz'nvenzia- 
ne ;. ma: anche per» la finitezza-del lavoro-. 
Vi ſì ſſorge ugualmente la,— maefirìa , e la 
diligenza dell.” Autore, e le; [bm-ma: indu- 
flria degli Artefice" , da? qua-lì :? [Zam pofi'm 
m eſècuzz'ane , poichè le pietre , e li mat- 
tonrſoſina coxì. bene tra laroſſconnejfi , e d- 
damn; ,. abe lavoro più uguale parlerebbe» 
per con? dire-, che non pate/fe effere, o poteſ- 
[e ffi'fſi di un. opera-. di metallo fond-ato . 
La quale E inciſa— in, cinque tavole in 
rame-. 

_Il celebre Signor Temanza nella Vita' 
d-1 Andrea- Palladio a. pag-. XIV. ci fa. 
fap-ere della Cerroſa— ciò che- ſegUe :\ Cir- 
ca l’, amgo ISéOe .. .. ſ’i: mum-114.14 Certo- 
ſa dz Vzga d’“ Arzere , non molto lungi. 
dal/q Cznà di Padova. Malti tengono, 
che il Perifiilia di cotefla,ſſſi (delſi quale perd.» 

m
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non furono riZZati, che due lati di quin- 
dici archi per cadauno, ) ed il [\eflibalo 
aî-ſia' Cortile dinanzi alla Cbieſa , fieno- 
opere del noflro Architetto . Altriſſtengonoſi, 
aloe fia pare ili lai l’ altro Perifli/z'o ſul 
lato flmstro-della Chie/a metile/ima . Dirò 
francamente di que/Io, ebe ma è opera del1 
Palladio: ma non ſaprei qual ſèmenza pro»- 
fèrire degli altri due . Amendae fono o- 
pere elegantiflìme , e fingo/armeme il Ve- 
flibalo della Cbieſa ha tutte le grazie Pal- 
laa'z'arze. Ho fatto le più diligenti ricerche 
nell’ archivio di cotefli Padri , i quali con’ 
fiamma gentilezza mi hanno favorito , ‘ nè 
rin-uentii mai 'ueruna notizia del Palladio. 
Rino-vai bensì come il Proto di quelle fab- 
briche fa Andrea della Ville. Sa ogn’ano 
ol).- laſſſi-uoee Prot‘o nel nofiro vernacolo fin- 
gnifica Architetto. COFÌ appello/fi il nofiro 
Palladio , così il Sarzſoſiuino, come nellaſſ 
Vita di qaefli lao diffuſhmente moflrato . 
Sicchè pare che l’ Architetto ſìa fiato Arl-- 
drea della Valle. Il Carattere del Vefiibu- 
lo è [zero talmente Palladiano,- toltone :" 
capitelli, che io non ]aprei'iagerzuamente 
negarla. Piacemi per cio' rimettere la deci— 
fione a’ſſa'otti Architetti. Sin qui, l’erudi- 
t‘iffimo Signor Tèmanza, Abbiamo an- 
cora in Padova queſìa famiglia della 
Valle, onde può- argomentarfi che l’ac- 
cennato Andrea. foſſe nostro. 

Vedeſi 'in una Cappella-a lato alla 
Chieſa , una bella tavola. di Bartolom- 
meo Vivariniſſcoo queflo epigrafe-'— 01214! 
faéîum Venetiiſ per Bartholamaum Vivari- 
num de Marano 14.75. . 

I? 6, > La:  
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La tavola dell’ Alta-r maggiore ‘e di 

Pietro Damini, come pure altro quadret- 
to con Grillo, che compariſce alla Mad- 
dalena. posto ſopra. la porta laterale ,, che 
mette in Convento. « 

Evvi una. B. Vergine di 55117?) Ferra! 
in mezza. figura colle mani giunte, po- 
lls. (opra il muro, che divide per mez- 
zo ’la Chieſa . - 

Vi ſono due Sante in mezze figure 
ne’ muri laterali della prima Cappella 
a parte finistra entrando in Cltieſa, di 
Luca da Reggio. - 

In Refertorìo fi vede un qu-adrone 
_colla Cena di Grillo cogli Apo…ſlolidi 
Stefano dall’ Amare. ; 

PRAGLIA.ſſ 

Monaflera di Monaci Benedettini" 
Caffmenſ . 

- Raglia è ſeiſi in fette miglia. lontana 
da Padova, ſituata in luogo ameno, 

edelizioſo appreſſo i(d) Colli Euganei. 
{Furono gittate le prime. ſondgnenta di 
quello Monaſlero nel 1080. e fiumi— 
nato nel giro di quaranta tre anni. “La; 
Famiglia de’ Maltraverſi, Nobili Padule 
veni , arricchì quella Badia di groſſe ren-f 
dite, colle quali hanno potuto in pro-? 
greſſo que’Religioſi con maestà ,; egran- 

. _ ſſ ' : . de; 

( a ) Colli Euganei, che vuol dii"- Nòliîl‘î‘; 
voce derivata dal nome Greco E’nymz‘; {EV-y:- 
neg-_, da_i Popoli Greci di quello nome," >= 
negli antichi ſecoli abitavano quelle contrade.
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‘de magnificenza ampliare il Monafle— 
ro, ed impreziofire la Chieſa, ( che fu 
fatta ſul modello del Senſovino, ſe'con- 
do la 'comune opinione ), di eccellenti 
Picture . ' 

Compariſce in primo luogo ful-l’Altar 
maggiore Maria Vergine Aſſunta in 
Cielo, con varie figure ſul piano ,. ope- 

\ ra di’ Giovambatifla Zelotti . 
In uno dei due Altari lateraliſall’Al- 

tar maggiore, viene eſpreſſo il Martirio 
de’ Santi Primo , e Feliciano da Paolo 
Caliari . ’ 

Nell’ altro evvi una gloria di Angeli 
di ſuo Figliuolo Carletto. . 

Negli altri Altari fi vede il S. Gio- 
vanni del Badile maellro di Paolo. _ 

Il S. Sebaſiiano è di jacopo Palma il 
giovane. 

Il S. Lorenzo di Camilla Bollin, che 
non è ricordato nell’ Abecedario. ' 

La Cena in Caſa del Fariſeo,‘ colla. 
Maddalena, è opera aſſaibel—la dl Jacopo 
Tintoretto. - ſi 

La tavola con S. ”Antonio Abate, del 
Fade/mino. - _ _ 

Quella con" Santa Ginstiſina dl Lum 
Longhi , Pittore aſſai ſiudiato. … 

Del Palma il Vecchio e il 8. Bene- 
.d-etto. ‘ . 

La tavola collo fpoſal‘izi‘o- della B 
Vergine e opera egregia. ciel [addetto 
Lum Longhi",- e vi \ì‘ ammira una ma- 
ſſraviglìoſa îpuſſrlità,'una..unità., ed lm?- fiſi 
nitezza, ec. che poco-’di migliore rima- 
:ne a defider-ſſarſi. ' i - -— Il  
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— Il 3. Stefano è di Dario Varatari,-a 

di lui pure _è il S. Niccolò. Queſìi fol 
anche Architetto, come ſì rileva dalli 
ſ‘egnenti parole del Ridolfi P. 11. pad. 
30. Chiamata da’Paclri di Fraglia fece-vi 
molte lodevoli fazio/Je . A petizione de’ Si _ 
gnori Capi di’ Lzfla formò il mac/ella del 
Palagio loro fimato ſopra [’ uno-de’Monti 
Euganei , detto Montecchia , dove egli di- 
Pinſe molte còfi- a fi'eſca , nelle quali gli 

" -ſe'ſ-uì l’ Alien/è allor giovinetto. E a pag. 
79. gli dà il titolo di Architetto eccel- 
lente. Questo Palazzo di‘ un guſlo aſſai 
Pittoreſco- è palla in una ſituazione 
rale , che offeriſce una vilia delle più 
aggradevoli a? riguardanti ," ed eſſen- 
da non guar-i di que distante merita di 
eſſer veduto . , 

Noflro Signdre , che por-ge le Chiavi 
a S. Pietro, è opera ſingolare del Caw- 
pagnola, nella: quale mostra di aver ga- 
iîeggxato con Tiziano, come ſcrive an- 
ehe il Co. Dottori nel ſuo Poema; a- 
vendovìſſ in oltre introdotto in eſſa. qual- 
che coſa della maniera-di Raffaello, pit-’ 
tore da luìſſ fludiato. 
_Nella Sagrefìia vi è la Natività del 

S1gnore ,— di buona, ma incerta mano. 
EW Parimenre il Grillo di Michelet- 

to, Aljtore incognito all’ Abecedario . 
_, V’ e. anche-'S. Antonio di Franceſco 
Zanella-. ‘ ſſ ſſ \ _ , ' 

Lf Pittumſi della, volta della. Chieſa , 
dell Organo ',ie della Libreria-…, fono—.di Gia-« 
ziaméatzfla' Zelotti. \ :* . \ ſſſi 

Degno altresì di oſſervazione-è tutto, … 
il 

«- .ſſ ..... ., -_ 4…- , __ſſ,_ſi ſſſſſſ »;ſſſi .ſſſſſſſi\-.._---——ſi—  
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il-FMònistèroſipel buon guiloz colſqualeſi' 
fu eretto. Efnon- men degnoſi—daſſ vederli 
è.. anche altresì il». Rſſſiefettorio non ſſſoloſſ, 
«per le pitture di cui va adorno , ma. 
altresì—‘ per la delicatezza… degl’ intagli, 
de’ ' quali e arricchito. 

Quindi non- molto lontano evvi la.; 
Ghieſa,ſſe Monistero di: . 

MZO'N' T E’ OſiR-ſſT O' N E". 

Padri Eremitanidi S. Agofiino. 

IN queſlaChieſa fiivenera unamira— 
"' Eoloſa Immagine della B. Vergine ,. 

col ſno Div-in Figliſiuolo nelle braccia ,, 
dipintain una tavola-. Fu—eſſa ritrovata.- 
.nell’ anno 1428… nell? acqua di una… 
Fonte ſotterranea alle-radici di detto: 
Monte , perſſ rivelazione di Noflra Sì- 
gnora fatta ad un ſuo divoro-per nome- 
Pietro Falco , il quale rifanò tosto da, 
una graviffima infermità. Le…-fu riapri-- 
ma eretto un’Otatorio , e ceſsb in i- 
flanti una grave p.eſlilenza che affligge-- 
va Padova. L’Jacqua della detta Fon-- 
te ſi—chia-madella Vergine,-.e fe ne fa. la 
.State grande uſo perſiſſ guarire. da. molti 
incommodi . Vi- fono quivi eziandio i 
bagni , e i fanghi ,, tanto celebrati da." 
Medici per cacciare vari generi di mor- 
bi . Fu poſcia fabbricata. laſipreſenteſiChieî 
fa, e Moniſlet‘o ,. e vi furono poſìi 1: 

ſuddetti Padri Eremitani . Nella voltai 
dell’ Altar maggiore , ov’ eſìste [apre-— 

detta. Immagine ,. fivedevaſſdìpìnto il Ua— 
Woſi  
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travamento di eſſa da jacopo Montagna, 
come accennano lo S'cardeone a pair. 

373. ed il Portenari a pag. 77? nomi- 

nandolo entrambi Montagnana . Nel Re- 
ſettorio del Convento vi ſono due qua- ’ 

droni, in uno de’ quali evvi rappreſcn- 

.ſtata la Cena di Baldaſſare, nell’ altro 

il Giudizio Finale, opere di grande in- 

venzione del Cavaliere Ami-rea Celeflz' . 

In poca distanza vi ſono i celeberrimi 

bagni di 

ABANO.(a) 

Uesto luogo (i ‘e renduto faſ‘noſo 
non ſolo per e-ſſere fiato Patria di 

Tito Livio, come ſi dice , di Flacco, 

di Lucio Aronzio Stella, entrambi Poe- 
ti celebrati da Marziale, il fecondo de’ 

quali fu anche Conſole Romano, di Cor- 

nelio Augure , di Pietro d’ Abano, e 
di _altri molti ; xma altresì pe‘ ſuoi ba- 
gni , rinomati per tutta Europa, atteſa 
la loro mirabile virtù in ſanar diſperati 
malori . Sono celebra-ti eſſi da Lucano, 
da Claudiano, da Marziale , da Enno- 
dl!) di Pavia, e da altri : ma ſpezial- 
mente ſi poſſono vedere le lodi che dà 
loro Claudiano in una ſua bella Elegia, 
e l’ epistola di Teodorico Re de’ Goti, 
che vren riportata da Caffiodoro 2. wr. 
210.39. Altri bagni vi fono in quelle vi- 

cinan- 

( a ) Voce clie'derîva dal nome Greco Af- 
ÎOVÈ", che ſigniſica vacuo, d’ infermità, come 
a è detto altrove .
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’cmanze non meno (alu-bri , chei fo- 
ſipraddetti .. . 

CATAIO. 

All-4 Battaglia. Delli Signori 
Marche/ì degli Obz'zzi 

Nobili Padovani . 

PAſſo ad una Fabbrica che per la 
bellezza del ſito , per la. ſalubrità 

dell’ aria , per la grandezza, e magni- 
ficenza del Palagio , per la fingolarità 
delle Pitture, e per la delizia del mon- 
te, ſembra più collo regale ,' che pri- 

vata . Vi fono acque correnti, e zampillan- 

ti , che formano peſchiere, e giuochi ne’ 
giardini,-* Cortile per la Lizza, Racchet- 
ta , o ſia luogo da giuoco da palla cor- 

da alla Franceſeſſ; una ſpecie di Nan-. 

machia, in cui vi s’ introduce l’ acqua 

per ſarvi de’ g-iuochi con barchette, o 

caccie de’ Daini, e Cervi per entro ; 

armeria, dov’è raccolta quantità diAr- 

mi per uſo di guerra, per gìoflre, eper 

torneamenti; Libreria ; Teatro provve- 

duto d’ ogni fetta di macchine, con or- 

chestra , e con ogni apprestamento per 

commedie, ed opere muſicali, Evvì Par- 

co, il di cui giro è più di mille paffi, 

chiuſo da muro alto. otto piedi , con 

Daìni , Cervi , Camozze, ed altri ani- 

mali ſelvaggi; e tale 'che gareggia c_o" 

più belli d’ Italia pel monte, pel P_M- 
no, .per le grotte , e per l’ acqua WVB- 

d’ un fiumicello, che lo irriga. })llgîan 
. a a-  
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Palagio, per quanto appari-{'ca magnifico- 
al di fuori, ſupera nel di dentro, l’ arſ-- 

pettazione. Eſſo è in gran parte dipin- 
to a' freſco colle (”ferie e glorioſi fatti 
della ſuddetta. illuſlre Famiglia : nè vi 

mancano altre pitture , millerioſee ſim- 
boliche. Il Ridolfi P. I. p. 353; e Giu- 

feppe Betuffi nella deſcriz-ion del Cata- 
jo stampata in Padova nel 1573. li ac- 

cordano a dirle Opere di Giovambarifia 
Zilom'. Ma nella. feconda. edizione fatta 

in Ferrara nel 1669;. colle giunte del Co. 

Franceſco Berni ſono attribuite a Paolo 
Caliari. Quella diverſirà di opinioni non 
dee recar maraviglìa, poichè la manie-ſſ 
ra di quelli due gra-n Pittori ?: tanto 
lim—ile, ſpezialmentea ſreſco, che facil- 
mente ſi può equivocare . Altri Pittori 
hanno operato nel Cortile , e al di fuo- 
ri. V’ è anche una raccolta di ogni 
forte di quadri . M. Cochin parla con 
poca (lima, e con troppa critica 'dique- 
flc pitture, giulia. il ('no stile. Chi defi- 
dera d’eſſer a pieno informato, può leg- 
gere l’ opera. del ſuddetto Betuffi. Me— 
rita di eſſer veduto anche il 

PALAZZO DE’ CONTl GIO‘VA-b 
NELLI NOBILI VENETI. 

A Noventa . - \ - 

He ſorge due miglia in circa; lonta- 
no da. Padova a mano ſiſiniſlra del- 

la Brenta , con ampio e delizioſo Giar- 
dino. Nella Sala.» vis fono quattro gran 

(Lu—a-
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quadri dipinti ad olio dal Signor Giu- 
[fppe Angeli , diſcepolo del Piazzetta , 
in due de’ quali fono rappreſentate due- 
Storie Romane , cioè Curzio a cavallo—» 
in atto di precipitarſi arditamente nella,— 
voragme,‘ ed Orazro Coclite, che {lan— 
do ſul ponte trattiene-egli ſolo l’ eſer- * 

cito de’ Toſcani. Negli altri due qua— 
dri-fi", preſentano agli. occhi due: Storie- 
Grech‘e ., cio‘e Licurgo che ſì uccide ; e Te- 
mifloclſie che (i avvelena-. ll ſoffltto, ?: 
dello ſleſſo Sig. Angeli. 

" Gli adornati della. Sala" fono del Si- 

gnor Zum/oi“. . - 

' A‘ letto a quella Sala evvi una (aletta 

dipinta a fi'eſco. [ muri lateral-i; ed il 

'ſoffitto (Tono di Sebafiz‘am Ricci ,- e rap- 

preſentano ìl convito dato da Cleopatra 

a. Marcantonio, con altre coſe & quello 

inſervienti . ſi 

'Per le stanze del Palazzo vi ſono de‘ 

buoni quadri. Il… più pregievole, ſe mal 

’non mi appongo, è una B. Vergine col 

Bambino Gesù, di Andrea del Sarto . 

In un Salotto terreno vi. fono due 

quadroni con vedute di Antonio Canalet- 

to. Tre miglia dimora,. parimenti ful-» 
la- Brentaſſeſivvi ilſi 

PA:-  
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PALAZZO DE’ N. H. PISANl, 

PATRIZ] VENETI DA. 
8. STEFANO. 

A Strà. 

NE] ſoffitto della Sala di’questo ma- 

gnifico Palazzo , lì ammirano le 

vaste idee, le finezze dell’ Arte, il ya- 

go, e ſlupendo colorito , la gran 1n- 

venzione , ec. del celebre Giovambatifla 
Tiepolo-tm , che l’ ha dipinto a freſco. 
Ebbe per compagno nella grand’ opel 
ra , per ciò che ſpetta all’ Architet- 

tura, il tanto celebre Signor Pietra Vi- 

ſconri Milaneſeì, il quale ſi dlstinſe in 

guiſa, che l’ occhio anche più perſpìca- 
ce, ne rimane ingannato, e (enza l’ a- 
iuto delle mani non uſcirrebbe d’ erro- 
re; tant’ſiolcre è giunta l’ eccellenza 
di un ſol uomo! Tutto ciò è eſeguìto 
ſ_enza profondi ſcurì , con ſole mezze 
trnte, e con un lucido tale ‘, che nulla. 
p1u. ‘ ſſ \ 
_Il diſegno della ,bella ringhiera che 

ncorre all’interno di questa Sala, e de’ 
raflrelli di metallo, che ne chiudono le 
due porte, ?: del medeſìmo Signor Vi- 
ſconn; travagliata da Pietro Dania/etti, 
e da Cioffi-ppe Cafe, ſcultorì Padovani, 
entrambi di grande abilirà in vario ge- 
nere dr coſe. Meritano oſſervazione an- 
che i ſuddetti raſh'elli di metallo lava— 
rar: dal medeſimo Caſa, eccellente an- 

‘ che 
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che nel format medaglie ſulſi guflo an'- 
tico—. . , 

Molti buoni- quadri , e bei busti di 
marmo farlo per le fianze, e per; gli an— 

. diri; e ricche e— bizzarre ſupellettili,— a— 
dornano tutto il Palazzo . Oſſervabilì 
fama anche i due Cortili ,! in uno de’ 
quali fic veggono dip‘intìſia freſco a chiaé 
roſcurì idodiciCeſarì, con altri Roma'— 
ni Eroi da, Fabio Canal; nell’ altro. da… 
jacopo Varena ſono eſpreſſi Uomini Letj 
terati. Entrambi quelli valenti Pittori 
fono uſcìti della Scuola del. Tiepalcno. 
Tutto ciò che (perta. agli Adornati è 
uſcito da’ pennelli del ſuddettoſſ Signor 
Pietro Viſconti , e ne‘ piedestalli ſpe- 
zialmente delle statue vi ſi ammira la. 
grande feracità della. di lui invenzione; 
come anche li può veder in tutte le 
ſlanze del detto Palazzo… 

Merità. altresì. di eſſer veduta la' biel- 
la fabbrica in fondo al' Giardino , ed if 
Portoni , e le Finelli-e. nel muro- che 
lo circonda , eſeguìti fecondo i di'ſegni 
del Conte Girolamo Frigz'melica Nobi- 
le Padovano ed eccellente Archifax:- 
to , come da queſìe picciole coſe ri- 
levaſì ; e- ſe ſoſſe stato palla in eſecu- 
zione il modello ch’ egli fatto aveva. 
per“ quello Palazzo , il nome ſuo ſi fa- 

rebbe renduto celebre per tutta. Euro- 
a . 

P E qui ha fine quella mia.— rozza ope- 

retta, nella quale non ho_ cercato altro 
che il vero, per quanto …. tal genere 
diſicoſe li può trovare , laſciando le va.— 

ne  
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:ne impaflurè, e i-ſalſi ornamenti", (l'e’ 
quali lamia Patria non abbìſogna. Con 

‘tutto c'iò ſè in qualche coſa avrò equi- 
vocato , come di leggìeri pub e'ſſere'ac- 
caduto, io fono pronto a. correggere gli 
errori, quando mi freno moflrati: e ſpea 
fo che il benigno e dìſcreto Lettore", 
anzi che imputarli a mia. negligenza; 
Amerà di ſcuſarli corteſemente. 

«… 

T .LA'  
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.T A' *vo L ſſA-ſſ 
DELLE COSE PIU‘ NOTABlLI. 

A 

Bano Pietro {uo ritratto . pag. 4r.. e‘ 238 
_ Sepolcro creduto di lui . 13. Sua statua 
in mezza figura. - 28'5 

Abano Villaggio celeberrimo per i ſuoì Ba.- 
gm. 

F. Alberto Eremitano, ſua flatua. 18.5 
Aleſſandro IV. Papa.- ſua Bolla. per la fabbri- 

ca del tempio di S. Antonio. zz 
Algarotti Conte Franceſcozſuo parere intorno 

allo 'Squarcione .- 172. Sue oſſervazionì in- 
torno alla Proſpettiva . 193. A un quadro 
di Pao-lo . 19‘5.7=Di S.Agata. . 4.4… Al pam- 
mento di S. Giustina . uo. Alla Porta. del 
Portello . 3-03. I'n Più luoghi lodato. 

Anfiteatro . 21. Ci viene conteſo dal Maffei . 14. 
Si pruova eſſervì ſtato . 23. 25. 26. e fc- 
guentì. . . 

Antenore Sepolcroz mal ſupposto di lui. Ori- 
gine di questo errore. 110. zu 

S. Antonino piccìola Chieſa . Luogo dove mo- ſſ 
l'ì S. Antonio. _ _153 

S. Antonio :ſuo Tempio quando incomineigto. 

31- Chi ne foſſe l’Architetto. 31. Deſcri21_on 
del medeſimo . zz. Sua Cappella quando pkm- 

cìpiata - sz. Deſcrìzione della steſſa. 5.3. 

"Arcella Vecchia; Monastero . Vi gittò la pr - 
ma pietra S. Franceſco d’Affiſi. 151 

Arco Trionfale , o fia Valareſſo. 292-- 293 
Arena . Vedi Anfiteatro. 

B 

Aldînucci convintg di errore. 35 
‘._. B. Barbarigo ſuo Depoſito .. 14° 

Bea-  
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Beata Beatrice di Caſa d’ Este : (uo corpo . 15° 

Bembo Cardinale Pietro ſuo Mauſoleo . 74. 
SnaCaſa; — ’ ſi 327 

Beolco Angelo, detto Ruzzante,dove ſepolto. 124. 
Berta Regina ſua Lapida; dove ſepolta . n.7. 

Suo ritratto . 14.3 
Biblioteca Pubblica . 2.9! 

Dé’Monſignori Canonici del Duomo . 141 
De’ Padri di S. Benedetto. 97 
Degli Eremitani. 153 
Del _Santo . ivi 
Di S. Franceſco. 17: 

, De’ Padri Teatini. 176 

. .;»… Di S. Giùstina. , 214. 

ſſ B‘ ‘ Del Seminario. \ 254 

l De’ Padri Scalzi , ec. ago 
Boccacio ſuo ritratto dove dipinto. ' 2.38 
Bonamico Lazare {un Depoſito. ‘ …: 183‘ 

Bonifacio Giovanni Istorico dove ſepolto 179 

Bottari Monſignor ſuoì .sbagli . 18. 264. 
Brunacci. Ab. Giova-nni lodato. 31. e in mol- 

ti altri luoghi.…ſi . , 

Buzzaccarina Fina. moglie di Franceſco da Car- 
rara ,- ſuo ritratto , ſua morte, dove ſepol- 
ta . 145. fondò la Chieſa , e il Monastero 

  

de’ Padri Serviti . ’259 

C 

Ancellefia del Comune di Padova ſua Tor- 
' re . 172. 

Campolongo Bartolommeo ereſſe il ſottoporti- 
co, alla Chieſa .de’ Padri Serviti . 158 ‘ 

Campoſanpiero B. Creſcenzio , credeſi fonda- 
tore del Monastero di S. Agata . z 

Candelabro di bronzo di Andrea Riccio ,- ſua 
deſcrizione . 69 

Carlotta figlia di Zacco Re di Cipro 6- 7 
da Carrara Franceſco; dove ſepolto ; relazio- 

ne della pompa funebre. 1-46 
da Castro Paolo P. P. ſuo Mauſoleo. 2-58 
Cavallo de’ Nobili Signori Capodilista . 318 
Il Chifflezio parla dell’* Anfiteatro di Pado- 

va .  



Delle cafe più‘ Natal-ili. ‘ 365- 
-va . . . . .. 23 

CiampiniMo‘nſignor Giovanni ſuo giudizio in- 
— ſitorno alle pietre delle fabbrichezantiche., 25 
Cochin M. ſuoi viaggi in italia: ſuoi giudizi 

poco favorevoli alle Pitture di Padova ognor 
confutati . 40. 42. 47. 48. 62. 190. 198. 200. 
202. 203. 205. 209. no. 

Collegio dé’ Mercanti di Lana, (ua antichità., 
e privilegi . ‘ 242 

Colli Euganei: ſignifieato di quella voce. 352. 
Corner Flaminio P. V. fa menzione di molte 

Immagini della B. Vergine miracoloſe di 
Padova. 107. 114. e altrove. 

.Cortuſo Lodovico ſuo ſepolcro 26r. Suo biz- 
zaro tcstamento in ordine al funerale. _ ivi 

Crocifiſſo d’ avorio belliffimo in Caſaſſde’ Signo- 
. ri, dalla Scala. 264. 

D . 

S Daniele Levita e Martire Padovano, ſuo 
A Corpo, quando trovato , dove traſpor- 

tato. 137 

Dante ſomministra a Giotto le idee . 17. Suo 

ritratto . 238 

Dondi Giacopo fece un Oriuolo , dove posto . 289 
Giovanni Matematico illustre . Vedi Oro- 

logio . 

Duomo Antico ſe foſſe la Chieſa di S. Sofia . 26 : 

E 

- Egidio: Se quella Cbieſa fia (lata fabbri- 

SA cata da. Carlo Magno : Cagione di tal 

opinione . . 151 

Elle : Palazzi de’ Marcheſì cl’ Este (uo fito . 

180. 18: 
B. Eustochio Monaca Padovma ſuo Corpo. 244 

F 

FAloppio Gabriel Medico dove Sepolto . 79 

Fat-fetti Filippo Nob. Veneto lodato . 32.8 

Perfetti Giuſeppe Tammaro Nobile Veneto . 338 
Q S. FG}  



    

366 Tavola ‘ 
S. Felicita ſuo Corpo. 199 
chi Gio. Medico celebre dove ſzpolto. 359 
B. Fakzatè‘ Giordano” Nobile Padovano ; {uo 

' corpo dow. - ma 
Foſſatti Giorgio . ‘ 1101 273. 1-96. ec. 
Fracastoro Girolama‘; ſuo ricrazto- ſi98 

G 

Aleria del P. neverendifflmo Abate di 
Santa" Gìustina— di quadri “& Eccellenti 

Autori. 2.14 
Gattamelata: ſua. statua equestre . 34. {110 l'e- 

'polc‘ro. 
S. Giustina Nob. Padovana ſuo Santo Corpo 

ovo ſepolto. 197 
Fra Giovanni Eremitano conſiglid , che li fa- 

ceſſe a volta il tetto del Salone . 275. pre-_- 
mio avuto per ciò. M 

I 

leagine miracoloſa di Mai-ia Vergine 111-1- 
— la Chieſa del Torreſino . 107 

Nella Chieſ; de’ PP. G‘arrhelit'ahìg quando 
, ira-ſpok't‘ata quivi, è Pèfihè. 115.- 
Nel Duomo. {ua lstoria 131- 
Nelle Ereinite . 164 
In 8. Giustìna, fue. Istorìa. ſi 107 
In S. Matt1a.235 
Negli Ogni Santi. 240 
lo 8. Pierro-*“ 141 
Ne’ Padri Serviti. '25‘ 
D’ Lun Crocifiſſo preſſo i detti PP. Sè—Mti. 

157 
di S. Filippo Neri. - 166 

Incendio di Padova del 1174. 109 

’i. 

" Aîzîd‘a Romana di' M. Giunio Sàb‘i‘nò 1311311- 
do tft-01111111, coſà convenga. “ 124 

Luzzi-ini Ab. Domenìed ?. P. di Belle iéffl- 
rc



Delle cafe Piz? Notaîîh' . 367 
ſiiſſi'e-doveîſepolto. « \; 
Leone (opra il Sagrato di s. Andi-ea: quando 
‘ posto , e Perchè. ' 

' . . 'ſſ 14 

Liceto Ifoa-mmc , ove ſepoîto . :: 
Livio Tito menica-ia a [no onore, quando po— 

. lia,-_ .e da ciu . 2-84. Sua Danza. . 285 

M 

Affei Màrchef‘e Scipione cantend‘e alla Cit- 
tà di Padova il pregio dell’—Anfiteatro; 

14. vien confutato. 3.7; :.8. 5.9 
Mamma Marco Benavidio ,così detto ,- {uo Se- 

olcro . 16: 

Marchetti Pietro,…eDon-icnico Noi). Padova.-ni , 

loro ritratti, e depoſito . 77 

Montanari Geminiano dove [apo-Ito …‘ 97 

Muſeo nella Univerfità-ſſ, lì"-fia nel Bow *zf97 

' De’ Canonici-= Regolari Lateranefi . TSS 
Del Signor Conte Leoneſſa. zzz" 

Muſſam Albertino (ua Epigrafe . ugg-. Onu:-ri 

da lui ricevuti, ſi . ivi 

Muſſato Gianfranceſco uno de’ Padri dell’ Ac- 

cademia Delia. , e de’ Ricovraſiti domiffimo- 

dove fepoito. 131. 

N 

NAld'o da Faenza, dove ſepolìo. n7 

= Navagero Andrea; (uo ritratto.— 98 

Nobili Padovani lodati. ' ſi ' 310 

o» 

Dasi Famiglia. antica Padovana , dove ('e-- 

O polti . 'Iſſîifi. inventore delia Macchero- 

nica Poefia. 2.64- 

B. Ongarello Compagno ſuo corpo. 2: 

Orologio Dondi mogìie di S. E. Mſiarcheſo Pio 

Enea degli Obizzì , (”ua-« memoria, e ntrat- 

, to posto dalla Città'. ' . : --185 

Orologio poflo nella Torre: (ua. deſcnzwne ,e 

Brogi . 2.87. Volgare credenza ſopra di alfa 

Q :. mo-  



36-8 - Tami}; « . _ 
mostrata Falſa; quando eretto . 2.87. Grigi-i 
ne del foprannome Orologio :dato alla Fa- 
miglia. Dondi . 2.88. Giovanni Dondi Letto- 
re in più Univerſità- : S—fera planetaria com-L 
posta da lui , dove ſiaſi conſervata.;:merito 
di eſſo ,ſue Ambaſcierìe , Giuriſdizioni , Ca- 
stella, ec. 2.88. 

P 

Aulo Giureéonſulto Padovano , ſu-a statua. 
; 185 ' . 

Pellegrino B. Antonio di ſſCaſa Manzoni No- 
bile Padovano , ſuo Corpo. ſi9l 

Petrarca . 133. 141. Nota pag. 18’9- Molte l'- 
taliane traduzioni del Testamento di lui om- 
mettono quella erudizione , che li legge 
nell’originale latino . 

Pignoria Lorenzo ; quando morto , dow ſiſe— 
polto . - 2.2.4 

Piombino Bonifazio ereſſe il Capitolo alla Con-. 
fraternita della Carità , 1 13. Fondò l’Oſpi— 
tale degl’ infermi . 170 

Polenni Marcheſe Giovanni dove ſepolto . 179 
Polentone Siccon dove ſepolto. 2.23. Comedia 

ſcrìtta da lui , ſì crede la prima di tutte.ivì 
Prato della Valle ſua grandezza; Teatro anti- 

camente posto in eſſo , detto Satiro . 216. 
Facevanli … eſſo prato Rapprèſentazioni‘ 
ſpmtuah . 217. Le corſe dſie’ Cavalli': z'zo. 
Duro quest’uſo fino al XVI. _Secolo . :. zzo' 

S. Proſdocimo : ſuo Corpo dove li conſervi. 
206 

Q . 
Uerengp Antonio Padovano. «rr 
Valſ}! Girolamo ſuo Mauſoleo. 158 

ſſſſ.R. 

Amuſio Giaſirnbatìstaſſ ' \ ſi. ſſ ‘ 98 . R_appreſentazioni Spirituali. quanto anti-— 
che m Padova . . 219 

Km-  



Delle. cyj’e più Natabz'h' . 369 
Riano-vata Boſchxm, s’intende l’Edizione del 

1733. fatta … Venezia, citato nella pag. \ 
Robortello Franceſco ſuo Sepolcro. 79 
Roccabonella Pietro ſua Statua in'bronzo. 168 
Rolandino Storico Padovano dove ſepolto. n.4. 

Roffi Bianca ſua Eroica fortezza ; .ſua istoria 
dove dipinta. * ' 2.85 

Ruzzante celebre in lingua Rustica PadOVana . 
Vedi Beolcov. 

S 

’SAlio Giuſeppe lodato . ' ' ’ 2.44. 
\ Satiro così detto un teatro antico -. n.115 

Scioppio Gaſparo’dove ſepolto.‘ 2.65 

Scrovigno Enrico fa edificar la Chieſa nell’ 
Arena . :o. ſuo depoſito. ivi. 

Secco Orazio ſuo Mauſoleo. ‘ 73 

Serlio corretto . 32.1. 

"Seminario di Padova eretto dal Beato Grego- 

rio Barbarigo; Scuole diverſe di eſſo,’ Mae- 

stri in turte le facoltà; Profeſſori illustri u- 

fciti da eſſo; ſua Stamperia. ec. 254. 

Spazzarino Giandomenico Padovano celebre 

Scrittore dove ſepolſſto. 179 

Sperone Speroni ſuo Depoſito . 13: 

Squarcione Padovano fiorì nel 1400. fu chia- 

mato Padre de’ Pittori, e Padova dir fi po- 

teva madre della. Pittura pel gran numero 

degli Scolari, che a lui da ogni parte con- 

correano . Eſſo fu maestro del gran Mante- 

gna . 
T 

Aſſo Torquato; Biblioteca raccolta da lui : 

dove . 97 

Teatro Anatomico . 296 

Teatro di Fili-;a Sperimentale. ivi 

TitoLivio . Vedi Livio . 

Tomaſini JacoPo Filippo Veſc. dove l'epolto. 253 

Torneo Leonico dove ſepolto . 170 

Tricìdio Veſcovo ſua lapide. ſepolcrale , quando 

trovata , dove polia . 139. 
Va<  



3742 Tavola della coſè più Nye/abili”; 

V 

Aleriano Pierìo ,: dove ſepolto . 79 
Vaſari (uo sbaglio. 17. Suoi giudici in- 

torno agli Scultori , :: Pittori Padovani in 
più luoghi . 76 

Volpi Gianantonio P. P. ſuo Sepolcro,- lo- 
dato . 7.2.8‘ 

M. Voltaire parla in lode degl’Italiani. ug. 

Attribuiſce l’ſſinvenzion della Carta ad un 

tal Pace Padovano , che viſſe qualche fecola 
-prìma dell’ in-venzion della. Stampa , come 
fi può vedere nel Tomo fecondo della Tua 
Storia 3 pag. 170. A quanto dice il Voltai- 
re li può aggiungere , che Ubercino da Car- 

ſſ rara Signor di Padova, nell’anno 1343. fe- 
—. ce erigere un’ edifizio alla Battaglia per fa- 
. re la Carta, il quale ancor eſiste . Vedi lo 

Scardeone :\ pag.. :79’ - 

Z 

zAbarella Franceſco Cardinale ſuo Sepolcro‘. 
133. Suo ritratto . 175 

Zaiko . Vedi Satiro . 
Zanetti Antonio vice Bibliotecario della Li- 

breria di S. Marco in Venezia lodato. 339;   Pag. 363. linea 5.' leggi 3-56. lin.:g. leg. 2.24… ſi 
1.15. Pag. 364… lm. m. leg-2.54. 
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NOI RIFORMA-TOR! 

Dello Studio di Padova. 

Vendo veduto per la. Fede di Re— 
\ viſione, ed Approvazione del P. 
F. Antonio Mumm Inquiſitor General 
del Santo Officio di Padova nel Libro 
intitolato Deſcrizione delle Pitture , Scul— 
ture, ed Architetture che form in Fado-ua 
con alcune affermazioni intorno ad eflè, (9‘ 
altre curia/è notizie di Giovambattzfla Roſ- 
ſetti MS. Non v’efſer coſa. alcuna. con- 
tro la. Santa. Fede Cattolica , e pari— 
ſimente per Atſiteſìato del Segretario No- 
flro, niente contro Principi , e buoni 
costumi concediamo Licenza a Gio. Man- 
ſrè Stampami: di Venezia , che poffi eſ- 
ſere flampato , oſſervando gli ordini in 
materia di Stampe , e preſentando le 
.ſoliſe Copie alle Publiche Lìbrarie di 
Venezia, e di Padova . 

Dat. li 23. Agoſìo 1765. 

( Angelo Contarini Proc. Rif: 
( France-feo Maro/ini Sec. CWW. Proc. Rif. 
( Girolamo Grimani Rif. 

Regiflrato in Libro a Carte 252. al 

Num. 1534. 

Daniella Marcheflni Seg. 
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